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Gioielliere spara a Roma 
contro i rapinatori: 

uno ferito gravemente 
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LA POSIZIONE DEI COMUNISTI ILLUSTRATA A LEONE DA BERLINGUER; NATTA E PERNA 

NESSUNO SBOCCO POSITIVO ALLA CRISI 
SENZA TANGIBILI NOVITÀ' NELLE SCELTE 

Concluse le consultazioni al Quirinale, oggi l'incarico per la formazione del nuovo governo - Un documento della Direzione conferma il carat
tere negativo della vecchia linea della DC - Differenziazione del Direttivo dei deputati democristiani - Critiche dei socialisti De Martino e Giolitti 

Dalle grandi fabbriche la richiesta di un indirizzo rinnovatore (APag 2) 

Richiamo alla realtà 

LJORIENTAMENTO assun
to dalla direzione de

mocristiana nella relazione 
del suo segretario e nel do
cumento finale conferma u-
nà linea preoccupante in
nanzitutto per la distanza 
dai problemi di fondo del 
Paese. E* significativo che 
sia sulla relazione, sia sul 
documento si siano avute 
dissociazioni esplicite. Non 
sfugge, comunque, che ri
serve e perplessità sono an
che più estese delle disso
ciazioni. Lo stesso documen
to approvato a tarda notte 
dal Direttivo del gruppo de 
della Camera contiene ac
cénti diversi. 

Il primo fatto grave è che, 
nel documento finale e nel-

. la relazione di Fanfani, di 
alcune questioni centrali 
non si parli neanche. Non 
vi è un riferimento alla e-
sigenza della lotta contro il 
terrorismo e contro- rever
sione fascista, agli impegni 

. concreti che si intende pro
spettare e assumere. Tra l'al
tro, la direzipne-dc aveva sui 
tavolo l'intervista di An-
dreotti nella quale si ren
devano note attraverso un 
giornalista alcune delle co
se che al Parlamento furo
no sempre taciute: tra l'al
tro che. fu per lungo perio
do coperto come « segreto 
di Stato».un rapporto del 
SID sulla strage di piazza 
Fontana che portava ai fa
scisti. Ma in questa intervi
sta si dice anche che le car
te del Sifar non sono mai 
state distrutte, come si do
veva, e si sorvola sul caso 
gravissimo di un colonnel
lo complottatore (lo Spiaz
zi). Dunque, vi era materia 
attualissima per un inter
vento. Comunque, si tratta 
di una questione in cui ta-

~ cere una autocritica e una 
assunzione precisa di respon
sabilità nuove è : grave ri
spetto ad un elementare do
vere democratico. 
. Neppure una parola vie-

. ne dedicata ai problemi del 
risanamento delia vita pub
blica, nel momento stesso 
in cui i guasti compiuti dal 
sottogoverno, dalla lottizza
zione del potere, dall'intrec
cio dell'interesse privato 
con quello pubblico emer-

: gono non più solo come de-
\ nuncia fatta dalla nostra par

te, ma come un vero can
cro della vita nazionale. 

• t . "' .: .F* • . 

MA E' ASSAI preoccupan
te anche quello che si 

dice sulla crisi economica. 
L'accento, nella relazione, 
cade sulla polemica retro
spettiva, sul tentativo, mal-

; destro, di negare l'irrigidi
mento democratico cristiano 
su una linea che porta alla 
recessione. Tra l'altro si fal
sifica la nostra posizione. Ab
biamo criticato fermamen
te la risoluzione economica 
della direzione de- per quel-

: lo che essa era ma non per
chè l'abbiamo « confusa » 

- con la linea Carli, come Fan
fani sostiene. Il nostro Co
mitato centrale ha definito 

quella linea contraddittoria, 
ambigua e sostanzialmente 
negativa come i fatti stessi, 
poi, hanno provato. , 

Al di là di questo, però, è 
ancor peggio che si presenti 
ora il problema ribadendo 
puramente e semplicemente 
la linea fin qui seguita dai 
dirigenti d.c. Vi è il richia
mo al « surricordato » docu
mento democristiano del 3 
giugno e tanto dovrebbe ba
stare. Ma quel documento, 
non solo non è bastato ad 
evitare la crisi, ma l'ha ge
nerata. 

• E' il consueto metodo, già 
ben noto. Tre mesi fa si rap
pattumò un governo riferen
dosi alle « ricordate intese » 
raggiunte dai quattro partiti 
del centro sinistra pochi gior
ni prima che la crisi scop
piasse. Obiettammo allora 
che si trattava di una pura 
assurdità: se quelle « intese » 
avevano portato alle dimis
sioni del governo, come po
tevano essere la base di un 
nuovo accordo? Ora, siamo 
alla «afNaa procedura: con 
l'aggravante che il richiamo 
a aualcosa di già fallimenta
re riguarda una posizione 
soltanto democristiana. 

Vi è qui un nuovo segno 
di quella incapacità di in
tendere la realtà da cui di
scendono i mali tanto gravi 
del Paese. La realtà non è 
fatta soltanto dalla constata
zione della preoccupante si
tuazione attuale, ma delle 
cause che l'hanno generata. 

LA DC governa da oltre 
un quarto di secolo. 

Certo, essa ha sempre avu
to degli alleati che hanno 
condiviso con essa le re
sponsabilità. E* singolare il 
ricorrente tentativo della 
direzione repubblicana di 
ignorare la propria costante 
partecipazione alla maggio
ranza: tuttavia è vero che 
se non si . può evitare un 
giudizio complessivo e se
vero sull'opera dei governi 
di centro e - di centro-sini
stra, le responsabilità pre
minenti sono di chi questi 
governi ha costantemente 
diretto, e cioè la Democra
zia cristiana. Occorre ren
dersi conto che il logora
mento, non solo economico, 
è giunto ad un punto tale 
che la meccanica ripropo
sizione di linee chiaramente 
fallimentari è oggi assai più 
pericolosa di ieri. Deriva da 
ciò la sottolineatura nostra 
che non vi può essere posi
tiva soluzione senza «novità 
tangibili ». Nel momento in 
cui si deve fare appello 
all'impegno di tutti non si 
può ignorare che viviamo 
in un Paese di clamorose in
giustizie, di scandali preoc
cupanti, minacciato da gravi 
trame eversive. Su ognuno 
di questi fronti occorre dare 
prove serie e concrete di 
mutamenti profondi di scel
te e di metodi. E' per tale 
obiettivo che i comunisti 
chiamano alla unità e alla 
lotta. 

Aldo TortorelU 

UNA NUOVA POLÌTICA PER LE CAMPAGNE s i « « f é - i j 
bracciantile. In numerose manifestazioni I lavoratori agricoli hanno rivendicato il rinnovo del contratto nazionale e una di
versa politica agricola. NELLA FOTO: Un aspètto della marcia di protesta che- centinaia di braccianti hanno effettuato nel 
Basso Tavoliere - A PAGINA 4 

Il documento approvato dal Direttivo CGIL-CISL-UIL 

I sindacati rafforzano l'azione 
per una diversa economica 

Assemblee in tatti i luoghi di lavoro per imporre una rapida e positiva soluzione della crisi - Riba
dita la validità delle richieste per un nuovo sviluppo basato su occupazione e Mezzogiorno -. Decisa 
opposizione alla linea della recessione - Lotta a fondo per la tutela e il rafforzamento della democrazia 

A WASHINGTON 
ACCORDO PER 
SBLOCCARE LE 

RISERVE AUREE 
Dieci paesi che hanno posizione domi
nante nel Fondo monetario internazionale 
(Stati Uniti. Gran Bretagna. Canade, Ger
mania occidentale. Francia. Italia, Olan
da, Belgio, Svezia e Giappone) hanno de
ciso di sbloccare l'oro delle riserve pres- • 
so le banche centrali nel corso di una 
riunione a Washington. Potrà essere dato 
in garanzia di prestiti, a prezzo da con
cordare. ed eventualmente in pagamento 
del debito estero. La decisione, pur non 
risolvendo i problemi della posizione in
ternazionale dell'Italia, ne riporta in equi
librio la capacità di far fronte ai disa
vanzi per Q prossimo avvenire. 
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«L'UNITA'» PER 
I CAMPIONATI 

MONDIALI 
DI CALCIO 

Con la partita Brasile-Jugoslavia iniziano 
oggi_nella Germania federale i decimi 
Campionati mondiali di calcio nei quali 
— come è noto — è impegnata anche la 
nazionale italiana. Sull'c Unità» da do
mani e durante tutti i giorni in cui si 
svolgeranno le partite saranno pubbli
cati commenti di Oreste Del Buono, 
Bruno Panzera e Kim. Inoltre il nostro 

-giornale pubblicherà quotidianamente le 
cronache degli incontri da tutti i campi 
di ' gioco. ' informazioni statistiche sulle 
squadre nazionali dei vari paesi parte- • 
cipanti e altre informazioni , dei. corri
spondenti e collaboratori. : 

Risanamento o asfissia economica? 
Nei diversi consessi inter

nazionali nei gitali si sta di
battendo l'eventualità di con
cedere prestiti all'Italia o, 
comunque, di darci una mano 
a superare le attuali dramma
tiche difficoltà, si subordina
no tali aiuti — dicono le cro
nache — alla « condizione che 
U governo di Roma dimostri 
concretamente l'intenzione di 
procedere sul piano interno 

. alle misure . necessarie, per 
quanto dure, del risanamen
to economico ». • 

La cosa appare ragionevole, 
nessuno essendo disposto ad 

' aprire crediti ó ad offrire fi-
'1 nanziamenti a un malato il 
'.' quale non mostri la volontà 
;' di guarire. Ma che cosa si-
''•'.- gnifica « risanamento »? Si-
hi' gnifica gettare solide basi per 
'•-. | | ripresa e quindi porsi in 
"f condizione di far fronte agli 
&• impegni; oppure significa ri 

durre la vitalità del proprio 
organismo, esponendosi a tut
te te ricadute? E' proprio at
torno a un'alternativa di que
sto genere che da mesi ci si 
va scontrando in Italia. La 
linea che il governo testé ca
duto andava sostanzialmente 
seguendo, e che Guido Carli 
vorrebbe portare alle estreme 
conseguenze, non t quella del 
risanamento: è la linea che 
spedisce U malato sulla sedia 
a rotelle invece di rimetterlo 
in piedi. 

Siamo chiari una volta di 
più. Una cosa t una cura rigo
rosa, anche accompagnata da 
diete opportune, comportante 
cioè ben determinate scelte di 
consumo e dt spesa; una cosa 
del tutto diversa è l'autoca-
strazione, ti movimento ope
raio non soltanto è disponi
bile per la prima di queste 
alternative, ma afonia esso 

concrete proposte in tale di
rezione. Il più recente esem
pio lo hanno fornito i comu
nisti piemontesi, i quali han
no chiesto U blocco immedia- ; 
to della spesa per una serie 
di infrastrutture superflue o 
comunque non urgenti (auto
strade, trafori, aeroporti) su 
cui invece si va esercitando 
U clientelismo demagogico dei 
democristiani. Ed è un esem
pio significativo. Ma U movi
mento operaio non può accet
tare in nessun modo prospet
tive catastrofiche derivanti 
dall'impostazione di Carli: 
quando si ipotizza per U 1974 
un reddito nazionale « infe
riore di uno o due punti per* 
centuali a quello del 1973; 
si ipotizza un crollo verticale, 
della produzione e dell'occu
pazione nel secondo semestre 
di quest'anno, dal momento 
che nel primo semestre U red

dito i stato ancora netta
mente superiore a quello del
l'anno trascorso. 
1 Siamo dunque di fronte a 
drastiche opzioni. Da questo 
punto di vista, ci sembra 
francamente mal posto e in
sufficientemente delineato il 
problema, se lo si limita a 
una pura e semplice questio
ne di pressione fiscale da una 
parte e di stretta creditizia 
dalTaltra, o della loro som
ma. Se non a si pone il pro
blema della nuova domanda 
(e quale) da sostituire alia 
domanda che viene compres
sa, e non si affronta quindi 
Q discorso sulle strutture e 
tulle riforme, si va alla re
cessione e non si esce dalla 
crisi. Lo ammette anche Si
ro ' Lombardtni, consigliere 
economico di molti esponen
ti della DC: « la poltttea 

che il nuovo governo dovrà 
. impostare non può essere una 
mera politica di deflazione 
creditizia o di deflazione fi
scale, Deve essere una politi
ca più articolata, che punti 
a un maggiore sviluppo delle 
esportazioni, che incida diret
tamente sulle importazioni, 
che utilizzi e combini lo stru
mento monetario con lo stru
mento fiscale, così da otte
nere livelli di domanda globa
le compatibili con i risultati 
che si possono (e si devo
no) conseguire sul piano del
la produzione, per conciliare 
gli obiettivi interni con la 
riduzione che dobbiamo ap-. 
portare al deficit: detta bilan
cia dei pagamenti*. Non dob-

J!v.:.';'.;•.•..,.•'• I. | * . 
(Segue in ultima pagina) 

Il movimento sindacale 
non intende assistere passi
vamente alla crisi. La fede
razione OGIL-CISL-UIL, ap
provando con 56 voti - e 
5 ' astenuti un documen
to conclusivo dei lavori 
del direttivo, ha deciso la 
intensificazione della mobi
litazione dei lavoratori con 
assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro per esprimere la vo
lontà e la decisione dei lavo
ratori stessi per una rapida 
e valida soluzione della cri
si. Tale soluzione non potrà 
prescindere — si afferma nel
la risoluzione — dai conte
nuti fondamentali e dalle in
dicazioni di sviluppo econo
mico, sociale e democratico 
che i sindacati hanno elabo
rato. ••-
- Viene ribadita la necessi
tà di una profonda svolta 
nella politica economica, per 
avviare - un ~ diverso tipo di 
sviluppo «volto a garantire 
e ad estendere l'occupazio
ne, per mutare il rapporto 
tra consumi sociali e con
sumi privati, realizzare la 
piena e razionale utilizzazio
ne delle risorse esistenti nel 
paese a cominciare dalla ma
no d'opera, dal Mezzogiorno, 
all'agricoltura ». 

Strettamente legata a que
sta linea è la lotta intransi
gente contro le trame nere e 
il fascismo, per la tutela e 
il rafforzamento delle istitu
zioni democratiche. 
"' Nel documento approvato si 
afferma che il movimento 
sindacale respinge «gli indi
rizzi monetari e creditizi che 
portano alla recessione, e la 
jjolltlca indicata dal gover
natore della Banca d'Italia 
che scarica soprattutto sui 
lavoratori il peso della crisi». 

La lotta del lavoratori vuo
le anche respingere l'attac
co « ai poteri e ai diritti con
quistati negli ultimi anni», 
attacco che viene da parte 
di quelle forze che si muo
vono dietro la crisi per re
cuperare intollerabili privi
legi padronali e per colpire 
ìa fona e il prestigio del, 
movimento sindacale e limi-

(Segua a pagina 4) 

La dichiarazione 
di Berlinguer 

I colloqui delle altre de
legazioni con il Capo 

dello Stato 

Il Capo ' dello . Stato, che 
aveva iniziato le consultazio
ni martedì sera ricevendo gli 
ex presidenti della Repubbli
ca Gronchi e Saragat. il pre
sidente del Senato Spagnolli 
e recandosi poi alla Camera 
per incontrarsi con il presi
dente Pertini, convalescente, 
ha proseguito ieri con i pre
sidenti dei gruppi parlamen
tari e i segretari dei rispet
tivi partiti. 

La delegazione del PCI eira 
composta dal compagno Enri
co Berlinguer, segretario ge
nerale del partito, e dai com
pagni Natta e Perna, presi
denti dei gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato. 

Al termine del colloquio con 
Leone il compagno Berlinguer 
ha letto la seguènte dichiara
zione: • •. '"•••••;.-• N ; 

€ Al di là dei motivi del con
trasto interno alla maggioran
za del governo dimissionario, 
la crisi mette in luce la con
traddizione di fondo che ca
ratterizza la situazione poli
tica italiana. Da una parte 
la realtà di un paese ricco 
di energie, di capacità di la
voro e di volontà democra-
fica, dall'altra parte governi ' 
con indirizzi confusi e incoe
renti; privi di rigore morale 
e instabili. -

«Cosi non si può più an
dare avanti. Il paese ha bi
sogno di una guida politica 
che sappia far leva sulle 
grandi potenzialità dei lavo
ratori e del popolo italiano e 
che dia prospettive e indica
zioni chiare all'azione degli 
organi detto Stato e atte atti
vità economiche. 

e Noi siamo più che mai 
persuasi che questa opera può 
essere compiuta pienamente 
sólo da un governo fondato 
sulla collaborazione di tutte 
le forze popolari. Non ci so
no, a nostro giudizio, altre 
prospettive valide per risol
vere in modo organico e du
raturo i problemi del paese. 
Verso una svolta democratica 
bisogna dunque muoversi con 
coraggio e con la coscienza 
che i tempi premono. 

e Nell'immediato le esigen
ze primarie sono quelle di 
una azione a fondo contro il 
(Segue in ultima pagina) 

La Direzione .del 
PCI è convocata per 
martedì 18 alle ore 9. 

Oggi 11 Presidente della Re
pubblica, concluso il ciclo del
le consultazioni al Quirinale. 
dovrebbe affidare l'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo. Mentre sta per aprir
si una nuova fase della crisi. 
intorno al nome dell'uomo che 
dovrà compiere questo primo 
tentativo si è già aperta — 
specialmente nella Democra
zia cristiana — la ridda del
le ipotesi e delle Indiscrezioni. 
Ritornano in primo plano, in 
questo quadro, lotte di corren
te non sempre decifrabili in 
tutti i loro significati. Ma nel
lo stesso tempo appare chiaro 
che il problema che è al cen
tro del travaglio politico ita
liano è un altro: si tratta. 

cioè, non di concentrare l'at
tenzione sul giochi che ri
guardano questo o quel lea
der, della DC, ma di mettere 
mano a un mutamento degli 
Indirizzi e dei metodi di go
verno. Da questo punto di vi
sta, non può che essere con
siderato come grave e negati
vo il documento approvato ie
ri mattina dalla Direzione del
la DC. Con esso, infatti, 11 par
tito di maggioranza relativa 
non solo non si pone nessun 
problema di autocritica per 
quanto riguarda la condotta 
dello « Scudo crociato » in fat-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Passo del PCI 
sull'intervista 
di j^dreotti 
Polemicatraministri 

sul grave caso 
Giannettihi - SID 

Le gravi affermazioni del mi
nistro della Difesa dimissiona
rio che in una intervista al set
timanale il «Mondo» ha soste
nuto che i fascicoli-ricatto del 
Sifar non sono stati distrutti, 
che i servizi segreti sapevano 
tutto della strage di piazza Fon
tana e che il missino Giannetti-
ni era ai servizio del SID re
golarmente stipendiato, hanno 
suscitato dure e preoccupate 
reazioni. Quantomeno sconcer
tante è stata giudicata la sor
tita dell'esponente de a propo
sito delia designazione dello 
amm. Casardi alla carica di 
capo del SID. designazione che 
sarebbe avvenuta senza che i 
competenti organi di • governo 
ne fossero al corrente. 
' Sulla intervista di Andreotti i 

- compagni senatori Ugo Pec-
chtoli. Dario Valori e Ignazio 
Pirastu - hanno rivolto una in
terrogazione al presidente del 
consiglio per sapere: 

•j \ se risponde a verità che il 
*•' ministro della Difesa ab
bia rivelato, come pubblica il 
e Mondo», che in una riunione 
di ministri a Palazzo Chigi sia 
stato deciso di non trasmettere 
alla magistratura, con il moti
vo del e segreto militare», un 
rapporto del Sid dal quale risul
tava con evidenza l'origine fa
scista della strage di Milano 
del dicembre 1969: 

f>\ se è ammissibile che ' il 
*»/ ministro delia Difesa co
munichi. come risulta dallo stes
so giornale, cbi sarà il nuovo 
capo del SID, prima che tale 

decisione sia formalmente as
sunta dai competenti organi di 
governo: 
0 \ se risulta a verità la di-
**/ chiarazione attribuita al 
ministro della Difesa che tutti 
i fascicoli della schedatura ille
galmente disposta dall'ex Sifar 
sono stati conservati presso la 
sede del SID. in contrasto con la 
mozione approvata dalla Came
ra dei deputati il 4 maggio 
1971 che impegnava Q governo 
a ordinare la eliminazione di 
detti fascicoli. ' 

Interrogazioni hanno presen
tato anche i socialisti Lombardi 
e Signorile. Licini e De Matteis, 
il repubblicano Venanzetti. il 
presidente del gruppo socialde
mocratico Ariosto e il senatore 
Antonicelli della Sinistra indi
pendente. Una dichiarazione po
lemica è stata rilasciata dal de 
Spora. 

Sulla gravissima vicenda di 
Giannettini si è scatenata, come 
era da attendersi una polemica 
fra ministeri: quello della Dife
sa con le cose contenute nella 
ormai nota intervista e quello di 
Grazia e' Giustizia con una nota 
diramata ieri. Nella nota il mi
nistero di Grazia e Giustizia af
ferma di aver fatto quanto era 
di sua competenza avvertendo 
il ministero dell'Interno perché 
si cercasse di bloccare il Gian
nettini in modo da chiederne 
poi l'estradizione. H ministero 
dell'Interno — dice la nota di 
quello di Grazia e Giustizia — 
aveva risposto che non era stato 
possibile individuare il fascista 
al servizio del SID. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. $ 

OGGI 
lo zabaglione 

GIAMO anche noi del-
° l'opinione che più pre
sto si risolve questa crisi 
meglio è, e che tutto il ri
tuale che vi si connette 
debba essere contenuto in 
limiti ristrettissimi. Ma ciò 
che ci vuole ci vuole, e 
ieri, mentre le leggevamo 
sul Popolo, ci domandava
mo in quale clima di smar
rimento e di obnubilazio
ne mentale ci saremmo ri
trovati se il senatore Spa
gnolli, presidente del Se
nato, non avesse reso alcu
ne sue dichiarazioni, re
duce dotta udienza conces
sagli dal Capo detto Stato, 
Dopo avere premesso che 
era suo dovere parlare, il 
senatore Spagnolli ha det
to: « In questo momento 6 
necessaria la collaborazio
ne di tutte le strutture 
portanti della nostra de
mocrazia». 

Oro, non tutti hanno 
chiaro in mente il fatto 
che le strutture détta no
stra democrazia si divido
no in strutture portanti, 
non portanti e ben portan
ti. Escluse energicamente 

. quelle non portanti, o ca-
; gionevoli, l'ideale sarebbe
ro le strutture ben por
tanti, floride, rubiconde e 
felici, ma anche quelle 
portanti, cioè, tutto som
mato, in buona salute, pos
sono andar bene, e sareb
be un bel fatto se collabo-
russerò. Dite la verità: chi 
ci avrebbe pensato? «La 
crisi, — ha continuato il 
presidente del Senato sen
za dare segni di stanchez
za — deve essere risolta 
con sollecitudine e, al tem
po stesso, con approfondi
ta valutazione». Dice in
somma Spagnolli: faccia-

' mo presto ma pensiamoci 
«al tempo stesso». Dio 
mio che confusione, non 
sarebbe meglio fare una 
cosa alla volta? «Ogni 
sforzo deve essere fatto 
per dare al Paese una gui
da sicura, cioè un governo 
capace di adottare rapi
damente le misure per 
battere l'Inflazione e per 
Impedire la recessione ». E 
ancora: «Un prolungato 
vuoto di potere rischia di 
compromettere oltre l'au

spicato risanamento eco
nomico, lo sviluppo della 
nostra democrazia». 

In casa, prima di uscire 
per andare da Leone, i 
familiari - glielo avevano 
detto: cPapà, non dire 
sempre quelle tue cose 
astruse, troppo pensate, 
così complesse, come fai 
con noi che non stiamo at
tenti e ci troviamo benis
simo. Cerca di essere sem
plice, chiaro, elementare, 
Pensa meno, papà, pensa 
sempre meno. Vedrai che 
successo*. E difatti il se
natore Spagnolli ha one
stamente tentato di ab
bandonare la meditazione, 
ma non è riuscito a evita
re che quanto ha detto sia, 
come avete sentito, di uno 
straordinario interesse dot
trinario e politico. Atta fi
ne era un po' stanco, il 
presidente del Senato, così 
essendosi recato a visitare 
ron, Pertini, convalescen
te, con fare indifferente 
gli ha bevuto lo zabaglione. 
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Dalle fabbriche la richiesta di scelte di rinnovamento 

COMBATTIVE ASSEMBLEE 
' r J . r 

di lavoratori sulla crisi 
Un documento dei mille delegati del Consiglio di fabbrica della Fiat Mirafiori - Prese di posizione dal 
Petrolchimico di Porto Marghera - Un ordine del giorno dei 6000 operai dell'ltalcantieri di Monfalcone 

Convegno del Comitato regionale del PCI 

Piemonte: sospendere 
gli investimenti 

per 1200 miliardi 
Questa ingente spesa è prevista per autostrade, trafori 
e altre opere faraoniche — Recuperabili 5-600 miliar
di per investimenti sociali e per la ripresa produttiva 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

I nodi della politica econo
mica, drammaticamente evi
denziati dalla crisi del gover
no Rumor, sono anche in Pie
monte al centro di un vasto 
dibattito tra le forze politiche 
e di un crescente movimento 
di massa. Negli enti elettivi, 
nelle fabbriche, nel quartieri 
si discute delle scelte urgenti 
da assumere per far uscire il 
paese e la regione da una si
tuazione che fa pesare sulle 
strutture produttive, sull'occu
pazione, sulle condizioni di 
vita delle grandi masse popo
lari la minaccia di gravi con
seguenze recessive. 

Oggi questi problemi sono 
stati affrontati nel corso di 
un convegno promosso dal 
Comitato regionale del PCI, 
alla presenza dei quadri diri
genti di Partito e delle orga
nizzazioni di massa -

Nella sua relazione intro
duttiva, il compagno Minucci, 
dopo aver ripreso le posizioni 
del PCI sui problemi della 
politica creditizia e fiscale, ha 
ribadito che non basta la ma
novra monetaria per uscire 
dalla crisi, ma che vanno uti
lizzati tutti gli strumenti per 
avviare una nuova politica 
economica. In questa direzio
ne il Comitato regionale del 
PCI ha indicato l'esigenza di 
una grande iniziativa di mas
sa, che faccia perno sugli en
ti locali, per giungere rapida
mente al superamento della 
stretta creditizia che sta pa
ralizzando investimenti socia
li per centinaia di miliardi 
nei Comuni e nelle Province. 

I comunisti piemontesi in
dicano anche la strada per un 
immediato recupero di ingen
ti risorse finanziarie, attual
mente indirizzate, anche in 
Piemonte, in investimenti in 
grandi infrastrutture viarie 
(autostrade, trafori, secondo 
aeroporto, tangenziali, ecc.), 
secondo la logica di un mec
canismo di sviluppo che è alla 
base della crisi odierna e per 
le quali è necessario addive
nire ad un censimento nazio
nale che accerti quante ri
sorse vi sono attualmente de
stinate. 

Carli, a sostegno della sua 
linea deflazionistica, afferma 
che occorre rapidamente tro
vare duemila miliardi per rie
quilibrare la bilancia dei pa
gamenti. Ebbene, una parie 
consistente di questa somma 
è già recuperabile in Piemon
te, dove sono in corso o pro
grammate infrastrutture via
rie per oltre 1200 miliardi. Di 
questa cifra, circa 500 miliar
di stanno per essere spesi in 
questo periodo: un provvedi
mento di sospensione può re
cuperarli nel quadro della ma
novra finanziaria congiuntu
rale. Il PCI chiede la 
sospensione della autostra
da Voltri - Sempione, già 
in costruzione nel tratto 
che giunge sino a Ver
celli. Fermare questa opera 
per il secondo tratto (Ver-
celll-Sempìone) significhereb
be un risparmio immediato di 
oltre 300 miliardi. La sospen
sione è un problema di scelta 
politica, considerato che l'ope
ra la sta costruendo una so
cietà pubblica appartenente 
all'lRI. Le altre opere infra
stnitturali, che si possono e si 
debbono bloccare e rinviare, 
riguardano l'autostrada Torì-
no-Pinerolo, la seconda pista 
dell'aeroporto di Caselle, il 
traforo del Frejus, alcune 
grandi tangenziali, destinan
do le risorse così risparmiate 
nella direzione degli investi
menti sociali e della ripresa 
produttiva. 

Questa richiesta non è solo 
dei comunisti. Nelle scorse 
settimane operai, contadini, 
Consigli comunali unanimi so
no scesl in campo nel Pinero-
lese, a Caselle, a Torino dan
do vita a grandi manifesta
zioni di lotta, per dire «no» 
alla politica delle autostrade 
e per sostenere la rivendica
zione di una diversa priorità 
degli investimenti. 

Anche nella DC, nel PSI e 
In altre forze politiche si so
no andate affermando posi
zioni di rifiuto o quantomeno 
di ripensamento su scelte che 
non corrispondono alle urgen
ze e alle priorità poste dalla 
crisi economica e dall'esigen
za di avviare il paese verso 
un altro tipo di sviluppo. Seb
bene, va detto, non manchi
no nella DC e nel centro-sini
stra gruppi di potere che 
spingono per la realizzazione 
di queste opere. Anche il Con
siglio comunale di Cuneo, in 
una seduta aperta, ha respin
to unanime la scelta degli in
vestimenti nelle grandi Infra
strutture, sottolineando inve
ce l'urgenza e la priorità del 
problemi dell'agricoltura e del 

' " sociali, 

Convocata la Camera 

per lunedì 17 

Natta: 
decisa 

opposizione 
al decreto 
petrolifero 
La Camera è stata convo

cata per lunedi prossimo per 
esaminare il decreto governa
tivo che modifica il regime 
fiscale di alcuni prodotti pe
troliferi, e quello che modifi
ca l'articolo 538 del codice di 
procedura penale. 

La decisione della convoca
zione dell'assemblea di Mon
tecitorio è stata presa nella 
conferenza dei capi gruppo 
dove i rappresentanti della 
maggioranza hanno fatto pre
sente che il decreto sul pe
trolio deve essere convertito 
in legge entro il 19 giugno 
prossimo, pena la decadenza. 
Il compagno Natta, presiden
te del gruppo comunista, che 
si è dichiarato contrario alla 
convocazione dell'assemblea, 
ha cosi motivato l'atteggia
mento del gruppo comunista: 

« Non riteniamo opportuno. 
sotto il profilo politico, anche 
in considerazione della grave 
situazione politica che si è 
creata con la crisi di governo, 
la convocazione del Parlamen
to per discutere la conversio
ne in legge del decreto con 
cui il governo nell'aprile scor
so,- ha determinato un au
mento fiscale sui prodotti pe
troliferi e il conseguente au
mento del prezzo della ben
zina. Si tratta di una mate
ria delicata ed importante su 
cui le forze politiche e par
lamentari discutono da anni 
e che è stata al centro anche 
della recente crisi di gover
no. Su tale materia il gover
no si era impegnato a pre
sentare un orientamento ed 
una politica organica. Ciò non 
è stato fatto: si è preferito, 
ancora una volta, ricorrere 
al metodo abusato e antide
mocratico del decreto legge. 
Perciò, pur prendendo atto 
della decisione di convocare 
la Camera, il gruppo comu
nista non potrà non esercitare 
su tale decreto e sull'intera 
questione petrolifera una de
cisa opposizione». 

In numerose fabbriche e in 
migliala di posti di lavoro 1 
lavoratori si sono riuniti per 
dibattere i gravi e preoccu
panti problemi connessi alla 
crisi di governo. 

Significativa la posizione 
assunta • dall'assemblea del 
consiglio di fabbrica della 
FIAT Mirafiori, che si è svol
ta ieri a Torino alla presenza 
di un i migliaio di delegati. 
Dopo un dibattito appassiona
to, che ha offerto una nuova 
dimostrazione di maturità 
raggiunta • dalla classe ope
raia, il consiglio di fabbrica 
del più grande stabilimento 
italiano ha approvato un do
cumento. In esso si respinge 
la linea Carli-Colombo e si 
indicano come obiettivi di lot
ta per respingere la linea del
la recessione e dell'attacco 
anti-operaio, l'esigenza e l'ur
genza di scelte diverse e nuo
ve per uscire dalla crisi. 

I delegati della Mirafiori ri
vendicano: 1) una politica se
lettiva del credito che privile
gi gli Investimenti produttivi 
delle piccole e medie impre
se, la localizzazione di nuovi 
insediamenti industriali. nel 
Mezzogiorno, gli investimenti 
nell'agricoltura, la politica 
degli investimenti degli enti 
locali; 2) una politica fiscale 
che reperisca nuove entrate 
straordinarie - attraverso la 
lotta all'evasione, imposte ad
dizionali sul redditi di lavoro 
indipendente e anche dipen
dente, con esclusione però dei 
redditi più bassi per i quali 
va aumentata l'esenzione, un 
aumento dell'IVA che esclu
da i consumi di stretta ne
cessità; 3) una politica di 
contingentamento della carne 
bovina e del combustibile per 
uso civile; 4) una nuova poli
tica dei prezzi che garanti
sca la stabilità per i generi 
di largo consumo (pane, pa
sta, olio, zucchero, ecc.) e 
un controllo democratico sul
la loro formazione, nonché 
una revisione delle tariffe 
pubbliche che salvaguardi il 
consumo delle classi più po
vere e il costo dei trasporti 
per i lavoratori; 5) un nuo
vo programma di Investimen
ti delle aziende a partecipa
zione statale orientato priori
tariamente alla trasforma

z ione dell'agricoltura e del
la" grande 'distribuzione, i r t i ' 
nanziamento immediato del
le grandi opere di irrigazione 
nel sud, un programma di 
investimenti pubblici nelle 
infrastrutture sociali, in pri
mo luogo nel grandi centri 
urbani del Mezzogiorno; 6) 
una revisione dei criteri di 
erogazione della spesa pub-
blica a favore degli investi
menti di interesse collettivo 

II consiglio di fabbrica del
la Mirafiori pone Infine l'esi
genza che punto centrale del 
programma del nuovo gover
no sia una energica azione 
antifascista per stroncare le 
trame dell'eversione nera. 

In un documento il consi
glio di fabbrica del Petrolchi
mico e quello dell'Azotati di 
Porto Marghera manifesta la 
propria preoccupazione e ri
tiene che la crisi, che deve 
comunque risolversi in tempi 
brevi, « non può prescindere 
dal contenuti di un nuovo 
sviluppo economico sociale e 
democratico che i lavoratori, 
con le loro organizzazioni, 
hanno indicato e sostenuto 
con la lotta in questi anni». 

A Monfalcone tutte le ca
tegorie dell'industria hanno 
partecipato alle manifesta
zioni promosse da CGIL, 
CISL, UIL sui temi di una 
« diversa politica economica 
nel paese » in relazione anche 
alla crisi di governo. Nume
rosi ordini del giorno sono 
stati votati dai lavoratori riu
niti nelle assemblee. In quel-

•> w ' - v \ 
lo votato dai 6 mila lavorato
ri > dell'ltalcantieri - si legge 
che, « considerate le avvenute 
dimissioni del governo, i la
voratori chiedono la costitu
zione entro 11 più breve tem
po possibile di un governo 
che operi in direzione degli 
interessi della classe lavora
trice, che salvaguardi 11 po
tere di acquisto, l'occupazio
ne, lo sviluppo economico». Un 
governo che attui «una con
seguente lotta al fascismo in 
difesa degli istituti democra
tici e repubblicani, colpendo 
gli esecutori, i mandanti ed 
l finanziatori del fascisti». 

La segreteria nazionale del
la Federazione Lavoratori del
le Costruzioni in un comuni
cato ha sottolineato che la 
crisi del Paese deve essere 
risolta « nel termini sociali, 
democratlcti e antifascisti 
indicati unitariamente da 
tempo dal sindacato». In 
questo quadro, ha rilevato la 
urgente necessità di «respln-
gere gli attacchi all'occupa
zione, ormai in atto nel setto
re dell'edilizia, cosi come gli 
attacchi al potere del sinda
cato e alle conquiste del la
voratori ». -* . • ' - . ' 

Dal voto di domenica una svolta nella direzione polìtica della Sardegna 
* . A 

NUORO: LA DC AVEVA PROMESSO LAVORO 
i > \ 

INVECE E AUMENTATA L'EMIGRAZIONE 
La favola della grande industria: 20.000 posti promessi ma solo 1000 operai occupati - Grossi regali del gover
no centrale e della Regione ai petrolieri - Soltanto un abitante su 12 lavora nella produzione - Proposte del PCI per 
uno sviluppo basato innanzi tutto sull'agricoltura e l'allevamento del bestiame - Un voto che condanni le clientele 

Dal nostro inviato 
?' " -' NUORO, 12 i 
i « Nel Nuorese che cambia 

sotto la spinta dell'industria
lizzazione... Il Nuorese è una 
realtà profondamente trasfor
mata in pochi anni dalla irru
zione dell'industria...»:' sul 
giornale l'«Unione Sarda» 1 
toni trionfalistici vengono usa
ti con disinvoltura per dipin
gere un • quadro, un paesag
gio, una realtà che esistono 
solo nella fantasia — e so
prattutto nella propaganda — 
del gruppo di potere domi
nante della DC locale che qui, 
come è noto, è un gruppo 
di «sinistra» (Forze Nuove) 
ma che si comporta come 
tutte le altre clientele de me
ridionali, e spesso peggio. 

La favola della industria 
che « irrompe » e addirittura 
da anni, 'nel Nuorese, asso
miglia a quella del re che 
usciva nudo a passeggio ma l 
cui sudditi, imboniti dal ciam
bellani, continuavano a ma
gnificarne le preziose vesti e 
i manti di seta. Più «nuda» 
di cosi la provincia di Nuo
ro non potrebbe essere. 31 
vedono in effetti — arrivan

do da Oristano per la stra
da • in ' « riadattamento » - da 
ben tre anni e tutta a pezzi 
— le ciminiere del prestigio
so petrolchimico Anic e Mon-
tedlson di Ottana, ma poi si 
scopre che a tutt'ogg', 5 ai> 
ni dopo i primi lavori, gli 
stabilimenti non sono ancora 
in produzione e vi lavorano 
solo 850 chimici, mentre i 3 
mila edili che sono stati occu
pati finora nel lavori di Inse
diamento stanno per essere li
cenziati. . - -

Inizialmente - 11 - progetto 
ANIC (si parla di 5 anni fa) 
prevedeva la creazione di ben 
7 mila posti lavoro, con un 
investimento di 240 miliardi 
per la produzione di' fibre 
acriliche e polistere. Oggi il 
piano è già cambiato: 4 mi
la (ma si dice anche soltanto 
3 mila) posti lavoro per un 
Investimento che è slittato già 
a 298 miliardi. La Montedison 
doveva provvedere per le se
conde lavorazioni, ma ha li
mitato ormai anche essa 11 
programma alle sole cifre. La 
SIR doveva garantire produ
zione di fibre per 5 mila po
sti di lavoro, mentre un'altra 
industria — la Fratelli Orse-

nlgo — doveva creare un Im
pianto per la produzione di ti
tanio, alluminio, altri metal
li pregiati (2 mila occupati). 
Tutti progetti che stanno 11, 
a coprire il «re nudo» qua
si che fossero delle realtà, 
A Ottana la SIR, dopo tre 
anni, sta ancora nella fase 
dello sterramento. Nel Sorcl-
dano occupa 80 addetti. E si 
badi che i «progetti» sono 
andati sempre più avanti. Dal 
«nucleo Industriale» (12 co
muni intorno a Ottana) si è 
passati all'» area industria
le» che abbraccia pratica
mente tutta la provincia e 
comprende i nuclei dal Solo-
go, al Soroidano, a Sunl: il 
cosiddetto « progetto stellare » 
che doveva garantire la diffu
sione industriale delle secon
de lavorazioni delle fibre. Nei 
fatti, però, l'ambizioso pro
gramma dal bel nome astra
le è stato già ridimensiona
to in un puro e semplice spez
zettamento del vecchio plano 
SIR E tutto sempre, natural
mente, sulla carta. 

Insomma dei circa 20 mila 
posti di lavoro previsti e pro
messi, tolti gli edili ormai in 
via di smobilitazione, resta-

Le conclusioni del Comitato centrale della FGCI 

L'impegno delle masse giovanili 
per una nuova direzione del Paese 

Sottolineata la crisi dell'egemonia de - L'importanza dell'iniziativa antifascista -1 giovani comunisti per lo sviluppo 
di un grande movimento nazionale per il voto a 18 anni - L'intervento di Chiarante e le conclusioni di Renzo Imbeni 

- Dopo due giorni e mezzo 
di dibattito si sono conclusi 
ieri i lavori del Comitato cen
trale della FGCI. La discus
sione, che ha avuto come te
ma centrale il giudizio sulla 
crisi di governo e le prospet
tive che essa apre, ha con-
•fermato - -sia --l'unH* --poli— -sono elementi di crisi, anche «iniziativa-larga e-combattiva 
tica dell'organizzazione giova
nile comunista sia la rilevan
za dei contributi dei numero
sissimi compagni che sono in
tervenuti e che hanno mostra
to ricchezza di interessi e di 
opinioni. 

Nel suo intervento della pe
nultima seduta, il compagno 
Chiarante, membro della dele
gazione del PCI al Comitato 
centrale della FGCI, ha e-
spresso un giudizio positivo 
sul dibattito ed ha messo in 
rilievo la sensibilità politica 
con cui questa sessione del 

Comitato centrale ha affronta
to l'esame della situazione ve
nutasi a creare con la cadu
ta del governo Rumor. Chia
rante ha ricordato come que
sta crisi dimostri che, nono
stante il meccanismo di pote
re della DC sia ancora ben 
saldo, la DC non è più in 
grado di mediare fra la sua 
natura di partito di occupa
zione di potere e di forza po
litica in grado di assicurare 
una certa linea di sviluppo del 
Paese (la linea Carli non è 
la linea Einaudi del '48, né 
la battuta recessiva del '64 
scese mai ai livelli attuali). 

Ci si trova davanti perciò. 
in questo momento, ad una 
crisi della capacità egemo
nica della DC, che vede sem
pre più restringersi i margini 
di mediazione. La linea di 
arroccamento della segreteria 
del partito democristiano pro
voca d'altra parte, contraddi

zioni all'interno stesso della 
DC, poiché contrasta ormai 
con troppa evidenza con le 
esigenze delle masse, e quindi 
anche con quelle delle masse 
che seguono quel partito. Il 
12 maggio — ha aggiunto Chla 
rante — ha mostrato che vi

dei cemento ideologico che le
gava le masse influenzate dal 
la DC. ' 

E* necessario però rendersi 
conto che la linea che sta se
guendo la segreteria della DC 
è particolarmente pericolosa 
perché punta sull'acutizzarsi 
della crisi economica e poli
tica e non sembra neppure 
aver rinunciato a cavalcare 
la prospettiva - antidemocra
tica di una riforma istituzio
nale già avanzata nel corso 
della campagna del referen
dum. E' quindi giusta la va
lutazione — ha detto Chia
rante — che il dibattito del 
Comitato centrale della FGCI 
ha dato dell'estrema impor
tanza dello scontro politico in 
atto e la fiducia che ha e-
spresso nella larga potenzia
lità democratica che oggi e-
siste nel Paese e che si e-
sprime nella volontà di una 
svolta nella direzione politica 
del Paese. 

La crisi 
Chiarante nella parte con

clusiva del suo intervento ha 
richiamato l'attenzione dei gio
vani comunisti sull'importanza 
del confronto politico sui pro
blemi oggi aperti da quello 
economico a quello, importan
tissimo, dei decreti delegati 
scolastici, ed ha sottolineato 
come proprio l'impegno poli
tico ed organizzativo su que

sti temi offra occasione di 
incidere sulle contraddizioni in

terne alla DC ed al mondo 
cattolico. 

Nelle sue conclusioni Imbe
ni ha ripreso il tema del vo
to a 18 anni, indicando la 
necessità per la FGCI di una 

CONCLUSA A BOLOGNA LA CONFERENZA INTERNAZIONALE SUI TRASPORTI 

UNA -CARTA* PER IL TRAFFICO 
DI TUTTE LE CITTA DEL MONDO 

Dal nostro invitto 
BOLOGNA. 12 

L'approvazione della « di
chiarazione di Bologna » ha 
concluso la 1* conferenza 
mondiale intercomunale sui 
problemi ael trasporlo delle 
persone e delle merci, della 
circolazione e del parcheggio 
nelle citta. Questa aictiiata. 
eione è destinata a diventare 
la « carta »_ che ispirerà tutu 
gli amministratori comunali 
del mondo desiderosi di mi
gliorare la qualità della vita 
nella loro citta. 

L'obiettivo della conferen
za, promossa dalla Federazio
ne asilo città gemellate o cit
tà unite, e dal Comune di 
Bologna che ne ha curato la 
complessa realizzazione, è sta
to dunque raggiunto, al ter
mine di tre giornate di in
tenso dibattito. Oltre alla « di
chiarazione* vi è la proposta 
di istituire a Bologna per le 
sue iniziative d'avanguardia 
in campo sociale e urbanisti
co, del trasporlo e del traffico, 
un centro permanente di studi 
sul traffico 

Al lavori hanno partecipa
to 450 delegati (amministra
tori, urbanisti, sindacalisti, 
tecnici, esponenti di associa-
zlonl ecc.), in rappresentanza 
di 80 città grandi o medie di 
30 Paesi, provenienti da 

tutti i continente ad ec
cezione dell'Australia. La se
duta conclusiva è stata pre
sieduta da Ivo, amministrato
re di Zagabria, la città ge
mellata con Bologna. 

La a dichiarazione di Bolo
gna», approvata nel corso 
della seduta pomeridiana, è 
stata illustrata alla stampa 
dal prof. Zangheri. dal segre
tario generale della FMVJ, 
Jean-Mane Bressard e da uno 
dei principali relatori della 
conferenza, l'urbanista Chau-
dière, nel corso di un ricevi
mento nella Sala Rossa di 
Palazzo d'Accursio. 

Il sindaco Zangheri ha sot
tolineato che il proble
ma del traffico di per sé gra
ve, ha però una serie di pre
supposti che vengono prima 
dello scorrere del traffico. 

La * dichiarazione* affer
ma, in effetti, che « la cresci
ta delle città ha sovente ob
bedito più alla logica del pro
fitto che a quella del massi
mo b2neficio collettivo». ET 
necessario dunque, secondo la 
« dich'arazione » definire alcu
ni principi 

I principi si articolano m 
otto punti. Si afferma anzitut
to che la città non deve soffo
care l'uomo, ma deve essere 
costruita e organizzata in fun
zione delle sue necessità. 81 
afferma quindi che la mobili

tà è una necessità essenziale 
ma che deve svolgersi in con
dizioni di sicurezza, comodità 
e rapidità; che l'interesse del
la collettività deve prevalere 
sugli interessi del singolo. 
quando l'uno e l'altro entrano 
in contraddizione. Ecco per
chè nelle città l trasporti col
lettivi e quelli di interesse 
pubblico, (compresi quelli del
le merci) devono godere di 
una effettiva priorità rispetto 
a quelli individuali. 

Seguono poi le affermazioni 
di principio sull'appartenenza 

comune della strada, sulla ge
stione del servizio pubblico in 
funzione della sua utilità so
ciale, sul diritto del cittadino-
pedone a fruire di un ambien
te urbano in condizioni di si
curezza e comodità, sulla in
separabilità della politica dei 
trasporti e di quella urbanisti
ca e la necessità, quindi, di 
un piano globale dei trasporti 

La a dichiarazione », pro
spetta poi alcune linee di in
tervento per il traffico. 

Romolo Galimberti 

Per la stampa comunista 

3 7 MILIONI SOTTOSCRITTI 
DAI PARLAMENTARI DEL PCI 

Tutto 11 Partito è impegnato nella campagna per la stam
pa comunista. Sono già in corso numerosi festiva» de l'Unità 
ed ha preso buon avvio la sottoscrizione dei 4 miliardi. I sena
tori e i deputati del PCI hanno sottoscritto oltre 37 milioni, 
3 milioni e mezzo sono stati sottoscritti dai parlamentari co
munisti della regione Sicilia, 2.700.000 da quelli della regione 
Sardegna, 2 milioni dal compagni e compagne dell'apparato 
del C.C del Partito. 836.000 lire dagli attivisti premiati, per 
essersi distinti nella sottoscrizione 1973, con recenti viaggi in 
UR88, Romania, DDR 

Sono in corso a Modena «otto giornate straordinarie di 
sottoscrizione per il Partito e la stampa comunista »: obiettivo 
280 milioni 

che permetta lo sviluppo nel 
Paese di un grande movimen
to, che respingendo ogni ten
tazione di ristretti calcoli di 
partito, faccia tesoro delle e-
sperienze unitarie della cam
pagna del referendum e sap
pia mobilitare uno schiera
mento di tipo nuovo, che ve
da, a fianco dei giovani, an
che quelle forze intellettuali, 
magistrati, sindaci, ecc., che 
tanto ricco contributo hanno 
dato al successo del « no ». 

Imbeni ha quindi ripreso 1 
punti essenziali del dibattito 
svoltosi sulla crisi di governo. 
Essa ha affermato il segre
tario nazionale della FGCI, se
gna le difficoltà di tutti i 
tentativi della direzione inte
gralista della DC di uscire a 
destra dalla crisi economica 
e politica del Paese e sotto
linea anche quanto sia Im
praticabile la linea che mira
va a realizzare un incontro 
fra cattolici ed una parte del 
mondo operaio, bloccando il 
processo di unità sindacale, 
isolando il PCI, dando fiato 
all'ipotesi di un certo svilup
po economico. Giustamente, 
perciò, gli interventi hanno 
messo l'accento sul fatto che 
questa crisi apre oggi la pos
sibilità di una soluzione capa
ce di garantire al Paese una 
nuova direzione polìtica che 
muti linea e metodi di go
verno. A questo livello si de
ve esprimere perciò oggi an
che l'impegno delle masse gio
vanili e la FGCI si è dimo
strata in questo dibattito con
sapevole dell'importanza e del 
l'urgenza del compiti che ls 
si pongono. 

Il referendum 
I risultati del referendum 

hanno dimostrato — ha detto 
Imbeni — che i propositi di 
rinnovamento economico e di 
reale lotta antifascista posso
no avanzare solo se si riesce 
a imporre un cambiamento 
sostanziale all'attuale politica 
della DC e sì realizza quella 
intesa delle forze democrati
che che, del tutto conseguente 
con la linea espressa nell'i
potesi del compromesso sto
rico, veda il contributo uni
tario, pur nella diversità, del
le componenti comuniste, so
cialiste, cattoliche e di de
mocrazia laica. 

A proposito dell'iniziativa 
antifascista. Imbeni ha con
fermato la necessità espressa 
in numerosi interventi di svi
luppare un'azione ferma che 
imponga la chiusura dei co
vi e che esiga la ripresa 
dell'inchiesta aperta da Bian
chi d*Espinosa; contempora
neamente ha giudicato assai 
giusta l'istanza, sollevata con 
particolare forza dal compa
gni del sud, di condurre una 
battaglia sia sul terreno de
gli obiettivi concreti che su 
quello della conquista ideale, 
per dare risposte positive al
la crisi che, specialmente nel 
Meridione, investendo la gio
ventù sempre più pesante
mente, svia una parte della 
giusta protesta verso 1 miti in
gannatori offerti dal neo-fa
scismo. 
- Imbeni ha quindi ripreso il 
tema, presente in tutto il di
battito, della trasformazione 
dell'orientamento democrati
co - del giovani, del loro 
impegno antifascista in forza 
politica che pesi nella lotta 

per cambiare la società ita
liana. Ciò pone con sempre 
maggior forza il compito di 
migliorare il rapporto fra il 
PCI e le giovani generazioni 
anche attraverso il rafforza
mento della FGCI. A questo 
proposito, Imbenl ha giudica
to positiva l'attenzione data 
dagli interventi allo impe
gno'della FGCI per assolve
re un ruolo dì massa, per 
divenire cioè punto di unifi
cazione politica ed ideologica 
dei giovani, con la consape
volezza che non esiste oggi fra 
le grandi masse giovanili una 
profonda scissione fra l'esi
genza di mutare la condizione 
materiale e la collocazione so
ciale del singolo e quella di 
imporre un cambiamento ge
nerale della società. Per que
sto alla FGCI si pone il pro
blema del ruolo nuovo delle 
ragazze e dei giovani lavo
ratori, che assieme agli stu
denti, debbono trovare nell'or
ganizzazione dei giovani co
munisti una spinta ed un ap
poggio nell'assunzione di mag
giori responsabilità nel movi
mento 

Linea unitaria 
Bisogna però, ha ammonito 

Imbeni, guardarsi dai facili 
trionfalismi e ricordare che lo 

orientamento positivo della gio
ventù, oggi cosi evidente do
po il successo del 12 mag
gio e la risposta antifascista 
alla strage di Brescia, non 
può considerarsi un'acquisizio
ne consolidata e permanente. 
I giovani hanno bisogno di 
risultati concreti, di segni e-
videnti della possibilità e del
la capacità di cambiare la 
propria condizione e quella 
della società tutta: in man
canza di questi è sempre a-
perto il pericolo del calo del
l'impegno politico e del ripie
gamento sulle soluzioni indi
viduali. 

A propostito della politica 
unitaria, filo conduttore di 
tutta l'azione dell'organizza
zione, Imbeni ha confermato 
che la FGCI non intende ar
roccarsi sulle proprie posizio
ni, poiché considera essenzia
le lo sviluppo del dibattito, 
del confronto, della lotta po
litica con le altre forze. In 
questo senso, è di grande ri
lievo l'impegno per rafforza
re il rapporto con la Federa-
zone giovanile socialista e per 
sviluppare a nuovi livelli la 
iniziativa unitaria di tutta la 
gioventù democratica. 

Verso i gruppi extra-parla
mentari, 11 rapporto va inte
so in termini di lotta poli
tica. L'obiettivo anche in que
sto caso è quello di conqui
stare strati giovanili anima
ti dalla volontà di cambiare 
la società in modo che il 
loro slancio ideale pesi con
cretamente nella battaglia • 

Dopo aver messo in rilie
vo l'importanza che il pro
cesso unitario, alimentato da 
una giusta politica di confron
to e di intesa con gli altri 
movimenti giovanili, avanzi 
essenzialmente fra le masse 
dei giovani. Imbeni ha con
cluso affermando che i temi 
dibattuti in questo Comitato 
centrale sono di grande im 
portanza e saranno certamen 
te oggetto di una discussio
ne ampia alla base dell'or
ganizzazione, anche in vista 
del XX congresso della FGCI 

Nelle ultime sedute sono In
tervenuti i compagni Veltro
ni, Ferrari, Scianti, Borgna, 
Mlnopoli, Bertoli, Nicchia, Ma
riella, Occhi, Barateli!, Ca
pelli, Cappellini, Magnollnl. 
Zaffino, Paollni. 

Ria m» 

no si e no mille posti, come 
effetto della «irruzione» indu
striale. Un giovane che 5 anni 
fa avesse creduto alle paro
le del de forzanovlstl tena
cemente fissati sull'obiettivo 
esclusivo del «polo» indu
striale avrebbe fatto a tempo 
a invecchiare disoccupato. 

Ma l giovani, saggi e dispe
rati, non credono alle promes
se e emigrano. Una popola
zione provinciale di 272 mila 
abitanti e fra il 1961 e il 1971 
con un calo di 12 mila abi
tanti nella provincia forse più 
spopolata d'Italia. Del 272 mi
la abitanti ne lavorano solo 
76 mila, cioè uno su 4. Ma 
bisogna considerare che nei 
76 mila occupati sono 8 mi
la burocrati (fra cui 3 mi
la carabinieri e agenti di PS) 
che producono ben il 25 per 
cento del reddito globale del
la provincia, realizzando co
si il record italiano; 10 mi
la commercianti e infine ben 
26 mila braccianti, che sono 
tali però solo ai fini dell'as
sistenza (cioè in forza del
la iscrizions agli elenchi ana
grafici) perche qui la terra, 
per come è ridotta, non può 
certo dare lavoro a un tale 
esercito bracciantile. Insom
ma di nuoresl che produco
no veramente ce n'è uno ogni 
12 abitanti. 

Per creare questo bel «mi
racolo» si sono usate incen
tivazioni eccezionali: a ogni 
Industria che si insedia, dal 
1969, la Cassa del Mezzogior
no dà il 20 per cento di con
tributo, la Regione un altro 
20 per cento e inoltre l'inte
ressata può usufruire di credi
to agevolato al 3 per cento, 
per 15 anni sul 70 per cen
to dell'investimento comples
sivo. 

Senza piani precisi, igno
rando il fattore tempo che 
in economia è decisivo (cre
scono i costi e si inflaziona 
il denaro, con il passare de
gli anni) e quindi non impo
nendo scadenze precise per 
l'entrata in funzione degli im
pianti, in pratica il grande 
«polo» si è ridotto a ben 
poca cosa, anche in prospet
tiva. SI calcoli del resto che 
nella petrolchimica, e calco
lando il costo delle infrastrut
ture che è altissimo in una 
zona di desolato abbandono 
come questa, osnl posto-la
voro finisce per costare ben 
duecento milioni. 

Cattiva memoria 
Queste cose i forzanovisti, 

oggi padroni del Nuorese, le 
sanno bene, le denunciavano 
anche negli anni «di gioven
tù » cioè dieci anni fa quando 
presero il potere nella DC di 
Nuoro. Oggi però le hanno 
opportunamente scordate e in
sistono sullo sviluppo mono
colturale della industria chi
mica, sulla «cattedrale nel 
deserto» (del tipo di quelle 
che Donat Cattin giustamen
te denunciò come pure mac
chine di clientela, quando era 
ministro alla Cassa) pur di 
non perdere la grande a ban
ca» che garantisce ogni po
tere. Da parte di noi comuni
sti, delle sinistre e pratica
mente di tutti i sindaci (de
mocristiani In testa) dei co
mitati di zona, i cui pareri 
sono poi stati largamente re
cepiti nella legge 509 si ob
bietta che in una zona come 
questa occorre puntare alla 

Comizi del PCI 
OGGI 
Vlllamar, Macaluso; Santa 
Teresa dì G., Occhetto; Ori
stano, Pajetta; Gonnosfana-
diga, Relchlin; Porto Torres, 
Birardi; Sanile, D'Atonia; 
Thlesi, De Pasquale; Olltna, 
Di Paco; Uslni, La Torre; 
Luras, A. Pasquali; Padria, 
Passoni. 

massima utilizzazione delle ri
sorse umane e naturali e 
quindi • In primo luogo allo 
sviluppo dell'agricoltura, del
l'allevamento razionale di be
stiame, della pastorizia stan-
ziale (cioè In impianti e stal
le fisse) e delle relative atti
vità di trasformazione; poi 
delle industrie di trasforma
zione diffuse nel territorio e 
infine anche — certamente — 
di uno sviluppo della petrol
chimica. Per esempio: perchè 
quel 20 per cento di contribu
to che spetta alla Regione di
stribuire, non viene usato per 
incentivare quest'altro tipo di 
sviluppo produttivo, non viene 
usato per l'agricoltura, e l'al
levamento? Parlare di queste 
cose ai de nuoresl è come 
parlare a un sordo. Del re
sto 1 cento miliardi previsti 
per la pastorizia fin dal 19tf9 
non sono mai stati usati: og
gi quanto valgono di meno? 

Mutare indirizzo 

Fa insieme ridere e pian
gere, dunque, leggere, su 
«Unione Sarda» che Nuoro 
«era fino a ieri patria di 
soli burocrati» e che si sono 
allontanati «gli spettri della 
disoccupazione e della emi
grazione» mentre con spudo
rata baldanza un leader del
la DC nuorese, Angelo Rojch 
dichiara che «i veri sardisti 
oggi nell'isola slamo noi». 
Questo Rojch, che viene da 
Galtelli, il paese dove più di
lagano miseria e tbc, nella 
passata legislatura regionale 
si è segnalato per questa sua 
unica proposta: cambiare il 
nome del «Cagliari» di Ri
va in quello di « Sardegna ». 

Se non si esce dalla corru
zione dell'industria clientela
re, In tutta la Sardegna, non 
si esce nemmeno dal sottosvi
luppo, dal parassitismo: la 
Sardegna non potrà che re
stare una ulteriore palla al 
piede di qualunque sviluppo 
meridionale e nazionale. Ba
sti dire che oggi fra pensio
ni di invalidità, assegni fami
liari e indennità INPS la Sar
degna assorbe 175 miliardi al
l'anno mentre il bilancio re
gionale è stato nel 1973 intor
no ai 123 miliardi. Al con
trarlo, invece, l'isola, proprio 
in questa fase economicamen
te delicata, avrebbe potuto 
(e potrà nel futuro, se cam-
bieremo le cose) rappresen
tare una riserva naziona
le, particolarmente preziosa, 
di bestiame di allevamento e 
di fonti energetiche che qui 
sono molteplici e vengono og
gi abbandonate o non ricer
cate. 

Ma perchè cosi avvenga oc
corre mutare il modo di go
vernare, gli indirizzi di gover
no, le maggioranze che diri
gono la politica nell'isola. A 
Nuoro la DC aveva il 53,2 
per cento nel 1969 alle regio
nali, fu ridimensionata al 47.2 
per cento nelle politiche del 
•72; il PCI aveva il 19,8 nel 
69 e passò al 24,7 nelle po
litiche del '72. Anche nel re
ferendum la tendenza è stata 
confermata con i « no » che a 
Nuoro hanno toccato il 60,6 
per cento (la provincia ha da
to ai «s i» appena tre punti 
di maggioranza). Solo per 
questa via ridimensionando 
la DC e liberando quindi al 
suo stesso interno, energie 
nuove (ma nuove di fatto, 
e non di nome come quel
le nuoresi) rafforzando il PCI 
che è la forza più rappre
sentativa dei lavoratori e de
gli strati popolari avanza
ti e quindi ponendo le ba
si per nuove collaborazioni, 
la Sardegna potrà uscire dal
le secche, battere le cliente
le e trovare la sua giusta 
e utile collocazione nella geo
grafia economica e politica 
nazionale. 

Ugo Baduel 

C.M.C. SYSTEM S.P.A. 
Ricerca per il proprio stabilimento di Nichelino (Torino) -

operai carpentieri qualificati e generici da inserire in squadre 
per la costruzione di impianti industriali specializzati - pregasi 
mettersi in contatto con ufficio personale. - Tel. 34.63.63. 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° luglio 1974 saranno rimborsabili: 

L. 404.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI-ELETTRICITA' 5.50 % 

sorteggiate nella settima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e * ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in 
un apposito bollettino che può essere consultato 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne facciano 
richiesta all'IRI • Ufficio Obbligazioni • Via Ver
silia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui 
si tratta (IRI-Elettrìcità 5.50%) poiché per ogni 
prestito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estra
zione esiste un apposito distinto bollettino. 

*b ^"s* » »• * *%tìUil5(A '*?. 
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Idiomi e società in Italia 

L'IDENTITÀ 
LINGUISTICA 

I risultali del congresso di Bressanone - E' necessa
rio superare ogni condizione di minorità espressiva 

Si è svolto a Bressanone 
dal 31 maggio al 2 giugno, 
organizzato con l'appoggio 
dell'Università di Padova lo 
Vili Congresso della Socie
tà di Linguistica Italiana, 
sul tema « Aspetti sociolin-
guistici dell'Italia contem
poranea ». L'argomento è 
importante e attuale: se 
durante il Risorgimento 
l'unità di lingua è stata una 
delle - principali caratteristi
che con cui si definiva la 
comunità politica da costi
tuire, lo stato italiano una 
volta realizzato nei confini 
attuali si è rivelato tutt'al-
tro che omogeneo linguisti
camente. Queste diversità, 
nascoste e compresse dal 
fascismo, emergono ora in 
pieno come uno degli aspet
ti (forse non il minore) del
la progressiva presa di co
scienza delle masse popo
lari. 

L'insegnamento 
nelle scuole 

Vi sono • innanzitutto in 
Italia cospicue minoranze 
linguistiche,* che anzi nelle 
loro zone sono spesso mag
gioranza, come nella provin
cia di Bolzano, dove appun
to si è voluto tenere il Con
gresso. Solo alcune di que
ste comunità sono protette 
almeno in parte con l'in
segnamento della loro lin
gua materna nelle scuole, 
mentre altre sono del tutto 
prive di ogni supporto isti
tuzionale alla loro identità 
linguistica e culturale, così 
per gli albanesi e i greci 
nel meridione, gli slavi nel 
Molise, i provenzali e i la
dini nel Nord. Ma anche per 
i francesi della Val d'Aosta 
e i tedeschi dell'Alto Adi
ge, o gli Sloveni della Ve
nezia Giulia, la lingua che 
la legge impegna ad inse
gnare a scuola è la sola 
lingua letteraria, spesso as
sai lontana dal dialetto lo
cale, e per cui ci sono an
cora' menò condizioni, d'uso 
quotidiano che per l'italiano. 

Il bilinguismo (compresen
za di due lingue diverse) 
si associa così a una secon
da condizione (che i lingui
sti chiamano diglossia) di 
forte divergenza fra lingua 
letteraria e parlato quoti
diano che non è limitata a 
certe zone ma estesa a tut
ta l'Italia. Per tutti i gio
vani infatti che a casa im
parano a parlare una di 
quelle lingue meno fortu
nate che sono i dialetti, il 
tipo tradizionale di insegna
mento dell'italiano (e l'esa
me!) costituisce uno de
gli strumenti più odiosi del
la selezione scolastica. 

E' chiaro allora che per 
una associazione interessa
ta assieme alla ricerca teo
rica e al rinnovamento di
dattico, come la Società di 
Linguistica, occorreva co
minciare col darsi gli stru
menti teorici necessari a 
comprendere la diversità del
le lingue da una comunità 
all'altra e da un singolo par
lante all'altro all'interno del
la stessa comunità, prose
guire con l'esame di come 
e fino a che punto un par
lante è in grado di riflet

tere sulla sua lingua, di ac
corgersi che essa non è un 
dato naturale, ma un com
plesso fenomeno storico-so
ciale, fino a giungere al pro
blema della scolarità: la 
scuola italiana (come tutte 
le altre) ha finora insegna
to in pratica una sola lin
gua: ma un rinnovamento 
sociale che voglia la com
pleta liberazione delle capa
cità espressive di insegnan
ti e studenti deve orientar
si al plurilinguismo. 

E' poi vero che a scuola 
si impara l'italiano? Fino a 
un certo punto, e sicura
mente non lo si impara solo 
a scuola: i centri politici e 
più ancora quelli economi
co-produttivi svolgono una 
azione di livellamento lin
guistico anche più impor
tante. Bisogna allora vede
re in che modo i bambini 
delle famiglie che emigra
no in altri centri dello stes
so paese riescono a impa
rare una- lingua comune, e 
come i figli degli emigranti 
negli altri paesi europei ed 
extraeuropei possono sia 
riuscire a distinguere e pa
droneggiare parallelamente 
diversi sistemi linguistici, 
sia anche soffrire gravi trau
mi espressivi dal loro at
trito. 

Si è esaminato anche il 
ma?eioi*e o minore prevale
re dell'italiano in regioni di-
vorse della penisola: quali 
sono le condizioni che de
terminano la conservazione 
del siciliano o del veneto? 
e del greco in Salento o 
dell'albanese in Calabria? 
qual è il ruolo della cultu

ra orale? si può costruire 
un modello teorico che met
ta in rapporto il grado di 
conoscenza dell'italiano e 
quello del dialetto? Infine 
si sono considerate attenta
mente le conseguenze lin
guistiche dei rapporti socia
li e la funzione sociale del
la politica linguistica, sia 
per intere comunità — co
me per l'autonomismo cata
lano nella Spagna franchi
sta —, sia per gli individui 
nelle relazioni interperso
nali. 

Per superare 
le disparità 

Su tutta questa fitta pro
blematica più di duecento 
persone, studenti, insegnan
ti, studiosi di linguistica o 
di sociologia venuti da ogni 
parte d'Italia e anche da 
paesi lontani, hanno lavora
to assieme e discusso ap
passionatamente per tre 
giorni. Con il profitto scien
tifico di cui si vedranno i 
frutti negli Atti del Con
gresso, ma anche con la pie
na maturità civile che li ha 
portati a chiedere al termi
ne dei lavori che la Repub
blica < si adoperi a supera
re ogni condizione di mino
rità linguistica, specialmen
te quelle drammatiche delle 
lingue e dei dialetti non 
italo romanzi, ma non solo, 
affinché in nessuna situa
zione nessun cittadino ita
liano debba DÌÙ aver paura 
di esprimersi nel suo idio
ma materno, quale che sia». 

Daniele Gambarara 

Intervista con ir direttore generale della FAO, A. H. Boerma 

più povero 
I paesi definiti in via di sviluppo vedono accrescere costantemente il divario che li separa dal mondo industrializzato, con la conseguente accentuazione della 
loro miseria - Le minacciose prospettive della situazione alimentare - Un ruolo di bracciante economico nella divisione internazionale del lavoro - Il fallimento 
della politica degli aiuti, l'utilizzazione delle risorse e la volontà politica di agevolare le economie arretrale - La esigenza di una riforma dei sistemi sociali 

L'idea di questa inchiesta ' è nata im
mediatamente dopo la pubblicazione del
l'ultimo rapporto della Banca mondiale. 
Da esso risulta che non solo il divario 
tra paesi sviluppati e paesi definiti e in" 
via di sviluppo » (esclusa, evidentemen
te, la Cina) si è accentuato ma che in 
questi ultimi si registra un impoveri
mento in senso assoluto. In altri termi
ni, prendendo come punto di riferimen-

' to il 1960 — anno di inizio del cosiddetto 
primo decennio dello sviluppo — lo svi
luppo economico è andato avanti nei 
paesi sviluppati mentre è andato indie
tro nei paesi sottosviluppati. La politica 
della Banca mondiale, come si sa e come 
vedremo nel corso della inchiesta, ha no
tevolmente contribuito a creare questa 
situazione. Tanto più drammatiche, dun
que, devono essere considerate le sue 
conclusioni. I dirigenti di questa orga
nizzazione, e in particolare il suo presi-

La nostra inchiesta sullo 
stato e sulle prospettive del 
Terzo mondo comincia con 
una intervista che il diret
tore generale della FAO, l'or
ganismo delle Nazioni Unite 
che si occupa dell'agricoltu
ra e della alimentazione, ci 
ha gentilmente concesso. Il 
signor A. H. Boerma ha ri
sposto per iscritto a doman
de che noi gli avevamo pre
sentato. Ecco il testo delle 
domande e delle risposte: 

Un recente rapporto della 
Banca mondiale denuncia, a 
poco meno della metà del se
condo « decennio dello svilup
po» (1970-1980), una situazio
ne estremamente grave. Nel 
rapporto si afferma infatti 
che non soltanto cresce il di
vario tra paesi sviluppati e 
paesi sottosviluppati ma che 
questi ultimi registrano un 
impoverimento in senso asso
luto. A parere della FAO è 
esatta questa diagnosi? E su 
quali basi essa è fondata? 

Il mondo in via di svilup
po non ha assolutamente per
so terreno in quei settori di 
interesse della FAO. Al con
trario, in questi settori, si so
no avuti dei miglioramenti 
anche se contenuti in pro
porzioni minime. Per esem
pio, nella maggior parte dei 
paesi in via di sviluppo vi è 
stato un aumento, anche se 
piccolo, nella quantità di der
rate alimentari, disponibili 
prò capite per l'intera popo
lazione. Inoltre, molti paesi 
in via di sviluppo hanno ac
cresciuto sia in volume che in 
valore le loro esportazioni di 
prodotti agricoli sebbene la 
loro parte nel totale del com
mercio agricolo mondiale sia 
diminuita. -

Ma sarebbe un inutile gioco 
di cifre voler attribuire un 
qualche significato di rilievo 
a questa lieve discrepanza tra 
il punto di vista della FAO e 
quello della Banca mondiale 
nella valutazione della situa' 
zione attuale. Il problema da 
analizzare è invece che alla 
fine della seconda guerra 
mondiale tutte le nazioni si 
accordarono e decisero di la
vorare insieme per liberare 
il mondo dalla miseria e dal
la fame. Oggi, dopo trent'an' 
ni, la situazione è rimasta 
pressappoco la stessa. Non ha 
alcuna importanza quindi se 
la Banca mondiale attribuisce 
un due per cento in meno o 
la FAO attribuisce un due 
per cento in più a quella che 
è la situazione: sono queste 
variazioni di minore impor
tanza di un dato che ancora 
oggi significa povertà, miseria 
e disperazione per decine 
di milioni di esseri umani. 
Nei* paesi economicamente 
sviluppati -ciascun abitante 
riceve in media il 122 per 
cento degli alimenti • neces
sari ad una alimentazione 
di base; molti sono coloro 
che consumano più del fabbi
sogno e pochi sono invece 
quelli per i quali l'alimenta-

dente, il signor McNamara, che fu se
gretario di Stato alla Difesa con l'ammi
nistrazione Kennedy, insistono oggi nel
lo affermare che bisogna cambiare l'ot
tica dello sviluppo se si vuole evitare 
una catastrofe che coinvolgerebbe l'uma
nità tutta. ' 

Ma chi deve cambiare questa ottica? 
E come? Ecco il filo conduttore dell'in
chiesta. Essa consiste in una serie di 
interviste con economisti africani, asia
tici e ' latino americani, marxisti e non 
marxisti. , • 

Il lettore vedrà da sé qual è il giudi
zio ohe essi danno dello stato delle cose 
e delle • prospettive. Ma sarà forse bene 
anticipare alcuni dati che lo aiuteranno 
a rendersi conto della dimensione dei pro
blemi. « Il divario tra Paesi sviluppati e 
Paesi sottosviluppati — osserva McNa
mara — non è più un semplice fossato. 
E' un abisso. Da una parte vi sono i 

paesis occidentali ' con ' redditi pro-capite 
dell'ordine di 3000-5000 dollari; dall'altra 
i Paesi africani, asiatici o latino-ameri
cani che lottano per sopravvivere con 
redditi inferiori ai 100 dollari. E' im
portante capire che non si tratta di una 
situazione statica. La miseria del mondo 
sottosviluppato è una miseria dinamica, 
che si allarga e si approfondisce conti
nuamente... » Per rendere concreta l'idea 
di una tale dinamica prendiamo il dato 
della disoccupazione. Nel Terzo mondo, 
su una popolazione complessiva di due 
miliardi di uomini, siamo già a mezzo 
miliardo di emarginati dalla attività pro
duttiva. Nel 1980, tra sei anni, saremo. 
se la situazione attuale dovesse perpe
tuarsi, a un miliardo mentre nel 1990 
forse arriveremo a due miliardi... Altro 
dato. Tra il I960 e il 1970 il PLN (Pro
dotto nazionale lordo) complessivo del 
mondo è aumentato di 1.100 miliardi di 

dollari. L'ottanta per cento di questa ci
fra vertiginosa si è concentrato nei Pae
si il cui reddito pro-capite aveva già rag
giunto una media superiore ai mille dol
lari e die ospitano un quarto della po
polazione mondiale. Solo il sei per cento 
dell'incremento è andato ai paesi con un 
reddito pro-capite pari o inferiore ai 
200 dollari, ma che ospitano il sessanta 
per cento della popolazione della terra. 

Questa è dunque la situazione. La di
sgregazione del sistema coloniale è de
gli anni '50. Quali sono le forme sostitu
tive che il capitalismo ha trovato per per
petuare la dipendenza dei paesi già di
rettamente o indirettamente colonizzati? 
E qual è il rapporto tra metropoli (paesi 
capitalisti sviluppati) e periferie (paesi 
sottosviluppati)? E infine come funziona 
oggi la nuova divisione internazionale del 
lavoro i cui frutti sono rappresentati dai 
dati che abbiamo citato? 

Sono queste le domande ' cui < bisogna 
rispondere per comprendere le cause rea
li della dinamica della povertà nel Terso 
mondo, Se il filo conduttore dell'inchiesta 
è costituito, come s'è detto, dall'analisi 
dell'ottica dello sviluppo il suo contenu
to tende a vedere quel che c'è a monte. 
A rispondere, cioè, alle domande appena. 
formulate. In questo senso l'inchiesta non 
è soltanto una inchiesta sul Terzo mondo 
ma anohe sulle tendenze del capitalismo 
contemporaneo. Perchè tutto è legato. 
Non esistono, sul nostro pianeta, mondi 
separati. E' una vecchia verità che sta 
alla base del nostro internazionalismo. 
Ed è a questa vecchia verità che ancora 
una volta ci riconduce il viaggio da noi 
compiuto tra gli economisti del Terao 
mondo. 

Bambine in una strada di Madras in India 

zione è scarsa in senso as
soluto. 

Al contrario, nei paesi del 
Lontano e Vicino Oriente e 
in Africa, anche se tutti gli 
alimenti disponibili fossero 
equamente distribuiti, la dieta 
media sarebbe del 7 per cen
to al disotto del fabbisogno 
di base. In queste regioni, a 
causa delle enormi variazio
ni nei redditi individuali, c'è 
gente che consuma molto di 
più del fabbisogno, altri che 
consumano solo il necessario 
e la stragrande maggioranza 
si nutre in misura di gran 
lunga insufficiente. Pur atte' 
nendoci ad una valutazione 
limitata degli elementi nutri
tivi necessari al normale 
mantenimento del corpo uma
no, noi alla FAO stimiamo in 
circa 400 milioni il numero di 
persone che, nei paesi in via 
di sviluppo, si nutriscono al 
disotto di questa misura mi
nima. • ~ .' ' 

Si aggiunga inoltre che, ne
gli ultimi due anni, le pro
spettive alimentari per il 
mondo in via di sviluppo so
no divenute molto più mi
nacciose. Per diversi anni, la 
maggior parte di quei paesi, 
allo scopo di far fronte al 
fabbisogno . interno, hanno 
dovuto importare cereali in 
misura sempre crescente e, 
per la maggior parte di tali 
importazioni, tali paesi han
no potuto contare sugli aiuti 

DIBATTITO ALLA CASA DELLA CULTURA DI ROMA 

Intellettuali e politica 
Gli interventi di Alberto Asor Rosa, Luigi Pedrazzi, Giorgio Napolitano e Gaetano Arfé 

La «quistione degli intel
lettuali» torna alla ribalta 
nella crisi che stiamo viven
do, certo come parte inte
grante del problema più com
plessivo dell'assetto sociale e 
politico italiano, ma con ca
ratteristiche peculiari. In 
esperienze anche recenti, co
me la battaglia del referen
dum, si sono visti larghi set
tori scendere in campo per 
il «NO», senza essere diret
tamente inquadrati in parti
ti o formazioni politiche. 
Contemporaneamente, è ere 
sciuto ii disagio per una con
dizione sempre più subalter
na del lavoro intellettuale. 
Ma come compiere il salto 
verso una nuova figura di 
« intellettuale politico quali
ficato». per dirla con Gram
sci? 

Una risposta seria non può 
che indicare un processo tra
vagliato, pieno di incognite. 
ma già in atto. E' un po' 
questo il succo del dibattito 
sul rapporto tra intellettuali 
e politica intrecciatosi l'altra 
sera alla Casa della Cultura 
di fronte a un folto pubbli
co, soprattutto di giovani. Vi 
hanno partecipato il compa
gno Giorgio Napolitano, il di
ruttore àelVAvanU! Gaetano 

Il prof. Lulfi Padrazxi 

e Alberto Asor Rosa, dal cui 
libro «Intellettuali e classe-
operaia » il confronto ha pre
so le mosse. 

Proprio Asor Rosa ha avu
to il compito di introdurre 
presentando i temi in discus
sione.- Il rapporto tra politi
ca e cultura tende a farsi 
sempre più determinato da 
concrete scelte di tipo politi
co; il ruolo degli intellettua
li si va configurando come 
quello di «contribuenti scien
tifici» e non di «mediatori 
del consenso»; nel rapporto 
con i partiti o le organizza
zioni sindacali, inoltre, si 
punta a rendere la politica 
un'attività sempre più «scien
tifica» e meno «ideologica»; 
infine, acquista maggiore im
portanza la battaglia per lo 
sviluppo e il consolidamento 
democratico delle istituzioni 
nelle quali si svolge il lavo
ro intellettuale (dalla scuola 
all'editoria, dalla stampa, al
la RAI-TV). «Il superamen
to degli steccati ideologici e 
storici tra gli schieramenti 
intellettuali è affidato al 
realizzarsi di queste condizio
ni?» — è il quesito che Asor 
Rosa ha posto ai suol inter
locutori. 

«La questione T» dissolta 

se possibile in modo ancor 
più radicale — è opinione del 
prof. Pedrazzi — nel senso 
che oggi si sono accelerati i 
processi di compenetrazione 
dei rapporti sociali e sono 
state coinvolte in modo to
tale anche le figure un tem
po più appartate, come gli 
intellettuali. Quindi, il lavo
ro politico è diventato pre
minente, se per esso si in
tende il tentativo di domi
nare la comunità sociale. Ri
mane, tuttavia, un aspetto 
che non può essere risolto 
totalmente nella politica; 
penso ad esempio al confron
to culturale e di concezioni 
tra un cattolico come me e 
un marxista». 

« Senza dubbio non va sot
tovalutato il momento della 
battaglia ideale — ha aggiun
to a sua volta Napolitano — 
E' un campo di ricerca e di 
lotta ancora aperto. L'inter
rogativo che ci si presenta 
oggi, però, riguarda quale 
ruolo le forze intellettuali in 
quanto tali possono esercita
re nella battaglia per la tra
sformazione della società In 
senso democratico e sociali
sta. Di fronte a noi abbiamo 
uno scontro di classe sulle 
prospettive del passe. Ebbe
ne, U protoisma Osila quali. 

tà e dei fini dello sviluppo, 
la valorizzazione delle forme 
di soddisfacimento collettivo 
dei bisogni, le esigenze di 
partecipazione e di direzione 
cosciente, tutto ciò è un ter
reno sul quale può venire 
esaltata, e in modo profon
damente nuovo, la funzione 
degli intellettuali e della cul
tura. Ciò comporta un certo 
grado di autonomia e nel 
contempo una circolazione 
organica delle idee, delle ela
borazioni, delle ipotesi, come 
delle loro verifiche. • 

Per il direttore dell'Avanti! 
Gaetano Arfè. molte inquie
tudini, molte verità polemi
che (come le definiva Salve
mini) sono state immesse nel 
dibattito culturale italiano 
dalle istanze emerse negli 
anni '60, delle quali anche il 
libro di Asor Rosa è un frut
to. Agii intellettuali si pre
senta sempre più pressante 
il problema di come far po
litica, abbandonando atteg
giamenti aristocratici ormai 
frusti; mentre per il politico, 
per il partito, si tratta di da
re sempre più fondamento 
scientifico alle proprie scelte. 

Stefano Cingolani 

internazionali. Negli ultimi 
due anni, uno scarso raccolto 
a livello mondiale e massteci 
acquisti da parte dell'Unione 
Sovietica hanno ridotto le ri
serve cerealicole dei maggio
ri paesi esportatori al più 
basso livello negli ultimi 20 
anni; sicché, questi paesi e-
sportatori non sono più in 
grado di mettere a dispostzto-
ne dell'aiuto internazionale le 
stesse quantità di alimenti 
come nel passato. Il risultato 
è che il totale dei cereali do* 
nati sotto forma di aiuto in
ternazionale è sceso da - Il 
milioni di tonnellate nel 1972-
'73 a circa 6 milioni di tonnel
late nel 1973-'74; e pertanto i 
paesi in via di sviluppo de
vono procurarsi i cereali di 
cui abbisognano acquistando
li in misura maggiore sul 
mercato libero e pagandoli, 
a causa dell'attuale scarsità, 
più - del doppio rispetto ai 
prezzi di due anni fa. In tal 
modo il costo totale delle im
portazioni di cereali acquista
ti dai paesi in via di sviluppo 
sul libero mercato è salito da 
3 miliardi di dollari nel 7i-
72 a 4 miliardi di dollari 
nel 12-13, e balzerà proba
bilmente a ben li miliardi di 
dollari nel 73-7<. Questo au
mento nella spesa delle im
portazioni di derrate alimen
tari è uguale a circa due ter
zi del totale annuo degli aiu
ti internazionali ufficiali che 
quei paesi hanno ricevuto ne
gli ultimi anni. Nello stesso 
tempo, i fertilizzanti, di cui 
hanno estremo bisogno per ac
crescere la loro produzione 
agricola e ridurre te importa
zioni, sono divenuti scarsi e 
costosi. 

" In breve, anche se è possi
bile dire che il mondo in via 
di sviluppo non ha. fino ad 
oggi, indietreggiato nel cam
po dell'agricoltura, è anche 
vero che esso è riuscito a ma
lapena a mantenersi ad un 
livello tragicamente basso; e 
oggi le prospettive sono più 
nere di quanto lo siano mai 
state dalla fine della guerra 
in poi. 

Una dell* condizioni mini
me per cercare di ridurre il 
dislivello tra sviluppo e sot
tosviluppo era costituita dalla 

- esigenza che I paesi sviluppa
t i destinassero l'equivalente 
dello »,7% del loro prodotto 
nazionale lordo all'aiuto ai 
paesi sottosviluppati. E' r i
sultato, invece, che tale per
centuale non ha superato la 
metà di quella richiesta. A 
casa è dovuto questo fatto? 

- • Penso che lei abbia qui 
portato il discorso su una si
tuazione che rasenta lo scan
dalo. Vorrei sottolineare che 
l'ammontare dell'aiuto inter
nazionale da lei citato — un 
obbiettivo da raggiungere en
tro il 1975 — non fu imposto 
ai paesi sviluppati da alcuna 
autorità esterna. Al contrario 
fu il risultato di uno sponta
neo accordo raggiunto dai 
paesi in via di sviluppo in 
seno all'Assemblea Generale 
detl'ONU. Essi convennero 
che quella percentuale era 
ragionevole, e che avrebbero 
assicurato il denaro necessa
rio. Invece, come lei ha ri' 
levato, l'obiettivo è stato 
raggiunto solo a metà; e seb
bène, grazie agli aumenti ve

rificatisi nel prodotto • nazio
nale lordo, i contributi di cia
scun paese all'aiuto interna
zionale siano aumentati in 
maniera apprezzabile, il va
lore di tali contributi è rima
sto sostanzialmente lo stesso 
in termini di effettivo potere 
di acquisto per effetto dei mo
vimenti inflazionistici. 

Le ragioni di questa sta
gnazione ' dell'aiuto interna
zionale sono ptuttoso sempli
ci. I governi non aumentano 
la loro spesa per tali aiuti 
perchè preferiscono destinare 
i fondi di bilancio ad altre 
spese giudicate almeno al
trettanto importanti, come i 
sottomarini atomici e le auto
strade a piste multiple. Eppu
re, quale grande sacrificio noi 
chiediamo loro? Dal 1960 al 
1972 il prodotto nazionale tor
do dei paesi che forniscono 
gli aiuti internazionali è au
mentato, nel complesso, di 
una media di HO miliardi di 
dollari all'anno. Nello stesso 
periodo, l'aumento annuo me
dio dell'aiuto internazionale 
è stato di 325 milioni di dol
lari. In altre parole, soltanto 
lo 0,3 per cento dell'aumento 
di prosperità dei paesi ricchi 
è stato destinato all'aiuto ai 
paesi poveri. 

Penso che queste cifre non 
hanno bisogno di alcun com
mento. 

Le fonti 
dell'aiuto 

Tutti sappiamo che, recen
temente, con gli aumenti nel
la produzione, e, ancor più, 
nei prezzi del petrolto, si so
no anche accresciute le pos
sibili fonti dell'aiuto interna
zionale. E' venuto alla ribalta 
un nuovo gruppo di potenziali 
Stati donatori i quali posso
no, sotto molti aspetti, essere 
tecnicamente sottosviluppati, 
ma possiedono una grande 
forza economica. e possono 
permettersi di finanziare il 
proprio sviluppo e contribui
re a quello dì altri paesi. Io 
penso che questo nuovo grup
po di paesi produttori di pe
trolio debbano condividere lo 
impegno morale di tutti i 
paesi avanzati che è quello 
di aiutare i paesi poveri. A 
tale riguardo sono lieto di a-
ver notato i primi segni in 
questa direzione, nella recen
te decisione dell'Arabia Sau
dita di versare un contributo 
di 50 milioni di dollari al 
Programma alimentare mon
diale delle Nazioni Unite del
la FAO. 

E' presumibile che in con
seguenza delle difficolta che 
attualmente il mondo svilup
pato attraversa la percentua
le destinata agli aiuti al mon
do sottosviluppato difficil
mente potrà crescere e da 
qualche parie si afferma anzi 
che essa tenderà a diminui
re. Se questo accadrà, quali 
potranno essere le conseguen
ze prevedibili? 

E' molto semplice; la ri
duzione dell'aiuto internazio
nale significherà inevitabil
mente un rallentamento nel 
processo di sviluppo nel Ter
zo mondo. Ma nella situazio
ne attuale non mi sentirei di 
accettare questa riduzione 
come una terta possibilità. 

Credo che dobbiamo finirla 
col considerare l'aiuto allo 
sviluppo come un atto di fi
lantropia da parte dei paesi 
prosperi. Non è così. E' un 
investimento nel campo del 
benessere economico e sociale 
del mondo nel suo insieme; 
un investimento i cui bene
fici si faranno sentire in tut
to il mondo. 

Non bisogna sopravvalutare 
l'aiuto internazionale nella 
sua funzione di appoggio alle 
economie dei paesi in via di 
sviluppo. Vi sono altri modi 
nei quali noi possiamo con
tribuire ad aiutare le econo
mie di quei paesi e soprat
tutto offrendo loro maggiori 
possibilità di accesso ai mer
cati mondiali. Nel corso degli 
anni '60, le esportazioni agri
cole dai paesi in via di svi
luppo sono scese dal 42 al 32 
per cento del totale mondia
le. Anche il recente « boom » 
del commercio agricolo mon
diale li ha interessati in mi
sura marginale; i più gran
di profitti delle esportazioni 
sono andati però ai paesi 
ricchi. 
• E' vero che molti prodotti 
agricoli esportati dai paesi 
in via di sviluppo hanno de
gli svantaggi insiti. Un certo 
numero di materie prime — 
le fibre naturali, per esem
pio — incontrano una cre
scente concorrenza nei pro
dotti sintetici. Per alcune 
derrate e bevande tropicali 
la domanda è sempre più 
scarsa. Ma, in aggiunta a 
ciò, troppo spesso ci si tro
va di fronte a barriere doga
nali e regolamentazioni sani
tarie di carattere quasi puni
tivo. Mollo spesso i paesi in 
via di sviluppo sono tenuti 
ad un livello di bracciantato 
economico, per provvedere le 
materie prime alle fabbriche 
dei paesi industrializzati. E 
se questi paesi cercano di svi
luppare proprie industrie per 
la lavorazione dei loro pro
dotti agricoli e per accresce
re le proprie entrate valuta
rie, si scontrano con esorbi
tanti tariffe doganali esisten
ti nei paesi importatori, 

Se soltanto potessimo spaz
zar via questa struttura di 
misure discriminatorie e po
tessimo addirittura metter in 
atto delle misure di favore 
per i paesi in via di sviluppo. 
allora non avremmo bisogno 
di preoccuparci tanto del li
vello degli aiuti internazio
nali. 

Noi. alla FAO. abbiamo for
mulato alcuni suggerimenti 
concreti in tema di aggiu
stamenti delle varie politiche 
nazionali, al fine di permet
tere ai paesi in via di svi
luppo una quota più equa di 
partecipazione al commercio 
mondiale. I nostri studi han
no mostrato che basterebbe 
un certo numero di conces
sioni minori da parte dei pae
si più prosperi per accrescere 
già notevolmente le entrate 
valutarie dei paesi più pò
veri. 

La esperienza del primo 
« decennio dello sviluppo » 
(lftt-1971) ha dimostralo che 
con la « politica degli aiuti » 
il mondo del sottosviluppo 
non ha possibilità di uscirà 
dallo stato attualo almeno in 
un futuro prevedibile. Cosa 
pensa che debbano faro I 

paesi del sottosviluppo che 
risentono maggiormente il pe
so della tendenza all'impove
rimento generale? 

Mi pare di non poter con
dividere questa sua analisi 
delle prospettive future. E' 
vero che la situazione attua
le è molto grave sotto molti 
aspetti, ma io vedo nuove 
forze al lavoro suscettibili di 
operare qualche cambiamen
to. Naturalmente questa vi
sione riguarda principalmen
te l'agricoltura e i settori col
laterali della foresta e della 
pesca. Sono questi infatti i 
campi di attività che interes
sano direttamente noi della 
FAO. Ma credo che anche 
questo punto di oiservazione, 
per quanto limitato, rifletta 
fedelmente il problema inte
ro dello sviluppo del Terzo 
mondo, dove l'agricoltura 
rappresenta una parte pre
dominante dell'economia. 

Come ho già rilevato, la 
situazione alimentare è • ve
ramente critica, non soltanto 
per il mondo in via di svi
luppo, ma per il mondo in
tero. L'esaurimento progres
sivo delle riserve cerealicole 
presso molti paesi esportato
ri ha fatto sì che il mondo 
intero dipenda oggi, per i suoi 
bisogni alimentari essenziali, 
letteralmente - dall'esito del 
raccolto di una sola annata. 
Nello stesso tempo, ci trovia
mo di fronte ad una rarefa
zione e ad un aumento del 
prezzo dèi fertilizzanti, che 
irivecé2debbono essere' usati 
in, quantità abbondanti, se si 
vuole incrementare la produ
zione. Anche nei paesi più 
ricchi, che non hanno avuto 
molte preoccupazioni in ma
teria di approvvigionamenti 
alimentari nel recente passa
to, questa situazione ha crea
to rarefazione di prodotti, 
prezzi sempre più alti e un 
generale senso di insicurezza. 
Per molte delle nazioni più 
povere poi, la minaccia della 
fame pende loro sul capo fi
no al termine del raccolto di 
quest'anno! Credo che questo 
senso di insicurezza diffuso 
nei paesi più sviluppati sia un 
segno salutare; è una presa 
di coscienza realistica, che 
penso potrà aiutare a portare 
avanti l'impegno di fare con
cretamente quel che finora 
non è stato fatto a livello in
ternazionale. 

Nel prossimo novembre si 
terrà a Roma una speciale 
Conferenza delle Nazioni U-
nite per l'alimentazione, con
vocata appunto come diretta 
risposta alla presente situa
zione mondiale e sono cer
to che in tale occasione as
sisteremo a un validissimo 
dibattito sulta strategia per 
migliorare la situazione ali
mentare. Ma quello su cui 
noi soprattutto speriamo è 
che dalla Conferenza. scatu
risca un impegno ad agire; 
un accordo sul fatto che sa
crifici e concessioni devono 
esser fatti, e che gli impe
gni devono essere poi man
tenuti. Certamente, non ci 
mancano le conoscenze tec
nologiche o le risorse finan
ziarie per combattere la po
vertà e la fame; ci manca 
solo la determinazione ad 
agire. 

Risorse 
limitate 

Credo anche che un gran 
numero dei paesi del mondo 
sviluppato stiano convincen
dosi di aver un potere eco
nomico maggiore di quanto 
pensassero di avere in pas
sato. Molti possiedono risor
se minerarie o di altro ge
nere, in quantità limitata ma 
di cui il resto del mondo ha 
bisogno; ed essi sfruttano in 
misura sempre crescente il 
potere che è nelle loro ma
ni per ottenere un prezzo 
più equo per tali loro risor
se, ed una posizione più fa
vorevole nel commercio mon
diale, Questo è già un fatto 
compiuto per quanto con
cerne i paesi produttori di 
petrolio. Ma alla recente 
sessione speciale dell'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite sulle materie prime 
e lo sviluppo, abbiamo visto 
un certo numero di altri pae
si e gruppi di paesi levarsi 
e mostrare di non essere af
fatto disposti ad accettare 
come un fatto ineluttabile di 
dover rimanere sempre po
veri. 

Infine ' c'è un'altra via, 
completamente diversa, alla 
quale i paesi in via di svi
luppo dovrebbero guardare 
per progredire più spedita
mente in senso economico; 
ed è la riforma dei loro si
stemi sociali. E" vero che i 
paesi industrializzati sono 
stati ipesso miopi e ingene
rosi nel passato; ma i paesi 
in vìa di sviluppo debbono 
anche avere una buona par-

a. j . 

te di responsabilità per il lo
ro stato di arretratezza. In 
troppi di questi paesi i siste
mi di conduzione della ter
ra sono ingiusti ed antiqua
ti, mentre i servizi promozio
nali, come la ricerca di mer
cato, il credito agricolo, la 
distribuzione dei prodotti, la 
informazione sull'uso di nuo
ve • tecniche, sono assoluta
mente insufficienti alle ne
cessità di una agricoltura 
moderna. Il risultato è che 
una parte troppo grossa de
gli aiuti elargiti è andata di
strutta, e sarà ancora inu
tilizzabile fino a quando ta
li paesi non metteranno or
dine nei propri sistemi so
ciali. 

Il tasso 
di natalità 

Tra gli economisti dei dif
ferenti paesi del sottosvilup
po vi è una discussione assai 
vivace tra coloro che sem
brano puntare quasi esclusi
vamente sulla riduzione del 
tasso di natalità e coloro I 
quali, invece, asseriscono che 
questo è solo uno degli aspet
ti del problema e nemmeno 
il più importante. Cosa pen
sa lei di questa questione? 

E' vero, naturalmente, che 
l'accrescimento della popola
zione , riduce le risorse. An
che un fanciullo dimentica
to e malnutrito — e ce ne 
sono, dieòine di~'milioni- di 
questi tragici esseri nel mon
do j— anche, questo fanciul
lo > sottrae una parte, sia 
pure piccolissima, di cibo e 
di vestiario dalle risorse to
tali della società. Inoltre, il 
problema non è solo quello 
di sfamare e di offrire una 
casa a una popolazione che 
cresce; in tutto il mondo in 
via di sviluppo l'alto indice 
di accrescimento demografi
co pone problemi di occupa
zione. In quei paesi non esi
ste la possibilità di impie
gare nelle zone rurali la ma
nodopera eccedente, né quel
la di investire in industrie 
nelle zone urbane,'al fine di 
offrire occasioni di lavoro al
ternative. 

Però io non vedo la ridu
zione delle nascite come una 
chiave magica per lo sviluppo; 
anche se, ovviamente, la si
tuazione varia da paese a 
paese. In ilcuni, specialmen
te in Asia, c'è un conflitto 
diretto tra le risorse stretta
mente limitate di terra e di 
acqua, e il numero crescente 
di persone da nutrire e ve
stire. Qui la pressione demo
grafica è parte centrale del
l'intero problema dello svi- • 
luppo, e continuerà ad esser
lo, qualunque sia il livello di 
innovazione tecnologica e di 
investimento che possa esser 
raggiunto. E' chiaro che, per 
questi paesi, quanto prima si 
riuscirà a realizzare un qual
che controllo delle nascite, 
tanto meglio sarà. In altri 
paesi in via di sviluppo — per 
esempio, molti degli Stati del
l'Africa e dell'America Latina 
— la pressione demografica 
sulle risorse della terra non 
è così alta, e il controllo delle 
nascite non sarebbe necessa
riamente un problema di as
soluta priorità. 

Bisogna pensare, come fatto 
di politica pratica, che rove
sciare le tendenze delle po
polazioni nella gran parte del 
mondo in via di sviluppo e 
un compito difficile. La gente 
procrea molti figli non soltan
to per credo religioso o per 
ignoranza, ma anche perché 
i figli sono altre braccia per 
lavorare la terra della fami
glia, e per aiutare i genitori 
quando questi siano divenuti 
vecchi. E laddove la morta
lità infantile è alta, è meglio 
cominciare con l'avere molti 
figli. In società come queste 
il problema è di creare un giù. 
sto equilibrio tra gli sforzi in
tesi a ridurre l'indice di na
talità allo scopo di liberare 
risorse per lo sviluppo, e le 
attività .necessarie per lo svi
luppo economico, nella consa
pevolezza che nella misura in 
cui la gente acquisisce mag
giore sicurezza per il proprio 
avvenire, perde molto dell'in
centivo alla procreazione, 

In breve, il cosidetto proble
ma dell'esplosione demografi
ca è, sì, un problema dello 
sviluppo del Terzo mondo, ma, 
per tornare alla sua domanda, 
io non credo che, preso da so
lo, sia il più importante. 

Qui finisce l'intervista con 
il direttore generale della 
FAO. Come vedremo nel cor
so delle conversazioni avute 
con economisti africani, asia
tici e latino-americani, su mol
te questioni essenziali la real
tà viene prospettata In modo 
ancor più drammatico, e di
verso da quello descritto dal 
signor Boerma, 

Alberto JacovM» 
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Per lo sviluppo dell'agricoltura e il rinnovo del patto 

Grandi scioperi dei braccianti 
nelle campagne del Mezzogiorno 

Manifestazioni si sono svolte in tutte le regioni - Si apre una seconda fase dello scontro che avrà al centro una 
giornata di lotta nazionale - Marcia di protesta a Cerignola con la partecipazione dei sindaci della zona 

Clamoroso dossier con le prove di gravissime operazioni 

Speculazioni Montedison 
• * r f 

per far aumentare i prezzi 
L'incartamento da due mesi nelle mani del ministro De Mita - Una interro
gazione del PCI - Scambio di clienti da industrie chimiche europee - Pres
sioni perchè sia riconosciuto ufficialmente l'aumento del prezzo del benzolo 

Grande giornata di lotta dei braccianti ieri in 
tutto il Mezzogiorno per il rinnovo del patto e 
per misure precise di riforma in agricoltura. 
Con lo sciopero di ieri si è conclusa una prima 
fase dello scontro in atto. La seconda prevede 
l'attuazione di una nuova giornata di lotta a 
livello nazionale, la intensificazione degli scio 
peri in corso in numerose province e nelle 
aziende. Questo rilancio della iniziativa — sotto

linea la segreteria della Federbraccianti — è 
anche in relazione alla crisi di governo, per evi
tare che il padronato aerarlo possa da essa 
trarre vantaggio. Inoltre, gli scioperi, le assem
blee, le manifestazioni svoltesi Ieri nelle aziende 
e nei centri agricoli del Sud, le rivendicazioni 
di riforma che ne sono state al centro (come sot
tolineano i servizi che pubblichiamo) hanno un 
chiaro significato politico. 

Diecimila in corteo 
alla Regione e 

comizio a Catanzaro 
I lavoratori agricoli sono giunti da tutti i centri della 
provincia - Al centro dell'iniziativa precise richieste 
riguardanti l'impiego degli stanziamenti della legge 
speciale per la Calabria - Impegni della giunta 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 12. 

Oltre diecimila braccianti 
e forestali calabresi hanno 
percorso stamane in corteo 
•le vie di Catanzaro, manife
stando poi Ano al tardo po
meriggio di fronte alla sede 
della giunta regionale. Una 
forte manifestazione, dunque, 
espressione soprattutto del 
crescenti disagi della mancan
za o la precarìeà del lavoro, 
per le conseguenze dell'infla
zione, assai più grave là dove 
i redditi sono bassi e incerti, 
come nel caso della Calabria, 
per l'assenza di prospettive 
sicure per quanto concerne 
gli investimenti e lo sviluppo, 
e, quindi, anche un forte mo
nito perchè dall'attuale crisi 
di governo si esca con l'inten
to di alleviare e risolvere 
questi disagi e non, vicever
sa, con quello di aggravarli 
ulteriormente. 

Il senso della manifesta
zione, quindi, è andato al di 
là di tali obiettivi, per rive
stire quelli di una più gene
rale protesta (accompagnata 
da co nere te, proposte) condro 
l'abbandóno; là'dis'gregazlorie, 
la rapina, i parassitismi, gli 
sprechi .clientelar! ed eletto
ralistici, metodi questi che 
hanno portato alla drammati
ca situazione attuale. 

In particolare, qui in Ca
labria, la protesta e la rab
bia delle popolazioni si indi
rizzano contro il governo e la 
Regione poiché li primo, qua
lunque sia stata finora la sua 
composizione, ha sempre a-
vuto il volto di chi fa di tut
to per non assumere impegni, 
ma se anche è costretto ad 
assumerne, fa di tutto par 
non mantenerli, mentre la 
Regione, da parte sua, pur di
sponendo di mezzi e di possi
bilità notevoli, sta percorren
do anch'essa la vecchia stra
da degli sprechi, dei rinvìi, 
delle fughe di fronte alle pro
prie responsabilità. 

Il discorso vale per l'impie
go dei 200 miliardi disponibi
li sui fondi della Legge Spe
ciale per la difesa del suolo 
il cui piano di utilizzazione 
la giunta ha approvato con 
enorme ritardo, mentre tutto 
lascia prevedere che si voglia 
operare sostanzialmente co
me nel passato. Tutto ciò 
mentre è seriamente minac
ciata l'occupazione di miglia
ia di forestali. 

Analoga considerazione può 
farsi per l'impiego dei fondi 
disponibili — 40 miliardi — 
per il trasferimento degli abi
tati danneggiati dall'alluvio
ne dello scorso anno. Anche 
in questo caso si va a rilento 
e non vi sono garanzie di una 
giusta utilizzazione delle som
me, del resto insufficienti 

quanto quelle relative alla di
fesa del suolo. 

Le popolazioni non chiedo
no, quindi, soltanto che ven
gano utilizzati rapidamente 
e bene i fondi disponibili, ma 
chiedono anche che la Re
gione si prefigga la definitiva 
soluzione del problema del 
consolidamento del suolo che, 
in Calabria, è preliminare ri
spetto a qualsiasi altro, cosi 
come deve prefiggersi la de
finizione e l'attuazione di un 
plano generale di sviluppo, sa
pendo. a questo fine, se ne
cessario, porsi anche alla te
sta della lotta delle popola
zioni per la conquista degli 
strumenti necessari. 

Le migliaia di persone che 
si sono concentrate a Catan
zaro provenivano dai centri 
bracciantili della Sila, dello 
Aspromonte, della Piana di 
Sibari, da quella di Gioia 
Tauro e da quella di Lame
zia, dal Crotonese. Il corteo, 
dopo il concentramento in 
piazza Matteotti, ha percorso 
via Mazzini fino a piazza Gri
maldi dove hanno parlato 
Ledda, della Pederbraccianti-
OGIL .e Valter Contessi, se ; 
gretario eeneralé - aggiuntò 
della UISBA-UIL. Nel corteo 
anche numerose delegazioni 
operale, fra le quali quella 
della Pertusola di Crotone. 

Poi i lavoratori si sono 
spostati di fronte alla sede 
della giunta regionale dove, 
mentre era in corso l'incontro 
tra una folta delegazione e 
l'assessore ai lavori pubblici, 
Mundo, i manifestanti hanno 
atteso presidiando l'edifìcio. 
Contemporaneamente a Reg
gio il capogruppo comunista, 
Guarascio. chiedeva la sospen
sione dei lavori del consiglia 
regionale per far si che la 
giunta al completo potesse 
prendere parte all'incontro 
di Catanzaro. La proposta è 
stata respinta dalla maggio
ranza. 

Nel tardo pomeriggio, tut
tavia, è stato possibile sotto
scrivere un documento con il 
quale la giunta stessa si im
pegna a portare al primo 
punto all'o.d.g. del consiglio 
nella prossima settimana la 
approvazione del piano per la 
Legge Speciale e si impegna 
altresì ad approvare e presen
tare entro brevissimo tempo 
al consiglio regionale il piano 
per il consolidamento e tra
sferimento desìi abitati col
piti daHVuvione dello scor
so anno. Nel frattemoo saTà 
assicurata l'occupazione dei 
forestali e saranno accelerati 
i tempi oer eli indennizzi dei 

danni alluvionali. 
La giunta, inoltre, opererà 

consultando i sindacati. 

Franco Martelli 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA, 12. 

E' stata una marcia di pro
testa dei braccianti del Bas
so Tavoliere In sciopero per 
11 rinnovo del contratto na
zionale e per una diversa po
litica agricola, e nello stes
so tempo un momento im
portante di quel forte movi
mento articolato che l brac
cianti portano avanti in tut
te le campagne della Puglia 
sul salario e l'occupazione. 

A Cerignola — e altrove 
in Puglia come diremo — 
stamane alcune migliaia di 
braccianti hanno dato vita, 
con gli automezzi più vari, 
alla marcia di protesta sulla 
Ma rana Capacclottl. Hanno 
percorso 14 km. per raggiun
gere la località ove è in co
struzione dal 1969 un invaso 
che deve raccogliere le acque 
superficiali conosciute con 11 
nome di Marana e quelle 
di un affluente a sinistra 
dell'Ofanto In contrada Ca
pacclottl. 

Non è la prima volta che 
1 braccianti di Cerignola e 
dei comuni della zona si por
tano qui Insieme alla popo
lazione. La costruzione del
l'invaso potrà consentire l'ac
cumulo di 50 milioni di me
tri cubi di acqua e l'irriga
zione di 20 mila ettari di ter
ra. Queste terre, i braccianti 
di Cerignola e quelli degli al
tri comuni del Basso Tavo
liere, le hanno percorse que
sta mattina insieme ai sinda
ci di Cerignola, Ortanova, 
Stornarella, Trlnitapoli e Ca-
rapelle, che hanno voluto es
sere presenti con 1 gonfalo
ni dei rispettivi comuni e 
insieme alla popolazione in 
lotta. 

Man mano che il lungo 
corteo si allontanava da Ce
rignola per raggiungere la Ma-
rana Capacciotti, i terreni ai 
due lati del corteo denuncia
vano la solita scelta porta
ta avanti in questi anni da
gli agrari, che è stata quella 
della monocoltura cerealico
la, quella che richiede il mi
nimo di occupazione brac
ciantile ma che consente nel
lo stesso tempo l'integrazio
ne comunitaria. (Dal 1971 la 
superficie coltivata a grano 
in Puglia — e il Tavoliere 
è il centro della cerealicol
tura — è aumentata di 100 
mila ettari). 

La condizione per trasfor
mare questi terreni e obbli
gare gli agrari ai piani di 
trasformazione, e quindi ad 
aumentare l'occupazione, è 
quella dell'acqua. E 1 brac
cianti hanno avuto vicini nel
la marcia di protesta la po
polazione, i lavoratori edili, 
i sindaci della zona che han
no partecipato al comizio che 
si è svolto in piazza Duomo 
quando il lungo corteo è rien
trato sotto il sole cocente a 
Cerignola. - . 

Si tratta di scelte — quelle 
poste dai braccianti pugliesi 

in lotta — di rinnovamento, e 
di sviluppo che determinano 
un vasto sistema di alleanze 
sociali e politiche. E lo dimo
stra l'ampiezza che ha avuto 
la lotta anche nelle altre zo
ne della Puglia, 

Italo Palasciano 

MANIFESTANO I PFNSIONATI P e r ottenere una pensione dignitosa, adeguata al costo della ; 
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i l Lazio hanno dato vita ad una combattiva manifestazione indetta dai sindacati regionali pensionati CGIL-CISL-UIL. Un 
folto corteo si è mosso dal Colosseo ed è terminato in piazza Santi Apostoli dove i l compagno Rino Bonazzi, segretario na
zionale della FIP-CGIL ha tenuto un comizio a nome del centro operativo unitario nazionale pensionati. Alla manifestazione ha 
aderito anche l'Unione italiana ciechi civi l i . Le principali richieste riguardano l'aggancio delle pensioni alla dinamica 
delle retribuzioni; la detassazione delle quote per carichi di famiglia e dei redditi Inferiori a 150 mila lire 

In atto imboscamenti di zucchero, birra e bevande non alcoliche 

Nuove gravi manovre per ottenere 
ulteriori rincari di vari generi 

Una nota della Confesercenti che reclama un rapido superamento della crisi di governo su basi chiare — De
nunciala la gravità della .crisi rivolta a comprimere j consumi di massa e pubblici — Il problema della carne 

La situazfbne- cleUe categb-' 
rie commerciali minori è sta
ta presa in esame dalla pre
sidenza e dalla segreteria del
la Confesercenti anche alla 
luce della grave crisi di go
verno e della già iniziata 
stretta creditizia, che sta met
tendo in forse una serie di 
aziende e compromette ulte-

:"rlòrmente la possibilità 'dl< re
golari rifornimenti di pro
dotti, spingendo oltretutto ad 
ulteriori rincari. 

- La Confesercenti — dice 
un comunicato — ritiene che, 
al punto in cui erano giunte 
le cose — dato lo scontro 
aperto fra la tendenza defla
zionistica rivolta alia com-

Manifestazione nazionale a Roma 

Si prepara per il 26 
la protesta contadina 

In tutte le regioni italiane si 
intensifica la preparazione della 
grande manifestazione nazionale 
contadina del 26 giugno prossi
mo a Roma, promossa dall'Al
leanza Nazionale dei Contadini. 

L'appello dell'Alleanza è rac
colto da diecine di migliaia di 
coltivatori, da numerose orga
nizzazioni associative e coope
rative. da larghi strati di ade
renti alla stessa Coldiretti. Il 
Centro Nazionale delle Forme 
Associative e i consorzi di pro
duttori del Centro hanno uffi
cialmente aderito alla manife
stazione. 

In questo così difficile e deli
cato momento politico, in cui si 
decide se dovranno essere final
mente assunte improrogabili mi
sure per difendere i redditi e la 
sopravvivenza stessa di gran 

parte delle imprese coltivatrici 
e per garantire effettive possi
bilità di sviluppo all'agricoltura 
nell'interesse stesso del risana
mento dell'economia nazionale, 
o se invece si dovrà andare ad 
una grave recessione produtti
va. i cui effetti più disastrosi 
colpiranno innanzitutto le cam
pagne — afferma una nota del
l'Alleanza — i coltivatori sen
tono che non possono rimanere 
in attesa ma debbono interveni
re con decisione e con forza per 
una soluzione democratica della 
crisi e una nuova politica di ef
fettivo sviluppo. 

L'agricoltura — conclude la 
nota — è uno dei settori produt
tivi che può, aumentando la pro
duzione e il livello degli investi
menti. dare un essenziale con
tributo alla lotta all'inflazione. 

Il documento approvato dal Direttivo CGEL-CISL-UIL 

Pi 
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(Dalla prima pagina) 
tarne le capacità di inizia
tiva, 

Le cause della crisi di go
verno e pia in generale della 
grave situazione economica 
che il paese attraversa, la ns 
oessità di rivendicare con for
za una politica economica e 
sociale profondamente diver
sa da quella attuata fino ad 
oggi l'organizzazione subito 
del movimento, della pressio
ne di milioni di lavoratori 
per una rapida, chiara e po
sitiva soluzione della crisi: 
questi i temi centrali del di
battito che si è sviluppato 
nella riunione 'lei Direttivo 
della Federazione CgìL Cisl e 
Uil. 

E* stata una . discussione 
franca nel corso della quale 
numerosi dirigenti sindacali si 
sono sforzati di dare un con
tributo alla elaborazione che 
l'intero movimento sindacale 
è andato maturando In que
sti ultimi tempi, e che la 
crisi odierna mette a dura 
prova. Non sono mancate 
asprezze, dissensi su questo 
o quel problema, posizioni 
contrastanti. Ma anche ciò 
fa parte del patrimonio che 
il sindacato è andato accu
mulando. II processo unitario 
non è stato e non può es
sere un fatto indolore. Pesa
no, come è stato ribadito an
che nel corso della discussio
ne — Marini, segretario con
federale delia Cisl lo ha det
to apertamente — posizioni 
41 partenza, matrici ideologi
che diverse. Ma se il dibat
tito assume come suo fonda
mento — lo hanno affermato 
Trentln, segretario generale 
4*11» PLM e Marianetti segre

tario confederale della Cgil —, 
la ricerca dell'unità, respinge 
i tentativi di divaricazione, di 
divisione ciò non può che 
giovare al rafforzamento dui 
movimento ed alle sue pos
sibilità di ottenere risultati 
positivi. 

Non è stata però questa 
la linea di tendenza degli 
esponenti della destra Cisl. 
Al contrario Scalia, Jannone 
(segretario dei ferrovieri), 
Taccone e Sartori (segretario 
dei braccianti) hanno sferrato 
un duro attacco alle scelte 
dell'intero movimento sinda
cale proprio per dividerlo, per 
indebolirlo. Il documento che 
è stato presentato da questo 
gruppo è chiaro e esplicito: 
di fatto si prepone il blocco 
dei salari, l'aumento dello 
sfruttamento, la cessazione di 
ogni lotta sindacale. Scalia 
nel suo intervento ha dato 
una prova ulteriore, se ce ne 
fosse etato ancora bisogno, 
della ' linea di capitolazione 
che egli sostiene. Ha parlato 
riferendosi alle scelte del sin
dacato di « confusione tumul
tuosa », di « superficialità e 
grossonalità», di voler «ca
valcare la tigre » degli scio
peri, di .necessità di sostituire 
alla lotta «te capacità di ra
gionamento », 

La risposta a queste posi
zioni è venuta da numerosi 
interventi. Punto di fondo 
è stato quello relativo alle 
cause della crisi di governo 
ed alle vie di uscita Ne han
no parlato, fra gli altri, Ca
millo (Cdl di Roma), De An
geli» (statai! Cgil). Marini, 
Marianetti, Trentln. Nell'aper
tura della crisi c'è un attac
co al movimento sindacale, 

alle sue conquiste, al suo po
tere che occorre respingere 
— ha rilevato Canullo — con 
una forte pressione da eser
citare nel momento in cui si 
sta discutendo sul nuovo go
verno. Marini ha parlato di 
« logoramento del centro sini
stra» che non è riuscito «a 
dare risposte ai problemi della 
società». Ha sottolineato che 
occorre dibattere non tanto 
sulle « formule guanto sui 
contenuti» che devono stare 
alla base del programma e 
dell'azione del nuovo gover
no, «un governo che sappia 
governare », che abbia al cen
tro della sua iniziativa «te 
esigerne della stragrande 
maggioranza della popolazio
ne che il sindacato cerca di 
rappresentare ». Venendo a 
parlare del movimento che è 
necessario organizzare Marini 
ha detto che « non abbiamo 
mai praticato la tregua», e 
tanto meno dobbiamo farlo 
oggi perchè questo 9 avrebbe 
un prezzo che il sindacato 
non può pagare». 

L'esistenza di due linee di 
politica economica è stata in
dividuata come il fattore de
terminante della crisi, espri
mendo un giudizio nettamen
te negativo sulle misure adot
tate dal governo. Ne ha par
lato diffusamente Trentln. il 
quale, cosi come in altri in
terventi, ha rilevato la neces
sità di arricchire, precisare e 
approfondire il documento 
che la segreterìa della Fede
razione ha posto al dibattito 
del Direttivo. « Occorre — ha 
detto — mettere l'accento sul
la politica da combattere e 
su quella da perseguire ». L'as
se della mobilitazione del la* 

voratori deve essere a quello 
della lotta per mutare la po
litica economica» di cui si 
è fatto vessillifero il governa
tore della Banca d'Italia, una 
politica che punta sulla re
cessione, sulla disoccupazione 
per ricostituire i meccanismi 
del vecchio sviluppo, che at
tacca gli investimenti per ar
rivare alla riduzione dei con
sumi. Trentin ha poi rilevato 
che le risposte date dal go
verno su questi temi nel cor
so dei vari confronti «sono 
state negative», che occorro
no « atti anche simbolici » per 
indicare «ii segno di una 
svolta». Ha parlato di mora
lizzazione della spesa pubbli
ca, di netto rifiuto a certe 
amnistie di cui si parla, di 
difesa delle istituzioni demo
cratiche applicando la Costi
tuzione antifascista. Occorre 
avanzare alle forze politiche 
una proposta alternativa, 
avere con queste forze un con
fronto come « momento di co
struzione nella ricerca di una 
via di uscita dalla crisi ». Af
frontando la questione della 
organizzazione del necessario 
movimento ha detto che il 
problema non è quello dello 
sciopero generale o meno. Si 
tratta di «dare una guida 
reale» al movimento che già 
c'è, di rendere credibili le pro
spettive per le quali ci si 
batte. ET necessario indicare 
le lotte che si intende privi
legiare e fra queste quelle 
dei braccianti per 11 patto 
e Io sviluppo agricolo, quelle 
territoriali per gli Investimen
ti nel Mezzogiorno. Le assem
blee devono essere un mo
mento di mobilitazione, ' di 
confronto, di collegamento 

con le forze politiche, gli enti 
locali, le altre forze sociali. 
Trentin ha concluso indican
do il pericolo che se non si 
dà questa direzione unitaria 
si possono avere gravi frat
ture nel movimento, che i la
voratori si chiudano in una 
« autodifesa corporativa ». Dia
mo il senso — ha affermato 
— che «storno veramente ad 
una stretta e che giochiamo 
tutte le nostre carte. Costruia
mo perciò una pressione rea
le, da esercitare subito per
chè la crisi non ferma la li
nea di politica economica che 
è stata portata avanti con 
gravi danni per i lavoratori 
e l'intero paese ». Alla esigen
za di « non subire la crisi » 
che potrebbe dare «tm colpo 
irreparabile alla strategia del 
sindacato» si era richiamato 
Marianetti indicando anch'egli 
la necessità di fare delle as
semblee In tutti i luoghi di 
lavoro un grande momento di 
lotta, di sviluppare attorno 
alle Iniziative dei braccianti, 
dei lavoratori del settore tra
sporti la pressione delle altre 
categorie. -

AI termine della seduta del 
mattino si era riunita la se. 
greteria della Federazione 
Cgil, Cisl e Uil per una nuova 
elaborazione del documento 
sulla base delle critiche emer
se nel dibattito, degli appro
fondimenti richiesti in nume
rosi interventi. 
Il dibattito è stato concluso 
dal segretario generale della 
UIL Vanni, che ha sottoli
neato l'importanza dei la
vori del direttivo e 11 valore 
della risoluzione unitaria che 
è scaturita dal dibattito 
stesso. 

pressione defcc^unU'dBnTrafr 
sa e pubblici e quella che, 
pur tenendo presenti le evi
denti difficoltà economiche 
del momento, spingeva, inve
ce, ad una ripresa delle at
tività economiche minori e 
alla difesa concreta del pote
re d'acquisto dei salari — 
un chiarimento di fondo si 
imponeva e si impone. 

Al riguardo, la confedera
zione dei piccoli e medi com
mercianti italiani sottolinea 
l'esigenza di un rapido supe
ramento della crisi governa
tiva, ma in termini di asso
luta chiarezza di obiettivi e 
attraverso alcune, sia pure li
mitate, iniziative volte ad 
evitare ulteriori difficoltà al
le masse popolari e alle pìc
cole aziende. 

Questa esigenza appare tan
to più evidente se si tiene 
presente che alla vigilia del
la scadenza delie misure di 
controllo dei prezzi, che avrà 
luogo il 30 giugno, si sono 
già prodotte vaste e perico
lose manovre per cui non 
pochi prodotti non vengono 
ceduti dai produttori e dal 
grossisti ai rivenditori al det
taglio, in vista ovviamente di 
altri ingiustificati aumenti 
di prezzo. Per lo zucchero, ad 
esempio, una grande azienda 
produttrice ha fatto sapere 
ai suoi acquirenti che si tro
verebbe nella impossibilità di 
provvedere a regolari forni
ture in quanto non sarebbe
ro disponibili i vagoni ferro
viari necessari al trasporto. 
Per la birra e le bevande 
analcoliche si è detto, da par
te di alcuni industriali, che 
non sarebbe possibile prov
vedere alle consegne al mer
cato del consumo in quanto 
mancherebbero i contenitori. 

E' chiaro che si tratta del
le prime avvisaglie di vaste 
manovre di imboscamento, at
tuate per ottenere gli aumen
ti dei prezzi, in previsione 
dell'incontro comunitario che 
si svolgerà a Bruxelles il 17 
prossimo, nel corso del qua
le verrebbero decìsi rincari 
di vari prodotti su scala eu
ropea. 

Analoga situazione si pro
fila per la carne, il cui mer
cato viene sollecitato da una 
serie di spinte rivolte tutte 
ad aumentare i prezzi termi
nali. La condizione di que
sto settore, praticamente nel
le mani di un ristretto grup
po di importatori, è certa
mente difficile e complessa. 
SI tratta, però, di fare In 
modo che i provvedimenti di 
emergenza di cui sì parla in 
questi giorni coinvolgano, in
sieme ai rivenditori, i pro
duttori zootecnici e le indu
strie di trasformazione e di 
conservazione e i pubblici 
poteri (governo, regioni e co
muni), al fine di stabilire un 
programma di intervento che 
non si risolva in una com
pressione dei consumi che 
danneggerebbe contempora
neamente macellai e masse 
popolari. 

In questo ambito la deci
sione della federazione ma
cellai aderente alla Confcom-
merclo di sospendere la chiu
sura dei negozi può rappre
sentare un elemento positivo 
se darà luogo a un appro
fondimento del problema e 
alla ricerca di una iniziativa 
unitaria per cui la Confeser
centi ribadisce la sua piena 
disponibilità. 

• f * * -

II 17 giugno 

la trattativa 

per gli 

assistenti di volo 
Il 17 giugno è fissato un 

incontro fra Intersìnd Allta-
lia e FIFA-CGIL e FILAC-
CISL unitamente allo SNAV-
CO e all'ANAV per iniziare le 
trattative sulla piattaforma 
rivendicativa avanzata dagli 
assistenti dì volo. Alla luce 
di questo fatto la FfPAC-
CGIL e l'ANAV-CGIL riten
gono che una valutazione sul
la posizione dell'AUtalia ed 
eventuali azioni di sciopero 
possono essere decìse solo 
dopo tale incontro. 

La FIPAC-CGIL e l'ANAV-
CGIL quindi non prenderan
no parte allo sciopero indet
to unilateralmente per doma
ni dallo SNAVCOCISL e 
considerano tale azione gra
vemente pregiudizievole per 
l'unità dei lavoratori e per 
la prospettiva stessa delia 
vertènza. 

Ove l'Alitalia dovesse pre
sentarsi all'incontro con una 
posizione negativa la FIPAC 
e l'ANAV indicano fin d'ora 
ai lavoratori la via della lot
ta ferma e decisa. 

i o 

AVVISO DI GARA 
LICITAZIONE PRIVATA 

COMUNE DI VERNO 
Il Sindaco, visto l'art. 7 della 

legge 2-2-1973 n. 14. rende noto 
che questo Comune indirà — 
nel termine indicato dalla lette
ra d) dell'art. 7 delia precitata 
legge — una licitazione privata 
per l'aggiudicazione dell'appalto 
per la costruzione di alcuni trat
ti di fognatura nelle frazioni 
Montepiano - Luciana • Cavar-
zano - Celle • S. Ippolito - Le 
Confina. Importo a base d'asta 
L. 17.220.000. • 

La licitazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14 ed in conformità delie 
disposizioni vigenti in materia. 

Le ditte che abbiano interesse 
a partecipare alla gara dovran
no far pervenire alla Segrete
ria del Comune di Vernio, en
tro il termine di dieci giorni 
decorrenti dalla data di pubbli
cazione del presente avviso, ap
posita domanda in carta legale 
da L. 500. 

IL SINDACO 
(Cari* Rosai) 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 12 

Aggiramento ed evasione del 
blocco del prezzi, grosslsslme 
speculazioni di mercato, « tra
sferimento» di capitali all'e
stero, pressioni sul potere po
litico: queste le principali 
accuse al centro delle quali 
si trova il gruppo multina
zionale Montedison. 

Sul tavolo del ministro del
l'Industria, De Mita, giace 
da un paio di mesi un clamo
roso incartamento che com
prova gravissime « operazio
ni» compiute dall'azienda di 
Cefis per imporre, attraverso 
il restringimento delle vendi
te di alcune materie prime, 
un vertiginoso aumento del 
prezzo delle stesse. 

In merito a tutta l'esplosiva 
vicenda, lo stesso ministro 
dell'Industria è stato Interro
gato, con richiesta di risposta 
orale, dal compagno sen. Ce
sco Chìnello, in data mar
zo 1974. 

Come è noto, il governo, a 
suo tempo, non aveva sottopo
sto a blocco dei prezzi le azien
de con fatturato inferiore a 
5 miliardi di lire: la Monte
dison, allo scopo dì aggirare 
questo ostacolo, oltre ad in
serire nel listino presentato 
al CIP il prezzo più alto fat
turato nel periodo 1 gennaio 
1973-28 giugno 1973, avrebbe 
indirizzato i suoi clienti abi
tuali a consociate appunto 
non soggette al blocco. 

Una industria chimica in 
provincia di Milano, ad esem
pio, si è vista rifiutare dalla 
Montedison la Trletanolam-
mina, che normalmente acqui
stava, in precedenza, dalla 
stessa società, ed è stata di
rottata alla SAI (Società Ap

provvigionamenti Industriali), 
consociata della Montedison. 

Un'altra consociata coinvol
ta in operazioni similari, è sta
ta l'ARCA (Aziende Riunite 
Coloranti e Affini). 

Inoltre, essendo anche i pro
dotti di importazione non 
soggetti al blocco dei prezzi, 
la Montedison si sarebbe 
scambiata e si scamberebbe 
i clienti con le grandi indu
strie chimiche europee, e ad
dirittura avrebbe costretto e 
costringerebbe, di fatto, i suoi 
clienti abituali ad importare, 

a prezzi maggioritari, quei pro
dotti — col marchio Montedi
son — non reperibili sul mer
cato nazionale. 

Ciò è testimoniato dalla let
tera della Confederazione Na
zionale Artigianato del 2 apri
le 1974, nella quale si affer
ma: «Il percloro etilene, pro
dotto sottoposto al blocco dei 
prezzi, deve essere venduto se
condo le tariffe del CIP, a li
re 125. U prezzo di mercato 

stabilito dai vari fornitori gros
sisti attualmente si aggira sul
le 330-380 lire». 

Ma di particolare gravità è 
la notizia secondo la quale la 
Montedison starebbe eserci
tando forti pressioni, affin
chè venga riconosciuto uffi
cialmente in mille dollari il 
prezzo di una tonnellata dì 
benzolo. Essendosi, infatti, pa
lesati sin dal 1972 sintomi dì 
scarsità di aromatici sul mer
cato internazionale (benzolo, 
toluolo, xilolo), la Montedison 
avrebbe messo in atto una po
litica di restringimento delle 
vendite di questi prodotti, in 
particolar modo nei confronti 
dei piccoli e medi clienti, e 
di contrattazione di grosse 
quantità per l'esportazione 
in conto partita di aromatici 
stessi. Ossia, anziché chiede
re per ogni kg. di stirolo, 
0,900 kg. di benzolo (quanti
tà effettivamente necessaria 
per la produzione di 1 kg. di 
aromatico) più una cifra di 
denaro liquido per la lavora
zione, il gruppo monopolisti
co avrebbe chiesto in cambio 
2,2-2,5 kg. di benzolo senza al
cuna corresponsione di de
naro. 

In questo modo si è au
mentato artificialmente il de
ficit di benzolo, il cui prezzo 
libero, di conseguenza, è sa
lito a 70-80' dollari, appunto, a 
1.000 dollari per tonnellata, fa
vorendone ovviamente il mas
siccio imboscamento (il ben
zolo a fine anno ha supera
to i 1.000 dollari; attualmen
te si è ridotto a 800-850 dolla
ri alla tonnellata). 

Non basta: Il gruppo Cefis, 
il cui fatturato di esportazio
ne annua ammonta a parec
chie centinaia di miliardi di 
lire, avrebbe effettuato, trami
te accorgimenti di sottofattu-
razione dei prodotti fabbrica
ti in Italia ed esportati, in
genti trasferimenti di capitali 
airestero,- violando le norme 
vigenti in materia, ed avreb
be svolto, inoltre, nel corso 
dell'ultimo anno, attività di 

speculazione intemazionale, u-
sando i capitali esportati ap
punto con i sistemi di cui si 
è detto, nelle materie prime 
Industriali, in particolare sul
l'argento e sul cacao. 

Gravi danni 

alla produzione 

Discriminati 
gli investi

menti 
agricoli 

IL BILANCIO DELL'AICA 
DOCUMENTA LE PERDI
TE PER I PROGETTI 
ESCLUSI DAL FINANZIA
MENTO CON PRESTITI 

Tullio Besek 

I risultati del consorzio na
zionale acquisti e vendite del
le cooperative agricole ade
renti alla Lega mettono in 
evidenza come il disavanzo 
alimentare e la crisi agrico
la italiana siano anzitutto un 
fatto politico, e non un da
to * tecnico - economico. - L'Al
leanza ' cooperative • agricole 
(AICA) ha portato le pro
prie attività da 34 a 80 mi
liardi di lire, in soli tre anni, 
dei quali 42 miliardi per ap
provvigionamenti ma ben 38 
per collocazione di prodotti 
(di cui 7 miliardi per vendi
te all'estero). Questo risulta
to, molto migliore di quello 
di imprese analoghe operan
ti nel settore, è stato rag
giunto nonostante che sia sta
to rifiutato il finanziamento 
— e non per mancanza di 
possibilità, ma per discrimi
nazione politica — di un gran
de impianto zootecnico, di nu
merosi impianti nel settore 
oleario, vinicolo, mangimisti
co. La direzione democristia
na del ministero dell'Agricol
tura ha agito in aperto dan
no non soltanto dei coltiva
tori associati ma, al tempo 
stesso, dell'economia • nazio
nale. 

Senza queste limitazioni, de
cise per favorire illegali in
teressi di fazione, il volume 
di attività dell'AICA sarebbe 
stato ancora maggiore. Ma 
sopratutto le 16 mila impre
se agricole che si sono or
ganizzate per utilizzare i ser
vìzi del consorzio avrebbero 
potuto investire di più, paga-

^ re migliori redditi, aumenta
re l'occupazione delle perso
ne che vi lavorano, aumenta
re le forniture al mercato 
di carne o bietola da zuc
chero o di bovini diminuen
do la dipendenza italiana dal
l'estero. 

L'assemblea nazionale del
l'AICA che si è tenuta a Pe
rugia il 29-30 maggio scorso 
è stata all'insegna dell'ottimi
smo per i risultati quanto 
tesa per il peso che eserci
ta la discriminazione politi
ca, ancora oggi, sulle sorti 
dei produttori agricoli. Il la
voro economico va bene: i 
servizi dell'AICA costano, ai 
coltivatori che si associano, 
soltanto lo 0,80%. Dov'è una 
impresa intermediaria priva
ta, o a partecipazione stata
le, che lavora con un costo 
di gestione di questa inciden
za? li confronto economico 
deve basarsi sui fatti e i car
rozzoni tipo Federconsorzi 
non hanno mai fornito alcu
na quantificazione dei loro 
risultati qualitativi. Un fat
to è anche l'apertura che la 
impresa cooperativa dimostra 
di sapere attuare sul piano 
dei rapporti non soltanto con 
altre imprese del medesimo 
settore ma anche con quelle 
dei settori che operano a 
contatto; i rapporti <li vendi
ta con la rete di consumo 
che fa capo al Coop Italia 
(19 miliardi di lire all'anno) 
e al CONAD-Consorzio detta
glianti (4,6 miliardi) dimo
strano le possibilità di una 
collaborazione che può passa
re dal rapporto di mercato 
alla discussione di program
mi comuni di produzione. 

II limite dell'iniziativa in
tersettoriale, per recuperare 
o far affluire nuovi mezzi 
all'agricoltura, è ancora una 
volta politico: l'assetto mono
polistico dei settori macchi
ne. importazioni mangimisti
che, attrezzature per l'am
masso e la conservazione in 
frigorifero, dell'industria ali
mentare. E" necessaria una 
crescita ulteriore dell'iniziati
va e gestione autonoma dei 
coltivatori associati. A que
sto scopo, traducendo aspet
ti fondamentali del nuovo 
programma triennale dell'As
sociazione cooperative agrico
le. è in corso - uno sviluppo 
organizzativo importante. Dal
le filiali, presenti in 11 regio
ni e in via di apertura nelle 
altre, sì vuole passare - alla 
creazione di cooperative re
gionali di servizi. Queste po
tranno utilizzare nuovi servi
zi specializzati delle Sezioni 
di prodotto dell'AICA. Inol
tre si collegheranno ai nuovi 
Consorzi nazionali (già sorto 
quello vitivinicolo) che, in 
ogni settore produttivo, inten
dono organizzare a livello na
zionale una politica di gestio
ne del mercato a partire da
gli interessi dei coltivatori. 
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Zagari risponde ad Andreotti dopo l'intervista al « Mondo » 

Duro scambio di accuse 
t i ** • * - * ' 

fra ministri per il 
caso Giannettini - Sid 

La richiesta di estradizione del fascista colpito da mandato di cattura con Freda 
e Ventura per la strage di piazza Fontana • Nel frattempo l'ex collaboratore del 
quotidiano fascista rilascia interviste a Parigi - Mai disfrutti i fascicoli del Sitar 

La serie di indagini che non approdano ancora a risultati concreti 

Brescia: legami con ambienti militari? 
Bolzano: sotto accusa altri 10 missini 

i „ • • , . . — • - « . . . . . . . " . . . . '• L • , . - • . . - . . . - , - . . * . 

Si torna a parlare dei contatti di Fumagalli con alcuni ufficiali — Altri arresti del magistrato che indaga sulla 
morte di Silvio Ferrari — Il falsario fascista romano Ortenzi sarà sottoposto a confronto — Una sequela im
pressionante di reati nei capi di imputazione contro i caporioni bolzanesi del « Fronte della gioventù » 

Le notizie sul SID e sul fascista Giannettini rese note attra
verso una intervista dal ministro dimissionario della Difesa onore
vole Andreoili, hanno scatenato, come era prevedibile, tutta una 
serie di polemiche anche nell'ambito governativo. E' stato in 
particolare il Ministero di Grazia e giustizia a rispondere con 
una nota alle affermazioni di Andreotti. Il ministro della Difesa 
ha scelto incredibilmente l'intervista ad un settimanale per rile
vare cose di una gravità estrema: che Giannettini era uomo del 
SID e che lo stesso servizio di controspionaggio sapeva tutto 
sulla strage di Piazza Fontana e sulle « trame nere ». Andreotti, 
nell'intervista, dopo aver rivelato che i fascicoli ricattatori del 
famigerato SIFAR di De Lorenzo non erano mai stati distrutti 
contrariamente a quanto era stato deciso dal Parlamento, si chie
deva anche come mai il Ministro di Grazia e giustizia non avesse 
chiesto l'estradizione del Giannettini colpito da mandato di cat-' 
tura nel quadro delle indagini per la strage di Pia'/za Fontana 
che avevano portato all'arresto dei fascisti Freda e Ventura. 
Zagari ha fatto rispondere con una nota polemica diramata ieri 
nella quale si precisa che il Procuratore di Milano Paulesu aveva 
chiesto alla Interpol l'arresto del Giannettini il 29 marzo 1974. 
Il Ministero di Grazia e giustìzia, informato della cosa, aveva 
chiesto — così dice la nota — al Ministero dell'Interno dove si 
trovava il Giannettini, per poter emettere richiesta di estradi
zione. Le notizie venivano comunicate, da quello di Grazia e giu
stizia anche al Ministero della Difesa. Il Ministero dell'Interno 
rispondeva comunque a tutti che, nonostante le indagini svolte. 
non era stato possibile individuare la città dove il Giannettini 
aveva trovato rifugio. Fin qui la nota di risposta del Ministero 
di Grazia e giustizia ad Andreotti. 

La polemica diventa addirittura grottesca se si pensa che il 
fascista Giannettini si è fatto intervistare pih di una volta in 
Francia dove alcuni giornalisti lo hanno potuto tranquillamente 
incontrare. 

Le reticenze del governo 
sulla strage di Milano 

Da oggi a domenica il 5° «ponte» dell'anno 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Là «strategia delle intervi
ste» continua. Autore dell'ul
timo colpo è addirittura il 
titolare, sia pure dimissiona
rio, del ministero della Dife
sa, il quale, servendosi di que
sto mezzo singolare, fa sapere 
all'opinione pubblica, e anche 
alla magistratura, notizie cla
morose che interessano inchie
ste giudiziarie in corso. 

L'on. Andreotti, dalle colon
ne del Mondo, risponde oggi 
a una domanda rivolta al di
rigente del SU) dal giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro
sio il 27 luglio dell'anno scor
so. A quasi un anno di distan
za dalla richiesta del magistra
to, il ministro risponde cosi 
sul conto di Guido Giannet
tini, il dirigente missino, re
dattore del Secolo d'Italia, in
dicato da più parti come un 
agente del SID: « Per decide
re su questo atteggiamento ci 
fu un'apposita riunione a pa
lazzo Chigi. Ma fu un'autenti
ca deformazione, uno sbaglio 
grave. Bisognava dire la veri
tà: cioè che Giannettini era 
un informatore regolarmente 
arruolato dal SID e puntuale 
procacciatore di notizie come 

quella relativa all'organizzazio
ne della strage». t 

Dunque, quello che sempre 
abbiamo sostenuto era la 
verità. Proprio domenica, 
su l'Unità, abbiamo scrit
to che . il • governo, • su 
questa materia, aveva scel
to una linea difensiva parago
nabile a quella di un imputa
to che si avvale della facoltà 
di non rispondere. La stessa 
cosa viene ammessa ora dal-
l'on. Andreotti. Ora sappiamo 
da chi è stato eretto il muro 
del segreto politico e militare 
di fronte al giudice milanese: 
non solo dai dirigenti del 
SID, ma dallo stesso governo. 

Avevamo ragione, dunque, 
di sostenere che non si vole
va la verità sui retroscena 
di piazza Fontana per timore 
che venissero alla luce verità 
scottanti. Se, infatti, quello 
che ha detto Andreotti rispon
de alla verità, se ne deduce 
che il SID venne informato 
sui preparativi degli attenta
ti del 12 dicembre e non fe
ce nulla per scongiurarli. Ri-
duttivamente, l'on. Andreotti 
afferma che si è trattato di 
« un vero e proprio errore ». 
Ma l'opinione pubblica ha il 
diritto di sapere se si è trat
tato di uno sbaglio, sia pure 
«grave», o di qualcosa di molto 
peggio. 

L'allora ministro della Dife
sa venne messo al corrente 
delle brucianti notizie raccol
te dai servizi segreti? Ne ven
ne informato il governo? E in 
caso affermativo, perchè non 
si fece nulla per sventare la 
trama delittuosa, programma
ta per colpire le istituzioni 
democratiche dello Stato? ET 
perchè si pensava di poter uti
lizzare questi gruppi eversivi 
•Ho scopo di mantenere viva 
una tensione che dava corpo 
alla famigerata tesi degli op
posti estremismi? Sono tutti 
interrogativi gravissimi che e-
Eigono una risposta. 

Oltrettutto, è per lo meno 
sconcertante che i magistrati 
inquirenti vengano informati 
su questioni tanto serie e in

quietanti attraverso una inter
vista. 

Perchè il ministro, sicura
mente in possesso di una in
formazione assai più ricca di 
quella elargita al settimanale 
romano, non si mette in con
tatto con i magistrati che 
conducono le istruttorie in 
merito? Con il giudice D'Am
brosio in particolare? In 
una materia tanto - grave 
e delicata, è tollerabile che 
uno dei leader più influenti 

. della DC, si serva di tale 
strumento soltanto per colpi
re con pugni micidiali allo 
stomaco altri colleghi? 

• Il personaggio di cui parla 
— Guido Giannettini — circo
la liberamente per le strade 
di Parigi, concedendosi il lus
so di rilasciare periodiche in
terviste. Il ministro Andreot-

. ' ti dice: « Ho parlato con Be
ata d'Argentine, capo di gabi
netto, che sono riuscito a tro
vare al ministero della Giusti-

' sia. Gli ho chiesto: che diavo
l i aspettate per chiedere l'e

stradizione di Giannettini?». 
Andreotti sa meglio di noi 

che l'estradizione può essere 
chiesta nei confronti di uno 
che si trova in galera. La ri
chiesta, dunque, dovrebbe es
sere rivolta ai dirigenti della 
polizia: « Che diavolo aspetta
te per fare intervenire l'Inter
pol affinchè venga arrestato 
un imputato inseguito da un 
mandato di cattura, affinchè 
poi si possa chiedere l'estra
dizione? ». Perchè questa è la 
verità: Giannettini non è sot
to accusa soltanto per esse
re stato « un informatore re
golarmente a r r u o l a t o dal 
SID», ma soprattutto per
chè incriminato di concorso 
con Freda, Ventura, Pozzan 

negli attentati dinamitardi 
Nella riunione di - palazzo 

Chigi, di cui parla Andreotti, 
non si ignorava questo parti
colare, ed ecco perchè è diffi
cile ritenere che la decisione. 
di obbligare al silenzio i di
rigenti del SID sia stata frut
to soltanto di uno « sbaglio ». 

E' il nodo delle coperture, 
delle complicità negli appara
ti dello Stato, delle occulte 
omertà che deve essere sciol
to. E' in questo marciume 
che deve essere affondato il 
bisturi della giustizia repub
blicana. I solenni attestati di 
antifascismo, pur importan
ti, possono però acquistare il 
sapore della beffa, se alle pa
role non corrispondono i fat
ti. Ma esiste questa volontà 
politica? 

Fino ad oggi sapevamo che 
alti funzionari, dirigenti dei 
servizi segreti, esponenti del 
SID avevano nascosto a ma
gistrati notizie importanti. Ma 
ora sappiamo che anche il go
verno si è reso responsabile 
di tali occultamenti. Non pos
siamo, francamente acconten
tarci di ciò che dice Andreot
ti, lanciando in proposito la 
tesi della scarsa produttività: 
« C'è un'inefficienza dello Sta
to da colmare. Di certe cose 
non sappiamo nulla. Su altre 
ritarda la verità. Di altre non 
sappiamo l'essenziale. A certe 
cose non riusciamo ancora a 

dare nomi e colore. Troppi 
compartimenti stagni. Troppi 
binari morti sui quali certe 
inchieste vengono instrada
te. Per i servizi di informa
zione e di polizia non spendia
mo certo poco. Ma su questo 
terreno, la produttività stata
le in fatto di accertamento e 
denuncia delle verità è tanto 
bassa da sbalordire». 

Ma perchè questo? Perchè 
tale bassa produttività? Per 
l'inchiesta sulla strage di piaz
za Fontana, a Treviso prima 
e a Milano dopo, non ci sia
mo trovati di fronte a magi
strati pigri, incapaci, ineffi
cienti. La ferma volontà di 
stabilire la verità ha sempre 
animato e sorretto questi ma
gistrati. Ma ecco quello che si 
è verificato: il 5 settembre 
del 1973, il giudice Gerardo 
D'Ambrosio, rilevando come 
fosse infondato e fuori luogo 
il ricorso da parte del capo 
del SID al segreto politico e 
militare, cosi scriveva in una 
lettera indirizzata al Procura
tore generale della Repubblica 
di Milano perchè fosse inol
trata alle autorità di governo: 
«Non va neanche trascurata 
la considerazione che il ricor
so al segreto politico o milita
re, nella fattispecie finirebbe, 
dando credito alle affermazio
ni di Ventura (fu il primo ad 
indicare Giannettini come un 
agente del SD>N.d.r.), con il 
coprire lo stesso Servizio di 
ombre difficilmente fugabili. 
II SID, infatti, pur sapendo 
che gli attentati in parola era
no stati posti in essere da 
un gruppo di neofascisti che 
si proponeva di sovvertire 
le istituzioni democratiche, 
nulla avrebbe fatto sul piano 
della prevenzione e della re
pressione ». 

Le parole severe del giudi
ce — ora lo sappiamo — pro
vocarono una riunione a pa
lazzo Chigi. Ma quale fu il ri
sultato? Quello di dire tutta 
la verità ai magistrati? Tutto 
il contrario: la scandalosa de
cisione del governo fu quella 
di ordinare al dirigenti del 
SID di stare zitti; di coprire 
e insabbiare, nel giustificato 
timore di esseme travolti, la 
veri*. | b J O PJIOIUCCÌ 

Il quinto « ponte » dell'anno, che inizia 
oggi in occasione della festività del Corpus 
Domini e si conclude domenica 16 giugno, 
coinciderà anche con le primissime par
tenze per le ferie estive. La chiusura delle 
scuole ha ridato libertà alla maggior parte 
degli undici milioni di studenti • conse
guentemente — a parte coloro che sono trat

tenuti per gii esami — possibilità più este
se di movimento a migliaia e migliaia di 
famiglie. Aggiungendo a queste prime par
tenze, i week-end più o meno prolungati 
degli altri, le previsioni sono per un intenso 
movimento veicolare 

Si tratta comunque di previsioni « di lar
ga massima ». La lievitazione dei costì, I 

cambi sostenuti per I viaggi all'estero, gli 
aumenti tariffari e della benzina rendono 
cauti gli operatori turistici e gli enti inte
ressati sull'estate 1974. Numerosi sono in
vece i turisti stranieri venuti nel nostro 
paese. Roma, come si vede nella foto, 
registra in questi giorni una affluenza 
eccezionale. 

% f • \ • ' 

Allarme nel Modenese dopo una scoperta avvenuta quasi per caso 

In uso nocive vernici radioattive 
in diversi opifici della ceramica 

Il controllo di un carico di piastrelle in Germania ha rivelato la pericolosa emanazione - Gli accerta
menti del CNEN, dell'ispettorato del lavoro, della Regione e degli altri enti - La denuncia del PCI 

Dalla nostra redazione 
" MODENA,' 12 

Un casuale controllo effet
tuato in Germania su di un 
carico di piastrelle provenien
ti da tuia ceramica di Sassuo
lo ha permesso di stabilire, 
senza ombra di dubbio, l'ema
nazione, seppur minima, di 
particelle radioattive dal ma
teriale. Segnalato il fatto al
le autorità italiane, si sono 
messi in moto il CNEN. lo 
Ispettorato del lavoro, la Re
gione Emilia-Romagna, il Cen
tro antinquinamento di Mo
dena, il Consorzio sanitario 
di Sassuolo, il medico pro
vinciale. 

La concentrazione di fab
briche di piastrelle nella zo
na pedemontana di Modena-
Reggio è, come è noto, tale 
che in questi comuni del com
prensorio di Sassuolo-Scandia
no si produce gran parte dei 
rivestimenti e pavimenti in 
ceramica di tutt'Italìa, con de
cine di migliaia di addetti cen
tinaia di aziende. Le autorità 
sanitarie hanno compiuto una 
prima, rapida indagine pro
prio in questi territori. Il so
spetto che le radiazioni fosse
ro emesse dalle vernici ha tro
vato conferma immediata. Nel 
colorificio Panciullacci, a Fio
rano Modenese, durante un 
controllo effettuato ieri, le lan
cette - del contatore Geiger 
hanno iniziato a vibrare con 
forza non appena lo strumen
to è stato avvicinato ad alcu
ni contenitori di ossido di 
uranio e di ossido di zirco
nio. 

La radioattività segnalata è 
stata giudicata elevata, men
tre per le piastrelle si tratta 
di minime quantità di parti-

Tremende 
accuse di 

due sorelline 
in un istituto 

CATANIA. 12 
La procura della Repubblica 

sta indagando su una delicata 
vicenda denunciata dalla signo
ra Giovanna Giardina Pistritto 
di 32 anni. La donna sostiene 
che le sue due bambine, Vin
cenza e Tina, di nove e cinque 
anni, sarebbero state violentate 
con un mezzo meccanico da upa 
giovane somala di 1? anni, Ro
sina Faduma. vigilatrice del
l'istituto di beneficenza catanese 
« Santa casa delle vergini >. 

Le indagini sull'episodio sono 
affidate al sostituto procuratore 
della Repubblica; l'inchiesta 
passerà quindi al tribunale dei 
minorenni. Il magistrato ha fat
to sottoporre le due piccole a 
perizia medica e il medico le
gale avrebbe confermato che 
hanno subito violenza. -

celle le quali, a detta degli 
esperti del settore, non nuo
cerebbero. * - -

Misure immediate sono sta
te prese nei confronti di due 
lavoratori che in quel colo
rificio, completamente auto
matizzato, sono più di altri 
a contatto con il composto 
chimico. Verranno visitati e 
sottoposti a misure mediche 
sotto il controllo del CNEN 
e dell'Ispettorato del lavoro, 
mentre la Regione Emilia-Ro
magna ha già messo in moto 
la macchina per una indagi
ne generale, così come il Cen
tro nazionale per l'energia nu
cleare sta esaminando cam
pioni di vernici. Non è in
fatti solo in quel colorificio 
che vengono preparate le ver
nici; altri ve ne sono nel ba
cino delle ceramiche, così co
me i maggiori gruppi di a-
ziende, Marazzi, Ragno Iris, 
ecc. gli smalti per decorare 
le maioliche se li fabbricano 
direttamente. • -

Gli ossidi sotto accusa pro
vengono da industrie inglesi e 
sembra che in molti fossero 
all'oscuro della loro pericolosi
tà: non potevano però essere 
all'oscuro del fatto che per po
ter usare ossido di uranio sia 
indispensabile una autorizza
zione delle autorità sanitarie 
(in tal senso la Regione, me
si fa, aveva diramato una pre
cisa circolare) di un apposi
to nulla osta che viene con
cesso solo quando siano garan
tite le misure di sicurezza e 
di - prevenzione necessarie: 
compartimenti stagni, conteni
tori in piombo, guanti apposi
ti per il contatto col materia
le nocivo, periodici controlli 
e, giornalmente, decontamina
zione del corpo e degli abiti. 

Anche per questi motivi le 
autorità fanno sapere che le 
fabbriche in possesso di con
tenitori degli ossidi di uranio 
e di zirconio non debbono di
sfarsene - alla chetichella: 
anche svuotati del conte
nuto rimangono per parec
chio tempo radioattivi, e sa
rebbe un danno gravissimo 
per la comunità se fossero 
abbandonati lungo i numi o 
fra altri rifiuti. Inoltre, e que
sto è forse 11 dato più grave, 
i danni alla salute del lavora
tore sono anche conseguenza 
dell'inalazione di particelle di 
ossido di uranio (lacerazioni 
al tessuto polmonare, tumori, 
sono effetti possibili). In 150 
chili di polvere di smalto, fab
bricata con quegli ossidi, la 
percentuale di pulviscolo di os
sido di uranio libera nell'aria 
si aggira sul 17,4%. Si aggiun
ga a ciò il fatto che nel com
prensorio della ceramica, ven
gono emessi giornalmente 35 
chili di fluoro, 80 di piom
bo, 540 di anidride solforosa 
e 1700 di polveri. 

In alcune aziende la co
struzione degli impianti di de
purazione è già iniziata ed è 
a buon punto, in molte altre 
11 padrone punta i piedi con 
la scusa della spesa eccessiva, 

La realtà dell'inquinamento è 
però un dato riconosciuto an
che dall'Assopiastrelle (l'asso
ciazione degli industriali della 
ceramica, anche se fino ad un 
paio d'anni fa i padroni delle 
fabbriche erano soliti afferma
re, col Resto del Carlino come 
loro poravoce, che quella del

l'inquinamento delle ceramiche 
era solo propaganda dei co
munisti. 
- in un comunicato diffuso ie
ri, la Federazione comunista 
modenese mentre riafferma 
che le fabbriche di piastrel
le possono produrre anche 
senza inquinare ribadisce che 
«la posizione e le richieste 
dei comunisti partono dall'in' 

' dividuazione di gravi caren
ze di prevenzione e di tu-
tela sanitaria per rivendica' 
re un diverso tipo di svilup
po finalizzato al soddisfaci
mento dei bisogni sociali e 
della democrazia. E" quindi 
necessario • uscire immediata
mente da una situazione in 
cui vi sono da parte degli im
prenditori essenzialmente di
chiarazioni di buona volontà 
per passare al rispetto rigoro
so della legge e di tutte quel
le misure individuali e collet
tive di prevenzione della sa
lute dei lavoratori e dell'am
biente di lavoro e naturale ». 

Ferdinando Frabetti 

Assalto all'ufficio cassa di Milano 

«Buste» per 130 milioni 
rapinate alla Pirelli 

MILANO, 12. 
Buste paga per 130 milioni 

di lire sono il bottino di una 
rapina avvenuta stamani nel
lo stabilimento « Pirelli-Bicoc
ca», in viale Sarca, a Milano. 
Tutto si è svolto in pochi mi
nuti: • tre - uomini, dei quali 
due armati di pistola e uno 
di mitra, sono entrati verso 
le 9,15 negli uffici amministra
tivi dello stabilimento, dove 
alcuni impiegati stavano pre
parando le buste paga per i 
dipendenti. Dopo avere immo
bilizzato tutti e colpito alla 

testa, con il calcio dei mitra, 
una guardia giurata, i rapi
natori si sono impossessati di 
tutte le buste paga già pronte 
e sono quindi fuggiti a bordo 
di un «Alfa» 2000 guidata da 
un complice. L'automobile, ri
sultata rubata, è stato trova
ta pochi minuti dopo dalla po
lizia in via Breda, all'angolo 
con via Galeno. 

Dalle prime indagini è ri
sultato che i banditi avevano 
studiato accuratamente il pia
no della rapina. 

A Roma 

Ordinate 4 perquisizioni 
per la trama nera 

Funzionari e agenti del
l'ufficio politico della questu
ra di Roma hanno compiuto 
ieri sera due perquisizioni ne-

gli appartamenti di ex appar
tenenti al disciolto «Ordine 
nuovo». Altre due perquisi
zioni non hanno potuto es
sere effettuate poiché non è 
stato trovato nessuno nelle 
abitazioni. 

L'operazione è stata dispo
sta dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Occorsio, 
a cui è affidata l'inchiesta 
sui gruppi neofascisti che 
fanno capo a-«Ordine nuovo». 

I quattro fascisti, di cui la 
polizia non ha rivelato i no
mi, avrebbero formato una 
nuova organizzazione eversi
va, che agiva autonomamen
te e non era legata agli altri 
gruppi, come «Ordine nero» 
• «Anno aero», che si erano 

formati dopo lo scioglimen
to di « Ordine nuovo ». . 
• Si ritiene quindi che le in
dagini del magistrato tenda
no ad accertare, oltre alla 
consistenza numerica del 
nuovo gruppo, anche chi ne 
è l'organizzatore e qualf sia
no le fonti di finanziamento. 

I l ballerino Panov 
lascia l'URSS 

MOSCA, 12. 
Il ballerino Valeri Panov e 

sua moglie Galina, anch'ella 
danzatrice classica, hanno ot
tenuto oggi, dalle autorità di 
Leningrado, i visti di «scita 
che consentiranno loro di la
sciare venerdì 1TJRS8 . per 
emigrare in Israele. • < 

Dal nostro inviato 
' ' - BRESCIA, 12 

E' giunto oggi nelle carceri 
di Brescia, Giuseppe Ortenzi, 
uno dei romani che riforniva
no i fascisti di documenti fal
si, che era stato arrestato al
cuni giorni fa a Roma. L'Or-
tenzl, come è già stato scrit
to, ha una somiglianza im
pressionante con uno degli 
identikit dei due presunti at
tentatori, fatti subito dopo la 
strage di piazza della Loggia 
sulla scorta delle testimonian
ze di un brigadiere di PS. 

Come si ricorderà, il giorno 
stesso della strage, il sottuffi
ciale ricordò di avere udito 
una conversazione tra due in
dividui in piazza della Loggia; 
uno diceva all'altro: «Lo fac
ciamo adesso». Il brigadiere 
della questura di Brescia, for
ni una descrizione dettagliata 
del due individui, tanto che 
ne risultarono due identikit 
uno dei quali, quello dell'uo
mo con i baffi spipventi e 
la coppola, sarebbe estrema
mente somigliante all'Ortenzi. 

Il falsarlo romano è stato 
trasferito a Brescia per es
sere appunto messo a con
fronto con il sottufficiale di 
PS. Il dott. Ldsciotto, il magi
strato che dirige le indagini 
sulla strage dì piazza della 
Loggia, sembra però non ave
re molta fretta dì effettuare 
il confronto; questa mattina 
ha detto che, per oggi, non 
sarebbe stato possìbile per 
precedenti impegni di lavoro 
e che, semmai, se ne parlerà 
domani. 

Giuseppe Ortenzi era in 
stretti rapporti con Gianni 
Nardi, il presunto killer del 
commissario Calabresi, fuggi
to in Sudamerica. A quanto 
risulta il Nardi era un assi
duo cliente, assieme a Bruno 
Stefano e Gudrum Kiess (il 
Nardi fu arrestato, con que
sti ultimi, due anni fa al va
lico di frontiera di Brogeda 
mentre tentava di introdurre 
in Italia armi ed esplosivo) 
della stamperia di- via Satri-
co a Roma. 

Questa notte alle due si 
è concluso con il suo arre
sto l'interrogatorio di Romeo 
Mensa dì 21 anni; il Mensa 
è accusato di falsa testimo
nianza e reticenza per quan
to riguarda, le indagini sulla 
morte di Silvio Ferrari. Sem
pre' per reticenza e falsa te
stimonianza è stato arrestato 
anche Giuseppe Garatti di 18 
anni a sua volta amico del 
Ferrari. -

Oggi è stata la volta di Ro
berto Agnellini, interrogato in 
carcere in serata. L'Agnellini 
era stato arrestato a Novara, 
dove prestava servizio milita
re, il 9 maggio scorso, lo stes
so giorno dell'arresto di Car
lo Fumagalli. 

L'Agnellini sembra essere 
un - personaggio di notevo
le importanza nelle indagi
ni sull'organizzazione terrori
stica SAM-Fumagalli e non è 
da escludere che, partendo 
proprio da lui, siano in corso 
accertamenti, se non vere e 
proprie indagini, anche negli 
ambienti militari. 

Già da alcuni giorni, infatti, 
qui a Brescia si parla dì even
tualità di indagini in taluni 
ambienti militari che sarebbe
ro stati collegati a Fumagalli. 
Un quotidiano milanese a 
suo tempo, scrisse che Carlo 
Fumagalli era in stretti rap
porti con alti ufficiali delle 
forze armate e lo stesso quo
tidiano asserì anche di aver
ne le prove. Gli inquirenti, al 
riguardo, non hanno mai vo
luto pronunciarsi. " . . . 

La giornata odierna ha regi
strato un altro avvenimento 
di una certa importanza: ri
guarda un contrabbandiere 
valtellinese, Daniele Zecca che 
si trova già da qualche tempo 
nel carcere milanese di San 
Vittore, dove è stato rinchiu
so per reati comuni. Oggi al
lo Zecca è stato notificato il 
mandato di cattura da parte 
del giudice istruttore Arcai. 
per associazione per delinque
re, detenzione, uso e commer
cio dì materiale esplosivo e 
armi da guerra, ossia gli stes
si reati per cui sono stati in
carcerati tutti gli arrestati 
nell'Inchiesta SAM-Fumagalli. 

Al reato di associazione per 
delinquere, potrebbe, fra non 
molto, sostituirsi per tutti e 
27 i detenuti, quello di asso
ciazione sovversiva. 

Non è escluso, inoltre, che 
gli arrestati salgano a più di 
30 nelle prossime ore; si sa 
inoltre che la magistratu
ra bresciana sta raccogliendo' 
prove nei confronti di altre 
quattro persone che sarebbe
ro coinvolte nell'organizzazio
ne terroristica. 

Infine si è appreso solo og
gi che, sabato scorso a Lu-
mezzane, un comune a 20 chi
lometri da Brescia, era stato 
rinvenuto un nastro di proiet
tili calibro 7,65 NATO per il 
fucile mitragliatore M.G„ in 
dotazione al nostro esercito. 

Mauro Brutto 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 12 

L'arresto del missino Rena
to Paparella, trovato ieri con 
una bomba già pronta per 
l'uso nella sua macchina, ha 
messo in moto il meccanismo 
del tentativo di scaricamento 
da parte dei locali dirigenti 
del MSI. Si tratta di un ten
tativo di meschina tattica 
che naufraga di fronte a un 
altro grave episodio. 

Proprio oggi è affiorato 
qualcosa che mette con le 
spalle al muro, che inchioda 
letteralmente tutti 1 caporio
ni del MSI alle loro respon
sabilità. Perchè non solo il 
Renato Paparella (ne dicia
mo tt nome, oltre che 11 co

gnome, perchè ha un fratello, 
Franco, che tendeva ad in
filtrarsi negli ambienti extra
parlamentari di sinistra), ma 
tutto lo stato maggiore del 
cosiddetto Fronte Nazionale 
della gioventù, diretta ed uf
ficiale emanazione del MSI, 
si trova sotto accusa. E il 
MSI ha ben poco da tentare 
questa volta, per scaricare la 
sua « granitica gioventù ». 

SI è conclusa, infatti, con 
la richiesta di rinvio a giudi
zio l'indagine avviata dalla 
procura della Repubblica di 
Bolzano istruita sulla base 
di una interminabile serie di 
atti dì violenza scatenati dai 
fascisti del MSI. I quali sono 
Walter Pilo responsabile del 
cosiddetto fronte nazionale 
della gioventù, Franco e Re
nato Paparella, Renzo Motter, 
Bernardo Montraslo, Silvano 

Albertlnl, Diego Morini, Ros
sano Scarpa, Vittorio Casa-
grande e Vittorio Zanellato. • 
Il capo di imputazioni nel 
confronti di tutti questi squa
dristi parla di violazioni, di 
danneggiamento di persone, 
minacce, lesioni, diffamazio
ne, ingiurie, violenza privata 
e detenzione abusiva di armi. 

Sarà, quindi, un po' diffìci
le per 1 dirigenti del MSI lo
cale scaricare l'intera squa
dra messa sotto accusa. Molti 
di questi dieci infatti, sono 
anche pregiudicati per reati 
comuni ed erano 1 tipici in
dividui che il MSI andava a 
reclutare nel sottobosco tep-
pistico-delinquenziale dei 
quartieri del sottoproletaria
to, per indurli a mettersi al 
servizio dell'» ideale ». 

Gianfranco Fata 

Del missino Fachini a Padova 

Ignobile gesto mentre 
si onora Matteotti 

PADOVA. 12. 
Un'ignobile provocazione è 

stata messa in atto iersera al 
Consiglio comunale di Padova 
dal missino Massimiliano Fachi
ni, sospettato del - « suicidio » 
del portiere del suo stabile Al
berto Muraro e coinvolto nelle 
trame eversive culminate nella 
strage di piazza Fontana di cui 
deve rispondere il suo intimo 
amico Franco Freda. 

Appena tornato dopo un anno 
di latitanza all'estero, e spal
leggiato dal suo camerata avv. 
Luci, il Fachini prima ha osa
to rimanere ostentatamente se
duto durante la rievocazione del 
50. dell'anniversario dell'assassi
nio di Giacomo Matteotti., e poi 

— quando il sindaco Bentsik gli 
ha fatto notare l'inammissibilità 
del suo atteggiamento — si è 
allontanato dall'aula esprimendo 
così piena solidarietà con gli as
sassini di ierr e di oggi. 

Nuove provocazioni, infine, al
la ripresa dei lavori: isolato an
che fisicamente da tutti, Fachi
ni si è abbandonato ad una de
lirante sparata anticomunista 
per cui si sono allontanati da 
lui tutti. « E* un onore per me 
che i consiglieri si allontanino », 
ha detto il fascista. «Non è un 
onore per lei essersi allontanato 
per più di un anno in un'altra 
occasione », ha replicato il sin
daco. 

Denuncia di un diplomatico a Varese 

«M'è sparito il figlio 
e mi chiedono milioni» 

-- '•">«"• ^ VARESE. 12 
La questura di Varese sta 

indagando sulla oscura scom
parsa di un giovane, figlio di 
un diplomatico belga, e su al
trettante oscure telefonate 
fatte al padre del ragazzo per 
chiedere un riscatto di 800 mi
lioni. La sparizione del gio
vane, Jean Paul Litt di 18 an
ni, era stata denunciata alla 
fine di maggio dal padre, dott. 
Paul Litt, addetto commercia
le presso il consolato del Bel
gio a Milano. 

Il dott. Litt, anche se lavora 
a Milano da qualche anno, 
abita a Comerio, in una villet
ta presa in affitto, con la mo

glie e altri tre figli. Il diplo
matico — a quanto risulta — 
non ha altri redditi oltre al 
suo stipendio e per questo la 
richiesta di un grosso riscatto 
ha lasciato molto perplessi 
gli inquirenti. D'altra parte 
il giovane scomparso aveva 
più volte manifestato l'inten
zione di abbandonare la fami
glia. All'età di 15 anni lasciò 
gli studi e di recente aveva 
fatto il cameriere di un risto
rante di Musnonate. La poli
zia sta anche indagando sulle 
amicizie che il giovane aveva 
intavolato in ambienti equi
voci. 
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UN'INCHIESTA SUI CC CHE INDAGARONO 
SULLA MORTE DEL MISSINO A SALERNO 
Accolta dai giudici la richiesta della difesa dell'anarchico Marini — La denuncia trasmessa alla Procura della 
Repubblica: troppo lacunosa e a senso unico l'inchiesta — Due testimoni importanti mai ascoltati in istruttoria 

Il PM al processo L'Ora-Scaglione 

Scagionato il pittore 
ma non i giornalisti 

Contraddittorie richieste che mentre esaltano la vignet
ta di Bruno Caruso negano i l diritto di descriverla 

GENOVA, 12. 
Ultime battute del lungo 

processo a udienze alterne a 
carico del pittore Bruno Ca
ruso e di un gruppo dì gior
nalisti dell'Ora di Palermo, 
querelati dagli eredi del pro
curatore della Repubblica pa
lermitano Pietro Scaglione as
sassinato in via dei Cipressi, 
dal ministro Gioia, dall'ono
revole Bellavista e dall'ex sin
daco di Palermo Ciancimino. 
Ha parlato il P.M. dottor Ni
cola Marvulli e sono iniziate 
le arringhe dei difensori. Mar
vulli, che Indaga anche sul
la morte di Scaglione, ha pro
nunciato una requisitoria che 
lia fatto perdere le staffe al-
l'avv. Bellavista, che è uscito 
dall'aula del tribunale In se
gno di protesta quando 11 
P.M. a proposito di collusione 
della mafia siciliana con 1 pub
blici poteri e con noti Intel
lettuali dell'isola, ha parlato 
di « toghe insanguinate die
tro le quali la mafia conti
nua a prosperare con le abili 
insufficienze di prove otte
nute da celebri penalisti». 
Marvulli ha finito per esal
tare, chiedendone l'assoluzio
ne, il pittore Bruno Caruso. 
Il Caruso aveva disegnato 
una vignetta che ritraeva big 
della mafia assieme a espo
nenti del potere democristia
no come il ministro Gioia e 

Ciancimino. Il centro del qua
dro era dominato dalla figu
ra del defunto procuratore 
Scaglione. La vignetta, pub
blicata a spalla di una pri
ma pagina dell'Ora di Paler
mo, aveva provocato la serie 
di querele. Per Caruso 11 P.M. 
ha chiesto l'assoluzione con 
formula piena: perchè 11 fat
to non costituisce reato. 

Non si capisce perchè, do
po aver in certo senso strac
ciato pubblicamente le que
rele del ministro Gioia, di 
Ciancimino, di Bellavista, lo 
stesso P.M. parlando di « pro
fonde inesattezze » che sareb
bero contenute in articoli di 
Felice Chilanti, e Giuliana Sa-. 
ladino sullo stesso procura
tore assassinato in via del 
Cipressi, abbia addirittura do
mandato un anno di reclu
sione per il reato di diffa
mazione in base alla denun
cia presentata dal fratelli e 
dai figli del defunto magi
strato. La stessa dura pena 
11 P.M. ha chiesto anche per 
il direttore dell'Ora Etrlo Pi-
dora. 

La piena assoluzione di tut
ti gli accusati è stata chie
sta oggi con una forte arrin
ga, dall'avv. Salvo Riela. An
che l'avv. Antonino Sergi — 
che ha parlato in serata — 
si è associato alle richieste 
di assoluzione. 

Conferenza stampa 

di George Rebelo all'I PALMO 

i patrioti 
del Mozambico 

Lisbona non ha ancora fatto concrete proposte per una 
soluzione politica che garantisca al paese l'indipendenza 

Nella sede dell'Istituto per 
le relazioni con l'Africa, la 
America latina e il Medio o-
riente (IPALMO) si è svolto 
un incontro tra George Re
belo della direzione del Freli-
mo (Pronte di liberazione del 
Mozambico) e rappresentanti 
di partiti politici e giornalisti. 

Rebelo ha informato sulla 
situazione nel suo paese, sul
lo stato delle trattative con 
il governo portoghese e ha 
espresso giudizi sulla situazio
ne in Portogallo dopo il col
po dì Stato. Salati per il par
tito comunista, Lubrano per 
il partito socialista e l'on. 
Granelli sottosegretario agli 
Esteri e membro del consi
glio deiriPALMO, a titolo per
sonale e confermando un im
pegno che non è di oggi del
le forze democratiche e anti
fasciste, hanno espresso soli
darietà alla lotta del Prelimo 
per la piena indipendenza del 
Mozambico. 

Dopo aver ricordato l'aiuto 
«veramente grande» dell'Ita
lia, in particolare della Re
gione emiliana, ai combatten
ti del Frelimo, Rebelo ha esa-

. minato gli avvenimenti segui
ti alla caduta del regime fa
scista in Portogallo. Il Preli
mo, egli ha detto, ha notato 
che aì!e novità della situazio
ne interna portoghese non 
hanno fatto seguito novità u-
gualmente significative nelle 
relazioni tra Lisbona e il Mo
zambico. Di fatto il coloniali
smo continua, ha affermato 
Rebelo: l'organizzazione della 
polizia politica, la famigera
ta PIDE, ha cambiato nome 
ma è stata mantenuta; non 
sono stati liberati i prigionie
ri politici se non un gruppo 
scelto fra coloro che non han
no avuto una partecipazione 
attiva alla lotta di liberazio
ne; le azioni militari contro 
la popolazione, incendi di vil
laggi e altre brutalità, conti
nuano. Ce un cambiamento: 
1 soldati portoghesi evitano, 
più che nel passato, di rischia
re la vita in una guerra che 
sanno perduta. Il colpo di Sta
to del 23 aprile non ha cam
biato la situazione nel no
stro paese. Per iniziativa del 
governo portoghese, ha con
tinuato Rebelo, è stato cerca-

• to un contatto con il Freli
mo. Nell'incontro il Frelimo 
ha ribadito che doveva esse
re accolto il principio della 
indipendenza e che partendo 
dalla accettazione di tale prin
cipio si sarebbe potuto co
minciare a trattare sulle for
me del trasferimento del po
tere al movimento di libera
zione. I membri della dele
gazione portoghese non erano 
preparati ad accogliere que
ste richieste né hanno presen
tato delle contropoposte. La 

, dettf«ione portoghese ha det
ta «b« doveva riferire al suo 

governo e che ci sarebbe sta
to un altro incontro (lo si 
prevede per la metà di lu
glio). Le nostre posizioni so
no le stesse espresse dal 
PAIGC nei colloqui di Londra. 

Perché non abbiamo accet
tato il cessate il fuoco? Per
ché ci siamo resi conto che 
si •• manovrava per impedi
re un'indipendenza reale. Noi 
respingiamo l'idea di un re
ferendum perché non si do
manda a uno schiavo se vuo
le essere libero. Lo scopo del -
referendum, come lo ha spie
gato Io stesso Spinola nel suo 
noto libro, è quello di crea
re una giustificazione al man
tenimento del dominio colo
niale. Inoltre sappiamo che 
vengono potenziati movimenti 
fantoccio (tipo GUMO o FI
CO) per poter avere un «in
terlocutore» indigeno da op
porre al Frelimo. 

Rispondendo ad alcune do
mande. Rebelo ha detto che 
il rapporto tra i movimenti 
di liberazione africani e le 
forze antifasciste portoghesi è -
certamente un fattore impor
tante della lotta del Frelimo 
ed è necessario cercare una 
strategia comune. Non vi è 
stata finora la possibilità di 
incontrarci e stabilire un ac
cordo. ma non vi è dubbio -
che. nonostante le difficoltà 
esistenti, tale rapporto deve 
essere rafforzato. 

Dell'attuale struttura di po
tere in Portogallo fanno par
te i movimenti antifascisti, 
ma questa struttura non e-
sprime una politica unica. Noi 
osserviamo — ha continuato 
Rebelo — che la Giunta mi
litare è composta di vecchi 
militari contrari alla conces

sione deli'indipendcnza alle co
lonie; che gli ufficiali medi 
che sono all'origine del colpo 
di Stato, si dividono fra un 
settore, non grande, che ha 
una chiara motivazione ideo
logica a favore dell'indipen
denza e un altro, più ampio, 
di ufficiali stanchi della guer
ra, contrari alla guerra, e per 
questo disposti ad accettare 
una soluzione che ponga fine 
alla guerra senza però conce
dere l'indipendenza; e, infine, 
che la personalità di Spino
la. che per la sua formazio
ne politica e militare non ci 
ispira alcuna fiducia, aumenta 
il suo potere. Cosi ci sem
bra che attualmente la situa
zione in Portogallo non sia 
incoraggiante, non si muova 
nel senso di un'avanzata del
le forze del progresso. 

Cosi stando le cose, ha con
cluso il rappresentante del Fre
limo. quello che dobbiamo fa
re è continuare e intensifi
care la guerra di liberazione, 
fino ad ottenere una soluzio
ne politica che garantisca al 
nostro paese l'indipendenza. 

Dal nostro inviato 
VALLO DELLA LUCANIA, 12 

Pesante denuncia di falso a 
carico del carabinieri di Sa
lerno che indagarono sul tra
gico episodio del 7 luglio 1972 
In via Velia: la «Impugnazio
ne di tre documenti esibi
ti al processo Marini è stata 
chiesta dalla difesa dell'anar
chico e la Corte d'Assise di 
Vallo della Lucania dopo una 
ora di camera di consiglio, 
esaminati gli atti, ha deciso 
di sequestrare 1 documenti 
stessi, di trasmettere la de
nuncia per falso — accoglien
dola quindi — alla Procura 
della Repubblica. 

E' forse questa la prima 
battuta di quella salutare au
tocritica sull'istruttoria e sul
le Indagini che ci augurava
mo Ieri: nel corso del pro
cesso sono venute fuori trop
pe cose che confermano co
me le indagini siano state su
bito Indirizzate non tanto al
l'accertamento della verità 
quanto a confezionare subito 
un colpevole, un «mostro» 
di sinistra.; tutti sanno come 1 
missini a Salerno, e nel re
sto del paese, approfittarono 
di ciò nel luglio del '72 per 
inscenare una feroce campa
gna antidemocratica e tentare 
di scatenare l'opinione pub
blica contro la sinistra. 
' Ecco In cosa consiste la de
nuncia per falso formulata 
dalla difesa del due anarchi
ci (Marini accusato per 
la morte del missino Carlo 
Falvella, e Mastrogiovannl ac
cusato di rissa) che è stata 
illustrata a nome del colle
gio di difesa dal professor 
Gaetano Pecorella. Nel regi
stro della centrale operativa 
della legione del carabinieri 
di Salerno c'è scritto che un 
tale « Sertlello » avrebbe co
municato che nel portone di 
via Masucclo Salernitano 31 
c'era « un giovane che aveva 
accoltellato un altro giova
ne». Questa annotazione vie
ne smentita sia dal teste Ser-
retiello che ha dichiarato di 
avere detto al telefono dei 
CC ben altro, sia dal conte
nuto dei due rapporti «Inter
ni» degli stessi carabinieri. 
I due documenti, anch'essi e-
eibiti in aula parlano di una 
richiesta di intervento perché 
in via Masucclo «un giova
ne si aggirava con fare so
spetto » e niente, altro. E' f al-
sd inoltre;,;secondo la denun- • 
eia, ir rap'poftb' firmato dal 
maresciallo maggiore Tito De 
Stefania nel 'quale si afferma-
che Marini nell'auto che lo 
portava appena fermato, in 
caserma, avrebbe detto di a-
vere « accoltellato tre giovani 

di diverse tendenze politiche»; 
è falso ancora, sostiene la di
fesa degli anarchici, il rappor
tino del brigadiere Accetta 
(colui che prelevò il Marini) 
il quale ha scritto che l'im
putato gli avrebbe detto in 
auto di avere « accoltellato al
cuni giovani di opposta ten
denza politica ». 

I due rapporti — peraltro 
mai esibiti all'autorità giudi
ziaria ma venuti fuori solo 
durante il processo a Vallo 
della Lucania — sono uguali 
nel resto del testo e l'unica 

differenza consiste proprio nel
le due frasi che abbiamo ci
tato. n De Stefanls, ne dedu
ce la difesa, non ha fatto al
tro che riproporre nel suo 
scritto gli orientamenti del 
maresciallo Ucci il quale at
tribuì e contestò al Marini, 
appena giunto in caserma, un 
triplice tentato omicidio; l'al
tro rapporto, quello del bri
gadiere Accetta è a sua volta 
falso perché se avesse conte
nuto fin dal primo momento 
le parole messe in bocca al 
Marini, 11 maresciallo De Ste
fanls nel ricopiarlo non a-
vrebbe certamente • scritto 
quella frase in modo diffor
me, ma l'avrebbe fedelmente 
riprodotta come ha fatto con 
il resto del testo. • . -• 

Secondo la difesa degli a-
narchici è evidente che la fra
se con la quale Marini fa 
una confessione ad Accetta è 
un falso aggiunto in un se
condo momento per suffraga
re le tesi dei marescialli Uc
ci e De Stefanls, tesi che or
mai erano state acquisite in 
documenti agli atti istruttori. 
e per renderle in qualche mo
do credibili. Non potevano 
esserlo non solo perché Ma
rini non poteva avere tenta
to di uccidere il suo amico e 
compagno di idee Mastrogto-
vanni. ma perché Marini, dice 
l'esposto, « per le sue convin
zioni politiche non avrebbe 
mal avuto fiducia nel carabi
niere che lo stava arrestan
do, si è sempre rifiutato di 
parlare in assenza del suo le
gale. ed ha sempre affermato 
di aver agito per salvare la vi
ta del suo compagno, senza 
con questo avere provocato 
conseguenze letali per i suoi 
aggressori ». 

Un tocco finale al quadro 
delle falsità è rappresentato 
— ha fatto rilevare la dife
sa — dalla deposizione del 
brigadiere Accetta, il quale, in 
aula, ha ripetuto non la fra
se scritta nel rapportino stó
so di suo pugno bensì quel
la contenuta nel rapporto del 
suo superiore De stefanis, do
cumento che egli stesso ha 
dichiarato di non aver mai 
visto. 

Dopo un'ora di camera di 
consiglio il presidente della 
Corte d'Assise, dott. Giuseppe 
Flenga. ha ordinato « In no
me della legge» 11 sequestro 
dei documenti ordinandone la 
immediata trasmissione alla 
Procura di Salerno, e invitan
do 1 carabinieri a provvedere 
alla immediata consegna del 
materiale di cui la Corte stes
sa ha trattenuto copia. 

Subito dopo con l'ascolto di 
quattro Importanti testimoni 
— tre del quali erano stati 
Ignorati nell'Istruttoria — ti 

è avuta l'ennesima conferma 
che le cose In via Velia non 
andarono cosi come le hanno 
ricostruite i carabinieri e il 
giudice Istruttore Lamberti. 
Un commerciante ha dichia
rato di avere visto un giova
ne che fermava un'auto di 
passaggio e subito dopo con 
un altro, che era in piedi 
sul marciapiedi e non gli era 
sembrato per nulla ferito in 
modo grave, vi saliva a bor
do, Due ragazze, Anna e Raf
faella Giordano (28 e 20 an
ni) sono le «due donne af
facciate alla finestra» di cui 
parlò 11 missino. Alflnlto e 
che 1 carabinieri hanno dichia
rato di non aver potuto rin
tracciare. . > -
' Alla difesa, per Identificar
le e citarle, e bastato andare 
in vìa Velia 34 e domanda
re. Le due sorelle hanno di
chiarato di avere sentito gri
da, di avere visto un giovane 
fermare un'auto e In due rag
giungere a piedi la macchi
na per salirvi. E, subito dopo, 
come d'incanto, via Velia si 
riempi per l'arrivo di un grup
po di giovani fra 1 quali le 
due testimoni hanno dichiara
to di avere riconosciuto sen
za ombra di dubbio 11 noto 

.picchiatore fascista (recente
mente processato per l'assal

to alla sezione del PCI e al
la sede del « Manifesto ) Ser
gio Valese, nonché l'altro mis
sino Franco Fedullo. Questo 
ultimo viene cosi nuovamente 
smentito, dopo avere sostenu
to che sul posto non c'era 
alcun «camerata». 

Infine hanno detto le due 
testimoni oculari di un fatto 
che. a sentire i primi Inqui
renti, non aveva avuto spetta
tori, giunse un uomo su una 
auto rossa il quale, con un 
fazzoletto, « raccolse qualco
sa da terra e la portò via». 

Il quarto testimone, l'uni
co che In Istruttoria è stato 
degnato di interrogatorio e le 
cui affermazioni sono state te
nute In nessun conto, ha ri
ferito di avere assistito ad una 
delle provocazioni che 11 Fal
vella portò al Marini, dando
gli una violenza spallata si
curamente • intenzionale, sul 
lungomare. La spallata e 
una brevissima ' ~ discussione 
senza conseguenze avennero 
sotto gli occhi attenti di una 
quindicina di noti mazzieri 
fascisti, schierati ed evidente
mente pronti ad intervenire, 
fra 1 tavolini del bar « Nazio
nale » loro abituale ritrovo. . 

Eleonora • Puntillo. 

Si aggravano le conseguenze dell'atteggiamento del governo 

Precipita la crisi ospedaliera 
Ricoverati dimessi dalle corsie 
V' : . tV 

Manca persino il materiale di sfretta necessità: garze, medicinali, lastre radiografiche -Venerdì confronto tra Re
gioni e ministero - E' possibile intervenire subito senza la strumentale mediazione delle mutue -Nola delNncaCOlL 

Covata per lunghi mesi nella 
irresponsabile ignavia governa
tiva. la crisi ospedaliera esplo
de ormai in forme clamorose, 
drammatiche. Dall'ospedale ci
vile « SS. Annunziata » di Ta
ranto è stata disposta l'altra se
ra la dimissione di alcuni de
genti « a causa — è detto in un 
comunicato ufficiale — della 
mancanza di materiale di stret
ta necessità » a cominciare dal
la garza e dalle lastre radiogra
fiche che i produttori non son 
più disposti a concedere a cre
dito. Si teme che analoghe mi
sure possano esser prese da un 
momento all'altro negli ospedali 
marchigiani (i fornitori hanno 
posto un ultimatum a scadenza 
ravviclnatlssima). come pure in 
Campania, Liguria e Calabria. 

In realtà si è ovunque sul
l'orlo del tracollo (ovunque, ad 
esempio, è in forse il pagamen
to al personale degli stipendi 
di giugno): i nodi della cronica 
crisi ospedaliera son venuti dac
capo al pettine tutti In una vol
ta appena è stato superato il 
livello dei tremila miliardi di 
deficit: e oggi più di ieri do
cumentano non solo le pesantis
sime responsabilità politiche 
ma anche gli altissimi costi so
ciali della mancata riforma sa
nitaria e, insieme, dei gravi 
tentativi controriformatori cul
minati nella fallita pretesa del 

governo dimissionario di spac
ciare come provvedimento risa
natore dei deficit ospedalieri lo 
scandaloso tentativo di rifinan
ziare le mutue-mangiasoldi con 
l'enorme cifra di 2.100 miliardi. 

Proprio questa pretesa, come 
il continuo ampliarsi dello schie
ramento di forze decise a con
trastare il foraggiamento ai car
rozzoni mutualistici, inchioda 
ora il governo a responsabilità 
cosi gravi che ogni tentativo di 
precostituirsi alibi (vedi da ul
timo la pubblicazione, solo di
mostrativa, della proposta di 
decreto in favore delle mutue, 
non più emanablle in seguito al
le dimissioni) si ritorce in par
ticolare contro il ministero del
la Sanità. Non a caso, del re
sto, pur in presenza della crisi 
governativa, le Regioni hanno 
ugualmente imposto la confer
ma di un incontro con il mini
stro Vittorino Colombo per ve
nerdì - • 
- La posizione delle Regioni è 
chiara, e soprattutto molto fer
ma. Intanto, secco no — anche 
da questa parte, come già dal 

' comunisti, dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, dai medici mu 
tualisti, e dalle stesse ammiri! 
strazioni ospedaliere — alla me 
diazione delle mutue per il ri 
sanamento degli ospedali. Poi 
altrettanto secco rifiuto del di 
segno governativo di recuperare 

una parte delle somme necessa
rie attraverso una nuova im
posizione fiscale sui lavoratori 
che — oltre a dover pagare 
un contributo di 100 lire per ogni 
farmaco prescritto — sarebbe
ro chiamati a pagare insieme al 
padroni un'aliquota aggiuntiva 
deiri.5% sulla busta-paga. No 
infine delle Regioni alla pretesa 
di lottizzare ulteriormente l'as
sistenza sanitaria pubblica sca
ricando su di esse soltanto il 
peso degli ospedali 

Scontata, e scopertamente 
strumentale, la replica della Sa
nità: la situazione è al limite 
della rottura, bisogna in qual
che modo agire anche a costo 
di operare per il tramito delle 
mutue. Interpreti di un arco di 
forze che praticamente si iden
tifica con quello che esige non 
l'ulteriore potenziamento delle 
mutue ma anzi la loro progres
siva eliminazione, le Regioni si 
orientano a proporre allora una 
soluzione si tampone ma che 
non va contro la riforma, ed è 
semmai in linea con i principi 
che debbono ispirarla. L'imme
diata copertura del deficit de
gli ospedali può essere assicura
ta infatti anche senza il ricor
so all'inammissibile (e ora an
che impossibile) pratica del de
creto-legge, sulla base persino 
di una semplice disposizione 
amministrativa che . metta in 

grado gli istituti bancari che 
esercitano servizio di tesoreria 
per conto dello Stato a saldare 
ì crediti vantati dagli ospedali 
e i debiti che questi sono stati 
di conseguenza costretti a con
trarre con banche e fornitori. 

Una nuova ed energica pre
sa di posizione contro le ma
novre governative (ed in par
ticolare contro il tentativo di 
imporre il decreto pro-mutue 
anche in piena crisi ministeria
le) è venuta intanto iersera dal-
l'INCA-CGIL. La nota contesta 
in particolare e il criterio »e-
condo cui ancora una volta si 
vuol firc cadere sulle spalle 
dei lavoratori la crisi del de
crepito sistema mutualistico e 
il caos amministrativo in cui 
versano gli ospedali da decen
ni »; denuncia e il tentativo di 
sovvertire il principio sinora vi
gente della completa gratuità 
delle prestazioni sanitarie > an
ziché imporre « la drastica ri
duzione dei prezzi dei medici
nali »; e infine indica come 
strumenti idonei non solo al ri-
pianamento dei deficit ma an
che all'avvio della riforma la 
lotta alle evasioni contributive 
e la riduzione dei profitti mo
nopolistici nel settore che con
sentirebbero il recupero di cir
ca duemila miliardi l'anno. 

g. f. p. 
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IL FUNERE -

DELLA SPESA 
Si può spendere poco e mangiare bene: fai 
la spesa nei supermercati Standa. Guarda 
questi articoli: Standa te li consiglia per qualità 
e sicuro risparmiali! comprali con fiducia. 

Pasta di semola 
di grano duro-1 chilo 280 Olio d'oliva 

1 litro L JL480* 1.350 Pollo 
pronto per fa cottura-1 chilo 1.090 

CurlÌriso'R.B.; 
'Rizzofto', 'Roma' 
gr. 950 netti 290 Olio di semi vari 

1 litro 630 di vitellone-al chilo 
L 1.780 

Riso'Originario' 
conf.Schili 1.190 Dado Liebìg 

'Sapore 
6 cubetti 120 Polpa 

famiglia 
di vitellone -eJ chilo 1.780 

Condimenti'Knorr' 
al pomodoro, ragù, funghi o vongole 110 Parmigiano 

Reggiano 
l'etto 248 Coniglio 

d'importazione-pufito e pronto 
per la cottura-1 chilo L 1.280 

Pomodori pelati 
-CAMPO D'ORO" - gr. 400 110 Burro 

di latteria-gr. 100 155 Agnello 
posteriore 
Nuova Zelanda - al chilo L 1.960 

Minestrone'Okay ' 
di pasta e fagioli - gr. 400 160 Formaggio Edam 

originale olandese - Tetto 128 Prosciutto cotto 
affettato-Tetto 260 

Piselli 
medi al naturale - gr. 800 170 12 formaggini 

giganti -gr.288 250 Mortadella 
affettata-Tetto 94 

Fagioli 
cannellini-gr. 400 130 Filetti di merluzzo 

surgelato-gr. 400 520 10 wurstel 
gr.250 . 250 

Cioccolato 
olandese al latte o fondente - gr. 80 120 Goloselle di pesce 

'FindUS' gr.3O0 590 Salame 
Wzetta tipo Milano - Tetto 157 

Confettura 
'Menz&Gasser' 
gusti assortiti gr. 750 450 'Aurita 

gr.175 150 Jamonet 'Montana' 
gr.95 100 

Albicocche 

gr.800 L 350 Vino 
da pasto bianco o rosso • 
bott.1 litro ve. L. 220 Caffè 'Splendid' 

lattina gr. 250 590 
Pesche sciroppate 
gr.800 390 Birra'Valstar' 

francese - bori 1 litro 
L 190 

5brioches 
gr. 150 130 Aperitivo 

'Americano De Luxe'-1 litro 
!.. 540 

Fruttino 
gr.380 280 Sciroppi 'Aiguebelle' 

francesi -1 chilo . 
L. 

soda'Pavesi' 
pacco grande L 300 Succhi di frutta 

francesi - boti 1 litro 320 
36 fétte biscottate 
francesi-gr.300 . . 180 6 bibite 

gusti assortiti - boti c i 18 cad. 475 

Attenzione 
nei nostri supermercati 
"occhio ai paniere"... 
troverai questi articoli 
segnalati cosi _ 

Biscotti 
secchi gr. 2.400 oppure 
frollini gr. 2500 1.100 Tè'HighGrown' 

12 filtri 100 
spedate estera gr.180 

L. 120 Gelato Tanara' 
secchiello ce 650 

L. 250 
La Standa mantiene inalterati questi prezzi 
di eccezionale convenienza fino al 30 giugno 
(salvo esaurimento anticipato delle scorte). 

m o n T E O i s o n smnon ti conviene sempre. 
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Da tutte le scuole la risposta di massa alla strage di Brescia - L'ampiezza dello schieramento antifascista testimonia il rifiuto della grande 
maggioranza dei docenti e dei giovani a tentazioni reazionarie - Si apre la lotta per la gestione democratica dei decreti delegati 

' In più di una scuola, non 
appena conosciuta la notizia 
della strage di Brescia, gli 
studenti hanno improvvisato 
assemblee • all'interno degli 
istituti, cortei nelle vie cit
tadine, brevi manifestazioni 
di protesta e - di cordoglio. 
Ad essi, quasi dovunque, si 
sono uniti gli insegnanti, il 
personale non docente. Il gior
no - dopo, il 29 maggio, allo 
sciopero generale antifascista 
Indetto dalle Confederazioni, 
le scuole hanno partecipato in 
massa, spesso contraddistinte 
dagli striscioni che indicava
no la presenza di tutti i tipi 
di istituti, dai classici al tec
nici femminili, dalle magi
strali ai licei artistici. 

Una risposta Immediata, di 
massa, organizzata quindi, 
quella che studenti, inse
gnanti, personale non docen
te • hanno dato all'attentato 
fascista. Del resto, il fatto 
stesso che cinque delle sette 
vittime di Brescia fossero do
centi, e docenti impegnati 
nella lotta per la democra
zia, testimonia l'ampiezza del
lo schieramento su cui le 
forze democratiche ed anti
fasciste possono oggi conta
re nella scuola italiana. Ciò 
conferma la • giustezza di 
quanto diceva il compagno 
Lama, parlando recentemente 
al congresso nazionale della 
CGIL scuola, che cioè 1 risul
tati del referendum per il di
vorzio hanno dimostrato l'er
rore di chi contava di tro
vare nella scuola una base di 
massa per una politica di 
svolta a destra e di «blocco 
d'ordine ». 

Il referendum del 12 mag
gio e la risposta all'attentato 
di Brescia dimostrano dun
que che vi sono larghe dispo
nibilità democratiche fra gli 
studenti e gli insegnanti. Si 
tratta certamente di un fatto 
confortante, perché il - modo 
con cui si conclude quest'an
no scolastico indica per il 
prossimo autunno la prospet

tiva di grandi lotte democra
tiche, di lotte che per esse
re vittoriose dovranno appun
to poter contare su uno schie
ramento vasto e combattivo. 
L'approvazione del decreti de
legati indica appunto che ad 
ottobre e novembre e poi 
ancora per tutto l'anno '74-'75, 
nella scuola Italiana la lotta 
per la democrazia vivrà fa
si importanti e, per alcune 
questioni, determinanti. 

Non solo infatti si svolge
ranno per la prima volta In 
tutte le scuole italiane, dalle 
elementari alle superiori, le 
elezioni per gli organi colle
giali. ma anche e specialmen
te tali organi faranno concre
tamente i primi passi nella 
gestione collegiale della vita 
scolastica. 

Sbaglia certamente chi pre
vede che queste scadenze pro
vocheranno una «conflittua
lità permanente » che Immo
bilizzerà la scuola impeden
dole di funzionare, e sbaglia. 
ugualmente chi pensa ad una 
attuazione indolore e .quindi 
burocratica dei decreti. Un 
altro errore può aggiungersi 
a questi due e può derivare 
da un'errata interpretazione 
della risposta democratica 
che là scuola ha dato al re
ferendum ed all'attentato fa
scista. Sbaglia infatti anche 
chi ritiene che sarà automa
tica nella lotta per la gestio
ne democratica dei decreti la 
riproduzione dello schiera
mento di questi giorni. Il 
« no » del 12 maggio e la de
cisa . condanna del fascismo 
non porteranno meccanica
mente gli stessi insegnanti e 
gli stessi studenti ad una giu
sta lotta per la realizzazione 
del decreti. Perché ciò avven
ga è necessaria un'intelligen
te, attenta, minuziosa azione 
di informazione e di convin
zione politica. 

ITI. ITI» 

Un'ora dopo la strage di Brescia: in alcune scuole, non appena saputa la notizia, i giovani 
hanno improvvisato manifestazioni di protesta e di cordoglio. NELLA FOTO: il corteo degli 
studenti del liceo romano Tasso, nella stessa mattinata di martedì 

UN INTERESSANTE TEMA DI DIBATTITO A MODENA 

ia, scuola, società 

Due mesi di incontri fra pedagogisti, sociologhi, scrittori con genitori, insegnanti, consigli, scuola-città — In pericolo i 
nuovi servizi scolastici del Comune per colpa delle disposizioni creditizie del Tesoro e dei tagli ai bilanci degli Enti locali 

Si è concimo.a Modena il 
ciclo di incontri organizzati 
dall'Assessorato alla P.I. del 
Comune di Modena che si era 
iniziato il 22 Febbraio con un 
dibattito sul tema ali bam
bino di fronte alle istituzioni; 
la famiglia, la'scuola, la so
cietà possono favorire o bloc
care la sua possibilità di ere' 
scita? » 

Negli altri incontri svolti
si nel corso di oltre due me-
si, pedagogisti, sociologi, 
scrittori in un confronto aper
to con genitori, insegnanti, 
consigli • scuola-città, hanno 
approfondito i problemi dei-
rapporto alle esperienze- at-
l'educazione dell'infanzia in 
tuate in una scuola gestita 
democraticamente con le fa
miglie e con la società. 

Nell'ultimo incontro gli in
segnanti, hanno presentato le 
le famiglie, ai quartieri nella 
esperiènze attuate insieme al-
scuoià dell'infanzia del Co
mune alla ricerca di una nuo
va scuola che risponda alle 
esigenze del bimbo e della 
famiglia di oggi. 

Nel corso degli incontri che 
hanno sempre posto al cen
tro la condizione del bimbo 
di oggi nella scuota, nella fa
miglia, nel quartiere in rap
porto alla condizione della 
famiglia e particolarmente 
della donna che lavora, è 
emerso il ricco patrimonio di 
esperienze nell'azione per of
frire a tutti i bambini, a tut
te le famiglie un servizio so
ciale, la scuola di cui ha bi
sogno il bimbo di oggi per 
la formazione della sua per
sonalità, per " la sua educa
zione alla vita interpersonale 
e sociale, per l'acquisizione di 
un livello culturale di base 
omogeneo per tutti i bam
bini. ' 

Questo ricco patrimonio di 
esperienze è frutto di un mo
vimento di lotta unitario che 
ha trovato la sua sintesi po
litica nel Consiglio Comunale, 
in tutte te forze politiche de
mocratiche dell'arco costitu
zionale per conquistare al Co
mune U diritto di generaliz
zare i servizi, il potere e i 

• mezzi per la costruzione di 
una vasta rete di scuole del
l'infanzia e di altri servizi 
sociali in difesa d<£ bimbo 
quali: gli arili nido, il tempo 

' pieno, l'assistenza estiva nel
le case di vacanza. 

' Nel 1964 non esisteva al
cun asilo nido, oggi ne esi-

" stono 4 e ' ospitano 153 
bambini. Nel 19S4 esistevano 
3 scuole dell'infanzia con 3M 

' bambini, oggi ne esistono 
27 e ospitino bambini n. 

• 2264. e 6 scuole materne sta-
' tali con 476 bambini. 

Nel 1964 non si organizzava 
• la scuola a pieno tempo, og 
• gì la scuola a pieno tempo 
. è frequentata da n. 2.670 bim-
• bl nella scuola elementare e 

n. 1618 ragazzi nella scuola 
media. Il Comune inva n'/* 
case di vacanza e centri etti 
Vi n. 4.900 bambini. Questi 
importanti servizi sono oggi 
in pericolo ed è bloccata l'at
tuazione del programma 
thtnnale per la costruzione 

di 6 asili nido, di 10 scuole 
dell'infanzia e 3 scuole a pie
no tempo. . . • . • • • • • -

Il piano in corso di attua
zione e il programma trien' 
naie sono nuovamente in pe
ricolo in seguito alla emana
zione delle nuove disposizio
ni in materia di concessione 
dei crediti bancari, emanate 
dal Ministero del Tesoro e 
concordate col Governatore 
della Banca d'Italia e dalle 
decisioni della Commissione 
Centrate delta Finanza Locale 
di riportare i bilanci dei Co
muni e delle Provincie a li
vello delle spese del 1973, no
nostante l'aumento vertigino
so dei costi, l'inflazione e la 
espansione dei servizi. 

In particolare non potran
no essere appaltate opere di 
edilizia scolastica per L. 2 
miliardi e 236.500.000 che pre
vedevano la costruzione di 
scuole dell'infanzia, elementa
ri, medie e superiori. 

La stessa esperienza della 
gestione sociale deve ora af
frontare la scadenza t*-lt'ele-
zione degli organi collegiali 
previsti dai decreti delegati 
sullo stato giuridico e, spe
cialmente, la gestione effetti
vamente democratica di tali 
organi. • 

/ genitori, gli insegnanti. 
t cittadini, i quartieri, sinda
cati consigli scuola-città che 
hanno saputo conquistare al 

Comune il potere di costrui
re questa vasta rete di ser
vizi per l'infanzia sapranno 
respingere il tentativo di fa
re degli organi collegiali degli 
strumenti burocratici o -di 
utilizzarli in senso antidemo
cratico. 

A Modena i cittadini hanno 
conquistato i servizi sociali, 
hanno imparato a gestirli. 
Centinaia di insegnanti han
no conquistato un nuovo ruo
lo nella scuola, il ruolo di 
animatori, di ricercatori - in
sieme alle famiglie, alla so 
cietà in- una nuova pedago
gia. • > -

Migliaia di genitori, di cit
tadini sono entrati nella scuo
la dove hanno -imparato a 
contare non solo come porta
tori delle esigenze dei loro 
figli, ma delle esigenze che 
scaturiranno da lutti i lavo
ratori. ••« " •' • ' "••• • 

Sono attualmente impegna
ti nella gestione delle scuole 
del Comune di Modena n. 
480 insegnanti, n. 910 genito
ri, n. 137 personale ausiliario, 
n. 44 rappresentanti quartie
re, n. 105 vari. ••••••-• 

/ servizi per rtnfanzia a 
Modena sono diventali scuo
le di democrazia peri citta
dini. • strumenti importanti 
per la partecipazione di tutti 
alle scelle di politica econo
mica, sociale e culturale alla 
gestione della cosa pubblica. 

alla lotta per realizzare una 
città, un Paese a misura del
l'uomo e del bambino, per 
costruire nuovi spazi per le 
famiglie modenesi. •' . .. -
- Le scuole dell'infamia e gli 
altri servizi sono stati rea
lizzati anche come strutture 
per .attuare contemporanea
mente i difitti del bambino 
e della donna e soprattutto 
della dònna lavoratrice per il 
proprio.' determinante, indi
spensabile contributo-al pro
gresso economico, sociale, cul
turale del Paese. 

• . La gestione sociale è stata 
concepita come una strada 
per superare la crisi della 
famiglia di oggi per valoriz
zare il ruolo educativo della 

• famiglia da ricercare insieme 
agli insegnanti, nel confron
to con la società. 

La gestione sociale è stata 
concepita come-un mezzo pef 
arricchire i contenuti della 
comunicazione attorno ai 
problemi del bambino, nella 
scuola, nella casa, nel quar
tiere. ••• .-'-.-... 
. / servizi dell'infanzia sono 
stati concepiti ed attuati co
me servizi necessari alla fa
miglia di oggi per metterla 
in grado • di -assolvere alla 
sua funzione per affrontare 
in modo nuovo, il rapporto 
fra genitori e figli, non più 
basato • sulla - gerarchia, sul
l'autoritarismo ma sul dialo

go, sulla autorità dei genito
ri, conquistata nel confronto. 
nell'azione , comune per co 
struire un quartiere una cit
tà a misura dell'infanzia. 
.La gestióne.sociale, la par-, 
tecipazione- della gente alta 
gestióne dei servizi è stata 
concepito come lo strumento 
per realizzare i diritti del 
bambino dentro e fuori della 
scuola. -.'• -« ; < :-:'•' , " • .:-:.-, 

Chi '• blocca le entrate dei 
Comuni, chi .vuole paralizza
re i servizi sociali, chi vuole 
emarginare la presenza della 
rappresentanza elettiva nella 
gestione dei servizi e prima 
di tutto nella scuola, chi vuo
le mettere in. crisi le istitu
zioni dello Stato repubblica
no, lo stato delle autonomie, 
dei Cornimi, delle Provincie, 
delle Regioni deve sapere, che 
dòv¥à 'lare i conti con que
sta realtà democratica, con 
le famiglie modenesi che di
fendono i loro diritti, i dirit
ti dell'infanzia e che voglio
no espandere' i servizi costi
tuiti per le migliaia di bam
bini sema asili nido, senza 
scuole ' dell'infanzia, senza 
scuole a pieno tempo. . 

;•••'.-' Liliano Famigli 
- Assessore alla PJ. 

del Comune di Modena 

UN'ORIGINALE FORMA DI RECLUTAMENTO A FOLIGNO 

«Nuove» maestre per Pinfarizià 
• • ' r » ' • " . " • • - • • • - • . • • ' • * ' ' _ - » • . - " " " • . - • • • ' . • 

Al posto del tradizionale concorso di assunzione per le scuole materne, il 
Comune ha organizzato un corso di lezioni-dibattito 

L'amministrazione comuna
le di Foligno ha sostituito 
con un corso il tradiziona
le concorso di assunzione per 
il personale delle scuole del
l'infanzia. Alternativa non 
semplicemente tecnica — al 
fine di una migliore prepa
razione delle nuove assunte 
— e non solo motivata da ov
vie considerazioni sociali — 
una preparazione non pagata 
individualmente (si sa quan
te speculazioni commerciali si 
fanno in occasione di concor

si magistrali o docenti) ma co
perta da una spesa pubblica 
— ma deisamente politica, 
nel senso che ha messo in 
discussione la funzione della 
istituzione educativa, il ruolo 
dell'insegnante in essa. la col
locazione del bambino nella 
società contemporanea, e que
sto non fra i soliti «addetti 
ai lavori », ma tra le famiglie, 
i componenti dei comitati di 
gestione delle scuole, tra le 
forze sociali presenti nelle co
munità Interessate, tra tutte 
le insegnanti già in servizio. 

Alla fine del corso di qua
rantacinque giorni possiamo 

dire che nelle cinquanta par
tecipanti abbiamo assistito a 
una trasformazione non solo 
epidermica: il quadro intellet- • 
tuale intermedio che abbia
mo di fronte è un potenzia
le operatore culturale che — 
se anche non dispone ancora 
di tutti gli strumenti di inter
vento nella realtà sociale — 
sa che la sua funzione non si 
risolve in • atti ripetitivi ed 
esecutivi, ma può svolgersi In 
fatti creativi e decisionali, se 
saprà innestarsi sulle esigen
ze più vive della società circo
stante e in queste del bambi
no, e articolarsi nel quadro 
partecipativo proprio di una 
scuola aperta e gestita demo
craticamente. 

Soprattutto, le cinquanta In
segnanti che. durante il cor
so, si sono divise in sei grup
pi di lavoro, si sono rese con
to di quanto si potenzino le 
capacità individuali e la som
ma di queste capacità Indivi
duali quando si riesce ad av
viare un lavoro di gruppo e 
a viverne la dinamica In tut
ta la sua ricchezza assicuran
do la crescita di ciascuno nel

la crescita del gruppo. 
Inoltre ci si è resi conto 

del fatto che, dato che biso 
gna lavorare, è conveniente la 
vorare nel modo più gratifi
cante possibile, rifiutando o 
riducendo gli aspetti alienan 
ti della professione: nessu 
na dedizione al bambino, ma 
consapevolezza che solo un a-
dulto soddisfatto può creare 
intomo al bambino un. ani 
biente soddisfacente. La sod
disfazione per il proprio lavo
ro può venire solo dalla fine 
dell'isolamento e dal confron
to, ìa collaborazione, la vita 
in comune con altri adulti: 
certo, le altre insegnanti con 
cui va instaurato un modo di 
lavoro cooperativo, ma subito 
anche gli adulti che stanno 
fuori della nostra scuola, le 
famiglie, le altre scuole, le for
ze sociali, gli operatori cultu
rali di altre istituzioni. Il no
stro lavoro va fatto conosce
re all'esterno, ogni scuola, o-
gnl gruppo di insegnanti de
ve ' poter parlare, deve dire 
che cosa ha fatto e che cosa 
sta facendo; la scuola di rou
tine deve finire, devono scom

parire I programmi o gli o-
rientamenti ministeriali, che 
vengono imposti supponendo 
una comunità minorenne e un 
operatore professionale inca 
pace di iniziativa. Mi sem 
bra che dal corso esca un 
operatore culturale consape 
vole della sua funzione socia
le. un gruppo di giovanissl 
me intellettuali, che hanno co '• 
minciato a capire che tipo 
dì discriminazioni e condizio 
namenti hanno subito nella 
scuola e nella società e di che 
tipo di discriminazioni e con
dizionamenti potrebbero farsi 
portatrici nei confronti del 
bambini se non assumessero 
criticamente la propria profes
sione. in termini di alleanza 
con le forze culturali e socia
li più vive della lóro città e 
del nostro Paese. 

• L'esperienza fòlignate mo
stra un nuovo e importante 
terreno d'iniziativa dell'Ente 
locale per lo sviluppo di una 
politica delle alleanze attra
verso la quale passi e si af
fermi la politica delle riforme. 

Luciano Del Cornò 

Un'esperienza romana 

Gli psicologi 
scolastici non 
sono tecnici 

«disinteressati» 
La negativa assenza dell'Ente locale - L'in

teressata privatizzazione del servizio 

Nel settembre del 1970. die
tro la progressiva ondata di 
critiche che ormai da ogni 
parte - erano r state • rivolte 
contro « le classi di%erenzia-
li », il Provveditorato di Ro
ma aveva dato inizio ad una 
seria sperimentazione •• per 
una progressiva sostituzione 
delle classi ' differenziali. In 
una circolare dell'11-2-72. si 
osserva che « la presenza de
gli specialisti » è intesa al 
servizio di tutta la scuola e 
non esclusivamente dei bam
bini delle classi differenziali 
e dei gruppi di • recupero: 
viene inoltrò indicata la ne
cessità di una più stretta 
collaborazione con gli inse
gnanti. 

Tuttavia, anche se la cir
colare offriva agli specialisti 
una maggiore - possibilità di 
intervento, tutto ciò si ridu
ceva poi ad un mandato ge
nerico senza fornire gli stru
menti • per affrontare seria
mente le cause • dell'emargi
nazione nella scuola e di at
tuare un lavoro collettivo 
con gli insegnanti non su
bordinato al direttore didat
tico. Infatti le équipes m.p.p. 
romane che hanno tentato di 
infrangere lo schema '. dei 
< tecnici al di sopra Belle. 
parti ». di impostare colloqui 
con le famiglie, • incontri, pe
riodici con gruppi di insegnan
ti. dibattiti con gli strati so
ciali e le forze politiche del 
quartiere, si sono sistemati
camente attirate la riprova
zione delle autorità scolasti
che. sono state costrette ad 
andarsene o sono state più 
drasticamente allontanate dal
la scuola. In questo contesto 
si colloca la maggiore « pru 
denza » rispetto alla prece
dente della Circolare del 1973 
74 e soprattutto il fatto estre 
mamente grave che nel cor
rente anno scolastico il Prov
veditore agli Studi di Roma 
ha selezionato con molta cu
ra gli psicologi favorendo in
giustificatamente '• quelli •-• for
mati e diplomati dal Pontifi
cio Ateneo Salesiano o da al
tri istituti privati e licenzian
do o non assumendo coloro 
che in questi aitimi - anni in 
possesso di una Laurea sfa
tate . in Filosofia. Pedagogia 
ecc., avevano lavorato nelle 
équipes m.p.p. ".*''.. 

Lavoro 
precario 

Tuttavia, come è stato os
servato dall'attivo sindacale 
delle équipes medico-psico-pe-
dagogiche CGIL Enti Locali. 
Roma a differenza di altri luo
ghi in cui il discorso è in varie 
e ciò che rimane immutato a 
forme fatto proprio dagli Enti 
Locali. ' sono le - condizioni 
strutturali del. lavoro: rap
porti di lavoro precario, di
spersione organizzativa nei 
molti Enti, rafforzamento de
gli Enti parassitari, isola 
mento di fatto delle équipes 
nella scuola». 

Una nota del Provveditora
to agli Studi di Roma, comu
nica che nelle scuole elemen
tari romane operano 62 neu 
ropsichiatri. 82 psicologi. 99 
assistenti sociali. 22 tecnici 
della riabilitazione e ciò che 
è scandaloso, ben 12 Enti in 
massima parte privati, nella 
sola scuola elementare! 

Tutto ciò significa a no
stro avviso che a Roma il 
servizio delle équipes m p.p. 
pur riguardando un alto nu 
mero di operatori e di scuo
le e pur ricoprendo un ruolo 
importante nell'assistenza al
l'infanzia è volutamente te
nuto disorganizzato per Im 
pedìre che si coaguli una 
battaglia sulla gestione di 
questo servizio. Questa . si
tuazione è stata più volte de
nunciata a Roma dall'attivo 
sindacale delle équipes m p.p 
CGIL Enti Locali, che con 
tro la privatizzazione e di
sorganizzazione del servizio 
ha proposto un passaggio ed 
una collocazione dei propri 
operatori all'interno dell'En 
te Locale; sono stati inoltre 
presi contatti con gli.opera
tori di altri settori assisten
ziali: Centri riabilitativi, O-
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spedalieri, Centro di Igiene 
Mentale ecc. 

La parcellizzazione * delle ., 
competenze e la molteplicità ' 
caotica dei settori ; di inter . 
vento corrispondono infatti 
ad una logica precisa ' che '• 
vuole mantenere paralleli e 
non comunicanti ; i vari mo 
menti dell'assistenza per ini 
pedìre da un lato il raccordo 
fra i vari • operatori sociali 
per una battaglia unica con 
tro l'emarginazione e dall'ai 
tro la riorganizzazione e il 
passaggio * all'Ente ' locale di 
tutti questi • servizi attuai 
mente disgregati. La situa 
zione di Roma riflette poi 
un preoccupante ; fenomeni-
che si manifesta ' in . modi-
strisciante a livello nazin 
naie. Ad esempio a Bologna 
ed Arezzo (v. il numero 07 di 
« Fogli di Informazione ») . i! 
ministero della P.I. tende a 
non rinnovare le convenzio 
ni già firmate con gli Enti 
locali, preferendo Enti pri 
vati che offrano garanzie di 
controllo e di avallo sui mec 
canismi di selezione nella 
scuola. . . , ' ; . 

Riformare . 
i- Véqmpe 

In questa linea ci sembra 
di interpretare la tendenza 
ad eliminare . o riformare 
l'attuale équipe m.p.p. pri 
vandola della figura del neu 
ropsichiatra che in quanto la 
le non sarebbe inseribile 
nella P.I. o richiamerebbe le 

. compartecipazione del • mini 
stero della Sanità, inserendo : 

a livello di distretto scolasi- . 
co - l'assistente . sociale •• e li- ' 
psicologo. Nella scuola, comi 
è già stato proposto per h J 
medie, si creerebbe la figu 
ra del consigliere didattici 
che verrebbe ricoperta da ur-
professore di ruolo dopo \x\ . 
corso di aggiornamento. Ir. 
questo modo la P.I. riprendi 
una strategia di « chiusura > 
della scuola, eliminando le ' 
équipes non per un loro giù 
sto inserimento nelle Unità 
sanitarie locali, ma per stac • 
carie dal contesto della Ri 
forma sanitaria e da un loro 
giusto inserimento nell'Ente -
locale. '• In •" questo > progetto • 
vediamo la eliminazione de) 
neuropsichiatra. la nuova fi '. 
gura del consulente didatti-
co e la eventuale immissione • 
dell'assistente sociale e dello 
psicologo nella P.I. sgancia n 
doli quindi dagli altri opera 
tori sociali, e portandoli den 
tro il mondo della scuola. \ 
: Tutto ciò potrebbe in ma 
niera mistificata essere pub 
blìcizzato " addirittura come '• 
una iniziativa presa contro la 
< psichiatrizzazione » dello 
scuola tematica organicamen 
te portata avanti proprio da 
quegli operatori sociali che 
sono stati . cacciati dallo 
scuola nel corso di questi ul 
timi anni. Non bisogna farsi 
ingannare. Le analisi della si 
nistra sarebbero in questo ca 
so strumentalizzate per giù 
stifi co re la « chiusura » dei 
la scuola rispetto al conte 
sto sociale. 

L'obiettivo - di fondo è ir* 
realtà quello di creare de 
gli operatori psicopedagogi 
ci della P.I. dipendenti diret 
tamente dalla gerarchia sco 
(astica, staccati - dogli altr 
operatori sociali, affinchè la 
scuola gestisca da sola e seri 
za le interferenze degli Enti 
locali e delle forze politi 
che « esterne » la propria se 
lezione. E' in conclusioni 
una linea'Che tende chiara . 
mente a spezzare il fronte d 
lotta per la salute, contro in 
selezione di classe, e che sr 
portala a termine renderà da 
un lato nuovamente « chiù 
sa » la scuola e ricostituirà 
d'altro lato fi mnnopnlir. 
in questo caso veramente 
< psichiatrico » di tutta la pò 
polazione infantile della fa 
scia dell'obbligo che era sta 
to in una certa misura in 
taccate con l'intervento de 
centrato della équipes nel 
contesto ambientale del bam
bino. ; 

G. P. Lombardo 
G. C. Zavattini 

| Più rigore per le 
borse di studio 
agli studenti ' 
Caro direttore,'' . }"• " 
-• come educatore democrati
co, non posso non denuncia
re con forza e con collera 
il vieto e classista criterio con 
cui vengono ancor oggi asse
gnate le borse di studio agli 
studenti delle scuole medie di 
primo e di secondo grado; 
criterio che è tanto lontano 
quanto contrario e nemico di 
quello giusto sancito dalla 
Costituzione, basato sulla ca
pacità e sul bisogno. Per e-
scludere, invece, dal diritto 
allo studio i capaci, i meri
tevoli, i bisognosi, questa de
crepita classe dominante ha 
saputo escogitare mille sotter
fugi: come quello dello «sta
to di famiglia», da cui il ca-
po-famiglia magari più ricco 
ma più furbo, avendo tempe
stivamente provveduto a no
minare titolare dei suoi so
stanziosi beni la moglie, ri
sulta nullatenente (come gli 
onn.li Silvio e Antonio Gava, 
che attendono l'obolo di Forte-
braccio). 

Essendo poi farsesco e spes
so vergognosamente clientela
re il criterio adottato dalle 
commissioni del provveditora
ti agli studi nell'attribuzione 
delle borse, non vedo quali 
motivi ostino a demandare 
tale compito alla scuola, ai 
consìgli d'istituto. Se si vuo
le perseguire un rigoroso e 
serio criterio di equità, ri
tengo che promotore ' d'una 
consimile proposta debba far. 
si il gruppo parlamentare co
munista, nelle persone dei se
natori e deputati delle com
missioni. Pubblica Istruzione 
delle due Camere. 

Prof. GINO SCORPIO 
(Cerreto S. - Benevento) 

Percbé vogliono 
abbandonare gli 
Istituti tecnici 
Carissimo direttore, 

piando alla vigorosa azione 
che l'Unità e i sindacati con
ducono per la sistemazione di 
una scuola efficiente, con sod
disfazione anche del persona
le addetto, ma vorrei portare 
a conoscenza dell'opinione 
pubblica la situazione che si 
sta creando negli Istituti tec
nici industriali e professiona
li da cui dovrebbero uscire 
tecnici e maestranze specia
lizzate. 

Dopo un corso abilitante 
straordinario (quasi una bur
la) gli insegnanti tecnico-pra
tici (ITP) hanno ottenuto l'a
bilitazione all'insegnamento 
delle ' applicazioni' tecniche e 
con tutte le forze cercano di 
passare in ruolo nelle scuole 
medie, perchè: 1) inquadrati 
in dette materie si passa dal 
gruppo C al gruppo B (altri 
stipendi^ altre carrière e for
se in seguito passaggio al 
gruppo A); 2) l'orario di in
segnamento è di 16 ore in
vece delle 18 attuali, senza 
l'onere di ulteriori 3 ore per 
la preparazione dei materiali 
e tenuta attrezzature che per 
gli ITP i nuovi decreti dele
gati vogliono aggiungere; : 3) 
insegnamento meno gravoso 
ed impegnativo poiché l'inse
gnamento delle applicazioni 
tecniche è facoltativo per gli al
lievi e solo una piccola par
te della classe vi • partecipa; 
4) ì ragazzi sono di età in
feriore e quindi più facilmen
te controllabili. • 

Dopo questa fuga di capa
cità tecniche, di cervelli, di 
insegnanti con pluriennali e-
sperienze dagli Istituti tecnici, 
cosa racconteremo agli allie
vi ed ai loro genitori? Che 
il diploma che verrà rilascia
to è.soltanto e puramente un 
pezzo • di carta? Troveranno 
poi detti giovani un posto di 
lavoro adatto al loro titolo 
di studio ed una qualifica 
sindacale relativa? Tutto que
sto perchè i «tecnici» ed i 
tsoloni» del ministero PI, 
non conoscendo la materia, 
non si sono preoccupati di 
sistemare degnamente una ca
tegoria di validi insegnanti. 
' Preoccupato di tale situa
zione che sto vedendo nella 
scuola, dove sono rientrato do
po lunghi anni di assenza, vor
rei che fossero mosse le ac
que e si potesse rimediare 
ad una così tragica situa
zione. 

Prof. GINO GRAZIA 
(Bologna) 

I disagi e le 
preoccupazion i 
dei «borsisti» 
Cara Unità, 

sono un borsista del CNR 
che lavora presso l'Università 
di Catania, uno di quei giova
ni quindi costretti a guada
gnare tuttora 125.000 lire men
sili, senza tredicesima e senza 
nessuna assistenza, pur di re
stare a lavorare all'Università. 
Molti altri hanno scritto a voi 
per descrivere le condizioni 
assurde in cui siamo costretti 
a lavorare: non esiste orario 
di lavoro né una definizione 
netta e precisa dei nostri 
compiti essendo questi stabi
liti soltanto dall'arbitrio dei 
direttore di ricerca, 

Il problema che io vorrei 
trattare più a fondo è un al
tro: anch'io come molti altri 
ho diritto, in base al decreto 
legge sui provvedimenti ur
genti per l'Università, ad un 
contratto quadriennale che 
consentirebbe di migliorare 
enormemente sia la nostra si 
tuazione economica sia il rap 
porto di lavoro con l'Univer 
sita in generale. Purtroppo pe 
rò, nonostante siano passati 
ben otto mesi dall'approvazio 
ne del citato decreto e nono 
stante che in esso era scritte 
espressamente che tali con 
tratti dovevano decorrere dal
l'anno accademico 1973-74, nul
la è stato ancora fatto per 
renderlo operante e per asse
gnare i posti di contrattività 
disponibili agli aventi diritto. 

Evidente è la condizione dt 
disagio che deriva da questa 

situazione, polche noi tutti vi-
viamo con la spada di Damo
cle della scadenza delle borse 
di studio e senza • nessuna 
chiara prospettiva per il fu
turo, Mi domando dunque: 
come mal il ministero della 
Pubblica Istruzione non ha 

-• ancora reso operante il de
creto? Invito il nostro partito 
a condurre un'azione concreta 
per spingere il governo verso 
la risoluzione del problema. 

ROSARIO GRECO 
(Grammichele - Catania) 

Chi accettano e 
chi respingono al 
corso per ufficiali 
Cara Unità, . 

sono un giovane iscritto al 
PCI in attesa di partire mi
litare. Essendo in possesso del 
diploma di scuola media su
periore, mi ero recato per in
formazioni al distretto milita
re dove mi è stato chiaramen
te risposto che per ragioni 
risalenti al passato militante 
della mia famiglia ed al pre
sente • mio impegno politico, 
mi sarebbe stata interdetta 
qualunque richiesta di entrare 
a far parte del corso allievi 
ufficiali di complemento. Non 
solo, ma mi è stato addirit
tura pronosticato il recluta
mento in uno di quei famige
rati reggimenti « di punizio
ne » dove vengono inviati e 
costantemente sorvegliati i 
« segnalati politici ». Tutto 
questo nonostante fossi sta
to riconosciuto idoneo in se
guito ai tests psico-fisico-atti
tudinali al suddetto corso 
AUC. . ,. 

Ma vi è un ulteriore aspet
to che dà risalto al caso: so
no venuto a conoscenza del 
fatto che da qualche mese è 
entrato a frequentare l'Acca
demia militare un noto pic
chiatore locale, tale Fabio Ni-
boli, già arrestato in occasio
ne di un pestaggio nei con
fronti di lavoratori in sciope
ro e quindi con almeno un 
precedente penale (senza con
siderare il « dossier nero » che 
ormai da anni giace presso 
gli organi competenti, nel qua
le questo personaggio è iden
tificato come un militante a 
tempo pieno in esibizioni del 
genere). - . . . - , - . . . . 

Ora, alla luce ili queste con
siderazioni, io chiedo se un 
esercito così ben « seleziona
to J> ed addestrato, dovendosi 
trovare ad essere arbitro del
la sorte delle istituzioni de
mocratiche potrebbe dar ga
ranzia di fedeltà alla Costitu
zione; e se, avendo a cuore lo 
sviluppo democratico del Pae
se, non sia il caso di raffor
zare la vigilanza, da parte del
le forze sinceramente sane e 
portate per tradizione a di-

: fendere le conquiste maturate 
con la Resistenza, nei con
fronti di questi casi per lo 
meno inquietanti. 

LETTERA FIRMATA 
:. * r ? i j k ? '. (Bologna) 

PS. - Non pubblicate il mio 
nome, ma sappiate che, nel 

. caso sorgessero contestazioni, 
i sarei pronto a corredare di 

nomi e cognomi questa mia 
denuncia. 

Chi provoca i 
continui 
aumenti dei prezzi 
Caro direttore. 

il padronato, sia privato sia 
pubblico, dal momento che 
spesso questo segue quello e 
per molti versi vi si adegua, 
manovrando le varie leve del 
potere, ora di quello econo
mico ora di quello politico, 
più frequentemente le . une 
e - le altre insieme, sca
rica sempre sui lavoratori a 
reddito fisso gli effetti delle 
contraddizioni del sistema 
capitalistico e delle ricorrenti 
crisi connessevi. Io mi per
metterei di suggerire in pro
posito una soluzione terra ter
ra, che opino logica, sempli
ce e soprattutto equa, anche 
se potrà sembrare l'uovo di 
Colombo. \ •:• ir.-:-• • - -v 

Poniamo a campione 100 il 
costo della vita in una deter
minata epoca (per esempio il 
1' gennaio 1974) e ad esso rap
portiamo le retribuzioni delle 
diverse categorie di lavoratori. 
Colleghiamo poi le pensioni 
— competenti - per qualifica 
ed anzianità — alle paghe dei 
lavoratori in attività di servi
zio. E facciamo fluttuare, con 
ragionevole immediatezza, sa
lari e pensioni (interamente 
e non una fascia di essi) se
condo la dinamica del costo 
della vita medesimo (riferito 
ad un congruo numero di ge
neri di consumo). 

Ritengo che un tal discorso 
inchioderebbe, una volta per 
tutte, le vestali della econo
mia nazionale in rovina alle 
loro reali responsabilità e sfa
terebbe il mito, purtroppo fat
to proprio da larga parte di 
piccoli commercianti, del rin
caro dei prezzi come conse
guenza delle richieste di mi
glioramenti economici da par
te dei lavoratori. Verrebbe a 
cadere gran parte della cosid
detta « conflittualità perma
nente», tanto vergognosamen
te strumentalizzata dalla stam
pa padronale e dai «benpen
santi». Il sindacato potrebbe 
indirizzare più proficuameMe 
il movimento delle masse alla 
soluzione dei problemi-piaga 
che affliggono la stragrande 
maggioranza degli italiani: lo 
squilibrio tra il reddito del
l'industriale. dell'agrario, del
l'alto burocrate, del grande 
professionista e quello dell'o
peraio. del contadino, del mo
desto impiegato, del piccolo 
artigiano; il caro-casa, la inef
ficienza scolastica, la sanità 
ed i trasporti pubblici; la ren
dita parassitaria e la, opposta 
eppur concomitante, indigen-

• za. E quando « lor signori » 
non ci staranno, avremo la 
prova provata che gli aumenti 
dei prezzi li causano loro per 
incrementare i profitti del ca
pitale e che le richieste dei 
lavoratori ne sono solamente 
la naturale conseguenza. 

SILVIO CIARALDI 
(Ciampino - Roma) 

^,>:iì.::..'v^-fc K & & # ^ ^ ^ : n%inìMz'fej:^ • $lf& • r r r ^ t ó ^ É k ^ 



p #' 
li * 

. AMWWP-f 

- 4 

l'Unità - giovedì 13 giugno 1974 - pe» 6 

RICERCHE STORICHE 

Dal 1762 a Fidel 
La « Storia di Cuba », di Hugh Thomas, è un libro in
teressante e utile ma è viziato, specie per l'analisi 
della rivoluzione socialista, da una falsa obiettività 

HUGH THOMAS, • Storia di 
Cuba », Einaudi, pp. 1.235, 

Una storia della rivoluzio
ne cubana che sia all'altezza 
dell'interesse che 1 problemi 
della rivoluzione In America 
Latina suscitano nel nostro 
paese, non c'è ancoro. E nem
meno esiste una storia di Cu
ba che per completezza e ap
profondimento renda possibi
le la comprensione del per
chè nell'Isola caraibica sia sta
to rotto, e definitivamente, un 
altro anello della catena im
perialistica e sia sorto il pri
mo Stato socialista d'America. 

Nonastante le sue 1235 pa
gine la Storia di Cuba di 
Hugh Thomas, o meglio se
condo 11 titolo originale Cuba 
o la ricerca della libertà, non 
dà risposta convincente ed 
esauriente né alla prima né 
lilla seconda necessità. E' 
vero d'altra parte che la rivo
luzione di Fidel Castro è an
cora in rapido sviluppo e non 
ha nemmeno due decenni di 
vita, ma è certo che il contri
buto decisivo, quello cioè che 
deve venire prima di tutto 
dagli studiosi cubani è ancora 
Insufficiente e disorganico. 

La tumultuosa vitalità del 
processo rivoluzionarlo cuba
no non a caso mette In par
ticolare difficoltà lo storico In
glese che nella parte finale 
del libro giunge su molti temi 
e. conclusioni e giudizi che 1 
fatti successivi alla stesura 
della pubblicazione C69-'70) 
rendono superati e sbagliati. 
Il libro risente inoltre di al
tri difetti che derivano dalla 
ristrettezza dello schema Ideo
logico dell'autore e dalla sua 
falsa obiettività. Ma, nella si
tuazione attuale delle infor
mazioni su Cuba disponibili in 
Italia per un pubblico non 
specializzato (lasciando da 
parte la questione del prezzo) 
l'opera di Thomas risulta co
munque utile soprattutto con. 
siderando 1 capitoli che pre
cedono la comparsa di Batista 
e di Fidel Castro sulla scena 
del paese. Successivamente 
l'autore fin troppo spesso si 
lascia prendere da un Inge
nuo anticomunismo e accetta 
per buona questa o quella ac
cusa o versione di singoli epi
sodi così come gli è stata rac
contata dagli informatori con
trorivoluzionari a cui si è ri
volto. 

Thomas fa cominciare la 
sua storia con l'occupazione 
dell'Avana da parte degli In
glesi (agosto 1762). Questo 
riandare a due secoli prima 
10 sbarco del Granmd rappre
senta una scelta giusta per 
dare all'opera l'ampiezza e 
la struttura necessarie affin
chè il lettore abbia consape
volezza delle profonde radici 
che stanno alla base di avve
nimenti recenti e recentissimi 
e di scelte, e svolte, troppo 
spesso interpretate con spiri
to fazioso senza prendersi la 
cura di cercare e conoscere 
11 quadro storico che in larga 
misura le ha determinate. 

L'autore dà molta attenzio
ne ai processi produttivi del
lo zucchero nelle diverse epo
che, alle caratteristiche di una 
società schiavista come fu 
quella cubana fino alla fine 
dello scorso secolo, al rappor
to tra negri e bianchi, tra ci
viltà africana e civiltà euro
pea, al loro incontro, ai con
trasti e violenze che ne nac
quero, fenomeni questi che so
no carne e sangue della so
cietà moderna cubana e al 
quali ci si deve costantemen
te riferire volendo capire Cu
ba e i suoi problemi di cre
scita. 

Amplissima e particolarmen
te ben documentata è anche 
la parte relativa alle relazio
ni tra Cuba e gli Stati Uniti. 
A Thomas è estraneo il con
cetto di imperialismo e vi è 
In lui una interpretazione ri
duttiva del fenomeno dei sot
tosviluppo visto in fondo sol
tanto come una questione di 
maggiore o minore povertà 
della popolazione. (Noteremo 
che tale modo di vedere il 
complesso rapporto che esi
ste tra paesi dominati e pae
si dominatori è condivìso an
che da Karol nel suo La guer
riglia al potere, nonostante 
l'appartenenza del due autori 
a opposte sponde politiche). 
Ma, per chiunque legga con 
intelligente attenzione. le pa
gine di Thomas offriranno 
materiale in abbondanza per 
ricostruire il particolarissimo 
rapporto neocoloniale stabili
tosi tra Cuba e gli Stati Uniti. 

. Thomas offre dati, informa
zioni e citazioni alle quali il 

lettore può utilmente ricorre
re facendo uso del propri cri
teri Interpretativi. Ma l'anima 
del liberale inglese, convinto 
della superiorità del suo siste
ma politico, il tono ironico o 
paternallstico con cui si ri
volge al cubani, offusca la 
sua capacità di comprensio
ne dei fenomeni sociali e po
litici. 

Avviene cosi che, pur rico
noscendo, contro le pretese 
di Washington, ai cubani il 
diritto di essere comunisti, 
egli si lasci trascinare in una 
sorta di misurazione al mil
limetro delle dosi di comuni
smo esistenti in questa o quel
la fase della rivoluzione cu
bana e In Fidel o nel Che pri
ma o dopo la conquista del 

potere. In tal modo egli perde 
la possibilità di affrontare e 
risolvere criticamente uno dei 
più caratteristici episodi del 
mondo sottosviluppato, della 
sua ricerca di una identità 
e di una via per affrancarsi 
dalla dipendenza esterna e 
dal capitalismo interno. Ciò 
naturalmente non vuol dire 
che manchino osservazioni 
acute, pagine di piacevole let
tura e sintesi Interpretative 
assai stimolanti come quando 
Thomas sottolinea il destino 
originale di Cuba, ultimo pae-
se dell'America latina a libe
rarsi dalla Spagna e primo a 
sottrarsi al controllo imperla^ 
listico degli Stati Uniti. 

Guido Vicario 

TESTI DI PSICOLOGIA 

La figura 
della madre 
Pubblicati dalla Nuova Italia e da Armando 
una serie di titoli sull'infanzia e l'adolescenza 

L'editore Armando Armando 
ha pubblicato «Assistenza al
l'infanzia e sviluppo affetti
vo » di John Bowlby (pp. 268, 
L 3000) libro che analizza le 
gravi • e spesso irreversibili 
conseguenze sullo sviluppo 
della personalità nel bambino 
che possono essere prodotte 
da una precoce istituzionaliz
zazione o comunque dalla 
mancanza di una stabile figu
ra materna. 

Queste problematiche, or
mai scontate dal punto di vi
sta scientifico, sono purtrop
po ancora attuali per quanto 
riguarda la pratica dell'assi
stenza psichiatrica e sanita
ria in generale. In Italia i 
bambini sono ancora «custo
diti», purtroppo anche assai 

Documenti 

La teoria 
politica , 

di Gramsci 
A. R. BUZZI, e La teoria po
litica di Gramsci », La Nuo
va Italia, pp. 363. L. 3300. 

{Luciano Albanese) • Il pre
gio maggiore del libro di 
Buzzi consiste nella puntuale 
ricostruzione dall'interno del
lo svolgimento del pensiero 
politico gramsciano. L'intento 
di ripercorrere una serie di 
tappe fondamentali del per
corso di Gramsci ci sembra 
senz'altro riuscito. Si tratti 
di Machiavelli, di Marx, di 
Lenin o di Croce, il confron
to, ricostruito direttamente 
sui testi, avviene sempre in 
maniera esauriente. 

Il limite del libro fa tut-
t'uno con 11 suo pregio. Trat
tandosi di una ricostruzione 
dall'interno, tutta una serie 
di questioni — di importanza 
non secondaria — che sono 
state sollevate nel corso de
gli ultimi anni tenendo con
to del'a loro assenza che del
la loro presenza nell'opera 
di Gramsci non vengono af
frontate col dovuto rilievo. 
Valga per tutte la questione 
sollevata da Romeo a pro
posito dell'interpretazione 
gramsciana del Risorgimen
to come rivoluzione agraria 
mancata, alia quale Buzzi 
dedica lo spazio d'una nota. 

Litografie 
sui tribunali 

Una cartella contenente 
due litografie di Giuseppe 
Fiorani sul, tema del disa
gio materiale in cui lebbono 
agire in Italia gli operatori 
del diritto avvocati e ma
gistrati. è l'esordio di una 
nuov a editrice: la e Edizioni 
arte grafica Cama » L'ope
ra. che consta delle lito
grafie « Udienza civile ». 
€ Udienza penale ». per una 

' tiratura di 150 esemplari, è 
posta in vendita attraverso 
una distribuzione particolare. 

male, negli ospedali psichia
trici, negli ospedali, nei col
legi. I parenti ed In partico
lare le madri sono viste co
me un impedimento, un osta
colo. per la rieducazione, il 
reinserimento, la cura dei pro
pri figli. Purtroppo il movi
mento politico, culturale, 
scientifico che si è avuto in 
Italia contro l'istituzionaliz
zazione degli adulti non si è 
verificato contro, se ci è per
messo dirlo, l'ancor più gra
ve, ingiustificata, ascientifica, 
disumana istituzionalizzazio
ne dei bambini. 

Ancora Armando pubblica 
di Annamarie Duhrssen «Psi
coterapia dei bambini e degli 
adolescenti » (pp. 635, L 6500). 
Il libro propone la metodolo
gia di intervento seguita dal
l'autrice nella sua attività psi
coterapeutica condotta nel
l'ambito dell'Istituto per le 
Malattie Psicogene di Berli
no. Dopo avere nella prima 
parte esaminato il contesto 
familiare in cui hanno origi
ne assai frequentemente le 
situazioni patogene condizio
nanti negativamente lo svilup
po psichico del bambino, la 
Duhrssen sottolinea l'impor
tanza che deve essere data 
dallo psicoterapeuta al rap
porto con 1 genitori del pa
ziente che ha In cura. L'at
tività ludica offre inoltre, se
condo l'autrice, le migliori 
modalità di interpretazione e 
di intervento per quanto ri
guarda la psicoterapia infan
tile; per quello che concerne 
invece gli adolescenti, la 
Duhrssen pone in evidenza ed 
esamina le particolarità di un 
trattamento psicoterapeutico 
che deve fondarsi su presup
posti completamente diversi 
da quelli propri della psicote
rapia degli adulti 

La Nuova Italia pubblica 
«Bande Giovanili» di Hans 
Zulliger (pp. 183, L 2500) 
che affronta da un punto di 
vista psicoanalitico il proble
ma della tendenza dei gio
vani ad associarsi e a forma
re « bande » e « comunità ». 

Ancora della Nuova Italia 
abbiamo « Psicologia dello svi
luppo» di C. I. Sandstrom 
(pp. 298. L 3500) e «Lo svi-
luppo delle motivazioni e dei 
valori nel bambino» di L 
Berkowitz (pp. 115. L 1600). 
Il primo libro affronta 11 te
ma dell'accrescimento fisico, 
sia nella prima infanzia che 
nella pubertà, lo sviluppo del 
linguaggio, dell'intelligenza e 
della personalità con alcuni 
capìtoli finali dedicati a pro
blemi specifici dell'adolescen
za: il secondo analizza il pro
blema dell'educazione e i ri
svolti filosofici, sociologici, 
economici, religiosi, psicologi
ci di essa. 

Per finire citiamo II libro di 
Sylvia Anthony a La scoperta 
della - morte nell'infanzia » 
(Armando, pp. 321. L 4000) 
che propone attraverso testi
monianze dirette un argomen
to di ricerca finora scarsa
mente approfondito- l'idea 
della morte nella raffigura
zione Infantile. 

G. P. Lombardo 

SCRITTORI ITALIANI: GUGLIELMO PETRONI 

Limpido grumo di memoria 
GUGLIELMO PETRONI, 
« La morte del fiume », 

; Mondadori, pp. 1*4. L 2.MQ. 

' Dopo diversi anni di si-
; lenzio, Petroni si npresenta 
: al pubblico con « La morte 
, del fiume» che già nel ti

tolo rivela la canea polemi
ca contro la nostra attuale 

.' tecnizzata società. Infatti, 
; Stefano Calzolari, di certo al

ter-ego dell'autore, ritornan-1 do alla natia Lucca, già sin 
dal primo impatto con Tarn 

• biente. scopre Io sconcio di 
• un fiume morente, mentre 
: tuttora e viva nel protago-
, nlsta la memoria della ver

deggiante e pura natura cir
convicina. 

Ma il libro, via via, si sno-
' da con tono pacato e intl-
' inamente dolente, nel rivoli 
- d'un passato in cui accanto 

a ragazze Inquiete e corag-
' glose si da combat;ere il fa-
1 teismo, come Zita, e accanto 
i a popolane schiette, o a don

na come Lera Martelli che 

abitava fuori porta In una 
vecchia villetta, si muovono 
anche emigrati napoletani 
(la famiglia Vitiello) - male 
Inseriti in quel lembo tosca
no Ma non è soltanto la ri
presa di motivi mnemonici 
che pervade il romanzo, ma 
l'orizzonte ideologico che nel 
suol stridenti contesti ci vie
ne restituito Rivediamo co
si le malefatte della teppa
glia fascista, scorci di resi
stenza. l'amore fra Sante e 
Giulietta, la cui famiglia è 
In declino -finanziario 

Il libro di per sé. come fa
cilmente si deduce è compo
sito. ma rircamente articola
to in un succedersi di fatti 
che sbocciano con un traso
gnato ritmo di meraviglia 
per la possibilità che si of
fre al lettore di conoscere gli 
aspetti d'un sano e Torse ir
reparabilmente scomparso su
burbio cittadino. 
- Né bisogna dimenticare lo 
antiquario inurbatosi a Ro
ma che in uno degli ultimi 

capitoli del romanzo accom
pagna Stefano in quella Luc
ca in cui vive, tagliata dalla 
storia, una vecchia e altera 
zia. Viene evitata l'ombra 
dell'intimismo elegiaco e dei 
dettami didascalici perché 
« La morte del fiume » è nu
trito d'una realtà obiettiva, 
colta sul nascere di primi
geni i sentimenti, con una ca
rica conoscitiva quasi alba-
re. almeno per il pullullo dei 
personaggi popolari 

La scrittura è semplice, 
condotta con estremo rigore 
di chi vuole farne carica li
beratoria d'un limpido gru
mo di memoria Infine, il ro
manzo si chiude con poche 
righe dedicate al costante e 
silenzioso ricordo d'un uomo 
letterariamente eccelso quale 
fu Niccolò Gallo la cui figu
ra umile ancor più ci fa re
cuperare li breve diagram
ma della sua vita. 

Giuseppa Bonaviri 

ATTUALITÀ' 

Scienza e 
tecnica 
della 

informatica 
MICHAJLOV, CERNYJ, Gì-
LJAREVSKIJ, « Principi di 

< Informatica », Editori Riu
niti, pp. 504, L. 7.000. 

Il libro dà un'Idea panora
mica dei problemi, si sofferma 
su tecniche e procedimenti, 
esamina la letteratura e for
nisce le conclusioni essenziali 
chiaramente miranti ad uno 
scopo pratico di formazione 
dej personale nel settore del. 
l'informazione, una categoria 
molto ampia ed In via di ra
pido E allargamento: non più 
soltanto gli addetti alla rete 
tradizionale delle biblioteche 
ma anche quanti, In seno ad 
imprese, centri di ricerca, or
gani di informazione, svolgo
no un lavoro intermedio fra 
la produzione e la riproduzio
ne della scienza. Gii Autori 
vedono nella informazione un 
livello della scienza la cui Im
portanza cresce tanto con l'ac
cumularsi del fondo di cono
scenze passate quanto con l'al
largamento del lavoro di ri
cerca scientifica. 

Attualmente l'organizzazio
ne dell'informazione, in base 
alle esigenze manifeste, si pre
senta come necessità in una 
serie di punti vitali della pro
duzione sociale: 

— le biblioteche pubbliche, 
intese come centri di informa
zione generale; 

— scuole e università secon
do le accresciute esigenze di 
un sistema di Istruzione che 
attinge sempre di più ai pro
dotti contemporanei della cul
tura; 

— centri di ricerca, per evi
tare duplicazioni di ricerca e 
snellire la documentazione o 
la trasmissione dei risultati, 
ma anche per accrescere l'o
rizzonte interdisciplinare del 
ricercatore; 

— le imprese o consorzi di 
Imprese, per il fatto che non 
si può più produrre niente 
senza sapere perchè si produ
ce, di ciò che altri produce e 
come lo produce; 

— le associazioni sindacali, 1 
partiti che cercano un costan
te collegamento con la società 
nelle sue articolazioni; 

— le amministrazioni pub
bliche. gli enti in quanto fonti 
di dati per altri ma anche 
centri di studio del campi in 
cui operano. 

Al limite, il traguardo non 
più tanto futuristico dell'in
formazione è oggi un sistema 
che metta a disposizione « tut
te le informazioni per tutti», 
secondo ovviamente le linee 
di sviluppo della « domanda » 
sociale, ma comunque alla 
scala di una società di 6 mi
liardi di persone quale si va 
delineando per la fine di que
sto secolo, i -

Gli Autori concedono poco 
al futuribile. Riprendono an
zi, in più punti, la polemica 
con i fautori di un'affrettata 
tecnicizzazione dell'accesso 
alla documentazione e con là 
mitizzazione delle prestazioni 
che si possono organizzare sui 
calcolatori elettronici. Il loro 
richiamo alla realtà di parten
za è certo -salutare anche per 
la società italiana che non rie
sce ancora ad organizzare le 
sue biblioteche come un ser
vizio pubblico accessibile a 
vasti strati di popolazione. 
Tuttavia l'aumento della pro
duzione di documenti e la va
rietà tecnica dei mezzi in cui 
si incanala l'informazione è 
oggi impressionante. La cita
zione del settore della chimi
ca. dove si producono ogni 
anno 10 mila periodici, non 
meno di 180 mila nuovi com
posti — che hanno raggiunto 
già il numero di due milioni 
e mezzo — è d'obbligo. 

Ma in un piano più gene
rale va messo in rilievo che 
oltre alla valanga di stampati 
(talvolta in forme a scarsa 
circolazione, come le relazioni 
di brevetti o i rapporti scien
tifici) una massa sempre p.ù 
grande di informazioni viene 
affidata alla registrazione so
nora, alia fotografia o al film, 
tradotta • in codici costruiti 
con linguaggi artificiali oppu
re materializzata in prodotti. 

La necessità di una scienza 
e una tecnica dell'informazio
ne ci appare, allora, sotto Io 
aspetto di un problema ge
nerale della società in cut vi
viamo, condizionante il suo 
avvenire. 

Uno degli aspetti impressio
nanti del tipo di sviluppo ca
pitalistico è costituito dall'au
mento della quantità di co
noscenze scientifiche e tecni
che che non trovano prati
co impiego. Il rapidissimo 
sviluppo della scienza nelle 
sue manifestazioni «di pun
ta» — l'energia nucleare, 11 
calcolatore elettronico — na
sconde il fatto che mentre le 
conoscenze scientifiche sulla 
carta sembrano raddoppiare 
ogni dieci anni, la capacità 
di utilizzarle in rapporto a 
tutti gli uomini sembrano di
minuire proporzionalmente. 
Non solo l'edilizia o l'agricol
tura ma persino il processo 
di formazione scolastica con
tinua ad utilizzare in gran 
parte metodi e strumenti ela
borati quando la grande mag
gioranza delle conoscenze at
tuali non erano state anco
ra prodotte. 

Questo non avviene per ca
so, dipende dal fatto che la 
produzione assume le forme 
che sono detute dalla strut
tura degli interessi organiz
zati nella società. In genere 
le Imprese, o gli enti pubbli
ci, non sono ansiosi da noi di 
sapere se operano al me
glio delle possibilità: hanno 
obbiettivi prefissati, siano es
si Il profitto o il potere. Ma 
proprio perciò la consapevo
lezza dell'esigenza e dei pro
blemi dell'Informazione può 
contribuire oggettivamente a 
far maturare il mutamento 
sociale. 

In questo senso questo non 
è un libro per specialisti, ma 
« per tutti ». 

Ronzo Stafanalli 

:> 

EDIZIONI D'ARTE 

Grecia terra amata 
Un'eccezionale cartella in cui con straordinaria naturalezza s'inte
grano le poesie di Nicos Bletas Ducaris e le opere di cinque pit
tori italiani, testimonianza di solidarietà con la resistenza ellenica 

« Grecia terra amata •. Cin
que poesie di Nicos Bletas 
Ducaris e cinque serigrafie 
di Borgonzonl, Brocca, San-
tachlara, Treccani, Zigalna 
con una Introduzione di Lu
ciano Borgonzinl, Gratis edi
zioni d'arte, L. 200.000. 

La lotta dell'esiliato, infitti
ta di nostalgie, di sofferenza 
di memorie impietrite e di 
una speranza in cui trasco
lorano — fuse nell'intrico del 
sentimenti — ombre di mor
te e presagi di una vita an
cora possibile, questa lotta 
a cui si può partecipare sol

tanto facendosi carico d'av
vilimenti Infiniti, di amarez
ze e di esaltazioni subito in
cupite, è al centro della poe
sia, e della vita, di Nicos 
Bletas Ducaris. Il dramma 
della Grecia, che è tragedia 
del mondo, trova nel versi 
di questo poeta una eco pro
fonda, un ritmo antico e pre
sente, una universalità, infi
ne, che restituisce il senso 
di fondamentali valori della 
vita individuale e sociale 
prepotentemente riemersi nel 
momento in cui più sono cal
pestati. 

« Nella poesia di Bletas non 

Caruso violento 

Per 1 tipi di Alfani editore è uscita in questi giorni una mono
grafia curata dal critico d'arte dell'Unità di Roma. Dario Micacchi, 
sull'opera grafica del pittore Bruno Caruso. Di Caruso che, scrive 
Micacchi, «dice cose terribili e violente con forme fredde», in 
questo volume sono riportati oltre un centinaio di disegni, dal 
1948 al 72. U volume costa 5.000 lire. Nella . riproduzione: un 
diseguo del 1971 dal titolo < Ragazzo col falco ». , , 

TESTI DIVULGATIVI 

I precursori 
del socialismo 

GIAN MARIO BRAVO, « Le 
orìgini del socialismo con
temporaneo 1789/1848 », San
soni, pp. 132, L. 800. 

Anche questo volume della 
collana Scuola aperta, corre
dato da un'ampia bibliogra
fia e da testi commentati, 
si propone come assai diver
so dagli strumenti di lavoro 
tradizionalmente fruibili da
gli studenti. La tematica del 
socialismo prima di Marx è 
già sperimentata da Gian Ma
rio Bravo, ed egli ne rico
struisce qui i lineamenti fon
damentali in un quadro lim
pido e preciso. u 

Nel momento della sua for
mazione originaria il pensie
ro socialista è caratterizzato 
dall'a utopismo » (si pensi al
la scuola di Saint Simon, di 
Fourier e di Owen), ma tale 
utopismo, nelle condizioni di 
disgregazione in cui si tro
va la classe operaia prima 
del '48, rappresenta pur sem
pre il tentativo di analizzare 
e descrivere la società del 
tempo, 11 processo di svi
luppo del modo capitalistico 
di produzione che aveva avu
to nella rivoluzione francese 
e nella formazione dello Sta
to moderno il suo punto di 
partenza. Sia pure in modo 
insufficiente e fantasioso il 
protosocialismo pone le pre

messe «per l'ulteriore balzo 
che la dottrina socialista e 
il movimento operaio • con* 
giuntamente avrebbero com
piuto in avvenire» (p. 11). 
Blanqui (1803-1882) studia le 
strutture politiche e le for
me assunte dal potere. Prou-
dhon sottopone ad esame la 
base del sistema economico 
moderno: la proprietà. Lud
wig Gali, Karl Grtìn, Moses 
Hess, che operano In Germa
nia nella prima metà del
l'Ottocento hanno notevole 
influsso sulla formazione di 
Marx e contribuiscono a chia
rire la 'nozione di ' sociali
smo. definito da Hess «quel 
rovesciamento del presente 
stato sociale, che rende im
possibile anche l'ultima ari
stocrazia» l'aristocrazia del 
danaro». 'Attraverso l'elabo
razione critica di Marx, che 
ha come punto di riferimen
to figure come quella di 
Weitllng. teorico della Lega 
dei giusti, il socialismo si li
bera dagli aspetti sentimen
tali che ostacolano la vera 
comprensione del bisosml ope
rai per giungere alla sua 
maturazione dottrinaria e 
politica con la a Miseria del
la filosofia» (1847) e con il 
«Manifesto del Partito co
munista» (1848). 

Giovanna Cavallari 

vi sono solo ricordi -— scri
ve Luciano Bergonzlnl nel te
sto di presentazione della car
tella di serigrafie Grecfa ter
ra amata uscita di recente 
per 1 tipi della Grafis edi
zioni d'arte — c'è anche la 
rabbia, la disperazione del
l'assurdo per olò che acca
de e si ripete ovunque e ogni 
volta che sono in pericolo 
i privilegi... e c'è anche ri
brezzo, schifo e persino pau
ra». 

Al temi di questa poesia, 
nota al lettore italiano attra
verso U volume edito da 
Guanda alcuni anni fa, < si 
sono richiamati direttamente 
gli artisti che hanno esegui
to le serigrafie della cartel
la: Borgonzonl, Brocca, San-
tachlara, Treccani e Zigaina. 
Nomi di giovani e di meno 
giovani, di diversa notorietà, 
accomunati nell'Intento di 
dare un contributo attivo al
la nascita di un nuovo fo
glio della resistenza greca, 
«Operalo combattente», che 
Bletas Ducaris e i suoi com
pagni d'esilio hanno deciso 
di pubblicare. 

Non è nuovo l'incontro fra 
Bletas e gli operatori del
l'ambiente artistico. Ricordo 
che per l'edizione di Guan
da toccò in sorte proprio a 
me di mettere in contatto 11 
poeta con l pittori che illu
strarono con le loro opere 
il volume, artisti bolognesi o 
presenti a Bologna, fra i qua
li lo stesso Santachlara au
tore di una delle serigrafie 
ora pubblicate, e Roberto Se-
bastian Matta che esegui il 
disegno per la copertina. Ora 
l rapporti di Bletas Ducaris 
con l'ambiente artistico na
zionale si son fatti più stret
ti, operanti nel segno della 
solidarietà antifascista e la 
cartella Grecia terra amata è 
testimonianza e frutto di un 
impegno nato dalla parteci
pazione attiva alle stesse lot
te per la libertà e contro il 
risorgente fascismo europeo. 

Il foglio di Zigaina, scabro 
nel monocromato e intriso 
della profonda disperazione e 
di quel sentore di morte che 
non riesco a non avvertire 
presente in ogni opera del
l'artista friulano, è forse 
quello ove la « disperazione 
dell'assurdo» trova la sua 
traduzione più dolente. La 
malinconia, incupita e fer
ma nel volto di quegli uomi
ni dal «grande viso lungo» 
che Treccani ha composto 
traducendo con immediatez
za straordinaria da un ver
so di « Chi ha invitato la tri
stezza», narra di antiche 
sconfìtte, di dolori immemo
rabili che tagliano, come una 
piaga insanata, la vita degli 
oppressi. Anche la serigrafia 
di Aldo Borgonzonl, nell'ur
to del colori — nero e san
gue — parla di lutto e di 
sofferenza, ma vi si accom
pagna, come sempre In que
sto ' artista profondamente 
«popolare», la fierezza del 
dolore, delle «madri vestite 
di pianto», donne di Grecia, 
certo, in cui si ritrova la 
stessa forza delle mondine 
di Medicina o delle madri di 
Modena: vittime del vecchio 
e del nuovo fascismo. 

Brocca e Santachlara sono 
i più giovani fra gli autori 
della cartella e la loro pre
senza, come dice giustamen
te Bergonzini, ha il significa
to di una continuità. Brocca 
ha preso lo spunto da «Le 
ultime note di una melodia » 
per costruire la ossessionan
te galoppata di cavalli che 
percorrono il cielo delle cit
tà della Grecia ad annun
ciare sangue e sciagura. E* 
una visione quasi surreale, 
carica di pathos che suona 
a significativo contrasto con 
la Icasticità realistica della 
composizione di Santachlara, 
immagine diretta, senza me
diazione di simboli, quasi una 
crudele volontà di far crona
ca attraverso lo strumento 
potente del suo disegno che 
narra di una laica «pietà» 
operaia. Le poesie di Bletas 
Ducaris e le opere degli ar
tisti non si sovrappongono 
semplicemente, come spesso 
accade quando la volontà di 
impegno politico è tanto sco
perta, ma si integrano con 
straordinaria naturalezza. E* 
questo, al di là di altre con
siderazioni. che rende la car
tella Grecia terra amata, un 
documento importante e si
gnificativo. 

Franco Solmi 

IN LIBRERIA 

.VI Conferenza Operaia del PCI 
« VI conferenza operaia 
del PCI (Genova 8-10 feb
braio 1974)». Editori Riu
niti, pp. 336, L. 2000. 

(Luciano Albanese). — Sono 
raccolti In questo volume gli 
atti integrali della VI Confe
renza operala del Partito co
munista Italiano, tenutasi a 
Genova dall'8 al 10 febbraio 
1974, alla presenza di 4010 de
legati eletti direttamente da
gli operai comunisti di 2087 
fabbriche italiane. 

SI è trattato di un grande 
confronto democratico, dove 1 
delegati operai di centinaia 
di fabbriche grandi e piccole 
hanno portato la loro testi
monianza su questi anni di 

dure lotte per un nuovo svi
luppo economico e sociale del 
Paese, stimolando In tal mo
do l'acuirsi della coscienza po
litica della classe operaia « 
contribuendo ài dibattito, In 
cui le esperienze di ognuno 
hanno trovato un momento 
di verifica e di sviluppo. Al
tissima, pari al 10 per cento, 
è stata la partecipazione fem
minile. Rilevante anche 1* 
presenza di impiegati (13,7 
per cento) e tecnici (6,5 per 
cento). L'età media dei delt-

f ati si aggirava intorno «1 
1 anni. Hanno inoltre assi

stito al lavori della conferen
za 2425 operai inviati da azien
de di tutte le province e da 
aziende di molti paesi europei. 

L'illuminismo tedesco 
NICOLAO MERKER, e L'il
luminismo tedesco •, Later
za, pp. 453, L. 2500. 

(Vittoria Franco) — Il ter
reno storico-fllosoflco-cultura-
le da cui nasce 11 libro di Mer-
ker (apparso per la prima 
volta nel 1968 e riproposto 
ora In veste snellita) è la rea
zione antiidealistica che ca
ratterizza soprattutto il se
condo dopoguerra italiano. In 
particolare, per una cerchia 
di studiosi che si ispirano alle 
posizioni di Della Volpe, l'an-
tiidealismo diventa premessa 
per una linea Interpretativa 
che tende a operare una frat
tura fra Hegel e Marx. Tale 
tendenza si ritrova nel tenta
tivo di Merker di restitutio 
deWAufklàrung, che diventa 
tentativo di ricercare In essa 
I presupposti storico-culturali 
del materialismo storico. 

Richiamando la definizione 
hegeliana del «rischiaramén
to» Inteso come semplice e 
astratta filosofia della rifles
sione, Merker contesta, Infat
ti, la possibilità di accostare 

Hegel sUVAufkl&rung e soprat
tutto a Lessing, accostamen
to operato da Lukàcs in ti 
giovane Hegel. Lukacs, però si 
poneva dal punto di vista sto
rico-sociale più che da quello 
filosofico, considerando l'illu
minismo come « l'ideologia 
uscita dalla borghesia». 

L'illuminismo è dunque la 
ideologia di una classe, «11 
terzo stato borghese». Esso 
ha avuto una funzione di pro
gresso nella misura in cui la 
borghesia ha avuto una fun
zione emancipatrice. In tal 
senso Lessing, scrittore indi
pendente, decisamente contra
rio a ogni servilismo cortigia
no e all'ideologia nobiliare-
feudale, é l'esponente più 
rappresentativo dell'Illumini
smo tedesco, dell'illuminismo 
non accademico che, soprat
tutto, ha avuto il ruolo di 
critica della cultura e delle 
Istituzioni tradizionali. H me
rito del libro di Merker con
siste proprio nell'aver mostra
to, attraverso l'opera di Lea
sing, l'Intreccio economico, 
sociale e culturale che sta 
alla radice déll'Aufkl&rung. 

La nuova realtà svedese 
SARA LIDMAN, «Rapporto 
dal sottosuolo svedese a, Ei
naudi, pp. 129, L. 1200. 

(Stefano Cingolani) - Furo
no gu scioperi dei minatori 
e dei portuali, nell'autunno 
del '69, a concludere in Sve
zia ben 30 anni di «pace so
ciale» e ad incrinare il mo
dello socialdemocratico appa
rentemente meglio riuscito 
d'Europa. Ora, dopo anni di 
nuova dinamica sociale, an
che la situazione politica è 
mutata. Il radicalizzarsi del
lo scontro di classe ha por
tato ad adottare il sistema 
proporzionale nelle elezioni; 
e in Parlamento lo scorso 
anno ha fatto il suo ingresso 
una non trascurabile rappre
sentanza comunista. Lo stes
so leader socialdemocratico 
Olaf Palme ha dichiarato re
centemente che il punto de
cisivo è il potere nella so
cietà a partire dalle fabbri
che e dai luoghi di lavoro, 
ipotizzando nuovi strumenti 
di controllo democratico. 

Nel «rapporto dal sotto* 
suolo svedese » si rispecchia
no proprio 1 protagonisti 

principali di questa nuova 
realtà. Le interviste che com
pongono il libro sono state 
raccolte da Sara Lidman 
(esponente del movimento 
antimperialista) a Svappa-
vaara, un centro minerario 
al di sopra del circolo po
lare, tra i minatori della 
LKAB, azienda nazionalizza
ta del settore, la più grande 
società di esportazione di mi
nerali del mondo. E* una 
testimonianza viva, diretta, 
delle intollerabili condizioni 
di lavoro; la fotografia di 
una situazione sul punto di 
esplodere. Gli stessi operai, 
infatti, il 9 dicembre del 1989 
diedero vita al più grande 
sciopero del dopoguerra in 
Svezia, sull'onda della lotta 
intrapresa un mese prima 
dai portuali di Goeteborg. 

Dalle dichiarazioni dei la
voratori traspare la denuncia 
dello sfruttamento accompa
gnata alla insoddisfazione 
per un sindacato che agisce 
secondo lo «spirito di conci
liazione» interclassista e al 
quale «è meglio non dire a 
quale partito appartieni. Se 
sapessero che sei comunista 
verresti liquidato alla svelta*. 

Razza e comportamento 
DAVID EFRON, «Gesto, 
razza, cultura », Bompiani, 
pp. 280, L. 4500. 

(Antonio Sacca) — Pur es
sendo un'investigazione, e su 
un tema dall'apparenza non 
rischiosa — il comportamen
to gestuale delle minoranze 
ebraico-tradizionali e sicilia
ne-tradizionali in territorio 
americano — di fatto il vo
lume di Efron entra in cam
pi dirompenti e cerca di con
tribuire alla chiarificazione e 
alla soluzione del rapporto 
tra razza e comportamento, 
di stabilire cioè se il com
portamento scende da con
notazioni biologiche o da in
cidenze ambientali, se il com
portamento, appunto perché 
stretto alla biologia, è immu
tabile o se invece, appunto 
perché connesso all'ambiente, 
muta al mutare dell'ambiente. 

Per smontare la tesi di un 
nostro comportamento immu
tabile e dovuto alla razza, 
Efron compie una indagine 
sperimentale su gruppi ebrai
ci tradizionali e su gruppi si
ciliani tradizionali, confron
tandoli poi a nuclei ebraici 

e siciliani assimilati. Aluta
to nella sua indagine empi» 
rica da vivaci e puntuali di
segni, Efron delinea con umo
rismo e netta percezione del
le caratteristiche peculiari la 
vivacissima mimica degli e-
brel tradizionali, il loro par
lar con le mani, le braccia, 
le teste più che con la stes
sa parola, la dissonanza del 
loro minuziosi e rapidissimi 
movimenti, e ne fa confron
to con quelli armoniosi, sim
metrici, ampi, magniloquenti 
del siciliani; quindi, sempre 
sulla base di osservazioni di
rette, tende a mostrare co
me nei gruppi assimilati 1 ge
sti-si attenuano, mutano o 
scompaiono, tal che il gesto 
non e eredità ferma di una 
razza ma frutto, sia pure di 
ardua motivazione, di am
bienti e tradizioni culturali. 
Una dimostrazione che per 
la raffinata individuazione 
dei segni mimici, per le co
lorite raffigurazioni visive, per 
la spigliata narrazione di un 
modo di parlare, senza pa
role, oltre che essere anti-
razzista è pure divertente. Un 
modo divertente di essere aa-
tirazzisti, insomma. 

SAGGI DI LETTERATURA 

Il racconto campagnolo dell'Ottocento 
PIERO DE TOMMASO, e II 
racconto campagnolo dell'Ot
tocento italiano », Longo, pp. 
213, L 3300. 

La cosiddetta letteratura 
rustlcale si colloca all'inter
no di quella letteratura po
polare di impianto pedago
gico ed educativo che, sorta 
dalle radici umanitarie del 
pensiero settecentesco e ar
ricchitasi dei fermenti prou-
dhoniani e saintsimoniani del 
primo Ottocento, si sviluppa 
soprattutto nei centri della 
Toscana e della Lombardia, 
sotto l'ipoteca egemonica del 
moderatismo - risorgimentale 
pre o post-quarantottesco 
Essa tuttavia non va disgiun
ta dalla più complessa (e 
meno univoca) problematica 
ideologico-culturale relativa 
alla « crisi del romanticismo » 
consumatasi intorno agli an
ni '40: entro cui si configura 
come un tentativo — sia 
pure alquanto fragile e vel
leitario — di rilancio della 
socialità delle poetiche ro
mantiche. della loro atten
zione al «bisogni» delle 
«moltitudini», dopo l'esauri

mento del gran mito scottia-
no e delle spinte attive del 
romanzo storico. 

Entro questa articolata pro
spettiva d'indagine tende a 
porsi più o meno organica
mente il lavoro del De Tom
maso: 11 quale fa discendere 
dalla sostanziale incapacità 
della dirigenza e Intellighen-
tia liberale del Risorgimento 
di realizzare un profondo 
esame dei rapporti di classe 
delle campagne (di quella 
realtà contadina di cui gli 
avvenimenti del «biennio ri
voluzionario » avevano rive-
Iato la presenza e l'impor
tanza nella rivoluzione nazio
nale) alcuni aspetti ed ele
menti ideologici di fondo sia 
di quel tipo di pubblicistica 
popolare (manuali, giornali, 
almanacchi ecc.) che si rivol
ge direttamente ai contadini, 
sia di quel genere rustlcale 
che annovera In ambito lom
bardo e veneto i suol rap
presentanti più slgnlficatlvL 

In entrambi 1 versanti la 
attenzione alle condizioni mi
serabili della gran mass* 
contadina è tutta nutrita da 
Idealluasionl di tipo rous-

seauiano della vita rurale, o 
da spirito di rassegnazione 
cristiana per gli inelimina
bili mali del mondo, e in 
genere da un'implicita denun
cia dei danni e dei guai an
cora maggiori — sia econo
mici che morali — dell'indu
strialismo. 

Ma la tematica del raccon
to campagnolo, inaugurata 
con fortuna europea da Glor-
gè Sand, In Francia, all'ini
zio del «decennio rosso», è 
proposta In Italia — come 
si diceva — come possibilità 
di rilancio della funzione 
sociale dell'intellettuale ro
mantico, della sua capacità 
— In quanto coscienza — 
di promozione complessiva 
del bisogni del presente, del
la società nazionale: come 
si può notare nella lettera-
manifesto di Cesare Correnti 
apparsa, alle soglie del '48, 
nella «Rivista europea» (e 
— direi — soprattutto nella 
nota redazionale, voluta e 
aggiunta sicuramente dal 
Tenca, nella quale tra l'al
tro Interessante e significa
tivo risulta l'accento posto 
tul problemi connessi con una 

rappresentazione letteraria 
del mondo contadino che non 
voglia essere folkloristica ed 
evasiva). 

Si tratta comunque di una 
proposta priva di sbocchi 
reali: e — se si eccettuano 
talune cose della Percoto e 
soprattutto del Nievo — esau
ritasi nell'assai mediocre li
vello della novellistica cam
pagnola dei vari Ravizza, 
Carcano, Dall"Ongaro ecc. 
(che il De Tommaso analiz
za attentamente, con garba
te e persuasive notazioni, 
mostrando di volta In volta 
il paternalistico populismo 
rurale che la contrassegna). 

Non a caso dunque il Ten
ca, in un articolo del '53 
(Inopportunamente trascura
to dall'Autore), prendeva de
finitivamente le distanze da 
ogni tipo di letteratura po
polare e rustlcale, mostrando 
di ritenere che il fare og
getto di un genere lettera
rio autonomo i ceti popolari, 
isolandoli dall'Insieme della 
compagine sociale, significa
va in definitiva ribadirne 
la condizione subalterna: • 

Indicava nel «romanzo socia
le» come «specchio e ann-
tomia del corpi sociali» la 
nuova forma narrativa in 
grado di promuovere una rap
presentazione complessiva del-
le tendenze e dei bisogni del
l'intera società. 

Del resto — come osserva 
conclusivamente il De Tom-
maso, analizzando la produ
zione degli ultimi scrittori 
rusticali, quali Ranieri Sana
si, Antonio Caocianiga, Pom
peo G. Molmenti — all'indo
mani < dell'unità d'Italia, di 
fronte alla drammatica emer
genza delle più acute con
traddizioni della società post-
unitaria, la letteratura cam
pagnola finiva col perdere 
anche il suo spazio pedago
gico e moralistico, e si per
petuava stancamente in una 
accentuata linea idilllco-eva-
slva (mutuata dalla Sand 
e dall'Auerbach), quale pri
ma, del tutto passiva e Inerte, 
risposta ai nascenti 
di Industrializzazione." 

Pasqual* V< 
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Combattiva 
assemblea 

a Roma per 
la libertà 

d'espressione 
La Casa della Cultura di 

Roma ha ospitato ieri sera 
una combattiva manifestazio
ne degli autori e degli attori 
del cinema e della televisio
ne, che hanno discusso del 
rilancio di una vasta azione 
unitaria contro la censura, in 
particolare contro quella at
tuata dalla RAI-TV, di cui 
è stata sollecitata la rifor
ma. Hanno partecipato allav 

assemblea i rappresentanti 
delle associazioni promotrlci, 
(ANAC, AAOI e SAI), delle 
organizzazioni del pubblico, 
dei sindacati, nonché espo
nenti della politica e della 
cultura, oltre, naturalmente, 
a numerosi autori ed attori. 
Della manifestazione, che si 
è conclusa a sera inoltrata, 
daremo ampio resoconto nel 
numero di domani. 

Da segnalare, intanto, sul 
fronte della lotta contro la 
censura, una interessante ini

ziativa . presa da un giornale 
popolare della zona Roma-
Nord, 7/ Quartiere per pro
testare contro l'operato del 
Servizio programmi della RAI-
TV, pilotato In base ad in-
teressl di bassa politica; in 
particolare la protesta si in
dirizza contro il sabotaggio 
di Dedicato a un medico, il 
telefilm di Gianni Serra in
terpretato da Bruno Cirino 
che contiene una ferma de
nuncia della condizione ' in 
cui attualmente si trovano 
1 ricoverati negli ospedali 
psichiatrici e che la RAI ha 
deciso di mandare in onda il 
20 giugno, in alternativa con 
i campionati mondiali di 
calcio. 

E' stata quindi organizza
ta una raccolta di Arme in 
calce ad una petizione diret
ta all'ente radiotelevisivo con 
la quale, espressa una vibra
ta protesta, tra l'altro si chie
de che la trasmissione sia 
collocata in altra data da 
concordarsi tra la direzio
ne della RAI-TV e le asso
ciazioni degli autori e degli 
attori. Di notevole significa
to 11 fatto che tra le oltre sei
cento firme già raccolte figu
rino quelle dei lavoratori del
l'ospedale psichiatrico di 
Santa Maria della Pietà. 

Il Disco per l'estate 

Nessuna speranza 
di novità 

a Saint Vincent 
Cominciano staterà le finali alle quali 
partecipano ventotto risapute canzoni 

La stagione lirica a Roma 

Domani 
con Molière 

apertura 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 12 

IL XVII Festival del Due 
Mondi si Inaugura a Spoleto 
dopodomani con la rappre
sentazione * al Teatro Nuovo 
(ore 21) del Malato immagi
nario di Molière. E* la prima 
volta che la prosa dà 11 via 
alla manifestazione spoleti-
na e ciò vuole sottolineare 
l'accresciuto interesse dei di
rigenti del Festival per il 
teatro parlato. La prosa sarà 
infatti presente a Spoleto 
quest'anno con numerose rap
presentazioni, oltre che al 
Nuovo, al Calo Melisso, al 
Teatrino delle Sei e alla Sala 
Pegasus per tutto l'arco del 
Festival, sino cioè alla gior
nata di chiusura del 7 luglio. 

Il inalato immaginario sa
rà dato nella traduzione di 
Cesare Garboll e per la re
gia di Giorgio De Lullo. Ne 
sarà protagonista lo stesso 
direttore artistico del Festi
val, l'attore Romolo Valli. Al
tri interpreti saranno Isabel
la Guldottl, Franco Parenti, 
Alessandro Iovino, Mino Bei-
lei, Gianna Giachetti, Anita 
Bartolucci, Enrico Bonuccl, 
Antonella Baldini, Gabriele 
Tozzi, Mauro Avogadro. Le 
scene saranno di Pier Luigi 
Pizzi e le musiche di scena, 
scritte per Molière, sono do
vute a M. A. Charpentler. 

g. t. 

in breve 
Il Messico piace ad Anthony Quinn 

CITTA' DEL MESSICO, 12 
Anthony Quinn ha annunciato di aver acquistati i diritti 

cinematografici del libro I figli di Sanchez di Oscar Lewis, 
che descrive la vita dei messicani negli Stati Uniti. Inoltre 
Quinn realizzerà prossimamente un suo vecchio sogno, quel
lo di dirigere un film sulla vita e la morte di Pancho Villa. 

Cantanti sovietici vincono a Tolosa 
TOLOSA, 12 

I paesi socialisti hanno fatta la parte del leone nel 
ventesimo Concorso internazionale di canto di Tolosa. Tre 
sovietici hanno vinto i primi tre premi nel settore maschile, 
mentre in campo femminile si sono fatte onore le altre 
repubbliche dell'Europa Orientale. Primi in graduatoria sono 
risultati il basso Piotr Gluboki e la soprano polacca Rosena 
Porzynska. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Terrorismo 
Il Sid e i fascisti: tutte le piste nere 
portano a Roma. In quali uffici? 

Magistratura 
L'ermellino è un buon roditore: i 
giudici di Cassazione sono ormai 
2.500. Quanto lavorano? E quanto 
guadagnano? 

Semiotica 
La, vita è un segno: chi sono gli 
uomini che lo sostengono? E per
ché la loro scienza ha successo? 

Fiat 
Agnelli innesta la retromarcia: per 
l'industria automobilistica si apre 
la stagione degli anni difficili. 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT. 12 1 Si aprono domani sera le fi

nali del Disco per l'estate a 
Saint Vincent: dalle quali non 
c'è da attendersi che esca * 
qualcosa di nuovo nel campo 
della canzone Italiana, e del 
resto lo scopo di questa rasse
gna lpernulilta quantitativa
mente (cinquantaquattro can
tanti e canzoni al via due me
si fa con le quotidiane « vetri
ne » radiofoniche) è solo quel
lo di cercare di riempire i 
mesi estivi e quelli del primo ^ 
autunno con qualche disco 
che, a furia di insistere, fini
sca per farsi acquistare dal 
maggior numero di persone. 

Dall'onnipresente coppia di 

Eresenta tori, Corrado e Ca
rtella Farlnon, al titoli delle 

canzoni davvero poco di nuo
vo brilla sotto il sole dell'esta
te discografico • radiofonica 
(nonché, per la serata con
clusiva di sabato, anche tele
visiva). Basti dire che nel se
condo round di venerdì, su 
quattordici canzoni in gara, 
ben sei hanno la parola amore 
nel titolo (senza contare un 
« innamora ») : di queste, un 
palo ripetono il sostantivo ad
dirittura due volte, per cui 
il totale potrebbe salire a... 
otto. 

Era quasi inevitabile che 
tre di questi originalissimi ti
toli capitassero, e proprio in 
apertura di programma, uno 
dietro l'altre! Va dato, peral
tro, merito alla serata di do
mani di avere una sola can
zone con l'amore nel titolo. 
Delle clnquantaquattro canzo
ni (e relativi interpreti) ai na
stri di partenza, dopo le for
che caudine delle giurie ra
diofoniche di maggio ne sono 
rimaste in gara solo ventotto: 
per la verità, dovevano essere 
ventiquattro, ma anche l'an
no scorso RAI e AFI hanno 
finito per aumentarne il nu
mero (nel '73 ne furono am
messe ventisei) al fine di non 
perdere qualche nome di ri
lievo che altrimenti sarebbe 
stato bocciato. Tuttavia, la co
sa più paradossale è che nel
le prime due sere, domani e 
venerdì, ne verranno prescel
te a Saint Vincent solo dieci 
(cinque per sera) e saranno 
questi dieci a sfilare sulla pas
serella, molto agognata per 
evidenti ragioni « promoziona
li », televisiva di sabato: men
tre originariamente su venti
quattro, avrebbero dovuto es
serne ammesse metà. 

Domani, comunque, si ascol
teranno, in collegamento ra
diofonico: Alberto Anelli (Se
greto), Quarto Sistema (Vali
da ragione), Little Tony 
(Quando c'eri tu), Rosanna 
Fratello (Caro amore mio), 
Gianni Bella (Più ci penso), 
Equipe 84 (Mercante senza 
fiori), Drupi (Piccola e fra
gile), Ricchi e Poveri (Povera 
bimba). Fausto Leali (Solo 
lei), i Domodossola (Torna 
presto), Umberto Balsamo 
(Bugiardi noi), Romina Po
wer (Le comete si distesero 
nel blu). Landò Fiorini (Er 
monna), i Vianella (Volo di 
rondine). 

Venerdì, sempre in collega
mento radiofonico, sfileranno 
invece: Fred Bongusto (Per
donami amore). Don Backy 
(Amore, non amore), Romans 
(Il mattino dell'amore), Ange
lo (La prima volta), Cristina 
Gamba (Peccato), Peppino di 
Capri (Amore grande amore 
mio). Nuovi Angeli (Carova
na), Mino Reitano (Amore a 
viso aperto). Nomadi (Tutto 
a posto). Donatello - (Irene), 
Emanuela Cortesi (Ci si inna
mora solo al tempo della scuo
la), Peppino Gagliardi (La 
mia poesia). Strana Società 
(Fai tornare il sole), Gianni 
Nazzaro (Questo si che è a-
more). 

Gianni Nazzaro è il favorito 
di questa finale del Disco per 
l'estate, anche per avere rac
colto il maggior numero di 
voti nelle selezioni di maggio, 
precedendo il siciliano Um
berto Balsamo. 

Le tre serate di Saint Vin
cent saranno allietate, cosi si 
spera, dai balletti di Minnie 
Minoprio. dalle imitazioni di 
Franco Rosi e dalle parodie 
della coppia Pandolfi-Stenl. 
Ha dato invece forfait Alighie
ro Noschese, pare perché non 
gradiva molto i testi del co
pione che, a Saint Vincent, 
non hanno mai, effettivamen
te, brillato molto. 

Daniele Ionio 

Festival 

televisivo 

a Praga 
PRAGA, 12 

«Il teleschermo al servizio 
del sapere e della compren
sione reciproca tra 1 popoli»: 
questo è lo slogan del Festi
val televisivo internazionale 
che si è aperto oggi nella ca
pitale cecoslovacca, al quale 
organizzazioni di trentatré 
paesi presentano quest'anno 
quarantasei opere televisive. 

Una novità assoluta dell'at
tuale edizione è li concorso 
dei programmi musicali TV 
che ha preso il posto di quel
lo dei documentari: il tele
film sovietico Due in cammi
no verrà proiettato nella gior
nata di sabato, mentre il pro
gramma musicale Dirige 
Evghenl Mravtntki sarà pre
sentato a chiusura del Fe
stival. 

All'Opera tre facce del 
teatro musicale italiano 

Messi in scena i balletti «Le donne di buonumore » di Tommasini e 
« Bergkristall » di Bussotti insieme con « La favola di Orfeo » di Casella 

Il Teatro dell'Opera ha pre
sentato, martedì, un singola
re trittico, incentrato su tre 
momenti « italici », non privo 
ciascuno di una sua Impor
tanza. Quella, ad esemplo, di 
figurare — ognuno nel suo 
momento storico — degna
mente nei confronti della cul
tura europea. 
.* E' stato ripreso, ad apertu
ra di programma, 11 balletto 
di Vincenzo Tommasini (1878-
1950), Le donne di buonumo
re, da Goldoni, che vide la 
luce, a Roma, nell'aprile 1917, 
iol titolo francese (Les fem-
mes de bonne humeur), a 
dura dei «Balletti russi», di
retti da Diaghilev. Il balletto 
ebbe una certa fortuna, ed è 
stato adesso rimodernato da 
Ugo Dell'Ara, coreografo, che 
nfe fu protagonista — quale 
ballerino — insieme con At
tilla Radice, ancora a Roma, 
nella stagione 1939-'40. 

La novità della <• partitura 
del Tommasini, ora risuonan
te con qualche appesanti
mento di manier'smo arcai
cizzante, è da alcuni intra
vista nel clima di un neo 
classicismo evocato dal Tom
masini (che «reinventa» mu
siche di Domenico Scarlatti), 
considerato un precursore 
persino di Stravinski (con al
lusioni al Pulcinella prove
niènte da musiche di Fergo-
lesi). Non è proprio la stes
sa cosa, ma il balletto (una 
buirla di allegre comari ve
neziane che si fingono tutte 
spasimanti di un bel gio
vane) ha dato modo di ap
prezzare il talento garbato, 
elefante ed estroso di Tucclo 
Rigano, Maddalena Platania, 
Mafia Cristina Latini, Loret
ta Savina, Antonio Garofalo, 
Patrizia . Lollobriglda, Lucia 
Truglla, Maurizio Venditti, 
Elpde Albanese, Aldo Scar-
dov , Mauro Maiorani e Augu
sto Terzoni In buona vena 
grottesca e marionettistica. 
Scene e costumi, di Titus Vos-
seberg, riflettevano scorci pit
torici di Francesco Guardi. 

Più complessa è stata la rea
lizzazione — nuova per Ro
ma — della Favola di Orfeo, 
di Alfredo Casella, risalente al 
1932. Il regista Mario Mlssl-
roli e lo scenografo-costumista 
Lorenzo Ghiglia (alle loro in
tenzioni Marisa Flach ha ade
guato una aderente coreogra
fia), con audace tratto d'in
gegno, hanno voluto dare al
la Favola un valore emblema
tico del tempo in cui fu com
posta. Non diremmo che si 
siano proprio tirate le cose 
per i capelli, perché attraver
so certa ironia, emergente 
proprio dalla musica (e Casel
la veniva dalla Francia nel
l'inferno italiano), la favola 
simboleggia quel momento 
della vita culturale italiana, 
sopraffatta dal fascismo. Ac
cade che l'uccisione di Orfeo 
possa adombrare quella della 
cultura e della poesia e che 
il divieto di guardare Euri
dice coinvolga, in genere, il 
divieto di guardare quel che 
succedeva nel mondo. Pari
menti, le Baccanti che dila
niano il corpo di Orfeo, sono 
realizzate da ballerine impe
gnate in quei saggi ginnici di 
una volta, nei quali si anni
dava una violenza alla liber
tà della cultura. Quest'opera 
di Casella è stata realizzata 
tutta in palcoscenico, (ivi 
compresi i ventisei solisti del
l'orchestra), sormontato da 
elementi architettonici che 
univano sarcasticamente, a 
rievocazioni « classiche » e Im
periali, motivi di satira e di 
denunzia: l'Impero come un 
bianco, marmoreo cimitero. 
Un maggiore smalto vocale 
da parte dei cantanti (Her
bert Handt, Lucia Vlnardi 
Mazzini, Giovanni Ciminelli, 
Mario Machi, Silvana Mazzie
ri, Ada Fmelli) avrebbe dato 
uno spicco maggiore alla me
ditata soluzione scenica. 

Una novità assoluta di Syl-
vano Bussotti — per la prima 
volta ha composto una musica 
id hoc — Il balletto Bergkri
stall (aCristallo di rocca» o, 
più semplicemente a Quar
to »), da un racconto di Adal-
bert Stifter, ha sospinto una 
aggiornatissima e personalis
sima partitura in un clima di 
favola semplice e misteriosa: 
due bimbi si sperdono tra le 
nevi delle montagne, ma, do
po allucinazioni e visioni fan
tastiche, vengono messi in 
salvo. Le allucinazioni deriva
no da una imprevedibile ani
mazione della natura; le me-
i aviglie, dal comparire in sce
na di maestosi cristalli di 
quarzo. 

Ai riflessi dorati dei cristal
li corrisponde una partitura 
intensa e abbagliante, partico
larmente felice nello scorcio 
finale: quasi una ninna nan
na, duramente e dolcemente 
metallica, sprigionata come 
da un gigantesco carillon, 

La coreografia di Ugo Del
l'Ara ha sottilmente penetrato 
la gamma cromatica e fanta
stica delle scene e dei costu
mi dello stesso Bussotti. Pro
tagonista di cristallina sal
dezza, limpidezza e ricchezza-
di riverberi coreutici è ap
parsa Elisabetta Terabust» 
con la quale hanno ben figu
rato Rocco, Tuccio Rigano, 
Maurizio Venduti, Mauro 
Maiorani, Augusto Terzoni, 
Raffaele Solla, Aldo Scardo-
vi e Franca Duginl. 

L'unità dei tre momenti 
dello spettacolo è stata assi
curata dalla direzione di Mar
cello Panni, compostissimo in 
Tommasini, intenso in Ca
sella, incalzante e calzante 
— quasi uno spirito della mu
sica — nella « diabolica * par
titura di Bussotti, realizzata 
brillantemente dall'orchestra, 
accolta con qualche contrasto 
da parte del pubblico, 11 che 
non ha Impedito 11 successo 
del balletto gli applausi e le 
chiamate all'autore, al diret
tore e agli interpreti tutti, 
apparsi numerosissime volte 
alla ribalta. 

Erasmo Valente 

le prime 
Cinema 

L'ultimo 
uomo di Sara 

Primo lungometraggio di 
Maria Virginia Onorato (già 
attrice, e con una certa e-
sperlenza nel campo del ci
nema militante), L'ultimo uo
mo • di Sara potrebbe esser 
definito un «giallo» polltlco-
sentlmentale. Sara, giovane 
donna borghese e ricca, con 
vaghe ansie d'Impegno, è 
morta accoltellata. Il marito 
di lei, Paolo, un pittore in 
crisi (che da Sara viveva 
comunque separato), indaga 
su quella repentina scompar
sa, proiettando alla moviola 
le copiose testimonianze im
presse su pellicola dalla de
funta, la quale aveva una vera 
mania per l'uso «da camera» 
del mezzo cinematografico. 
< In questa personale inchie
sta, cui fa riscontro quella 
condotta dalla polizia, che sor
veglia Paolo, costui è affian
cato ambiguamente dalla bel
la Anna, Una recente amica 
di Sara. A poco a poco, si 
scoprirà come Sara - fosse 
stata irretita in un oscuro — 
o troppo chiaro — disegno 
provocatorio di stampo 4 fa
scistico connesso con la 
« strategia della tensione ». Ma 
i documenti che lo compro
vano, e che mostrano anche 
la tragica fine di Sara, e I 
suoi autori, vanno distrutti in 
un incendio assai sospetto, 
nella casa mal guardata dai 
tutori dell'ordine... 

Come si vede, l'argomento 
è per vari aspetti d'attuali
tà, sebbene L'ultimo uomo di 
Sara risalga a diversi mesi 
or sono (fu proiettato in set
tembre alle Giornate venezia
ne). Bisogna però dire che la 
saldatura tra l'elemento «pub
blico» e quello «privato» del 
dramma non avviene senza 
meccanici stridori. La tema
tica più autentica del film 
(quella che meglio emerge al 
livello della rappresentazione) 
sembra in fondo risiedere 
nell'analisi, tra allarmata e 
compiaciuta, della - nevrosi 

, voyeuristica • (o quasi) della 
protagonista, tale da sfiora
re, come nel finalisslmo, di
mensioni metafisiche. Nello 
esprimere questa nevrosi, la 
neo-regista fa comunque sfog
gio di una tecnica molto di
sinvolta e agguerrita; meno 
efficace la resa complessiva 
degli attori, tra i quali si 
distingue, nelle vesti del com
missario, Glauco Onorato, fra
tello di Maria Virginia. Gli 
aitn, nelle parti principali, 
sono Verena Baer, Oddo 
Bracci. Rosemarie Dexter. 

America 1929 
Sterminateli 
senza pietà 

U titolo evoca, nella sua 
seconda parte, quello di un 
prodotto americano > d'ante
guerra, fatto In lode dei G. 
Men, gli uomini del gover
no federale impegnati nella 
battaglia contro i. fuorilegge. 
Ma, nel film che vediamo og
gi, la persecuzione dei pubbli
ci e privati poteri si eserci
ta soprattutto contro i po
veri, i diseredati, e chi li di
fende. - ^ > 

Sindacalista attivo e corag
gioso all'epoca della grande 
crisi, il giovane Big Bill si 
unisce a Bertha, che ha avu
to il padre vittima di un 
«omicidio bianco». Evaso dal
la prigione, dove lo hanno 
rinchiuso, egli costituirà in
sieme con la ragazza, con un 
giocatore di professione e 
con un forte negro una ban
da, che non darà tregua al 
cinico signor Sartoria, magna
te delle ferrovie. Tuttavia, a 
Big Bill la delinquenza ri
pugna, come un diversivo ri
spetto alla lotta di classe, cui 
la sua esistenza era votata, 
e in nome della quale morrà, 
letteralmente crocifisso su 
un carro bestiame dagli 
sgherri del padrone. 

America 1929: Sterminateli 
senza pietà deriva dalle me
morie di un personaggio rea
le, Bertha Thompson, della 
box-carr per la sua abilità 
nel viaggiare da clandestina 
sui treni. La struttura narra
tiva dell'opera cinematografi
ca, diretta da Martin Scorse-
se e prodotta dal generoso 
e industrioso Roger Corman, 
non è troppo dissimile da 
quella di Bonme e Clyde di 
Penn e del Clan dei Barker 
dello stesso Corman. Qui c'è 
però, a qualificare meglio la 
vicenda, una più manifesta 
prospettiva storico-politica, 
non esente certo da acerbità 
e approssimazioni, come nel 
finale vagamente consolato
rio (il negro che vendica, in 
un tripudio di violenza, il 
compagno martirizzato), ma 
che merita interesse. Notevo
le è poi l'interpretazione di 
Barbara Hershey, attrice da 

Pasolini 
in Marocco 
por lavoro 

RABAT, 12 
Pier Paolo Pasolini si trova 

In Marocco, per una visita di 
una settimana su invito del 
Centro cinematografico ma
rocchino. Egli studlerà una 
proposta di lavoro che gli sa
rà fatta dal Centro. Pasolini 
assisterà anche al Festival 
folkloriitlco di Marrakech, 

tener d'occhio In tutti i sen
si. La affiancano con effica
cia David Carradlne, il vec
chio John Carradlne (padre 
di David nella realtà, suo 
acerrimo nemico nella finzio
ne dello schermo), Barry Pri-
mus, Bernie Casey, ecc. 

ag. sa. 

L'inseguito 
L'« inseguito » è Dick Kanip-

sia, un giovanotto senza pas
sato e senza futuro come ce 
ne sono tanti sulle strade del
la California, moderni pionie
ri di un universo americano 
affascinante ma impenetrabi
le. Egli rimane coinvolto in 
una singolare caccia al teso
ro: più di trecentomila dol
lari la posta in palio, bottino 
di una rapina consumata mol
to tempo addietro da una 
gang di professionisti. Per 
una serie di coincidenze, dun
que, Dick Kanipsia viene a 
conoscenza del luogo ove sa
rebbe nascosto il malloppo e 
diventa cosi, inconsapevol
mente il classico specchietto 
per le allodole. Saranno in 
molti, infatti, ad unirsi a lui: 
amici al fianco, nemici alle 
spalle, tutti impegnati allo 
spasimo nella volata finale 
verso l'ambito traguardo. In 
realtà, si tratta di un colos
sale equivoco, perché 11 «te
soro» non è che il simbolico 
miraggio di un'umanità sban
data e insoddisfatta. 

L'inseguito è l'« opera pri
ma» del regista televisivo 
Howard Zleff. Il film, al pri
mo approccio, si presenta co
me un'antologia di quel par
ticolare cinema statunitense 
che, narrando di fughe e ra
pine, spazia dal versante umo
ristico a quello drammatico. 
Ma L'inseguito è più che una 
satira tinta di giallo, e Zleff, 
del resto, abbandona presto I 
termini specifici del racconto 
dedicandosi quasi esclusiva
mente ai suoi emblematici 
protagonisti. Attraverso que
sti personaggi, che di propo
sito non si compenetrano lun
go l'iter narrativo del film 
per poter assumere dei carat
teri quasi assoluti in una pie
na autonomia, il regista com
pone un esemplare ritratto di 
vita americana, espressivo e 
pungente. Il mosaico, denso 
di significativi risvolti sociali 
e psicologici, acquista poi una 
vibrante tensione poetica so
prattutto grazie alla spiglia
ta e convincente interpreta
zione di James Caan. Peter 
Boyle, Sally Kellerman e 
Louise Lasser. 

d. g. 

Un'offesa 
al teatro e 
alla cultura 

i tagli 
alle "Troiane 

La notizia dei tagli imposti 
alle Troiane di Euripide, pre
sentate a Siracusa nella tra
duzione di Edoardo Sangui
nea per la regia di Giuseppe 
Di Martino, ci ha gravemen
te sorpresi. Avevamo già sot
tolineato, nelle nostre prece
denti note, l'opportunità dei 
tre momenti di interpolazio
ne al testo euripideo, momen
ti felici di intensa commozio
ne sia civile, sia teatrale, in 
cui l'impegno del lettore, in 
stretta aderenza con la cri
tica dell'autore alle violenze 
della guerra ed alle efferate 
repressioni generate da tale 
violènza, si dilatava e cresce
va in un arco di tempo assai 
più ampio di quello stretta
mente teatrale. 

Logica e opportuna acce
zione del concetto di lettura 
di un'opera classica, veduto 
in questa occasione in forma 
massimamente accrescitiva. E' 
ora. ci pare, di smetterla con 
l'equivoco del teatro inteso 
come divagazione o come im
pegno puramente esistenziale. 
Che la direzione dell'INDA, 
aderendo agli squallidi dis
sensi di cui demmo notizia, 
abbia imposto una censura fa
cendosi portavoce di una li
nea tanto anticulturale e rea
zionaria ci pare sia forte
mente offensivo per tutti gli 
spettatori democratici, per gli 
attori civilmente impegnati 
in una lotta che non è soltan
to teatrale, per il regista, per 
la libertà stessa di una cul
tura vivacemente intesa. 

g. ba. 

Rai oj 

All'Olimpico 
di Vicenza una 

mostra sul teatro 

italiano del '500 
VICENZA, 12. 

Al Teatro Olimpico di Vi
cenza sarà inaugurata dome
nica prossima la Mostra del 
Teatro Italiano del '500 pro
mossa dall'Accademia Olim
pica di Vicenza e dal comi
tato permanente per le rap
presentazioni classiche. La 
rassegna è curata e diretta 
da Cisco Magagnato e alle
stita dall'architetto Arrigo 
RudL Ci si propone — hanno 
detto oggi gli organizzatori — 
di illustrare il notevole con
tributo che il Rinascimento 
ha dato alla formazione del 
teatro moderno. 

La mostra resterà aperta 
fino al 4 novembre ed ha uno 
degli elementi di attrazione 
maggiore in sei modelli che 
riproducono in scala, a tre 
dimensioni, 1 più significativi 
teatri italiani del '500, tra cui 
l'Olimpico di Vicenza. 

VACANZE LIETE 
RIMINI • HOTEL AMSTERDAM 
- Villo R, Elena 9 • Tel. 0541/ 
27025 Pochi passi mare • con
fort* • camere doccia, WC, bal
cone - Solarium • Ottimo trat
tamento - Prezzi modici • sconti 
bambini • Condttionl particolari 
per famiglie. Interpellateci. (40) 

CATTOLICA • - HOTEL IMPE
RIALE - 2* cat. vicino mare • 
piscina - Tel. 0541/962414 - sen
sazionale offerta: tre persone stes
sa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/8) • Pensione 
completa compreso IVA: Giugno 
e Settembre U 4700 • Luglio 
e 25-31/8 U 5700 - 1-24/8 
L. 6000 - Camere servizi - Ascen
sore • Menù a scelta. (11) 

RIMIMI • HOTEL EMBASSY • 
Viala Peritano, 13-15 • Tel. 0541/ 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, sala 
TV, cucina romagnola. Nuova ge
stione Ercolani Armando. Maggio 
L.» 2.100-2.500, giugno-settembre 
2.400-2 800 complessive. Alta 
modici. Interpellateci. (36) 

RIVAZZURRA DI RIMINI • HO
TEL SANTIAGO • Tel. 0541/ 
33068 - Sui mare • Camera ser
vili Trattamento eccellente • Par
cheggio • Maggio sino 8/6 2900 
- 9-30/6 3400 - Luglio 3900 • 
1-26/8 4800 dai 27/8 e Settem
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. (65) 

RIMINI (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosca
ne!». 158 - Tel. 0541/734.553 • 
Dirett. spiaggia, camera doccia, 
WC privati e balconi vlstamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa
miliare Bassa stagione L. 3.300-
3.500, luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. (34) 

CESENATICO • VILLAMARINA -
PENSIONE HOTEL SANTAMAR-
TINA • Tel. 86 079 - Vicino mare. 
onime cucina, parcheggto, tran
quilla, camera servizi. Bassa Li
ra 3.100-3.300. Alta 4.000-4.600 
compresa IVA. (18) 

RIMINI . PENSIONE RANIERI -
Via Delle Rose, 1 • Tel. 0541/ 
81326 - Vicino mare • camera 
con/senza servizi, balconi • trat
tamento ottimo • Parcheggio auto 
• Bassa stagione 3000 • Luglio 
2500 IVA compresa - Agosto in
terpellateci. Camere con servizi • 
balconi L. 300 in più per persona. 

(50) 

RIVAZZURRA - RIMINI • PEN
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 
- Via Biella 22 - Vicino mar* -
Tranquilla - Camera con/senza set* 
vizi • Parcheggio • Cucina fami
liare - TV - Bar - Sala soggiorno 
- Bassa 2800/3200 • Luglio • 
Agosto Interpellateci. Gestione 
proprietario (56) 

RICCIONE - HOTEL LUCIA - Via 
C Menarti. 5 - TeL 41225. Vici
no mare • zona tranquilla • ogni 
confort • parcheggio • cudna cu
ratissima - pensione completa. 
Giugno-Settembre 3300. Luglio 
4000. (134) 

PINARELLA/CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tei. 0544/77257 -
Vìa Piemonte. 14 - Dii attamente 
mare - con pineta • camera ser
vizi • balcone - bassa 3800/4000 • 
dal 20/6 t 1-15/7 4500 - alta 
5500 compresa cabine Bagno Ma
ria n. 92. (142) 

RIMINI SAN GIULIANO MARE 
- ALBERGO GIULIANCLL1 - Vìa 
C Zavagli • Tel. 0541/24936 -
Con ampio giardino, parcheggio 
riservato, cucina romagnola, ca
mere con servizio Glugno-Sett. 
L. 2900-3200 IVA compr. (105) 

HOTEL LA MODERNA - CAT-
TEO MARE - Viale Gramsci • 
Tel. 0547/86.078 • 30 m. dal 
mare, camera con a senza doccia, 
WC, balcone, rutti conforta, otti
ma cucina, parcheggio. Pensiona 
completa tutto compreso: maggio-
giugno • dal 25/8 • settembre 
L. 2.700-3.000. luglio 3.200-
3.500, egosto 3.700-4.000. (20) 

HOTEL ADRIATICO - BEILARIA 
Viale Adriatico. 38 TeL 44125 
• Fedeltà all'appuntamento », • Vivere nel 
nel piatto ». Interpellateci! 

», e La tradizione 
(72) 

Hi • 
Per una vacanza tutta vacane*, una scelta sicura 
RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES • Telefo
no 0541/42595. Completamente rinnovato, ge
stito dai proprietari. DW ertamente ani mare. 
Ogni moderno confort. Ambiente distinto a fa
miliare. Magala 3.750 • Ghigno a Settembre 
4.200 tutto compreso. Loglio Agosto interpel
lateci. Vi arrendiamo. (100) 

controcanale 
IL BURATTINAIO — Il 

servizio di Raffaele Maiello 
su Otello Sarzi, uno degli 
ultimi e più intelligenti cul
tori dell'arte del burattinaio, 
aveva indubbiamente alcuni 
tratti inconsueti per lo stile 
del documentario televisivo 
nostrano. Maiello ha cercato 
di cogliere Sarzi nella sua 
realtà, di ritrarlo in rappor
to al suo ambiente e ai suoi 
collaboratori e al suo lavoro, 
scartando la solita via del
l'intervista e del « giro di opi
nioni», per registrare diret
tamente alcuni aspetti e mo
menti della vita del burat
tinaio. 

Ha ceduto quasi costante. 
mente la parola al protagoni
sta e a coloro che con lui 
erano, in un modo o nell'al
tro, a contatto, cercando di 
costruire cosi un'inchiesta-
racconto. 

Ne è scaturito un pro
gramma abbastanza vivace, 
intessuto di impressioni, ca
pace, qua e là, di comunicare 
ai telespettatori un certo cli
ma: il clima della fattoria 
nella quale Sarzi costruisce 
e conserva i suoi burattini e, 
insieme con il figlio e gli al
tri collaboratori, prova gli 
spettacoli; il clima del paese 
di montagna dove, grazie ad 
un'iniziativa dell'assessorato 
alla Cultura della provin
cia di Reggio Emilia, il bu
rattinaio porta la sua espe
rienza e le sue attrezzature 
per insegnare ai bambini del
le scuole come ci si possa 
esprimere attraverso il teatro. 

Di questo paese, Maiello 
ha anche cercato di cogliere 
i problemi dall'interno: e la 
registrazione di una breve di
scussione fra gli abitanti di 
Succiso, appunto, è stata uno 
dei brani migliori del servizio. 

Tuttavia, il racconto ha 
proceduto ancora troppo per 
annotazioni sparse, sì che ra
ramente si è andati oltre 

l'impressione o il puro dato 
informativo. Degli stessi spet
tacoli di Sarzi, della loro im
postazione e del discorso che 
il burattinaio va conducen
do da tanti anni, in definiti
va si è visto e si è appreso 
troppo poco per avere più 
che un'infarinatura, magari 
di a colore». ,. 

E, soprattutto, è sfuggito 
il senso complessivo della vi
ta e dell'impegno del burat
tinaio, che non sta puramen
te e semplicemente nella tra
dizione teatrale, dal momen
to che Sarzi ha lavorato a 
lungo e ancora lavora, per il 
movimento operaio e con 
una precisa volontà politica. 

Non si dimentichi, tra l'al
tro, che la famiglia Sarzi ha 
una lunga tradizione antifa
scista e che, durante il fa
scismo, il padre di Otello ai 
serviva anche dei suoi spetta
coli per fare propaganda in
diretta contro il regime. 

Non si dimentichi che Lu
cia Sarzi, sorella di Otello, 
era legata a uno dei fratelli 
Cervi (chi ha visto, a suo 
tempo, il film di Gianni Puc
cini, ricorderà il personaggio 
interpretato da Lisa Gastoni) 
e partecipò alla Resistenza. 
Di tutto questo, come della 
milizia comunista di Otello, 
nel servizio non si è fatta pa
rola: eppure non si trattava 
di dati biografici secondari. 
Al contrario, da queste noti
zie sarebbe potuta venire 
nuova luce al personaggio e 
al suo lavoro: e il ritratto 
avrebbe potuto essere più 
autentico e completo. Ma 
forse la TV non l'avrebbe 
fatto passare: perchè a un 
comunista, anche se burat
tinaio ormai famoso, non pub 
essere concesso di ricoprire 
il ruolo di protagonista in un 
programma della RAI. 
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CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 
TeL 0578/3166-4982 
Seconda categoria moderno • tranquillo • «temo al due ataMlfmantl 
tarmali. Camera con/sonza baino • telefono • ascensore • menu a 
•calta • parco pinata • parcheggio • pretxl vantatalo»! • «confi eoml-
tlva a famiglia. Intarpellatadl ( 1 M ) 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 
(1°, ore 15,50 e 18) 

Cominciano oggi, nella RPT, i Campionati mondiali di cal
cio: la RAI-TV si appresta a seguirne gli sviluppi con impe
gno. Per questo pomeriggio, sono previsti i primi due colle
gamenti: alle 15,50 ci sarà un breve servizio da Monaco di 
Baviera dedicato alla cerimonia di apertura; alle 18, l'Incon
tro Brasile-Jugoslavia darà inizio al torneo. 

MILAREPA (1°, ore 20,40) 
Il « film per la TV » oggi In programma è Milarepa, un " 

interessante lungometraggio diretto da Liliana Cavani, già 
presentato nei normali circuiti cinematografici cittadini: 11 
film, interpretato da Lajos Balszovits, Marisa Fabbri, Paolo 
Bonacelli'e Marcella Michelangeli, viene presentato sui tele
schermi con il titolo L'avventura di Milarepa. Liliana Cavani 
— che ha diretto per la televisione lo sceneggiato Francesco 
d'Assisi e ha realizzato per il cinema Galileo, I cannibali, 
L'ospite e l'ormai celebre Portiere di notte — ha scritto la 
sceneggiatura di Milarepa insieme con Italo Moscati, proiet
tando l'esperienza spirituale del filosofo tibetano Milarepa 
sullo sfondo di una grande città dei nostri giorni. 

LA NOSTRA STORIA (2°, ore 22,15) 
Va in onda questa sera — collocato pessimamente, com'era 

da prevedere, dati i nefandi usi e costumi dei «tutori» del 
video — un recital che ha per protagonista il gruppo folk 
cileno Intl Illimani. Gli Inti Illlmani risiedono da alcuni me
si nel nostro paese e si sono imposti in breve tempo anche 
in Europa come straordinari interpreti della musica popo
lare cilena: in questi giorni, del resto, il gruppo si esibisce 
a Parigi, sul prestigioso palcoscenico dell'Olympia. 
' Questi sensibili strumentisti non si limitano, però, ad una 

pura e semplice esibizione musicale: essi narrano la grande 
esperienza di «Unidad Popular» e ricordano a noi tutti 11 
tragico destino del Cile colpito a sangue dalla belva fascista. 
Ecco perché a Viale Mazzini hanno ritenuto opportuno tra
smettere La nostra storia sul secondo programma, 11 giorno 
stesso In cui iniziano 1 campionati mondiali di calcio, e, per 
giunta, poco prima della «buonanotte». 

TV nazionale 
11.00 Messa 

124)0 Rubrica religiosa 

12,30 Sapere 

12,55 Nord chiama sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

15,50 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

18,00 Campionati mondiali 
dì calcio 1974 

18,45 Telegiornale 

19,30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Milarepa 
Film realizzato per 
la TV. 

22/40 I discorsi che re
stano 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
19,45 Telegiornale sport 
20 )̂0 Cerimonia religiosa 
20,30 Telegiornale 
214N) Giochi senza fron

tiere 1974 
22,15 La nostra storia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 9, 12, 
13, 13, 1» a 22,50; «,05: Mat
tutino maslca!ei 6,25: Alssaaoc-
coj 7,45: lari al Paj lassiate, 
• ,10: Canzoni) 9,15» Meeica 
per art*!; 9,20: Masse; 10,15: 
Voi e* lo? I l , * * : I l BMflio del 
•Malia; 12,10: Qaarte 
929*st • ewê â aPo o a f e W 

«e! assodo; 12,20: Caateatori 
a*aaah 14t Riascolti—iati a n i ; 
14,40: Mot» a HafJe; 15,19: 
Per eoi eloraal; 1S: Il Girasole; 
17: Pomeridiana; 17,25: Pro-
g W m Bar i rafani- 1735: 
Caldo: aVasite-JataslarTe; 20,10: 

•al premati aJ 2* 
Intornatlonele « alre-

Coiiaeetrej 21.30: Lieti 
VtMVfS{ * * j Autista • rÌtotn#2 
23i Otgl t i PtrìMMirtt, 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: Ora 7,19, 
9,20, 9,20. 19,20, 11,20, 
1240. 13.29, 19,20. 19,29 e 
22,39; 9i I I mottlalaret 7,15: 
Caldo: campionati dal mondo; 
7,491 laaaaletnei 9,49: Sooni 

éetfarckeetra; 9,05t 
SU appaiala) 9,23: Ma

sti a flenej 9,50: Un disco par 
l'estate; 10,35: Dalla «ostia 
parte; 12,10: Un po' di ritmo; 
12.40: Alto «redimento; 13^5: 
I discoli par Testate; 13,50i 
Cosaa e perché; 14; Sa di «Mi 
1430; Dhrertimento la amicai 
13,40: Carerai; 17,30: Le can
toni di G. Onorato; 17,50i 
CMamete Roma 3121; 20: Uà 
disco per restate; 21,45» Usi 
po' di rock. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni soetiatti 
2,25: Concerto del mattino; 
9,30: I l Quartetto italiano in
terpreta Mozart; 10: Concertai 
11: I l disco ia «etriaa; 11,40: 
rotti ratta**; 12* Festival di 
Vienne 1974; 13,50: Concerto 
del nsarmonidsta S. DI Ge
sualdo; 15,15: Pesine clavkeae-
neUstMie; 15,20: Concerto aia-
fonico; 17i Musica l a m i ai 
17,25: Classe anice; 17,40: Ap» 
paatamente eoa f i . Rotondai 
19: La saaska a la case; 12,43: 
Patina aperta; 19,1 Si Maakfca 
dot Riaeedaieata; 19,43: Sfa
ttone Urica dalla RAI; IHtaara 
ia Teeriéei 211 II Clamale dai 
Tana • Satta arti; 22,3St 
ItoH ~ 
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Iniziativa del PCI alla Regione 

•»* *: * ' 

urgènti 
misure contro 
il caro-carne 

Sottolineata la necessità del controllo di enti lo
cali e sindacati sugli aumenti dei prezzi voluti 
dai grossisti - Generico impegno della giunta 

Il pericolo di un nuovo 

Srave aumento del prezzo 
ella carne, temporanea

mente sopito dopo il riti-
• ro della decisione di ser
rata da parte dell'untone 
macellai, non è ancora de
finitivamente sventato; an
che perché fino a questo 
momento le autorità regio
nali e degli enti locali 
non hanno ancora preso 
provvedimenti risolutivi. 
La questione era stata po
sta ieri l'altro al consi
glio regionale dal PCI, con 
una interrogazione urgen
te presentata da Ranalli, 
Ferrara e Velletrl, nella 
quale si richiedeva l'im
mediata ispezione di tutti i 
frigoriferi, mettendo in 
vendita tutte le scorte dì 
carne rinvenuta che sono 
state sottratte al consu
mo, dagli importatori e 
grossisti, in attesa di au
menti. 

I consiglieri comunisti 
avevano anche sottolineato 
la necessità di im inter
vento immediato dell'AIMA 
sul mercato di Roma, svol
gendo il ruolo dovuto, ri
vendicando inoltre il con
trollo democratico della 
Regione, degli enti locali, 
dei sindacati su ogni au
mento. peraltro ingiustifi
cato, dei prezzi. , . 

Considerando « selvag
gia » la minacciata serra
ta delle macellerie, il com
pagno Ranalli ha afferma
to che una simile inizia
tiva è destinata a provo
care nuove tensioni e il 
caos alimentare, scarican
do sui consumatori conse
guenze di chiare manovre -
speculative. 

I veri responsabili di 
questa situazione di crisi 
sono ì grossisti e gli im

portatori, che intendono 
costringere il governo a 
sbloccare il prezzo della 
carne al consumo per rea
lizzare colossali profitti a 
danno dei cittadini, spo
gliati dall'inflazione, e dei 
produttori, in preda ad 
una spaventosa crisi zoo
tecnica. • -, 

E' noto inoltre che I 
grossisti acquistano alla 
produzione in un quadro di 
stabilità dei prezzi, per cui 
le loro richieste di aumen
to sono ispirate soltanto 
da ragioni speculative. Di 
fronte a questa situazione, 
che reclama un pronto in
tervento democratico volto 
a colpire i responsabili e 
a garantire la stabilità dei 
prezzi, i rappresentanti 
del PCI hanno criticato 
fermamente le autorità go-1 vernative e la giunta re
gionale, per le inadegua
te iniziative piese fino a 
questo momento. 

Replicando alla interro
gazione comunista, l'asses
sore Ponti ha accolto solo 
parzialmente le richieste 
presentate dal PCI, con
cordando in particolare 
sulle responsabilità ' degli 
importatori e dei grossi
sti, e sulla necessità di 
non far ricadere sui con
sumatori e dettaglianti il 
peso della grave situazio
ne che sì è creata; si è 
quindi impegnato a nome 
della giunta per impedire 
il ripetersi delle minacce 
di serrata sollevate dai 
macellai, sviluppando op
portune iniziative ed incon
tri con le categorie inte
ressate. Per quanto riguar
da l'AIMA, l'assessore ha 
ribadito che la giunta è fa
vorevole ad un suo iner-
vento più incisivo nel mer
cato della regione. 

In una riunione con il rettore dell'università 

i 

Policlinico: i sindacati 
sollecitano un rapido 

passaggio alla Regione 
Chiesta l'immediata convocazione del «comitato tecnico» 
Assemblea dei lavoratori dell'ospedale martedì prossimo 

La Federazione provincia
le CGIL, CISL. UIL ha solle
citato nei giorni scorsi, in 
una riunione con il rettore. 
dell'Università e con i rappre
sentanti delle forze politiche 
il completo passaggio dei la
voratori del Policlinico alia 
Regione. 

Per questo i sindacati han
no richiesto all'assessore Laz
zaro l'immediata convocazio
ne • del cosiddetto « comitato 
tecnico», cui sono stati chia
mati a far parte rappresen
tanti della Regione. dell'Uni
versità, del Pio Istituto e del
la Federazione sindacale uni
taria. -;• <c 

Il comitato infatti, deve de
finire la nuova convenzione 
tra Università e Pio Istituto, 
per realizzare il completo 
passaggio dell'assistenza, at
tualmente svolta dagli istitu
ti e dalle cliniche universita
rie, sotto il controllo regio
nale attuato attraverso il Pio 
Istituto. 
'La convocazione di questa 

commissione — è detto in un 
comunicato della CGIL. CISL. 
UIL — è ormai ' indilaziona
bile. anche perchè l'approva
zione della legge, sostenuta 
dai sindacati, ha di fatto eli
minato gli ostacoli che da 
varie parti erano stati posti 
alla nuova convenzione. 

I sindacati confederali, nel 
denunciare tutti ì tentativi di 
dilazione tesi ad eludere gli 
impegni assunti per ' a defi
nizione della vertenza hanno 
fatto appello alla mobilitazio
ne dei lavoratori per sostene
re, anche con adeguate ini
ziative di lotta, l'azione del
la Federazione , unitaria per 
realizzare, - con il passaggio 
dei lavoratori al Pio Istituto. 
una tappa fondamentale nella 
nostra regione della battaglia 
per la riforma sanitaria. 

Una assemblea de: lavora
tori del Policlinico è stata in
detta dalle confederazioni sin
dacali per martedì alle 17 al
lo scopo di illustrare la situa
zione dell'ospedale e per de
cidere le eventuali inzialive 
di lotta. 

(in breve ) 
CEE — Un «battito su « Il ruo

to deH'edvcaxiewe «cotoeka nei pro-
coaoi formativi: lo prof i l ine in 
Italia • in Europa » ti stoleeii 
lonedl, alla 1», noi locali dell'uffi
cio italiano «olla CEE in via Poli 
29. Noi corso nell'incontro — cai 
noi totip iranno fon. Carlo Scora
sela Mofnocto, Gianfranco Merli, 
Coioo D'AnieHo, Folco Pratosi a 
Carlo Pomodori — sari orasontato 
•n libro svi problemi ecofofici, edi
to eolia CEE in collaborazione con 
• WWF. 

Approvate dal 
Campidoglio 
le modifiche 

alla convenzione 
per la gestione 

di Fiumicino 
La giunta capitolina ha 

approvato la bozza di con
venzione per la gestione 
unitaria degli aeroporti ro
mani con le correzioni ap
portate - nella precedente 
riunione delle commissioni 
consiliari al traffico e al 
bilancio. La legge 755 — 
relativa alla nuova gestio
ne pubblica degli aeropor
ti di Fiumicino e Ciampi-
no — prevede infatti, co
me è noto, la partecioa-
zione degli enti iocali (Co
mune di Roma e Regione) 
alla società aeroporti ro
mani, già costituita con ca
pitale pubblico (al 50 o/o). 

La bozza approvata dal
l'amministrazione reca an
zitutto la decisione del Co
mune di partecipare nella 
misura del 25 °/<r alla so
cietà di gestione. Oltre a 
ciò, il testo approvato sot
tolinea alcuni punti quali
ficanti nell'attuazione del
la legge: esso chiede in
fatti che siano evitate le 
interpretazioni «estensive» 
delle norme della 755 rela
tive alla possibilità di ap
paltare i servizi aeropor
tuali a-società private. 

Questa ipotesi, secondo il 
Campidoglio — che si ri
chiama a una precisa let
tura della legge — va as
solutamente respinta, pro
prio perché vanifichereb
be ogni prospettiva di ge
stione unitaria degli aero
porti. In questa chiave va 
pure interpretata - l'osser
vazione contenuta nella 
bozza secondo cui si ritie
ne eccessivo il termine di 
I anno per la gestione prov
visoria da parte dei con
cessionari uscenti. La 755 
prevedeva del resto la ces
sazione immediata delle 
concessioni al momento 
deil'insediamento della nuo
va società pubblica. -

Il problemai della conven
zione è stato sollevato ieri 
anche In sede di Consiglio 
regionale con una mozio
ne del gruppo comunista. 
II documento presentato 
dal PCI lamenta che nel
l'elaborazione dello sche
ma di convenzione non si 
sia • minimamente consul
tato l'ente regionale e in
vita dunque il- ministero 
ai trasporti a non emette
re Il decreto se non dopo 
una consultazione con la 
Regione. 

La mozione invita Inol
tre la giunta regionale a 
portare l'intera materia 
In discussione in consiglio. 

Sanguinoso epilogo di uno rapimi in un'oreficeria di via Principe Eugenio 

Rapinatore ferito dal gioielliere 
Un altro colpito da un poliziotto 
Uno dei banditi, raggiunto alla gola dalla revolverata dell'orefice, è in'fin di vita al 5. Giovanni - Complice ferito 
da un colpo di pistola durante un conflitto a fuoco con gli agenti al termine dì un drammatico inseguimento 
nella zona di piazza Vittorio - Un altro dei malviventi si è arreso - Il quarto componente della banda è fuggito 

Silvio Sigismondi (sopra) il rapinatore colpito alla gola da 
un proiettile. Sotto: il gioielliere Giorgio Ferracin 

La piccola folla che si è radunata davanti all'oreficeria dopo la rapina 

Si è concluso tragicamente un tentativo di rapina avvenuto 
poca distanza da piazza Vittorio. Quando tre rapinatori hanno 
Ferracin, 50 anni, ha immediatamente reagito sparando con la 
smondi, 23 anni, è stato raggiunto da una revolverata alla 
I suoi due complici sono fuggiti sparando tra la folla e hanno 
attendeva un altro bandito. C'è stato un drammatico insegui 

ieri mattina in una gioielleria di vìa Principe Eugenio 79, a 
fatto irruzione nel negozio, armi in pugno, il gioielliere, Giorgio 
sua rivoltella contro ì malviventi: uno di questi, Silvio Sigi-

gola e adesso è in gravissime condizioni al San Giovanni. 
tentato di dileguarsi su una « Giulia » a bordo della quale li 

mento per le strade intorno a piazza Vittorio e Porta Maggiore, 
con un frenetico scambio di 

Netta condanna dei sindacati delle azioni provocatorie 

AGGREDITI TAXISTI CONTRARI 
ALLO SCIOPERO CORPORATIVO 

Deciso per domani un incontro con il prefetto e le organizzazioni sindacali sui problemi della categoria — Tenta
tivo missino di strumentalizzare l'agitazione — Senza sbocchi fa lotta per l'aumento indiscriminato delle tariffe 

' La prima giornata delio 
sciopero corporativo dei tas
sisti indetto dal CUPAR, un 
comitato che raccoglie un 
gruppo di presidenti di coope
rative, è stata contrassegna
ta da numerose provocazioni 
e aggressioni ai danni di quei 
lavoratori che non hanno da
to la loro adesione alla pro
testa. Queste azioni teppistiche 
avevano caratterizzato anche 
il precedente • sciopero del 
CUPAR ed erano state fer
mamente condannate dai sin
dacati confederali. 
. - Come si ricorderà l'agita
zione, che tende ad aumentare 
in modo indiscriminato le ta
riffe di 200 lire per le corse 
urbane e di 1000 quelle verso 
l'aeroporto di Fiumicino, ha 
trovato una immediata con
danna da parte dei sindacati 
di categoria della CGIL. CISL 
e UIL. 

La federazione sindacale 
unitaria, dopo una ' riunione 
con i sindacati dei tassisti, ha 
espresso « la sua decisa con
danna verso quegli elementi 
che stanno dando vita ad azio
ni provocatorie, del tutto e-
stranee ai metodi di ' lotta 
sindacale ed alle 1 tradizioni 
democratiche della categoria, 
ha sollecitato un incontro con 
il prefetto, nel corso del qua
le chiederà la immediata con
vocazione della commissione 
prefettizia che deve definire 
i ritocchi delle tariffe a suo 
tempo concordate tra sindaca
ti e amministrazione comuna
le fin dal 3 maggio scorso». 

H carattere corporativo ed 
antisindacale dell'agitazione è 
stato messo in evidenza du
rante la manifestazione di ie
ri dai cartelli e dagli slogans 
rivolti contro i sindacati. Bi
sogna inoltre denunciare il ten
tativo messo in atto dal foglio 
missino di strumentalizzare il 
malcontento della categoria. 

La federazione sindacale, 
oltre all'incontro con il pre
fetto che si terrà domani alle 
12. ha assunto anche l'iniziati
va per avere una riunione con 
l'assessore al traffico Pallot-
tini per discutere i problemi 
della categoria. 
' Le organizzazioni sindacali 

hanno rivolto un appello ai 
tassisti affinchè «isolino que
gli elementi che si stanno pre
stando a gravi strumentaliz
zazioni chiaramente eversive 
ed a metodi di lotta estranei 
agli interessi reali della ca
tegoria ». E' stato anche sotto
lineato che questo sciopero ad 
oltranza non può che isolare 
i tassisti dalla cittadinanza 
conducendoli ad una lotta che 
non ha e non può avere nes
suno sbocco pratico. 

Vibrata condanna di consigli comunali e circoscrizionali 

Mobilitazione democratica 
contro le trame fasciste 

Ordini del giorno unitari approvati a Tivoli, Tor Lu
para e dalla III circoscrizione - Domani comizio anti
fascista a Portuense Villini con il compagno Perna 

La vasta mobilitazione popolare anti-
• fascista — che ha toccato in questi gior

ni momenti di appassionata intensità — ' 
' continua a estendersi e svilupparsi. Ma

nifestazioni unitarie dei cittadini nei quar 
tieri, prese di posizione di consigli comu
nali e circoscrizionali, dibattiti e assem
blee nelle fabbriche e nelle scuole si sono 

- aggiunti, in questi giorni, a quelli che già 
all'indomani della strage di Brescia segna
rono la sdegnata risposta dei democratici 
alle trame nere. 

Una vibrata condanna dei crimini fasci
sti è venuta dal consiglio comunale di Ti
voli, riunitosi pochi giorni addietro in se-

•, duta straordinaria, che accogliendo le in
dicazioni emerse ' dall'assemblea dei sin
daci del Lazio tenutasi il 4 giugno, si è 
assunto l'impegno di contribuire a stron
care ogni torbida attività eversiva. 

L'ordine del giorno approvato dal con

siglio comunale chiede inoltre che venga 
fatta piena luce sugli episodi di teppismo 
fascista verificatisi nella cittadina, tra cui 
il ferimento di un giovane e l'assalto al 
liceo Spallanzani e alla sezione del PCI. 
verificatosi nel gennaio di quest'anno. 

Analoga condanna per il complotto fa
scista è stata espressa dal PCI. PSI, PRI e 
dalla DC di Tor Lupara, mentre anche il 
consiglio della HI circoscrizione ha vola
to un ordine del giorno di denuncia del 
gesto teppistico attuato l'altra notte contro 
la sezione dell'ANPI di S. Lorenzo. 

Domani, infine, un comizio unitario anti
fascista si terrà a Portuense-Villini, con la 
partecipazione dì PCI. PSI. PSDI e DC. 
Per il nostro partito prenderà la parola il 
compagno Edoardo Perna, della direzione 
e presidente del gruppo comunista al Se
nato. 

Dopo la proposta del primate dei benedettini all'abate 

La comunità di San Paolo chiede 
a Franzoni di non andare in esilio 

I membri della comunità 
cattolica di S. Paolo hanno 
chiesto a don Franzoni di 
non accettare l'esilio volon
tario che gli era stato pro
posto dall'abate primate dei 
benedettini, Rembrt Wea-
kland. Come si ricorderà, 
don Franzoni aveva inviato 
nei giorni scorsi una lettera 
aperta ai membri della co
munità, di cui fa parte, chie
dendo di discutere con loro 
sulla situazione determinata
si dopa la sua «; sospensione 
a divinis», avvenuta per il 
suo impegno nella battaglia 
a favore del divorzio, e cul
minata con l'invito ad ac
cettare un volontario esilio 
in un'abbazia francese. In 
caso contrario • continuereb
be il procedimento discipli
nare che potrebbe portarlo 

alla riduzione allo stato lai
cale. • • ' 

Ieri pomeriggio l'abate ha 
avuto un colloquio col cardi
nal Potetti, vicario di Roma. 
Il prelato, secondo l'impres
sione avuta da don Franzo
ni, intenderebbe tenere «sot
to osservazione» la comuni
tà e il suo presbitero per al
cune settimane prima di pren
dere una decisione. 

Oltre 500 persone si sono 
riunite Ieri sera nel locali di 
via Ostiense ed hanno espres
so all'abate la loro solida
rietà. Al termine dell'assem
blea è stata preparata una 
lettera aperta nella quale si 
afferma: «H nostro pressan
te consiglio perché Giovanni 
dica no all'invito ricevuto 
dal superiori è fermo, coni

le, preciso». 
• «Noi riteniamo — prose
gue la lettera — che secon
do la scrittura e secondo il 
Vaticano IT, non sia più pos
sibile a nessun vescovo o su
periore religioso spostare da 
una comunità cristiana un 
presbitero, senza che prima 
l'autorità non entri in dia
logo diretto e leale non solo 
col presbitero, ma anche con 
la comunità interessata». 

La lettera conclude affer
mando: < « Giovanni • rimarrà 
con noi, come uno di noi... 
Noi non possiamo, nel mo
mento di grave crisi politi
ca e sociale del nostro pae
se fare dei gesti o delle scel
te che obiettivamente porti
no acqua al fascismo e sia
no contro la classe operaia 
• contadina». 

pistolettate tra fuggitivi e 
agenti di polizia: poi un al
tro * rapinatore, Fausto Pula, 
26 - anni, si è accasciato al 
suolo colpito da una pallot
tola che gli - ha trapassato 
una coscia e gli è uscita at
traverso il testicolo destro. 
Un altro dei malviventi si è 
arreso gettando la pistola a 
terra. Il quarto componente 
dela banda è riuscito invece 
a fuggire ma, molto proba
bilmente, ha le ore contate. 

Tutto è ' cominciato verso 
ore 10 di ieri mattina quan
do i.quattro rapinatori sono,, 
giunti a bordo di una « Giu
lia» davanti alla gioielleria 
di Giorgio Ferracin che si 
trovava nel suo negozio in
sieme alla commessa, Anna
maria Scarano, di 18 anni. 
Uno dei malviventi è rima
sto al volante dell'auto, men
tre gli altri tre scendevano 
e si'dirigevano verso la gioiel
leria. In quel momento, il 
Ferracin sì trovava dietro il 
bancone e dava le spalle al
l'entrata, Intento a riporre 
degli oggetti che poco prima 
aveva mostrato a una clien
te. I banditi si sono trovati 
davanti, dapprima, la com
messa che stava sistemando 
una vetrina esterna: uno di 
loro — che era a viso sco
perto — l'ha afferrata e l'ha 
costretta ad entrare dentro 
il negozio tenendosela da
vanti mentre la ragazza, ter
rorizzata, cercava frenetica
mente di divincolarsi. Dietro 
di loro sono entrati nel lo
cale gli altri due banditi, i 
volti coperti da calze di ny
lon e le pistole in pugno. 

«Fermi tutti, è una rapi
na» ha gridato il giovane a 
viso scoperto - che " teneva 
stretta la commessa. Quindi 
ha colpito la ragazza al ca
po col calcio della pistola. A 
questo punto. Giorgio Ferra
cin, approfittando di un at
timo di sbandamento e di 
disorientamento dei rapina
tori. ha spalancato di scatto 
la porta della cassaforte — 
proprio dietro al bancone — 
e si è celato dietro l'improv
visato riparo, afferrando una 
pistola cai. 32 a tamburo che 
teneva dentro un cassetto. 
«Ho sparato un primo colpo 
che è andato a conficcarsi 
nel muro — racconta lo stes
so gioielliere (un altro colpo 
conficcato nel muro è stato 
sparato da uno dei banditi. 
NdR) — Lo sconosciuto che 
teneva Annamaria ha cerca
to di ripararsi anche lui die
tro la cassaforte... sono sta
ti loro a sparare per primi 
anche se non ho difficoltà 
ad ammettere che mi sarei 
ugualmente difeso... ». 

Subito dopo l'orefice si è 
affacciato da dietro lo spor
tello della cassaforte e ha 
fatto fuoco nuovamente. Il 
bandito. Silvio Sigismondi. è 
stato preso in pieno alla go
la e sì è accasciato sul pa
vimento. Mentre la commes
sa si rifugiava nel retrobot
tega, gli altri due malviventi 
sono usciti di corsa dal ne
gozio. Una volta in strada. 
prima di salire sull'auto a 
bordo della quale li aspetta
va il complice, hanno spara
to altri due colpì che hanno 
forato la vetrina della gioiel
leria. Uno dei colpi è stato 
deviato da un vaso d'argen
to, evitando così di colpire 
l'orefice che era ancora die
tro al bancone. Mentre i pas
santi si disperdevano, i ban
diti si allontanavano a tut
ta velocità, ma non hanno 
fatto molta strada. 

Proprio in quel momento. 
infatti, sopraggiungeva la 
« volante » 9 richiamata dagli 
spari. L'auto della polizia ha 
cosi incrociato la «Giulia» 
blu dei rapinatori in fuga ed 
è iniziato il drammatico in
seguimento. La vettura del 
fuggitivi ha Imboccato con
tromano via Lamarmora, poi 
via Guglielmo Pepe e, Infi
ne, via Giovanni Glolittl, 
sempre « tallonata » dalla 
« volante ». Davanti al tunnel 

che porta a piazza di Porta 
Tiburtina, c'è stato un pri
mo scambio di colpi di pi
stola tra i rapinatori in fuga 
e gli agenti. Mentre le pal
lottole si - incrociavano, sibi
lando minacciosamente e se
minando il ' panico • tra la 
gente — come in un film 
« thrilling » —, - la « Giulia » 
dei banditi riusciva a rag
giungere porta Maggiore, cor
rendo all'impazzata nonostan
te il traffico, poi via Ele-
niana, via Germano Som-
mellier e • via Enrico Tot!. 
Qui l'inseguimento si è con
cluso: la «volante» è -riu
scita a stringere la «Giulia» 
e i banditi sono stati costret
ti a scendere 
• I poliziotti si sono messi 
alle loro calcagna. In via di 
Santa Croce in Gerusalem
me, uno . dei malviventi, 
Fausto Pula, si è voltato e ha 
sparato alcune • revolverate 
contro gli inseguitori. Uno 
degli • agenti, Giacomo Ale
manno, che era a pochi passi 
di distanza e già aveva esplo
so un paio di colpi in aria, 
a scopo intimidatorio, ha 
fatto fuoco nuovamente e 
la pallottola ha raggiunto il 
bandito ad una coscia uscen
do poi attraverso il testico
lo destro. Il Pula si è ac
casciato al suolo, mentre uno 
dei suoi complici, Raniero 
Zacardi, 23 anni, vistosi per
duto ha gettato la sua pi
stola a terra e si è arreso 

Nel frattempo, il quarto 
fuggìasco era riuscito a di
leguarsi. In via Grandis, in
fatti, il bandito ha bloccato 
una « 500 » che stava > pas
sando in quel momento e ha 
puntato la rivoltella contro 
il conducente, Roberto Rufi-
ni, che aveva a bordo la mo
glie e la figlioletta, ascendi 
o t'ammazzo» gli ha gridato 
il rapinatore e quando i tre, 
terrorizzati, hanno abbando
nato l'utilitaria, il fuorilegge 
è salito a bordo e si è allon
tanato a tutta velocità. 

Il bandito ferito dal gioiel
liere alla gola è stato portato 
al S. Giovanni dove, successi
vamente. lo ha raggiunto an
che l'altro complice ferito. 
Fausto Pula. Il Sigismondi è 
stato sottoposto nel primo po
meriggio ad un difficile in
circa due ore e al termine del 
quale i medici gli hanno e-
stratto il proiettile. Le con
dizioni del giovane sono mol
to gravi e la sua prognosi an-
vcora non è stata sciolta: ri
schia di rimanere paralizza
to. Entrambi i rapinatori, a 
causa delle loro condizioni e 
dello stato di choc in cui si 
trovano, non sono stati inter
rogati dal magistrato inqui
rente, Nicolò Amato, che inl-
zierà gli interrogatori entro 
la giornata di oggi. Ieri, in
tanto, è stata fatta la prova 
del guanto di paraffina al 
Pula, per stabilire se il gio
vane ha sparato. Fausto Pula 
avrebbe detto di * non aver 
sparato e ha precisato che 
sarebbe stato il gioielliere a 
sparare per primo, non ap
pena i tre banditi hanno fat
to irruzione nel negozio. 

Mentre Silvio Sigismondi 
veniva caricato sull'autombu-
lanza. per essere trasportato 
all'ospedale, davanti alla gio
ielleria di via Principe Eu
genio. è avvenuto un episo
dio che testimonia lo stato 
dì tensione creatosi tra la 
folla che aveva assistito alla 
rapina. Un uomo di 34 anni, 
Luigi Scaloni, ha gettato un 
cartoccio con la pizza contro 
il ferito, colpendo però uno 
degli agenti. Il gesto è stato 
male interpretato dai presen
ti — che già avevano dato 
segni di approvazione per la 
reazione del gioielliere — i 
quali hanno circondato lo 
Scalora gridando «è uno del 
rapinatori». L'uomo è stato 
picchiato selvaggiamente pri
ma che gli agenti riuscissero 
a sottrarlo al linciaggio e a 

Krtarlo In questura dove poi 
qulvoco è stato chiarito 

definitivamente. 

Un fenomeno 
che sta 

raggiungendo 
proporzioni 
allarmanti 

La catena delle rapine 
si allunga sempre più. Nel 
primi dodici giorni di que
sto mese sono stati sette 
gli episodi di assalti o 
tentativi di « colpi » in 
banche, gioiellerie e uffici. 

Sempre più spesso si 
spara. Lo janno i rapina
tori, come il 3 giugno 
scorso, quando al Vere
no — durante una rapina 
negli uffici della anagra-
Je — tre impiegati sono 
rimasti Jeriti dalle fuci
late dei malviventi o co
me alla Voxson, pochi 
giorni dopo, quando i ban
diti si sono impadroniti di 
sessanta milioni sparando 
raffiche di mitra e revol
verate. ' -

Ma, sempre più spesso, 
lo fanno anche gli aggre
diti. Il 5 giugno scorso, 
per esempio, un gioiellie
re ha messo in fuga al
cuni rapinatori sparando 
numerosi colpi di pistola, 
uno dei quali, probabil
mente, ha ferito uno dei 
fuggitivi. Poi, ieri, la san
guinosa sparatoria di via 
Princpe Eugenio. 

Quello della malavita, e 
in particolare quello delle 
rapine, è un fenomeno in 
aumento rispetto agli an
ni passati, e ormai sta 
raggiungendo proporzioni 
notevoli e allarmanti. 
• Al di là delle indagini 
di carattere sociologico e 
delle ricerche - degli stu
diosi di costume, non è 
difficile intendere che que
sti episodi di delinquerza 
organizzata hanno una lo
ro origine innanzitutto nel
le carenze e nelle distor
sioni del nostro tipo di so
cietà, una società struttu
rata all'insegna dello sfrut
tamento e del consumi
smo più sfrenato, in cui il 
denaro è tutto, un mito 
da conquistare con ogni 
mezzo, una mèta per tan
ta gente, specialmente 
giovani, ' spesso • disoccu
pati, emarginati. 

Detto questo, però, oc
corre ribadire che il pro
blema deve essere affron
tato immediatamente e 
concretamente. Certo, è 
vero che per distruggere 
certi mali bisogna cambia
re profondamente questo 
tipo di società. 
-Tuttavia occorre che le 

forze di polizia, le auto
rità competenti intensifi
chino la loro attività con 
mezzi adeguati e moder
ni, un'attività — lo ripe
tiamo ancora una volta — 
non puramente repressiva, 
ma di efficace prevenzio
ne, nel pieno rispetto dei 
diritti democratici e co
stituzionali. 

Le leggi ci sono: sono 
da respingere con fermez
za le misure invocate dai 
fascisti e dalle forze rea
zionarie, che cercano di 
speculare sulla situazione 
chiedendo misure estreme 
come la pena di mòrte che 
anche dove esistono o so
no esistite (come negli 
USA) non hanno mai ri
solto nulla. 

Tantomeno bisogna ce
dere a tentazioni irrazio
nali che tendano ad ag
gravare, anziché risolve
re, il fenomeno di una cit
tà che risuona di scontri 
a fuoco. 

Dai lavoratori e da tut
ti i cittadini deve levar
si con forza la richiesta 
che i pubblici poteri fac
ciano il dovere loro ed 
esercitino la funzione di 
prevenzione, innanzitutto, 
e di vigilanza atta quale 
sono chiamati. 

piccola 
cronaca 

Nozze 
- La professoressa Maria Jose Vae-
caro, figlia del rettore dell'univer
sità dì Roma, si è sposata con II 
dott. Giuseppe De Martino. Felici
tazioni e auguri. . 

Lutto 
Sì è spenta Ieri all'ospedale San 

Camillo la compagna Maria Patrizi 
Croce. I funerali avranno luogo do
mani, partendo dalla camera mor
tuaria del S. Camillo. 

Alla famiglia Croce vadano le 
condoglianze fraterne 
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Importante provvedimento preso ieri dal consiglio regionale 

Assegnati 2 miliardi 
per sostenere la 

zootecnia nel Lazio 
Il PCI chiede l'applicazione delle misure adottate - Approvata una legge per 
la caccia - Altri 850 milioni alle Province per il consorzio dei trasporti 

Successo degli incontri svoltisi ieri per iniziativa dei comunisti 
» • 

1 . , ' •- • ' - - s ' 

Affollata assemblea sulla crisi 
con Ingrao alla sezione Tufello 

Molti cittadini hanno dovuto seguire il dibattito all'esterno della sede, tramite altoparlanti, perchè la sala era piena 
Le iniziative in programma oggi e nella giornata di domani nei luoghi di lavoro e nei quartieri della città 

Una Importante misura le-
gislativa a sostegno della zoo
tecnia nel Lazio è stata pre
sa ieri dal consiglio regiona
le, che ha deciso di Integra
re gli stanziamenti previsti 
nel bilancio '74 per il setto
re. con un finanziamento ul
teriore di due miliardi. Di
ventano così tre i miliardi 
che debbono essere impegna
ti per risolvere le dramma
tiche condizioni delle impre
se allevatrici di bestiame del
la regione, e che, come han
no sostenuto 1 consiglieri del 
PCI, votando a favore della 
legge, debbono essere Impie
gati immediatamente seguen
do una procedura semplice 
e rapida, libera dai consueti 
intralci burocratici. 

Tra le altre misure adotta
te ieri in favore dei produt
tori zootecnici, sono stati fis
sati premi nella misura di 
25 mila lire per ogni vitello 
nato in azienda e 50 mila lire 
per l'ingrasso fino a quattro 
quintali. 

I provvedimenti urgenti 
presi, si accompagnano alle 

altre leggi agrarie adottate dal
la Regione per risollevare la 
agricoltura laziale, e che fino 
a pochi giorni fa erano state 
bloccate dagli organi compe
tenti della CEE. Tali leggi 
vanno applicate con urgen
za, ha detto il compagno Ra-
nalli, assegnando premi e In
centivando la produzione dei 
coltivatori diretti e delle coo
perative contadine. 

Un altro importante prov
vedimento è stato preso ieri 
dal consiglio in materia di 
disciplina venatoria; per la 
prossima stagione della cac
cia, è stato esteso il divieto 
per altri esemplari di selvag
gina, e si è destinata ad oasi 
di protezione una porzione 
di territorio oggi coperto da 
riserve private. La legge ap
provata colpisce in questo 
modo il privilegio del riservi-
smo privato e dilata le zone 
di salvaguardia e protezione 
della natura. 

Per quanto riguarda l'eser
cizio venatorio, la legge affer
ma che esso è consentito dal 
25 agosto '74 al 1. gennaio 
"75, limitatamente al giorni 
di domenica, martedì e gio
vedì, oltre che in tutti gli 

_i_ 

TRITTICO E DON CARLO 
ALL'OPERA 

Alle 20,30, in abb. alle secon
de serali replica del e Trittico » con 
e Le donne di buonumore > di Scar
latti - Tommasini - Dell'Ara - Voss-
berg (nuova versione coreografica 
• nuovo allestimento), interpreti 
principali: F. Albanese, C. Latini, 
T. Rigano; e La favola di Orfeo » 
di Casella • Missiroli • Ghiglia -
Flach (nuovo allestimento) inter
preti: G. Pernice, H. Handt, L. Vi -
nardi Mazzini, S. Mazzieri, A. Fi-
nelli, G. Ciminelli, M. Mach! e la 
novità assoluta « Bergkristall a di 
Bussotti-Oell'Ara, interpreti prin
cipali: E. Terabust, Rocco. Maestro 
concertatore e direttore dello spet
tacolo Marcello Panni, maestro del 
coro Augusto Parodi (tagliando va
lido n. 1 0 0 ) . Lo spettacolo verrà 
replicato in abb. alle terze doma
ni. Sabato, in abb. alle diurne re
plica del « Don Carlo » (tagliando 
valido n. 97) maestro concertato
re e direttore Thomas Schippers. 

AUDITORIO DI VIA 
DELLA CONCILIAZIONE 

' L'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunica che domani, alle 
18,30, all'Auditorio di Via della 
Conciliazione avrà luogo un Con
certo degli allievi dei Corsi di 
composizione, pianoforte e violino. 
Docenti: Goffredo Petrassi, Rodolfo 
Caporali e Pina Carmirelli. In pro
gramma musiche di Whitfleld, Liszt 
e Mendelssohn. I l pubblico è in
vitato ad intervenire. 

CONCERTI 
I SOLISTI DI ROMA (S. Francesca 

Romana al Fere Romane) 
I l 16 e 17 giugno alle 21,30 mu
siche di: Toeschi, Bach, Berio e 
Casella per due violini, viola, 
violoncello, cembalo, flauto e 
contrabbasso. Interi U 1000, ri
dotti L. 70O. Abbonamenti inte
ri L. 2000. ridotti L. 1500. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lunghe dei Mellinl, 3 3 

• Tel. 360.47.05) 
Alle 21.15 il G.T. Ottavia in 
« Balangancik » di Aleksander 
Bock. Regìa Daniele Costantini. 
Prenotazioni dalle 16 alle 20 . 

AL CEDRO (VJo del Cedro 3 2 • 
1 . Maria in Trastevere) 
Chiusura estiva 

ALLA RINGHIERA (Vìa del Rie
ri, 25 - Tel. 6 5 * 8 7 1 1 ) 
Alle 22 il Pantano presenta 
« Boomerang ». Novità assoluta 
scritta da Franco Ventriglia inter
pretata da Claud.o Ceratoli. Di
retta da Claudio Frasi. Prenota
zioni tei. 3568037. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 . Tel. S4.52.674) 
Stasera alle 17 la Cia D'Origlia 
Palmi presenta « Santa Monica a 
due tempi in nove quadri di Sal
vatore Morosinì. 

CENTOCELLE (Via Carpinete 2 7 ) 
Alle 16,30 la Coop. Gruppo-
teatro presenta « Woyzeck • di 
Buchner per la regia di G. Maz
zoni. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72) 
Alla 22 « Paria » di A. Strind
berg con G. Balistreri • S. Corsi. 
Regia P. Bonetti. 

CENTRALE (Via Celso, 4 • Tele
fono 687270) 
Alle 18 e 22 la Società Grandi 
Produzioni De Santi* presenta 
« Vane* tomai reale» et la lire~t*a-
d • «te» • due tempi di G. De 
Santis • L. Speciale; Largo al 
giovani con P. Fanelli, G. Gan-
dolfo, M. Ranieri, C Monni. S. 

* Blesi. M . Sabatini. E. Lastin. 
Musiche eseguite dal complesso 
i Peripatos. Regia di Marcello 
Zeani. 

OEI SATIRI (Via Crottapinta. 19 
Tel. 5C5352) 
Domani alle 21.30 « Ah! l'ame
rà a due tempi sem seri cantati, 
ballati e recitati da Pier Paola 
Bucchi. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 • Te
lefono 862948) 
Chiusura estiva 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S» • 
Tal. 478598) 
Alla 21 famil. « A proposito di 
Liggio a di Missiroli-Sermenti con 
Bonacelli. Alessandro, Angelino, 
Campisi, DI Federico, Gelli e Tre
m a . Regia di Mario Missiroli. 

altri giorni riconosciuti festi
vi. Dal 2 gennaio al 31 mar
zo '75, la caccia è consenti
ta limitatamente a tre giorni 
alla settimana a libera scelta 
del cacciatore escluso il gio
vedì. Per poter esercitare la 
caccia nel Lazio ogni caccia
tore dovrà essere munito del
l'apposito tesserino nominati
vo regionale. 

In materia di trasporti è 
stato fatto un altro passo 
avanti verso la costituzione 
del consorzio; in base agli 
accordi presi In una prece

dente riunione tra ammini
stratori comunali e provin
ciali, rappresentanti della Re
gione, della STEFER e del 
sindacati, l'assemblea ha ap
provato con il voto favorevo
le del PCI la leggina integra
tiva della spesa per 11 contri
buto a favore delle cinque 
Province del Lazio, come quo
ta di partecipazione sii con
sorzio regionale del traspor
ti. Il finanziamento previsto 
è stato così elevato da 5 mi
liardi a 5 miliardi e 850 mi
lioni. 

Il Pio Istituto 
disdice la convenzione 

con tre cliniche 
In seguito ad una ispezione in tre cllniche private convenzio

nate con il Pio Istituto, da circa due settimane non vengono più 
ricoverati ammalati. Il presidente degli Ospedali Riuniti. Violenzio 
Ziantoni, ha preannunciato la disdetta della convenzione stessa 
con le tre case di cura private, < Villa Pia », e Salus Inflrmorum » 
e e Ancella del Buon Pastore ». I malati verrebbero trasferiti nelle 
corsie dei vari Ospedali Riuniti, dove avrebbero una maggiore 
assistenza. Difficile è la situazione dei lavoratori — circa due
cento — che rischiano di rimanere disoccupati.' D loro lavoro 
potrebbe essere assicurato con un accordo con le altre cliniche 
convenzionate dove l'organico è insufficiente. 

I dipendenti della « Salus inflrmorum », da parte loro, hanno 
denunciato eie manovre delle varie amministrazioni succedutesi 
nella direzione degli Ospedali Riuniti che hanno svolto una politica 
clientelare tipica del sottogoverno della DC ». I 61 lavoratori hanno 
quindi chiesto che sia garantita l'assistenza ai malati e l'occupa
zione per tutti. 

L'ispezione nelle tre cliniche si era resa necessaria in seguito 
a denunce sulla situazione igienica esistente. Da un rapporto 
della professoressa Sensini è risultato che in alcuni casi le corsie 
erano invase da scarafaggi, i materassi non erano mai stati 
disinfettati, il cibo era scarso, la biancheria non era sufficiente
mente pulita. Era risultato inoltre che spesso venivano sommini
strate ai malati medicine e campione » simili a quelle prescritte 
ma non uguali. Da questa realtà è scaturita la decisione del 
presidente degli Ospedali Riuniti. 

L'episodio delle tre cliniche private rappresenta una ennesima 
riprova dello sfacelo in cui si trova l'assistenza sanitaria nella 
città a causa della politica clientelare attuata per anni dalla DC 

Le carenze e le contraddizioni sono particolarmente riscontra
bili nell'organizzazione osoedaliera: precise scelte sono state fatte 
nel ritardare ed evitare la costruzione di ospedali, permettendo e 
favorendo cosi il dilagare di cliniche private. . 

Questa realtà esiste nel caso delle cliniche private convenzio
nate da diversi anni con gli Ospedali Riuniti: sono circa una 
dozzina, dislocate in varie zone della atta. Il personale medico è 
fornito dallo stesso Pio Istituto mentre quello tecnico e le attrez
zature sanitarie sono assicurate dai proprietari delie eumene e 
le spese vengono rimborsate secondo una retta stabilita 

Un grande numero di citta
dini ha affollato ieri sera i lo
cali della sezione Tufello del 
nostro partito, per partecipare 
ad una assemblea con 11 com
pagno Pietro Ingrao sulla crisi 
di governo e sulle iniziative dei 
comunisti nell'attuale momento 
politico. Non tutti gli intervenu
ti hanno potuto trovare posto 
all'interno della sezione. I com
pagni del Tufello perciò hanno 
provveduto a sistemare gli al
toparlanti anche all'esterno del
la sezione in modo che tutti po
tessero seguire il dibattito ed 
il discorso del compagno Ingrao. 

Altre > analoghe iniziative si 
sono svolte ieri in molte altre 
zone della città e della pro
vincia. - ! 

Anche oggi e domani incontri 
ed assemblee, indetti dal nostro 
partito per discutere sulla cri
si di governo e sull'attuale mo
mento politico, sono in program
ma nei quartieri della città e 
in alcune località della provin
cia. Ecco l'elenco: 

OGGI 

Tivoli: ore 9 assemblea cel
lula Pirelli con il compagno sen. 
Madèrchi: Torpignattara: ore 
10 assemblea con il compagno 
Vitale: Borgata Finocchio: ore 
17,30 assemblea con il compagno 
Galvano. 

' DOMANI , ' 
Vitinia: ore 19 comizio con 

l'on. Fioriello; Cinecittà: ore 19 
assemblea con il compagno Bor-
ghini. del CO del Partito; Val-
melaina: ore 20 assemblea con 
Vittorio Parola: Borgo Prati: 
ore 14.30 assemblea con Salva-
gni: Fidene: ore 20 assemblea 
con Funghi: Castel Giubileo: 
ore 20 assemblea con Aletta; 
Ludovisi: ore 16 cellula alber
ghieri con Funghi; Ponte Mam
molo: ore 18.30 cellula Rebibbia 
con Crotali. 

INCONTRI AL GAS - San 
Paolo: ore 6,40 con O. Manci
ni; Barberini: ore 6.40 con M. 
Mancini; Tiburtino: ore 6.40 
con Fioriello: Monte Mario: ore 
6.40 con Pochetti. 

INCONTRI AI CANTIERI — 
Cooop. Ravenna (Tiburtino UT): 
ore 12 con Falomi; Coop. Nova 
(Mario Alleata): ore 12 con Ve-
tere; Coop. Carpi (Casal de' 
Pazzi). 

L'assemblea alla sezione Tufello col compagno Ingrao; 

Iniziative nelle fabbriche 
sulla situazione economica 

L'Indicazione di andare ad 
una vasta mobilitazione del 
lavoratori del Lazio sui pro
blemi della regione e della 
crisi economica e politica è 
stata lanciata dall'assemblea 
delle strutture territoriali e 
di categoria della Federazio
ne regionale CGIL-CISL-UILL 

Nel corso dell'assemblea è 
stato approvato un ordine 
del giorno in cui viene sot
tolineata la validità e la lr-
finuncìabilità « della propo
sta del sindacato relativa al 
nuovo modello di sviluppo 
quale unica scelta necessa
ria e capace per superare la 
crisi economica». Le struttu
re regionali del sindacati 
confederali hanno respinto 
la cosiddetta linea Carli per 
i suol contenuti di blocco del 

credito che avverebbero una 
politica recessiva e di disoc
cupazione. 

Proprio per evitare la di
soccupazione è stata solleci
tata una riapertura del cre
dito selezionato « che favori
sca Investimenti produttivi e 
sociali in direzione delle pic
cole e medie industrie, della 
agricoltura, dell'edilizia e de
gli enti locali». La Federa
zione regionale ha anche ri
vendicato l'elevazione del li
velli detassabili delle retri
buzioni dei lavoratori insie
me alla introduzione del cre
dito selettivo nelle Imposte 
che colpisca 1 redditi più al
ti e quelli patrimoniali. 

« In questa prospettiva — 
continua l'ordine del gior-

DE' SERVI (Via del Mortare, 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21.45 la Cia diretta da 
Franco Ambrogllni con S. Altieri. 
E. De Merik, M. Novella, C 
Olmi, G. Platone in > Di pensio
ne si muore e si...ride a di Paolo 

- Di Vincenzo. Regia di Giulio Pla
tone. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 5895205) 
Sabato alle 20.45 per soli IO 
giorni, la Compagnia « I Corinti > 
di Roma In e Chiamale come ti 
pare a (Chierechella) di Reno 
Bromuro. Regia dell'autore. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 
Domani spettacolo d'apertura • I l 
malato immaginario a di Molière. 
Regia di Giorgio De Lullo. Scene 
e costumi di Pier Luigi Pizzi. In
formazioni tei. 371087. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana -
EUR - Metropolitana 93 . 123, 
97 • Tel. S910608) 
Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tei. 335466) 
Alle 21 la Compagnia Teatro 
nella Cripta presenta « Rosen-
crantz and Guildestern are dead a 
di Tom Stoppard. Regia di David 

•Mills. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie> 

pole 1 3 / A - Lungotevere Flami
nio - Tal. 3965922 • 39281S) 
Alle 21,30 « Commedia a di Sa
muel Beckett con Ernesto Colli, 
Elena Magoia. Lisa Pancrazi. Re
gia di Giancarlo Sammartano. 

PORTA PORTESE (Via Bettoni 7 • 
Tel. 5810342) 
Alle 18 e 21.30 « Delirante Ra-
meau » d i , Maria Teresa Albani. 
Con Carlo Allegrini e Francesca 
Faccini. Novità assoluta. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 • 
Tal. 585107) 
Alle 21.15 « L'uomo di Babilo
nia a di Giuliano Vasilicò. Musi
che A. Raf. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala 6 7 • TeL S98.S1.72) 
Domani alle 16,30 il clown Tata 
di Ovada presenta « Circo tue a. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA (Chie
sa di S. Achille - Via Giovanni 
Versa, 2 - Tal. 820264) 
Riposo 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN
TALE - LUNEUR (Via dalle Tre 
Fontana • Tel. 5910608) 
Stasera alle 17.30 e 21 cabaret 
dei bambini con il clown Tata di 
Ovada del Creo di Stato di Mo
sca. Spettacolo continuato. 

TORDINONA (Via Acgaasperta 16 
• P.zza Zanardelli) 
Alle 21.30 « I martiri borghesi • 
novità assoluta di Riccardo Reim. 
Regia di Salvatore Solida e Ric
cardo Reim. 

SPERIMENTALI 
ALEPM TEATRO (Via «ai Coro

nari, 4 5 Tel. 360781) 
Alle 18.30 * Urgente~.urgente a. 
Favole di oggi. Mimo-teatro dì 
Cristina Arostegui e Wolf Al-
brecht. Ultimo giorno. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magne. 27 - TeL 312283) 
Dalle 16 • Per en pegno di dol
lari » con C Eastwood. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25 ) 
Alle 21,15 « Leone* per 3 rivo-
lezioni • da Buchner. Regia F. 
Marletta. 

FILMS1UDIO 
Alle 17-19-21-23 « Tropici a di 
Gianni Amico (1968) con Jocl 
Barcelos. 

LABORATORIO A N I M A I . TEA
TRALE (Viale Stefanini. 35 • 
TeL 4380242) 
Domani alle 17 animazione gio
vani con i l Gruppo Pietralata. 

LA MADDALENA (Via «alla 
Stelletta, 18 Tel. 6S69424) 
Riposo 

META-TEATRO (Vìa Sera. 2 8 -
Tel. 589.42.83) 
Riposo 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via «al Careni

lo. 13/A • Via Cavee» • Tele
fono 679531S) 
Alla 22 « Mnakaearet ». 1 » di 
Bicci con B. Casalini. Corinna, 
M. Speri, al piano G. Dell'Orso. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Affata 
«al Coti, 23 • Tel. 487356) 
Alla 22 • I l eeto » con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Riccar
do Caporossi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti a chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Domani alle 22 « Negro Spiri-
tuals a unica eccezionale serata 
con i Folkstudio Singers, P. e E. 
Hawkins, N. Bush, H. Rogers, L. 
Carter, M. Di Stazio. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - TeL 5810721) 
Chiusura estiva 

INCONTRO (Via delta Scala. 67 -
Tel. S895172) 
Alle 17.30 e 22,15 Alche Nane, 
Maurizio Reti. Paolo Baroni in 
• L'uomo del iettino » di Robert 
Veller. Nono mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche. 13 - TeL 475 .60 .49 -
461.730) 
Dalle 22 la Clef presenta « Canti 
e musiche del Sud America con 
Los Tres Peruanos a e José Mar
chese. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 22 eccezionale concerto 
• Jazz Samba a di (rio Da Paula. 

PI PER (Via Tagliamento, 9 • Te
lefono 854.459) 
Alle 17 e 21.30 Wesse e il suo 
complesso; alle 24 Floor Show 
Duo Zidla, Stormy Summer e Lea-
dy Doncers. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI 

Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G 9 e grande 
spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO 
Ohi Calcutta, con R. Barrett ( V M 
18) SA 9 e riv. di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Sette spose per setta fratelli, con 
J. Powell - M 9 9 

AIRONE 
I l laureato con A. Bancroft S 9 9 

ALFIERI (Tal. 290 .251) 
Dr Tresette ce n'è uno rotti gli 
altri aoo nessuno, con G. Hilton 

A 9 
AMBASSADE 

American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR 9J> 

AMERICA (TeL 5S1.61.68) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) OR 9 9 

ANTARES (TeL 890.947) 
I l giorno del delfino, con G.C 
Scott A 9 

APPIO (Tei. 779.638) 
Le valla lattea, con H. Fonda 

DR 9 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 

L'ultimo nonio di Sara, con O 
Bracci ( V M 18) DR 9 9 

ARISTON (Tel. 353230) 
La stangata, con P. Newtnan 

SA 9 9 9 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 9 9 
ASTOR 

Ben HOT, con C Heston SM 9 9 
ASTORIA 

2001 odiarne nello spezio, con 
K. Dullea A 9 9 9 9 

ASTRA (Viete Ionio, 235 • Tele
fono 686.209) 
Oeattro bassotti per en danese, 
con D. Jones C 9 9 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Dov'è Anita le 7 . compagnia? con 
P. Mondy SA 9 

BALDUINA (Taf. 347.592) 
La apnea nella roccia DA 9 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Le amenti, con F. Fabian 

( V M 14) DR 9 9 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Miratane) 

Crash che botte strippo allappo e 
stroppio, con R. Malcom C 9 

CAPITO! 
Coma si siamo, con B. Streisand 

DR 9 9 9 
CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

Azione evocativa, con B. Lancaster 
DR 9 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.63) 
I l munisse Inferiate, con J.L. 
Trintignant (VM18) OR 9 9 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
L'vccallo dalle piarne di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 9 9 

DEL VASCELLO 
Meen, con R. O'Neel 

B 9 9 9 

I— Schermi e ribalte 

no —,sollecitiamo la ricostru-
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zione di un governo demo
cratico capace di affrontare 
con chiarezza la linea poli
tica e con decisione l pro
blemi del paese e di acco
gliere le proposte contenute 
nella piattaforma rivendica
tiva del sindacato fondato 
sulla difesa intransigente del
la democrazia e sulla lotta 
al fascismo ed alle trame 
eversive e reazionarie». 

Le strutture sindacali del 
Lazio insistono per una ri
presa della trattativa-con
fronto con la regione sulla 
base della piattaforma • sin
dacale e dello stesso pro-
framma formulato dalla giun-

a, dando priorità ai proble
mi dei trasporti, della casa, 
dei lavori pubblici e dell'a-
.gilcoltura, , 

s a à a a& 

Incidente a piazza Vittorio 

Solo pochi graffi 
per uh bambino 

investito dal tram 
Gianluca Carrozzini, di sei anni, è ora ricoverato al 
S. Giovanni con 15 giorni di prognosi - Attraversando 
la strada è finito sotto una vettura dell'ATAC • Per 
liberarlo i vigili del fuoco hanno sollevato il tram 

Poteva essere una tragedia 
ma tutto si è risolto con un 
grande spavento e qualche 
leggera ferita. Un bambino di 
sei anni è stato investito Ieri 
pomeriggio da un tram, ma 
ne è uscito, fortunatamente, 
quasi illeso. Ricoverato al 
San Giovanni, il piccolo Gian
luca Carrozzini, abitante in 
via Turati 64, ha avuto solo 
quindici giorni di prognosi. 

Il pauroso Incidente è avve
nuto verso le 16,30 in via Na
poleone n i , vicino piazza Vit
torio, a Santa Maria Mag
giore. Il bambino stava uscen
do da un bar con la madre, 
quando, improvvisamente, è 
sfuggito al suo controllo ed 
è corso in avanti, al centro 
della strada. Subito dopo uno 
stridio di freni e poi lo schian
to. Un tram dell'ATAC della 
linea 14, condotto da Carlo 
Vegnoni, non ha fatto in 
tempo a fermarsi ed ha inve
stito 11 piccolo Gianluca. 

Il tram si è mosso ancora 
per qualche metro trascinan
dosi appresso il piccino. Gian
luca è rimasto incastrato sot
to la vettura. Colpito in viso 
dal paraurti del mezzo, for
tunatamente non era stato 
schiacciato dalle pesanti ruo
te del tram. 

Gli Immediati tentativi 
compiuti per liberarlo sono 
siati inutili. Subito chiamati, 
1 vigili del fuoco sono giunti 
sul posto con molti uomini, 
autoambulanze ed autogrù. Il 
traffico è stato bloccato quasi 
un'ora. Per disincastrare il 
bambino 1 ' vigili hanno do
vuto impiegare l'autogrù, che 
ha sollevato da terra la pe
sante vettura dell'ATAC per 
permettere ad un uomo di 
passare tra le ruote e libe
rare il piccolo Gianluca. Su
bito. alla vista del bambino 
portato In braccio dal vigile 
del fuoco, ci si è resi conto 
che il peggio era evitato, che 
il bambino, miracolosamente, 
era ancora in vita e non ave
va riportato nessuna grave 
ferita. 

Immediatamente caricato 
su di un'autoambulanza Gian
luca è stato trasportato al
l'ospedale S. Giovanni dove i 
sanitari gli hanno riscontrato 
solo alcune contusioni ed 
escoriazioni. E' stato ricove
rato: rie-avrà per 15 giorni. 

f vita diA 
ypartitoy 

COMITATO REGIONALE — I ' 
convocata per domani, alle ora 16, 
In sede, la riunione del Comitato 
regionale con II seguente ordina éel 
giorno: • Iniziativa politica e di 
massa nell'attuale situazione dalla 
Regione e del Paese ». Relatore II 
compagno Paolo Clofl, 

E' convocata per domani alla 
ore 9,30, in sede, la riunione 
regionale della Commissiona 
agraria con all'ordine del giorno 
I problemi zootecnici. Relatore 
II compagno Agostino Bagnato. 

COMITATO FEDERALE — Il 
C.F. e la C.F.C, della Federazione 
sono convocati in sede per SABATO 
15 ALLE ORE 9. Relatore i l com
pagno Franco Raparelli. La riunio
ne proseguirà poi martedì 18. 

ASSEMBLEE — Montecchlo, ora 
19 (Mar i ) . 

CC.DD. — Nuova Tuscolana, ore 
10 (Cervi). 

ZONE — « OVEST »! in Federa
zione, alle ore 9 segreteria di zona 
(Fredda) ; « NORD a: a Trionfala, 
alle ore 9 C D . di zona allargato al 
segretari di sezione (F. Prisco-Sal-
vagni); « COLLEFERRO-PALESTRI-
NA «; il C D . di zona è stato rin
viato a domani venerdì 14 alle 
ore 19,30 nella sezione di Pale
stina (Falomi-Cacciottl); CASTEL
LI - ALBANO, domani ore 18,30 
C D . e Segreterie di Sezione (Ot
taviano) . 

TESSERAMENTO — I l risultato 
dei tesserati raggiunto nello scorso 
anno è stato superato Ieri da altre 
tre sezioni della nostra provincia: 
Palestrina, Monterotondo Centro e 
Campolimpido di Tivoli. 

Prosegue intanto, con notevole 
ampiezza, l'impegno di proseliti
smo di tutte le sezioni. 

In questo quadro altri 24 tesse
rati vengono segnalati dalla sezione 
di Torre Angela, 12 da Ostia Lido 
e da Tor Lupara, 10 dalla * Mora-
nino s e dalla Monterotondo • Di 
Vittorio », 7 dalla sezione Nomen-
tano, 4 da ColleHorito di Culdonia, 
2 da Tufello e da Torrenova. 

La Federazione ha annunciato 
che, con i risultati di ieri, sono gl i 
140 le sezioni della provincia che 
hanno superato il 1 0 0 % . 

La cellula comunista del C.T.O. 
ha raddoppiato t suoi Iscritti! da 
23 del 197S alarno passati già e 
41 nel 1 9 7 * : " ' '• ~T " 

DIANA 
5 matti alla corrida, con i Char-
lots SA 9 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
5 matti alla corrida, con i Char-
lots SA 9 

EDEN (Tel. 380 .188) ' 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee A 9 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
L'inseguito, con J. Caan SA 9 9 9 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
Sterminata gruppo zero, con F. 
Testi ( V M 18) DR 9 

ETOILE (Tal. 68 .75 .56) 
Par amara Ofelia, con G. Ralll 

( V M 14) SA 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -

Tel. 591.09.86) 
America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 9 9 
EUROPA (Tal. 865 .736) 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 9 9 

FIAMMA (Tel. 475 .11 .00) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

FIAMMETTA (Tal. 470 .464 ) 
I l gioco della verità, con C. Gra
vina ( V M 14) DR 9 9 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
Bullitt. con S. McQueen G 9 

GARDEN (TeL 582 .848) 
Crash che botte strippo frappo e 
stroppio, con R. Malcom C 9 

GIARDINO (Tel. 8 9 4 3 4 0 ) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S 9 9 9 
GIOIELLO (Tal. 864 .149) 

I 3 avventurieri, con A. Deton 
A 9 9 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Sistemo l'America e torno, con 
P. Villaggio DR 9 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 • 
TeL 63.80.600) 
Oni Montecarlo attenti a ejuei due 
con R. Moore SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo . TeL 858 .326) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 9 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Teleto

no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 9 9 
INDUNO 

Solari*, con O. Banionis DR 9 9 9 
LUXOR 

5 matti alla corrida, con I Char-
lots SA 9 

MAESTOSO (Tel . 786 .086) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) C 9 9 

MAJESTIC (Te*. 6 7 3 4 3 0 8 ) 
I I laereato, con A. Bancroft 

S 9 9 
MERCURV 

Paper Moon, con R. O'Neal 
S 9 9 9 

METRO DRIVE- IN (T< 609 .02 .43) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S 9 9 9 
METROPOLITAN (TeL 669 .400) 

URlsAatesa alla polizia, con M . 
Melato ( V M 14) DR 9 

MIGNON D'ESSAI (T . 8 6 3 4 3 3 ) 
Parigi » sentore Parigi, con A. 
Fabrizi SA 9 9 

MOOERNETTA (TeL 4 6 0 3 3 5 ) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C 9 

MODERNO (TeL 4 6 0 3 8 5 ) 
Oeefli che contano, con H. Silva 

( V M 18) G 9 
NEW YORK (Tel . 7 8 0 3 7 1 ) 

La brigata nel diavolo, con W . 
Holden A 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri. 18 • Tei. 789 .242) 
Via col vento con C Gable DR 9 

OLIMPICO (TeL 355.635) 
Crash che botte strippo strappo e 
alloppio, con R. Malcom C 9 

PALAZZO (TeL 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 
Prossima apertura 

PARIS (TeL 754 .368 ) 
La alenante, con P. Newman 

SA 9 9 9 
PASQUINO (TeL 503 .622) 

The Graduate (in Inglese) 
PICCOLO CLU1 D' ISSAI (Vil la 

Borghese) 
Alle 21-22,45 «Vegl io dentare 
con le > (Shall wedonce) 

QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gable DR 9 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
I l lungo addio, con E. Gould 

( V M 14) G 9 9 9 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Trash i rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR 9 9 9 
RADIO CITY (Tel. 464 .234) 

American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR 9 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Di Tresette ce n'è uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 

A 9 
REX (Tel . 884.165) 

Crash che botte strippo strappo e 
strbppio, con R. Malcom C 9 

RITZ (Tel. 837 .481) 
I l lungo addio, con E. Gould 

( V M 14) G 9 9 9 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Simona, con L. Antonelli 
( V M 18) DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 9 9 

ROXY (Tel. 870 .504) 
La foresta che vive DO 9 9 

ROYAL (Tel. 757 .45 .49) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 9 9 

SAVOIA (Tel. 86 .50 .23) 
I figli di zanna bianca, con 5. 
Borgese A 9 

SISTINA 
Lancillotto e Ginevra, con l_ Si
mon DR 9 9 

SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 
I I giorno del delfino, con G.C 
Scott A 9 

SUPERCINEMA (Tel . 485498 ) 
Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 9 

TIFFANY (Via R. De Preti* - Te
lefono 462 .390) 
Jesus Chrtst Superstar, con T. 
Neetey M 9 9 

TREVI (Tel . 689 .619) 
Amarcord, di F. Fellini DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
La brigata del diavolo, con W. 
Holden A 9 

UNIVERSAL 
Ben Hur, con C. Heston SM 9 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
La valle lunga, con H. Fonda 

DR 9 
VITTORIA 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden . , -, A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La seduzione, con L. 

Gastonì ( V M 18) DR 9 
ACILIA: Ku Fu dalla Sicilia con 

furore, con F. Franchi C 9 
A D A M : Patroclo e il soldato Ca

ntinone, con P. Franco C 9 
AFRICA: Serpico, con A. Pacino 

DR 9 9 
ALASKA: Ultima neve di primave

ra, con R. Cestiè S 9 
ALBA: Una 44 magnum per l'ispet

tore Callaghan, con C Eastwood 
( V M 18) DR 9 

ALCE: I l rompiballe, con L. Ven
tura SA 9 9 

ALCYONE: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 9 9 9 
AMBASCIATORI: I guappi, con C. 

Cardinale ( V M 14) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Ad un'ora di 

notte, con E. Taylor ( V M 14) 
G 9 e rivista 

ANIENE: Addio cicogna addio, con 
M. l . Alvarez C 9 

APOLLO: I l dormiglione, con W . 
Alien A 9 

AQUILA: I tré magnifici d e f karaté 
ARALDO: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 9 9 
ARGO: Quattro marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C 9 
ARIEL: La gang dei doberman col

pisce ancora, con D. Moses A 9 
ATLANTIC: Ben Hur, con C. He

ston SM 9 9 
AUGUSTUS: I guappi, con C Car

dinale ( V M 14) DR 9 
AUREO: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'occidente, con B. Lee 
A 9 

AURORA: La gang dei doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A 9 
AUSONIA: L'amerikano, con Y. 

Montand ( V M 14) DR 9 9 9 
AVORIO D'ESSAI: Angeli bianchi 

angeli neri DO 9 
BELSITO: La grande abbuffata, con 

U. Tognazzi ( V M 18) DR 9 9 9 
BOITO: I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
BRASIL: La spada nella roccia 

DA 9 9 
BRISTOL: La gang del doberman 

colpisce ancora, con D. Moses 
A 9 

BROADWAY: L'urlo di Chen ter
rorizza anche l'occidente, con B. 
Lee A 9 

CALIFORNIA: La grande abbuffata 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 9 9 9 
CASSIO: La spada 
CLODIO: Le 5 giornate, con A. Ce-

lentano • • C 9 
COLORADO: Zanna bianca, con F. 

Nero A 9 9 
COLOSSEO: Violenze erotiche in 

un carcere femminile, con G. De-
loir ( V M 18) DR 9 

CORALLO: I guappi, con C Cardi
nale ( V M 14) DR 9 

CRISTALLO: La governante, con 
M . Brochard ( V M 18) DR 9 

.DELLE MIMOSE: La polizia incri
mina la legge assolve, con F. 
Nero ( V M 18) DR 9 
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BARBUSCIA 
313 Viale Marconi 

Tel. 55.82.230 
418 Via Gregorio VII 

Tel. 62.24.694 
386 Viale Medaglie d'Oro 

Tel. 34.50.895 
• SERVIZI E RICAMBI 

50 Via Santa Bernadette 
Tel. 62.24.693 

• REPARTO USATO 
202 Via Oderisi da Gubbio 

Tel. 55.84.620 
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DELLE RONDINI : UFO annientare 
Shado stop Uccidere Straker, 
con E. Bishop A 9 

DIAMANTE: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 9 9 

DORIA: Pista arriva II gatte delia 
nevi, con D. Jones C 9 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: La montagna sacra, 

di A. J odorowiky 
( V M 18) DR 9 9 

ESPERIA: I l dormiglione, con W . 
Alien SA 9 

E5PERO: Come si distrugge la re
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei-
mondo SA 9 

FARNESE D'ESSAI: Giù la testa, 
con R. Steiger ( V M 14) A 9 9 

FARO: I l mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA 9 9 

GIULIO CESARE: Serpico, con A. 
Pacino DR 9 9 

HARLEM: L'arbitro, con L. Buz
zanca C 9 

HOLLYWOOD: I racconti dì Can
terbury, di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 9 9 9 9 
IMPERO: Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C 9 
JOLLY: Serpico, con A . Pacino 

DR 9 9 
LEBLON: Zanna bianca con F. Nero 

A 930 
MACRYS: La seduzione, con L. Ga-

stoni ( V M 18) DR 9 
MADISON: Pista arriva il gatto del

le nevi, con D. Jones C 9 
NEVADA: L'artiglio mortala del 

Ta-Kang 
NIAGARA: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR 9 9 
NUOVO: La grande abbuffata, con 

U. Tognazzi ( V M 18) DR 9 9 9 
NUOVO FIDENE: I l prode Anselmo 

e il suo scudiero, con E. Monte-
sano • ( V M 14) C 9 

NUOVO OLIMPIA: Pane e ciocco
lata, con N. Manfredi DR 9 9 

PALLADIUM: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR « 9 9 
PLANETARIO: Grisbl, con J. Gabin 

PRENESTE: Serpico, con A. Pacino 
DR 9 9 

PRIMA PORTA: La governante. 
con M . Brochard 

( V M 18) DR 9 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Le cinque giornate, con A. 

Celentano C 9 
RIALTO: La governante, con M . 

Brochard ( V M 18) DR 9 
RUBINO D'ESSAI: Effetto notte, 

con J. Boisset SA 9 9 9 
SALA UMBERTO: La montagna sa

cra, di A- Jodorowsky 
( V M 18) DR 9 » 

SPLENDIDI I I delitto Matteotti, 
con F. Nero - DR 9 9 9 9 

TRIANON: Pista arriva il gatto nel
le nevi, con D. Jones C 9 

ULISSE: Preparati la bara, con T. 
Hill A 9 

VERSANO: Ventimila leghe sotto I 
mari DA 9 9 

VOLTURNO: Oh! Calcutta, con R. 
Barrett ( V M 18) SA 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Silvestro gatto mal

destro DA 9 9 
NOVOCINE: Terese la lastra, con 

M . Vitti DK 9 9 
ODEON: A Venezia en dicembre 

rosso Snoking, con D. Suther-
land ( V M 18) DR 9 

CINE-CIUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC

CA (Via nel Mattonato 2 3 - Tra
stevere): sala cinema: I l ragazzo 
selvaggio, di F. Truffaut con F. 
Truffaut; Sala uno: La porta 
apatia, di Michele Gandin. Do
cumentario sull'esperienza di F. 
Bisaglia nell'ospedale psichiatrico 
di Gorizia; Gii caciosi, di Michele 
Gandin. Documentario sull'ospe
dale psichiatrico di Nocera Infe
riore; « Leggo n. 3f> > di Ric
cardo Napolitano. Ore 22: dibat
tito con Psichiatria democratica. 

ARENE 
ALABAMA: Partirono preti e ter-

CHIARASTELUU I I West t i va 
stretto amico * arrivato AHetela, 
con G. Hilton A 9 

PtL IXt Tetti par amo eotte per 
tett i , con G. Eastman SA 9 

ORIONE: Prossima apertura 
TIBUR: Prossima apertura 
T I Z I A N O : Prossima apertura 
TUSCOLANAt Prossima apertura 

^ -ACILIA** ' 
DEL MARE: I l furto e l'anima del 

commercio con A. Noschese C 9 

FIUMIGNO 
TRAIANO: 1 tre moschettieri, con 

M . York A 9 9 

OSTIA 
CUCCIOLO: Qui Montecarlo attenti 

a quei due, con R. Moore SA 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I 4 del Pater Nostar, 

con P. Villaggio C 9 
AV1LA: Fratel coniglietto compare 

orso comare volpe, con l_ Wat
son S 9 

BELLARMINO: Tutti figli di mam
masantissima, con P. Colizzì C 9 

BELLE A R T I : Gli onorevoli, con 
Totò C 9 9 

CASALETTO: Tartan nelle monta
gne della luna 

CINEFIORELLI: A viso aperto, con 
D. Martin A 9 

CINE SORGENTE: Django caccia
tore di taglia 

COLOMBO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 

COLUMBUS: L'istruttoria e chiusa: 
dimentichi! con F. Nero DR 9 9 

CRISOGONO: Tutti figli di mamma
santissima, con P. Colizzi C 9 

DEGLI SCIPIONI: I l colonnello Bot
tiglione, con J. Dufilho C 9 

DELLE PROVINCIE: I l braccio vio
lento della legge, con G. Hack-
man DR 9 9 

DON BOSCO: I l furto e l'anima del 
commercio con A. Noschese C 9 

DUE MACELLI: Le grandi avven
ture del piccolo principe Va-
liant 

ERITREA: Cinque matti al super
mercato, con I Charlots C 9 

EUCLIDE: Agente 007 Thunderball 
con S. Connery A 9 9 

GIOV. TRASTEVERE: UFO allarme 
rosso, con E. Bishop A 9 

GUADALUPE: Ivanhoe, con R. 
Taylor A 9 9 

LIBIA: La feccia, con W . Holden 
A • 

MONTE OPPIO: Cinque matti al 
supermercato, con i Charlots 

C 9 
MONTE ZEBIO: lo non vedo tu 

non parli lui non sente, con A. 
Noschese C 9 

NATIV ITÀ ' : La cott era il ano 
dio 

NOMENTANO: Lo chiamavano Tre
sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: I l grande 
dittatore, con C Chaplin 

SA 9 9 9 9 9 
ORIONE: I l sergente Rompigliont. 

con F. Franchi C • 
PANFILO: L'ultimo apache, con B. 

Lancaster A 9 9 
REDENTORE: L'altra taccia nel pia

neta delle scimmie, con J. Fran
cisco ( V M 14) A 9 9 

SACRO CUORE: 1959 conenJata 
nella Terra, con D. Murray 

DR 9 9 
SALA CLEMSON: I l figlio di Cod-

zilla. con B. Maeda A 9 
SALA S. SATURNINO: Oggi sposti 

sentite condoglianza, con J. Lem
mon S 9 9 

SALA V IGNOLI : I l matrimonio, 
con A. Sordi SA 9 

SESSORIANA: I l figlioccio «et pa
drino. con F. Franchi C 9 

STATUARIO: I l leone di Castigfia 
A 9 

TIBUR: Morire damore, con A. Gi-
rardot DR 9 9 

T IZ IANO: E poi lo chiamarono i l 
Magnìfico, con T. Hill SA 9 

TRASPONTINA: I l sergente Rom-
pigfloni, con F. Franchi C 9 

TRASTEVERE: I l falso traditore, 
con W. Holden DR 9 9 

TRIONFALE: Le tre spose di Zorro, 
con G. Milland A 9 

VIRTUS: Un milione di anni fa, 
con R. Wetch A 9 
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OGGI CON BRASILE-JUGOSLAVIA INIZIA L'AVVENTURA 
Una speranza che è di tutti 

Festa di bel 
I campionati mondiali di 

calcio iniziano oggi a Mo
naco in un momento diffi
cile; in un momento, cioè, 
in cui ad ogni livello altri 
problemi urgono in Italia e 
nel mondo. Non si tratta, 
ovviamente, di una scelta 
—• in quanto il calendario 
ha preceduto di molto i fat
ti che oggi incombono — 
ma di una semplice coinci
denza; al più si può os
servare che le manifesta
zioni sportive di un certo 
livello sono abbastanza fre
quenti da coincidere spesso 
con qualche fatto esterno, 
per cui lo sport viene ac
cusato di essere un elemen
to dispersivo, un momento 
alienante: in realtà è un 
aspetto dell'attività umana 
ohe, come ogni altro, si le
ga all'insieme della nostra 
esistenza-

Così accade, ad esempio, 
che questi « mondiali > di 
calcio appaiano tra i più 
ricchi di implicazioni spor
tive ed extra sportive del
la lunga storia di questa 
competizione; una prova di 
più — se fosse necessario 
— che non esistono isole di 
silenzio, angoli nei quali 
non penetra la vicenda quo
tidiana. Parlando di questo 
torneo che sta per iniziare 
non si può, quindi, prescin
dere da considerazioni lega
te a questo metro di giudi
zio. Anche chi volesse te
nersi strettamente aderen
te ad un criterio di valuta
zione puramente sportiva 
non potrebbe, in realtà, 
ignorare ciò che è alle spal
le di questa. 

Partiamo da una conside
razione puramente « stati-
etica »: a questi « mondia
l i > mancano due squadre 
che nelle edizioni passate 
sono sempre state tra le 
protagoniste (una, in parti
colare, protagonista assolu
ta): l'Unione Sovietica e 
l'Inghilterra, limitarsi . a 
prendere atto di queste as
senze sarebbe un errore po
litico ed insieme un erro
re sportivo. Se l'eliminazio
ne dell'Inghilterra, infatti, 
fatto occasionale, determi
nato da circostanze forse ir-
può essere considerato un 
repetàbili, l'assenza del
l'URSS è il prodotto di una 
precisa scelta: il prodotto 
del rifiuto dei calciatori so
vietici di disputare l'incon
tro decisivo in quello sta
dio di Santiago del Cile 
che solo per l'occasione sa

rebbe stato sgomberato dai 
prigionieri politici del regi
me fascista di Pinochet. 

Non pensiamo (il calcio 
sovietico non attraversa un 
periodo felice) che questa 
assenza possa falsare deci
samente l'esito finale del 
torneo; non lo pensiamo e 
comunque consideriamo il 
fatto secondario rispetto ad 
un altro elemento: che pro
prio in quanto lo sport do
vrebbe affratellare gii uo
mini, primo dovere dello 
sport è respingere ogni for
ma di sopraffazione e di 
violenza. Per questo ì cal
ciatori sovietici — assenti a 
Monaco — hanno tutta la 
solidarietà degli uomini li
beri. 

Poi c'è l'assenza dell'In
ghilterra e questa introdu
ce un discorso opposto, che 
non riguarda tanto il pe
riodo di crisi del calcio bri
tannico — che probabil
mente tornerà a coprire il 
suo ruolo in uno spazio di 
tempo sufficientemente bre
ve — quanto il periodo 
positivo che sta attraver
sando il calcio dell'Est eu
ropeo che ormai da qualche 
anno è regolarmente pre
sente ai « mondiali » e non 
in veste di comparsa. E non 
ci riferiamo tanto alla Po

li programma 

inaugurale 
Il programma comprende fra 

l'altro: alle 16 esecuzione di 
marce e musiche da parte del
la fanfara; alle 17 esibizione di 
gruppi folktoristic); alle 17,30 

Seeler, ex nazionale tedesco, con
segnerà a Pelé una statuetta 
ricordo d'oro, a testimonianza 
di una - grandissima e gloriosa 
carriera; alle 17,40 circa, il 
presidente della F IFA ancora 
in carica, Rous, presenterà i 
campionati del mondo; alle 17,50 
circa, il presidente della RFT, 

; Heinemann aprirà i campionati 
. (presenti anche cinque ministri 
e il segretario del partito social
democratico Willy Brandt); alle 
18 inizio partita. 

Ionia, che ha sorprendente
mente eliminato l'Inghilter
ra e che sarà uno degli osta
coli sul cammino della Na
zionale italiana, quanto al
la Repubblica Democratica 
Tedesca, che per la prima 
volta partecipa alla fase fi
nale del torneo. E' signifi
cativo questo "in quanto al 
« boom » sportivo della RDT 
— che ormai primeggia in 
campo mondiale nell'atleti
ca come nel nuoto, nel ca
nottaggio come nello sei 
ecc. — mancava solo il cal
cio: adesso anche questo è 
presente e non occasional
mente se alla partecipazio
ne alla fase finale dei mon
diali si sono unite afferma
zioni a livello di club. 

Non solo per la prima vol
ta la RDT sarà presente a 
questa fase dei mondiali, 
ma per la prima volta, ga-
reggerà nella RFT; anzi le 
due squadre germaniche si 
affronteranno nello stesso 
girone eliminatorio e forse 
questo è stato un errore, 
perchè potrebbe lasciare 
strascichi di polemiche sia 
nel caso che esse « ammi
nistrino » il loro gioco in 
modo da arrivare tutte e 
due alla fase successiva, 
sia che — al contrario — 
si diano battaglia dispera
tamente e gli arbitraggi 
consentano un margine di 
dubbio. 

Sono, questi appena ac
cennati, gli aspetti più si
gnificativi sotto un parti
colare profilo; resta l'altro 
aspetto: che ruolo finirà per 
avere l'Italia in tutta que
sta vicenda? Al momento 
attuale la cosa è seconda
ria: può accadere, come in 
Inghilterra, che gli azzurri 
siano eliminati da una Co
rea e — al contrario — può 
accadere, come in Messico, 
di passare il girone di qua
lificazione segnando appe
na un gol e con tut
to L ciò arrivare in finale. 
Possono accadere tante co
se che non è il caso di cer
care di prevedere: tutto il 
discorso precedente voleva 
solo auspicare che l'Italia 
svolga il suo ruolo — qual
siasi esso debba essere — 
con dignità. • :': 

I ' < mondiali » • sono una 
passerella di capacità e di 
vanità, di bravura e di fur
bizia: nel momento in cui 
ci auguriamo che siano bel
li non dobbiamo dimenti
carlo. 

* 

Nove reti degli azzurri nelFallenamento di ieri con i «Kichers» di Stoccarda 

Valcareggi e i medici completamente soddisfatti della prova del «bomber» - Chinaglia (3), Rivera (2), Anastasi (2), Benetti e 
Mazzola i «goleador» - La formazione per sabato - Visita agli argentini, che sembrano temere solo Rivera e compagni 

Dal nostro inviato 
. . ] - 1 STOCCARDA. 12 

' Gigi - Riva provino « OK ». 
Schierato al suo nosto nella par
titella-collaudo coi Kichers di 
Stoccarda ha corso, calciato, s'è 
prodigato insomma al limite del 
massimo impegno e alla fine la 

'• coscia « chiacchierata » ha bril
lantemente ;• retto allo • sforzo. 
Valcareggi, per la verità, l'ha 
tolto dalla partita al * settimo 
della ripresa, sostituendolo con 
Anastasi, ma la decisione, pu
ramente cautelativa, era stata 
programmata in partenza. Tut
ti ovviamente soddisfatti: - il 
C.T.. i medici e l'interessato, 
tutti concordi nel ritenere ormai 
praticamente scontata la forma
zione che scenderà in campo sa
bato a Monaco contro l'Haiti. 
Quella, appunto, schierata nel 
primo tempo del mini-match 
odierno, e cioè: Zoff: Spinosi, 
Facchetti; Benetti. Morini. Bur-
gnich; Mazzola. Capello, China-
glia. Rivera. Riva. •• , 

Ottanta complessivi di gioco 
(45' più 35') e alla fine un 
9-1 tondo tondo con tre gol di 
Chinaglia. due di Rivera, due 
di Anastasi, uno di Benetti e 
uno, l'ultimo, di Mazzola. Il gol 
dei tedeschi è stato -' segnato. 
per la cronaca, da tale Stritzel-
berger. Nel complesso un buon 
galoppo sotto tutti gli aspetti e, 
pur con le doverose riserve do
vute allo scarso peso tecnico e 
agonistico degli allenatori, un 
foot-ball più che discreto con 
molte facce distese e tanti ap
plausi. •••;.- -

Ribadiamo che non tutto va 
preso come oro colato, ma oltre 
a Riva, sfortunato però nei tiri 
cosi da vedersi negare la sod
disfazione di un gol. hanno avu
to modo di porsi in bella luce 
Facchetti, in difesa. Capello a 
centrocampo - e, nella ripresa, 
un Anastasi spumeggiante come 
nei suoi momenti belli (il fatto 
che sia stato scelto lui, invece 
di Boninsegna. a sostiCuire Ri
va. sarebbe però stato, secondo 
Valcareggi.' puramente... ca
suale). "' -'• •""' 

Rivera. còme Riva"particolar
mente atteso alla prova, dopò 
uno scialbo e faticato avvio, in 
cui ha sbagliato lo sbagliabile. 
s'è in progressione carburato al 
meglio, trovando tempo e mi
sura. fino a farla alla fine da 
ammirato protagonista. Come di
re che, tutto sommato, la gior
nata . non . poteva concludersi 
meglio. 
.. E domani, finalmente, si co-_' 
mincia. L'attesa, nervosa e". 
spesso disagiata, ha logorato 
un po' tutti. Da domani tutto 
sarà come diverso. Altra atmo
sfera. altra partecipazione, al
tro modo di interpretare e rac-

RIVA e altri azzurri a passeggio per le vie di Stoccarda 

contare quésti e mondiali ». At
traverso le • cifre che, come 
sempre, saranno poi le sole a 
contare. Inutile dire adesso fin 
dove sia salita, qui a Stoccar
da, la febbre della vigilia. Ag- : 
giùngiamola a quella di Franco
forte, di Monaco, di Amburgo e 
di tutte le altre' città dove si 
giocheranno gli incontri dei 
quattro gruppi, e ci si sarà fat
ta una idea di questa enorme 
« suspense » che* pesa » su tut
ta la Germania. . 

In ogni fazzoletto di muro li
bero. nelle vetrine, sugli auto
bus, sui battelli del Nekar che 
trascina al Reno le sue acque 
pigre e. biondastre, occhieggia 
ovunque a vivacissimi colori il 
programma dettagliato della ce
rimònia inaugurale che -richia
merà a Francofortèè ai televi
sori, l'intero paese'e l'attenzio
ne mondiale. Ore 15 r fanfare di 
apertura e' poi via vìa per due 
ore il denso ' cerimoniale, con 
Pelé e Seeler che presentano 
la Coppa alle 16.29. col discorso 
ufficiale di. Heinemann, presi-

Francoforte ospita oggi la prima partita ufficiale del torneo 

nicnon 
non sono marziani» 

I sudamericani non sottovalutano il pericolo : « Per noi questo è veramente un match-chiave » 

; Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 12 

Miliari : Miljanic. responsa
bile tecnico della nazionale 
jugoslava, è il primo a sve
lare i suoi piani in vista del 
« match » col Brasile che apri
rà domani pomeriggio falle 
18 italiane) la decima edizio
ne dei campionati mondiali 
di calcio. 

Molto elegante e cordiale, 
legge, come è solito fare l'ita
liano Valcareggi, gli undici 
nomi su un foglietto piegato 
in quattro. La formazione è 
la stessa che scese in campo 
a Belgrado nel collaudo con 
l'Inghilterra, quella stessa de
limitata dai primi undici nu
meri consegnati alla FIFA, 
e cioè: Marie, Bulifan. Had-
ziabdic. Muznic, • Katalinski, 
Bogicevic, Petkovic, Oblak, 
Surjak, Acimovìc, Dzaijc Mi
litante è sicuro di una pre
stazione più che ottima dei 
tuoi uomini: «Molti possono 
pensare che noi ci siamo tro
vati in difficoltà per il fatto 
di dover incontrare subito 
una delle favorite alla vitto
ria finale. Questo è vero solo 
In parte, perché batterci im
mediatamente con il Brasile 
significherà per noi impe
gnarci subito al massimo del
le nostre possibilità. Insom
ma, fido in una prova d'or
goglio che forse davanti ad 
un'altra squadra meno forte 
non si sarebbe potuta otte
nere». 
' In effetti, anche sulla base 

delle esperienze passate, una 
Jugoslavia che giochi concen
trala, può davvero impegnare 
qualsiasi squadra. Il calcio 
slavo, pur ricalcando negli 
aspetti fondamentali l'assetto 
danubiano, è forse il più 
estroso e imprevedibile di 
quel tipo. Almeno su un pun
to—ne concordano anche i 
tecnici — la {Jugoslavia può 
addirittura considerarsi su
periore al Brasile: quello atte-

fimi punto di vista stretta

mente ' tecnico l'incontro di 
apertura ha ovviamente nel 
Brasile il suo favorito d'ob
bligo, ma — ripetiamo — uno 
Jugoslavia in giornata di gra
zia può anche compiere l'im
prevedibile. Ed è infatti su 
questa « carica », sull'orgoglio 

Così 
la radio 

Una atrio di cotl t f m«ntl quo
tidiani dalie 7,45 alla cMssora dei 
ni uni animi «OMO stati predisposti 
dalla RAI «tarante i campionati 
Mondiali di calcio. 

Per tetta le partita disputate 
dall'Italia vi saranno radiocrona
ca* diratta menti* andranno in 
onda par olì altri incontri adizioni 
lanciali di « Tatto il calcio minato 
par minato *• 
- Par tetta la dorata dai mondiali 
sarà ssoaho «mesto pioaiamms. H 
primo colle annerito andrà in onda 
alla 7,15 dal mattino sai secondo 
protranama. Altri colleiaminti in 
diretta sono pravo*! dorante il 
fioritale radio della • a delle 12,45 
sol protrammo Bastonale. Altra no
tizia isranne data nel corso di 
« Radìoscra • alla 19,30 sai secon
do pi op anima « dorante l'attimo 
ejoinale radio della «{ornata. . 
OGGI: 

Ecco i uiopamml radio di ooji 
a di domani: • 

Ora 7,15 - 7,30: Serviste Spe
dale; ora t .00: C R; ore 11,30: 
C R; ore 12^43 - 13.00: Servizio 
Spedala da Stoccarda a Francoforte; 
ora 13: C Ri ore 17.55 - 13.50: 
da Frencoforto radiocronaca diret
ta per Irasite-laaaalatla; ore 19,30: 
Radrasera da stadie Francofono a 
da stedio Stoccarda; ora 22,30: 
C R; da stadio Stoccarda. 
DOMANI: • 

Ore 7.1 S - 7.30: Inciela; ore 
• : C R; ore 11,30: C 1 ; ora 
12,45 • 13.00: Speciale; ore 13.00: 
G R; ore 17,00: G R collevamen
to per RFT-Cile; ora 10,00: G R 
sollevamento per RFT-Cile; ora 19: 
G R collesomento por RFT-Cile; ora 
19,30: Radrasera do stadio ter* 
lino a da stadio Monaco; ora 22,30: 
C R colliaamsntl dirotti por RDT-
Anatrali» e Zaire-Scoria. 

(è l'incontro d'apertura del 
resto) che come abbiam visto 
puntano soprattutto i respon
sabili slavi. Sull'altro fronte 
l'atmosfera è tranquilla, ma 
in linea di massima anche 
nel a clan » brasiliano (oggi 
in festa per l'elezione • di 
Havelange alla presidenza 
della FIFA) si tende a con
siderare delicatissima, se non 
addirittura determinante la 
partita d'apertura. Ieri — co
me è noto — lo stesso Pelè, 
giunto a Francoforte per la 
prima volta come ospite e 
non come protagonista diret
to, ha ammesso che la Jugo
slavia è un osso duro, un 
avversario temibile. Con lui 
concordano quasi tutti, fra 
dirigenti e giocatori. Ce la 
tendenza a credere che una 
vittoria con la Jugoslavia pos
sa dare nuovamente le ali 
ai « carioca » • verso la con
quista del quarto titolo, men
tre un pareggio od una scon
fitta taglierebbe loro le gam
be, pregiudicando l'intero svol
gimento del torneo. 

Per quanto riguarda la for
mazione che domani scenderà 
in campo al < Waldstadion» 
di Francoforte, Zagalo non 
vuole sbilanciarsi, ma è qua
si certo il sacrificio di Paulo 
Cesar al centro dell'attacco, 
sostituito, per ragioni tatti
che da Jairsinho. Non è da 
escludere tuttavia l'impiego 
di Mirandinha, recuperato al-; 
l'ultimo momento. ; 

Hans Reutermann 

,• Lo formazioni: 
BRASILE: Lcao (1) ; Pereira 

(2), M. Marinilo (3) ; Ntllnho 
(14); P lana (5) , F. Martano ( t ) ; 
VaWomlro (13), LoMnn* f i ) , 
JairxJnho (7 ) , RlvtUnn (11), 
Paulo Cosar (11). 

JUGOSLAVIA: Marie (1) ; Bu-
Ijan (2) , Hadxlabdic ( I ) ; Muz
nic (4) , Katalinski (5) , Bogice
vic (é) ; Petkovic (7) , Oblak ( • ) , 
Surjak (9) , Acimovìc ( l i ) 
Drajc (11). 

ARBITRO: Snovrar ( S v l m r a ) . 

Sedici squadre alle porte di Monaco 

Con Moreiià un 
Uruguay che fa 
Avesse punte davvero eT-. 

ficaci. l'Uruguay sarebbe 
ancora oggi una delle più 
forti squadre del mondo. 
con fl suo equilìbrio difen
sivo, la sua capacità di 
sfruttare il contropiede co
me arma decisiva, il suo 
palleggio ridotto all'essen
ziale. Purtroppo la forma
zione messa in piedi da Por
ta (succeduto ad Hugo Ba
gnolo) difetta in fase riso
lutiva, ma non per questo 
può essere ' sottovalutata. 
Inserita in un difficile gi
rone (con Olanda, Svezia e 
Bulgaria) la nazionale uru-
guayana non avrà vita fa
cile. 

Può tuttavia contare, aer 
la prima volta negli ultimi 
quattro anni, in una giova
ne stella nascente che, pur 
difettando di esperienza, si 
annuncia come una delie ri
velazioni di Monaco. Par
liamo del ventiduenne Mo-. 
rena, centravanti del Pe-
narol. Praticamente sul so
lo Morena, che sarà < af
fiancato dal « vecchio > Cu-
bilia (34 anni), si • basano 
le speranze dei sudamerica

ni per quanto concerne l'at
tacco. ' 

Per il resto i reparti sem- ; 
brerebbero ben rodati. La 
difesa ha fl suo uomo di 
levatura mondiale nel por
tiere Mazurkiewitz. e conta 
su elementi d'esperienza 
quali fl trentunenne Mas-
mk ed il vehtinovenne For-
lan. Il centrocampo ha i 
suoi uomini chiave in Ro-
cha. e nei due e messicani » 
Esparrago. e Castfllo. La -
terza punta da, affiancare . 
a Morena ed a Cablila è 
ii giovane « tornante > Ru-

: ben Corbo. • . ' • • 
Il responsabile tecnico, 

Roberto Porta, - 68 anni, 
oriundo italiano, giocò nel- -
l'Inter di Meazza e Cera
soli. E' fiducioso nelle sue ; 
nuove punte e promette, 
comunque, una gran lotta 
davanti a quanti affronte
ranno. magari alla fine vtt- -
tortosi, la sua squadra. 

LA FORMAZIONE-TIPO: 
Matùrklewitz, Jaaroopi, . 
Masnffc, Portati, ~ Monterò 
CastRte, Pavoni, Cabrila, * 
Esparrao», Morena, Roche, 
Corbe. -, - • < • . . • - • • ' . 

La lista dei «22* 
1) MaimHali t i . 2) Jawaaal, .3) Masnik. 4) Forimi,,S) 

Monterò Castine, • ) favoni, 7) CoMlla, • ) .team m a . • ) Mo
rena, 10) Rodio, 11) Corno, 12) Samoa, 13) De Simona, 
14) Geriste, 13) Ceniate», 10) Cardacelo, 17). Cimimi, 13) 

1») Milar, 20) Silva, 21) Carni», 22) ~ 

dente ancora in carica, alle 
16.38, con l'entrata in campo di 
Brasile e Jugoslavia alle 16.50. 
gli inni alle 16.55. lo schieramen
to alle 16,58. il calcio d'avvio al
le 17 spaccate. 
: Nell'attesa di trasferirsi dun
que a Francoforte, e poiché per 
esigenze tecnico-organizzative 
del quartier generale azzurro. 
il quotidiano appuntamento con 
la stampa .a Mohrepos è sta
mane: saltato, niente di - meglio 
che. approfittare di una pro
mettente schiarita - (il . tempo 
qui è non poco matto, con tem
poranee e beffarde apparizioni 
del sole tra nuvole galoppanti 
che a tratti si aprono a scro
sci improvvisi),per far visita 
alla nazionale argentina. E' al
loggiata proprio qui a due pas
si in un albergo che si può rag-. 
giungere in un amen attraver
sando - con qualche cautela la 
battutissùna autostrada. Un al
bergo che è giusto il contrario 
dell'eremo, in ogni senso molto 
fuori del mondo, che ospita gli 
azzurri. Là il cinguettare degli 
uccelli, qui il frastuono continuo 
degli H.P. I emuchachos* co
munque ci hanno fatto l'orec
chio e non se ne lamentano. 
Anzi. Loro, al Monrepos. per 
temperamento e per abitudini. 
starebbero indubbiamente peg- -
gio. Qui sono liberi d'andare e 
di venire, di fare e di disfare. 
Tanto liberi, e •. così pieni di 
« grinta ». che uno di loro. ' il 
focoso Telch. ha avuto ieri un 
incidente con una giovane came
riera - diciassettenne, incidente 
che ha suscitato mollo scalpore 
e suggerito stamane ai giornali 
grossissimi. titoli , ... . • ".?--.•. 

• " Ladislao ' Cap. "* commissario 
tecnico dell'equipe e riconosciu
to capo-comitiva, non dà comun
que gran peso al fatto che non 
riesce minimamente a turbare 
la sua serafica tranquillità. 
-• Di origine polacca ma nato 
a Buenos Aires quarant'anni fa, 
cognato di quel Maschio che ha 
giocato tanto tempo in Italia. 
mediano di buon valore nella 
River Piate e nella nazionale 
argentina di cui ha accumulato 
18 gettoni di presenza, il bravo 
Cap perde le staffe soltanto 
quando gli si parla di Sivori. 
La loro rivalità, come ben si, 
può capire sol che si abbiano 
presenti gli ultimi turbolenti av
venimenti che hanno accompa
gnato la qualificazione e poi il 
pre-mondiale della nazionale ar
gentina, è più che acerrima. 
feroce. Ragion per cui e El po
lacco» — come lo chiamano 
qui in famiglia — taglia corto, 
volta subito pagina e cambia 
argomento togliendoti il tempo, 
e il coraggio, di obiettare. 

Parla invece molto, e volen
tieri. dell'Italia, che considera 
— come è ovvio, dice — il 
più pericoloso avversario di qua-
sta prima fase. Teme anche la 
Polonia — come è altrettanto ov
vio — ma in cima ai suoi pen
sieri resta l'Italia. Vorrebbe 
tanto, aggiunge, che biancocele-
sti e azzurri vincessero entram
bi il primo incontro per poter 
poi dividersi fraternamente la 
posta nel match diretto. Chia
ro che sono solo parole, nean
che poi molto confortate dai 
calcoli delle possibili probabilità, 
ma indicative del rispetto che 
sente calcisticamente, e non sol
tanto calcisticamente, di dover 
avere per l'Italia. Certo — ri
tiene infine di poter concludere 
— che se l'Argentina passerà il 
primo turno, diventerà poi av
versario pericolosissimo per tut
ti. L'entusiasmo dei ccriollos» 
infatti si farebbe ki quel caso 
meontenibue. e sulle ali di quel
l'entusiasmo ogni exploit, anche 
il più ardito, diventerebbe pos
sibile. E' giusto, ed esattamen
te, quel che pensa Brindisi, ' 
l'« enfant prodigo della com-
pasiìia. Un ragazzo per là ve
rità cresciuto in fretta, a giudi
care dalla statura e daue spalle. 
Il viso però è rimasto quello del 
monello, sorridente ed arguto 
negli occhi vivissimi sotto fl 
folto ciuffo scuro. Sa di essere 
considerato una stella, ma non 

se ne dà l'aria, o la porta con 
simpatica disinvoltura. Qui, si 
prepara senza troppi patemi al 
«via»!, facendo del tennis. 
delle belle nuotate e conceden
dosi pure, — « che non può 
far male », dice — qualche sva
go nel night. Con juicio, si ca
pisce. • • . •-•. -. •-• • 

Non meno allegro di lui il 
« portoghese » Yazalde: ha una 
caviglia •: gonfia e gialla come 
un melone, ragion per cui, vivrà 
forse per intiero questi mondiali 
da turista, - ma non se ne dà 
gran che per inteso. Un motivo 
di più anzi, dicono di lui i com
pagni maligni, per vivere alla 
brava tre lunghe settimane. Gli 
altri, tutti ' gli altri, sono già 
fuori, nonostante l'ora di primo 
mattino: per i fatti loro, chi 
per ' piacevole < footing », chi 
per l'immancabile « shoping ». A 
proposito " di « choping », una 
volta scesi in città abbiamo in
contrato (tutte le strade porta
rli a Roma, ma portano eviden
temente anche al centro di Stoc
carda!) gli azzurri indaffarati 
nel piccolo cabotaggio in beata 
comitiva tra i più disparati 
negozi della city. Convenevoli 
d'uso, domande e risposte in li
bertà. ma una volta tanto fuori 

del seminario, senza il perico
lo cioè dell'immancabile polemi
ca nascosta dietro ogni virgola. 

L'occasione, comunque, per 
conoscere da Valcareggi. e più 
dettagliatamente da Allodi che 
sovrintende a tutto con autorità 
e risultati fuori da ogni possi
bile immaginazione, il program
ma di domani. In sintesi questo: 
allenamento in scioltezza alle 
10,30. visita agli stabilimenti e 
al museo della Mercedes alle 
11.30, seduta generale davanti 
alla TV per Brasile-Jugoslavia 
alle 16, galoppo al Nekar Sta
tion, teatro di gara di Italia-
Argentina e Italia-Polonia alle 
18.30. Per gli azzurri, come si 
vede, giornata intensa. E noi, 
per quanto ci è possibile, cer
cheremo di vivere con loro. 

Bruno Panzera 

Le partite 
della 

settimana 
(e in TV) 

OGGI 

• Francofone (ore 18): Brasi
le-Jugoslavia (2. girone). 
La partita, e ' la cerimonia 

inaugurale dei campionati che 
la precederà, saranno teletra
smesse in « diretta » dalla TV 
italiana sul primo canale dalle 
16.45 alle 19.45. 

DOMANI 
• Berlino (ore 17): Germania 

Ovest-Cile (1 . girone). 

• Amburgo (ore 20,30): Ger-
• mania Est-Australia (1 . gi-

• rone). 
• Dortmund'(ore 20,30): Sco

zia-Zaire (2. girone). 

La TV trasmetterà in. e di
retta» RFT-Cile (ore 17 sul se
condo canale) e RDT-Australia 
(ore 20,30 sul secondo canale). 

SABATO . . . . . . 

• Dusseldorf (ore 17): Svezia-
, : Bulgaria (3. girone). , ; 
• Hannover (ore 17): Uruguay-

Olanda (3. girone). 
• Monaco (ore 19): Italia-Haiti 

' (4. girone). . . . • *",•": 
• Stoccarda (ore 19): Argen

tina-Polonia (4. girone). 
•-' La TV darà in « diretta » Ita
lia-Haiti (ore 18,55 sul Nazio
nale) e Uruguay-Olanda (ore 
16,55 sul Secondo). Alle ore 14 
sarà teletrasmessa una sintesi 
registrata di Zaire-Scozia sul 
Nazionale. 

MONDIALI 
IN BREVE 

• L'Olanda è la prima volta nel 
dopoguerra che riesce a raggiun
gere la fase finale del campio
nati del mondo. I baiavi avevano 
già partecipato alle edizioni del 
1934 e del 1938. Nel '34 erano 
stati eliminati al primo turno, 
a Milano, dalla Svizzera (3-2) e 
nel '38, sempre al primo turno, 
dalla Cecoslovacchia, a Le Ha-
vre per 3-0. 

• La Jugoslavia vanta 5 pre
senze alle finali dei campionati 
mondiali. Nel '30 si è classifica
ta al terzo posto dopo aver su
bito, in semifinale, una •• dura 
sconfitta (1-6) dall'Uruguay men
tre nel '50 nel '54 e nel '58 non 
ha superato i quarti di finale. 
Nel '62 infine, si classificò al 
quarto posto. , Il • bilancio della 
Jugoslavia e, quindi, buono t 
ciò testimonia l'eccellente valo
re del calcio di quel paese. 

• Sabato 22 giugno, ad Ambur
go, si disputerà una partita sto
rica. Si affronteranno, infatti, le 
nazionali delle due Germanie per 
la prima volta nella storia del 
calcio. Il gruppo ove gareggiano 
RFT e RDT è quello e uno » e 
si tratta di un gruppo che do
vrebbe laureare, appunto le due 
formazioni tedesche. 

• L'età media della Germania 
federale è di 26,7 anni. I più an
ziani sono Maier e Hoettges (30 
anni) mentre i più giovani sono 
Breitner, Hoeness e Bonhof (22). 

• Nelle semifinali della Coppa 
del mondo del 1930 disputata a 
Montevideo, Uruguay, si ebbero, 
curiosamente due risultati ugua
li. Nella prima semifinale l'Ar
gentina sconfisse 6-1 gli Stati 
Uniti mentre nella seconda 
l'Uruguay inflisse il medesimo 
punteggio alla Jugoslavia. In 
quella prima edizione mondiale 
erano presenti solo 4 squadre 
europee: Jugoslavia, Francia, 
Romania e Belgio. 

• La divisa della Germania de
mocratica è come quella degli 
inglesi: maglia bianca e cal
zoncini neri. L'età media della 
squadra è di 25,9; si tratta, quin
di, di una squadra assai giova
ne. Il diciannovenne Martin 
Hoffman, attaccante è, difalli, 
uno dei tre più giovani giocatori 
dei campionati mondiali. 

• Nel 1954, In Svizzera, nel cor
so degli ottavi di finale l'Unghe
ria sconfisse la Germania Fede
rale per 8-3. I tedeschi non pre
sentarono la squadra migliore, 
d'accordo. Creò, comunque, mol
ta sensazione la vittoria finale 
dei tedeschi, a Berna per 3-2 su
gli stessi avversari. Si riteneva, 
in effetti, che dopo un t-3... 

Il « Pelè di Haiti » guarda con la massima fiducia al match con l'Italia 

il record di Zoff » 
Polonia tranquilla — Coinvolto in uno scandalo rosa l'argentino Telch 

Nostro servino 
T MONACO. 12 

Nella attesa dell'imminente 
esordio contro gli italiani nel 
clan haitiano si cullano sogni 
ambiziosi: < Sarebbe per me un 
grande vanto mettere fine al 
record orimbalKbilltà di Dino 
Zoff — afferma perentorio Ema
nuel Sanon. goleador della squa
dra — soprattutto perché l'Im
presa mi darebbe notevole pre
stigio in patria. Anzi sapete che 
vi dico? Ci rissclro — lo sento ». 

Dopo aver confidato alla stam
pa le sue speranze di gloria, il 
e Pelè delle Antille » è stato nuo
vamente sequestrato e rimesso 
nella bambagia dal suo allena
tore. Antonie Tassy. che ha « na
scosto » anche tutti gli altri gio
catori dietro una barriera di si
lenzio. - . 

U tecnico della nazionale hai
tiana sembra molto rincuorato 
dalla esibizione fornita dagli az
zurri contro l'Austria a Vienna. 
Da qui la decisione di caricare 
i suoi protetti nella più assoluta 
tranquillità, tanto che ha annun
ciato il divieto di accesso, sino 
a venerdì, nel rifugio degli hai
tiani per tutti i cronisti. Si è 
svolto infatti a porte chiuse an
che l'allenamento dì oggi sul 
campo dello stadio olimpico di 
Monaco che sarà sede della fi
nalissima. ' • • • • • 

cNessano dovrà ptt spiare ì 
miei » — ha annunciato fl tec
nico di Haiti tenendo forse con
to del fatto .che oltre cinque mi
lioni di tifosi nell'isola sudame
ricana si attendono grandi cose 
proprio dal primo confronto con 
l'Italia. La svogliata prova de
gli azzurri a Vienna ha dunque 
portato una ventata di ottimi
smo nel clan haitiano. 

Dal rifugio argentino intanto 
Valcareggi ha appreso una no
tizia. che se fondata, risultereb
be estremamente interessante. 
L'Argentina infatti pare rinunci 
all'impiego tattico del «libero» 

per scendere in campo con una 
formazione tutta d'attacco. La 
pretattica domina: - sempre gli 
argentini avrebbero lamentato 
anche l'impossibilità di impiega
re. dopo la defezione di Wolff e 
Yazalde, l'attaccante Babuena 
in cattive condizioni fisiche. 

~ •' A turbare il clan argentino si 
è aggiunta la denuncia alla ma
gistratura di Roberto Telch da 
parte di una bionda tedesca. La 
ragazza avrebbe sostenuto l'ac
cusa di essere stata violentata. 
Dopo una rapida indagine, la 

magistratura ha accolto la tesi 
del giocatore secondo la quale la 
debole resistenza opposta non 
poteva essere interpretata come 
una netta ripulsa. Pare che. no
nostante l'assoluzione, il morale 
del giocatore sia a pezzi. 

Dal settore dove è radunata la 
nazionale polacca non è giunta 
alcuna notizia clamorosa. I po
lacchi hanno trovato nel gioco 
delle bocce la loro tranquillità: 
che meditino un crigolo» pro
prio contro l'Italia? 

Dieter Mantovani 

Designati gli arbitri 
per il primo turno 

Allo svizzero Schuerer la partita inaugurale 
odierna - Italia-Haiti diretta da un venezue

lano - Angonese per Cile-RDT .'•• , 

OGGI • rreocolorte (incon
tro I iwieiale) Jaeoslavia-feaaile 
(•rappo 2 ) : Scbeorer (SVI). 

DOMANI • Berlino: RFT-Cile 
1 ) : ••aataw (Tar.); a Am-
RDT-A«stralla (aioopo 1 ) : 

N'Dieye (San.). A Dortnwntf: Zai
re-Scoria (eroooo 3 ) : Schelenbera 
(Geno. Oec). 

13 fiaaao. a Hannover; Uraiaay-
Ofenoa (pnaao 3 ) ; Pelota! (Uns.)i 
a PaaaiUiili Sanila latawta (erwn-
ao) 3)> Paia*Nana* (Feri ) ! a 

Itane-Haiti (oraapo 4 ) : 
(Vaa.)j a Stoccarda: Po-

(oranoo 4 ) : Tne-
mns (Canee). 

1S lleenai a Berlino: CIle-ROT 
(•roano 1 ) : A (It.)t a 

Ama etnei Anermlto-RFT (traevo 
1)j^ Kwnal (lett.)t a Celeenllr-

2)i Polendo (Col.)t a Frence-

(! 3 ) i forte: Scoria-Brasile 
Van Gemart (Ci . ) . 

19 sioffno: a Dorrmana: Otanoe-
Svezia (troppo 3 ) : Winienun» 
(Can.); a Hannover: Babaria-Urn» 
toay (troppo 3 ) : Taylor (G. B.)| 
a Monaco: Haiti-Polonia (trono* 
4 ) : Kaaakov (Urss). 

22 niutno: a Berlino: Anstràlio-
CUe (nappo 1 ) : Neinaar (Iran); • 
Amnvrne: RDT-RFT (troppo 1)t 
Rais (tira.); a Francofone. Sco-
sia-Jetoeunia (orappo 2 ) : Archon-
dia (Mas.); a Gelaenkircnan: Zai
re-Brasile . (troppo 2 ) : Rainen 

: (Rea*.). 
23 tinono: a Dortmendi Beffarla» 
Olande (iranno 3 ) : Boekovk 
(Ansi.); a Dusseldorf: Svezia-Ura» 
eney (troppo 3 ) : Linomnyr 
(Aant.); a Monaco: Adertine HeW 
(•ranno 4 ) : Inenei (Soo,)| a 
Stoccarda] Polonie-Italia 
4 ) : Weytond (Gor. OonQ. 
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Il «pomo della discordia» messo ko da un disturbo muscolare 
< , / 

La RDT ultima a presentarsi sul luogo delle gare - Scalpore per l'ini
ziativa dei cileni di farsi pagare le interviste - L'Australia senza Alton 
! . '• 

Al Giro d'Italia baby 
w • • •• • • •-— - ' •—• • - — ' —' • • • 

Guerrini vince 
a San Sepolcro 

Secondo in volata Mirri 
Nostro servizio 

SAN SEPOLCRO. 12 ' 
La prima tappa del giro d'Ita

lia dei dilettanti si è conclusa 
con una volata tra il fiorentino 
Guerrini e il piemontese Mirri, 
nettamente dominata dal tosca
no al quale il compagno Otto
rino Goretti. sindaco di San 
Sepolcro, ha consegnato la pri
ma maglia verde di leader della 
classifica. 

D vincitore " è un ventiquat
trenne fiorentino cresciuto nelle 
file della Salco e quest'anno in 
forza alla CAPP-Branzi di Pra
to; tre prima di oggi, sono le 
sue vittorie stagionali - tra le 
quali la vittoria nella prestigio
sa coppa Burci a Firenze. 

Nella volata con Mirri non ha 
avuto esitazioni: partito ai 500 
metri ha costretto il piemonte
se alla resa, permettendosi un 
arrivo a mani alzate in segno 
di trionfo. Mirri tuttavia non ha 
motivo di rammaricarsi troppo 
perchè anche lui come il vinci
tore ha guadagnato preziosi se
condi su molti rivali. 

Ma ecco la cronaca. L'amico 
Biscottini, direttore della cor
sa, ha appena fatto in tempo a 
inserire il celebre disco di Ca-
sadei e Romagna mia » (quasi 
un inno ufficiale della manife
stazione. visto che tutto l'im
pianto organizzativo è romagno
lo) che già deve interromperlo 
per annunciare la prima fuga: 
prima di Complotti sono scattati 
Carosi, Bettoni, Gambarotto. lo 
svizzero Schar e il colombiano 
Siachoque. 

Poco dopo ai 5 si uniscono 
anche Pugliese. Tosetto, Bellet 
e l'altro svizzero Knobel. I no
ve transitano da Montevarchi 
con 2'40" sul gruppo. Lungo 
la strada per Laterina il van
taggio dei fuggitivi si riduce 
ma quando inizia la salita della 
Làbbia i nove hanno ancora più 
di un minuto e mezzo di vantag

gio. Sulla salita il gruppetto si 
scompone e sul traguardo del 
G.P. della Montagna transita 
primo il colombiano Siachoque 
seguito da Jugliese e Gasparot-
to ai quali si uniscono nuova
mente Bettoni e 1 o svizzero 
Schar. 

Sulla breve salita di Anghia-
ri. Sartini esce dal gruppo e 
opera una rincorsa furiosa rag
giungendo i primi. L'aziona" di 
Sartini getta lo scompiglio nel 
gruppo provocando la reazione 
di Guerrini, Mirri e del colom
biano Pachou. Mentre tra i pri
mi cede Gasparotto, i tre rag
giungono il gruppetto di testa 
e poco dopo si verificano anche 
altri ricongiungimenti. Dal tira 
e molla sgusciano via Guerrini 
e Mirri per giocarsi la vittoria 
in un testa a testa nettamente 
dominato dal fiorentino. 

Domani la seconda tappa da 
San Sepolcro a Montevarchi di 
km. 153. si presenta comple
tamente pianeggiante 

Eugenio Bomboni 
L'ordine di arrivo: 1) Guerri

ni (Toscana A) che copre i 
km. 145 in ore 3,28' alla me
dia di km. 41,827; 2) Mirri (Pie
monte); 3) Tagliente (Piemon
te); 4) Ptzzini (Veneto A); 5) 
Mascelli (Lazio); 6) Bettoni 
(Lombardia); 7) Schar (Svizze
ra); 8) Jeffery (Australia); 9) 
Pugliese (Lombardia); 10) Vol
gete (Svizzera). 

Giro della Svizzera: 
vince subito Merckx 

GIPPINGEN. 12. 
Il belga Eddy Merckx ha vin

to il prologo del Giro della 
Svizzera —"9.600 metri contro 
il cronometro — e domani par
tirà pertanto con la maglia di 
« leader ». 

Nostro servigio 
•. AMBURGO, 12 

I ' tedeschi della Germania 
democratica sono stati gli ul
timi a raggiungere la sede 
dei mondiali. Il D.T. Busch-
ner aveva detto che sarebbe 
bastato arrivare per giocare 
in tempo contro l'Australia, 
nella partita d'esordio, vener
dì. Cosi è stato. Ad Amburgo 
la RDT si è subito sottoposta 
ieri sera ad un leggero alle
namento. Qualche corsa solo 
per sciogliere i muscoli e 
per prendere confidenza con 
le luci dello stadio (la parti
ta . con l'Australia si gioche
rà infatti in notturna). _ •' 

Dichiarazioni poche, ma im
prontate ad un discreto otti
mismo. « L'obiettivo — ha det
to • Buschner — è quello di 
superare il primo turno. E fin 
qui dovremmo arrivarci. L'Au
stralia è un'incognita, lo stes-. 
so si può dire del Cile. Sono 
le due partite chiave per noi, 
ma dovremmo farcela. Il ri
sultato dovrebbe confermare 
i progressi del nostro calcio, 
evidenziati tra l'altro dal suc
cesso nella coppa delle Coppe 
del Magdeburgo ». 

La RFT ha lasciato oggi il 
rifugio di Malente per trasfe
rirsi ad Henni Wansee, una 
località vicina a Berlino. Le 
« grane » di Choen sembrano 
essersi appianate. 

II pomo della discordia era 
ancora Guenter Netzer. Ora 
Netzer si è infortunato (distur
bo muscolare) per cui l'impie
go di Overath al suo posto è 
divenuto una necessità. Per 
il resto ambiente sereno, an
che se al massimo della con
centrazione, dopo giorni e gior
ni di ritiro. Ma le preoccu
pazioni sono comunque notevo
li. se è vero che Becken Bauer 
si è premurato di chiedere at
traverso i giornali l'incita
mento continuo dei tifosi. 

Per il resto ha fatto scalpo
re l'iniziativa dei giocatori ci
leni di farsi pagare le inter
viste, anche quella prevista 
due giorni fa, ufficiale, orga
nizzata dalla federazione stes
sa. L'Australia dovrà rinun
ciare all'avvio dei mondiali 
all'attaccante "'..Alton,;, colpito 
da mal di gola e febbre. ' i 

Fritz Cavanna 

I tedeschi della RDT sono stati gli ultimi ad arrivare 

Gli olandesi si preoccupano dei soldi 

presenta 
la tabella-premi 

Mladenov, D.T. della Bulgaria, sicu
ro di qualificarsi a spese dell'Uruguay 

Aperti corsi 
di nuoto 
dell'UlSP 

INTERPRETANDO la necessi
tà espressa dai numerosi gio
vani e giovanissimi del quar
tieri periferici della città che 
hanno partecipato alla mani
festazione «Una piscina per 
tutt i» l'UISP di Roma orga
nizza per i mesi di giugno, 
luglio, settembre dei corsi di 
avviamento al nuoto presso 
la piscina pensile del Foro 
Italico. 

I corsi sono aperti a tutti 
i giovani nati negli anni dal 
1958 al 1969 e prevedono una 
frequenza ' bisettimanale. Il 
costo di tali corsi sarà popo
lare e le iscrizioni si ricevono 
presso la sede del Comitato 
provinciale dell'UlSP di Ro
ma, viale Giotto 16, tei. 578395 
5741929. 

Nonostante il pareggio (3-3) imposto dal Catania all'« Under 23» biancoazzurra 

grazie monetina 
Stasera al Flaminio (ore 21) Roma-Juve finale Primavera 

La Lazio si è qualificata per 
la finale del campionato « Un
der 23» grazie alla monetina. 
La partita contro il Catania 
disputata Ieri sera allo stadio 
Flaminio era finita sul risul
tato di parità (3-3) e l'arbitro 
Menghini ha dovuto ricorre
re-al sorteggio che è stato fa
vorevole alla squadra bian-
cazzurra. 

L'incontro ha presentato vi
cende rocambolesche. Ben cin
que giocatori sono stati espul
si per falli di reazione: Man-
servlsl, Franzoni e Pacco per 
la Lazio e Spagnolo e Slmon-
clnl per il Catania. La squadra 
biancazzurra, che aveva otte
nuto sul - campo di Catania 
un prezioso 0-0, si è presen
tata al Flaminio con alcuni 
titolari ma, mentre premeva 
nell'area catanese, per vistosi 
errori della sua difesa, era sta
ta costretta a subire tre goal 
nel 'primo tempo.- Al -15*' Bu
lina punizione battuta fuori 
dell'area laziale Spagnolo riu
sciva a deviare il pallone di 

testa In rete sfruttando una 
uscita a vuoto del portiere 
Avàgliano. 

Al 30' Pacco regalava al li
mite dell'area un prezioso pal
lone agli avversari e Colom
bo Infilava da pochi passi. 
A dimezzare le distanze ci pen
sava Garlaschelli, che sfrut
tava un diagonale e sul limite 
del fuori gioco batteva Mu
raro. Sul finire del primo 
tempo era Nanni a regalare 
una palla goal a Piccinettl e 
11 risultato diventava così di 
3 - 1 . 

Nella ripresa il gioco diven
tava piuttosto duro e i falli 
si susseguivano da ambo le 
parti. L'arbitro, che non riu
sciva più a mantenere la cal
ma in campo, spediva negli 
spogliatoi - ben cinque gioca
tori. La Lazio, tuttavia, riu
sciva a recuperare con uno 
stupendo goal di D'Amico, che 
infilava di-sette con un tiro 
da fuori area e con Facco 
che batteva a rete dopo una 
mischia in area. Il biondo ca

pitano biancazzurro dopo 11 
goal si faceva espellere per un 
banale fallo di reazione. 

Le squadre erano scese In 
campo nelle seguenti forma
zioni: . 

LAZIO: Avàgliano, La Broc
ca, Inselvinl, Facco, DI Chia
ra (Trobiani), Borgo, Garla
schelli, Nanni, Franzoni, Man-
servisi, D'Amico. - . - . , .. 

CATANIA: Murano. Simonci-
nl, Ghedin, Malaman, ' Blattl 
(Ceccarinl), Guasti, Colombo, 
Cantone (Castorlno), Piccinet
tl. Biondi, Spagnolo. • • 

ARBITRO: Menghini di An
cona. . •_ • -*-. ; ... .;.;. 

E' il momento del calcio giova
nile. Dopo Lazio-Catania per il tor
neo Under 23 disputatosi ieri sera, 
stasera (ore 21 al Flaminio) si 

, gioca Roma-Juve seconda partita di 
: finale del .torneo primavera. Ppl-
' chi all'andatala Roma ha. perso per 

2 a 1 . staserà deve necessariamén
te vincere per sperare poi nella 
e bella » . (domenica a Bologna). 

Il calcio - mercato 

Savoldi alla Juve: 
cessione probabile 

La Lazio insiste per avere Badiani 
La Juventus continua a insi

stere per avere Savoldi. Ma il 
Bologna sarebbe disposto a pri
varsi del suo n. 9 solo a condizio
ne che la società torinese gli 
assicurasse Garritano (il cen
travanti della Ternana), Bertuz-
zo (altra punta) oltre ad un 
certo numero di milioni. Con
siderata la valutazione di Gar
ritano la cessione di : Savoldi 
verrebbe a costare una cifra no
tevolmente superiore al miliardo.. 
Eppure sembra che la Juve sia • 
sul punto di concludere (si rifa
rebbe cedendo Bettega ed altri). 

Intanto la Lazio continua a 

trattare con la Sampdoria per 
avere Badiani. Ma la soluzione 
del problema sta nel fatto che 
i genovesi vogliono < Gasparini 
del Brescia (che, pare, chieda 
soldi e non giocatori). La trat
tativa comunque continua. 

Un altro giocatore al centro 
del « mercato » è Merlo della 
Fiorentina appetito da .- Milan, 
Inter e Roma.' E il Milan sembra 
il favorito (sempreché la socie
tà, viola, decida .di cedere il <jgiq-
caYprèV '̂ Si vè"'fatto avanti 'co
munque anche il Torino, che 
avrebbe offerto Bui e milioni. 

Nostro servizio; , 
DORTMUND, 12. ' ,1 

I problemi • del Girone 3 
sembrano ' legati esclusiva
mente a questioni di quat
trini. Scontata la qualifica
zione di Uruguay e Olanda 
(cosi dicono i pronostici ge
nerali, ma noi non sottova-. 
•luteremmo di certo le qualità 
dei bulgari), si vuole parlare 
con estremo senso del reali
smo, di premi. A sollevare la ' 
questione per primi sono sta
ti gli olandesi. Il superasso 
Cruyff si è fatto notare, pri
ma che per la sua abilità tec
nica, per la sua capacità con
trattuale. Gli olandesi, trami- ; 
te Cruyff, avevano chiesto 
dieci milioni per la qualifica
zione al mondiali, 6 milioni. 
se avessero superato 11 primo 
turno, altrettanti in caso di 
successiva qualificazione, due 
milioni e mezzo, in caso di 
vittoria. L'incontro con il 
presidente della Federazione 
non ha dato risultati estre
mamente favorevoli. Ma 
Cruyff ha insistito e l'accor
do è stato raggiunto: tre mi
lioni per ogni eventuale qua
lificazione. 

Stesso problema per l'Uru
guay, aperto da un altro fuo
riclasse, Fedro Rocha. Anche 
in questo caso l'accordo sem- " 
bra raggiunto.' . 

La dichiarazione più sor
prendente, tanto per fare il 
punto sul Girone, è arrivata 
da Mladenov, allenatore del 
bulgari, richiesto di un pare
re sui risultati del girone, 
Mladenov ha detto: «Se bat
tiamo la - Svezia è fatta ». 
«L'Uruguay — ha continuato " 
— non conta. Vinceremo con
tro la Svezia e contro gli u-
ruguayani». Perentorio il si
gnor Mladenov, anche con 
chi gli ricordava che i bulga
ri non avevano vinto in un 
torneo mondiale neppure una 
partita. Al di là della sicu
rezza del loro allenatore, i 
bulgari sembrano davvero 
poter costituire una clamoro
sa sorpresa. La squadra è un 
ritiro da parecchi giorni nel 
pressi di Dortmund. Ha una 
formazione collaudata, uomì- . 
ni di buona levatura tecnica, 
ottimo plafond atletico. Per 
l'Uruguay, ammessa a priori 
la superiorità tecnica della 
Olanda, dovrebbe costituire 
un grosso problema: i bulgari 
sembrano, dopo tante delusio-
ni, avere .questa' volta. ìnten- -
zioni serie^,sulfragàte .icU con- ; 
dizioni di forma Invidiabili. '. 

S. W . 
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Verso un accordo a Washington per lo sblocco delle riserve 

L'oro delle banche centrali 
sarà usato per i pagamenti 

L'intesa raggiunta fra i principali paesi capitalistici non è ancora ufficiale • L'aumehio di valore delia riserva aurea 
renderà possibile all'Italia di garantire nuovi prestiti esteri e alleggerirà la situazione della bilancia dei pagamenti 

L'impiego delle riserve au
ree delle banche centrali do
vrebbe essere deciso, a certe 
condizioni, al termine della 
riunione del Comitato dei 
Venti per la riforma del si
stema monetario iniziata ieri 
a Washington. 
•Dai contatti fra i rappre

sentanti dei principali paesi 
industrializzati, avvenuti alla 
vigilia delle riunioni, sarebbe 
già stata raggiunta la base del
l'intesa. Questa, secondo infor
mazioni di agenzia, consenti
rebbe alle banche centrali di 
valutare l'oro della riserva a 
un prezzo vicino a quello di 
mercato, vale a dire ad un 
prezzo circa quattro volte su
periore a quello congelato nel 
1971. Su questa base il pae
se che abbia bisogno di valu
ta per la bilancia dei paga
menti potrà ottenere prestiti 
garantiti dall'oro al nuovo 
prezzo e, se non sarà in gra-

. do di rimborsare con altra 
valuta, potrà pagare con l'oro. 
Insomma, l'oro verrebbe rein
trodotto fra gli strumenti uf
ficiali di riserva e di paga

mento, ad un prezzo prossi
mo a quello del mercato. 

Su questa base la posizio
ne dell'Italia rispetto ai pa
gamenti internazionali mute
rebbe sostanzialmente. L'oro 
in cassa, attualmente valuta
to 3.482 milioni di dollari e 
congelato, riceverebbe una va
lutazione di 14.269 milioni di 
dollari (equivalente a due vol
te il disavanzo previsto nel
la bilancia del pagamenti ita
liana) e sarebbe utilizzabile. 
Il potenziale di riserve valu
tarie dell'Italia, irìcludendo le 
linee.di prestito reciproco e 
le valute disponibili, salireb
be a 22.166 milioni di dolla
ri, un ammontare supe
riore al fabbisogno di riser
ve necessario per garantire il 
funzionamento della bilancia 
dei pagamenti nei prossimi do
dici mesi. Il pesante disavan
zo della bilancia dei paga
menti, che è indubbiamente 
un dato reale, ma che è stato 
anche strumentalizzato per 
spingere a sbocchi reazionari 
in sede politica, viene dun
que a porsi in una diversa 
prospettiva. Il discorso sulle 
difficoltà economiche dovrà 
più che mai essere ricondotto 
sulle misure in campo produt
tivo, di redistribuzione del 
reddito, di politica della spesa 
pubblica e.politica sociale che 
debbono'consentire di mette
re sU riuovi tiMH ì'ècbiio-
mia itàuàftàvrv^''.;.;. "';.*•• "" 

La notizia dell'accordo sul
l'impiego della riserva aurea 
è stata confermata ieri negli 
ambienti della Banca d'Italia. 
Nella serata di martedì il go
vernatore della Banca d'Ita
lia, Guido Carli, aveva incon
trato il ministro del Tesoro 
degli Stati Uniti, William Si
mon, ma i risultati del collo
quio — in cui può essersi 
parlato anche dell'eventuale 
utilizzazione della linea di cre
dito reciproco Italia-USA. che 
è di 3 miliardi di dollari — 
non sono stati oggetto di in
formazioni data l'assenza del
l'interlocutore politico in se
guito alla crisi di governo. 

La necessità di uscire dal 
circolo vizioso dei prestiti sul 
mercato finanziario interna
zionale, gestito da poche gran
di banche e ingigantito alle 
dimensioni di 300 miliardi di 
dollari era stata posta in evi
denza dagli ambienti più di
versi. H giornale inglese The 
Guardian ha scritto che il 
Comitato dei Venti «deve ac
cettare due lezioni circa la cri
si italiana. La prima è che se 
il mondo vuole superare la 

crisi petrolifera le banche com
merciali non possono ricicla
re i redditi petroliferi senza 
aiuti. La seconda è che i pae
si importatori di petrolio con 
una bilancia dei pagamenti 
forte (come Stati Uniti e Ger
mania Federale) debbono e-

. spandere le loro economie ». 
E* necessario, dunque, far 

funzionare gli accordi finan
ziari interstatali e trasferire 
gli avanzi della Germania e 
degli USA ai paesi in disa
vanzo. La possibilità di usare 
la riserva aurea è una soltan
to delle possibili chiavi del 
problema. * 

n Comitato dei Venti do
vrebbe infatti decidere, più in 
generale, la riattivazione del 
Fondo monetario internaziona
le còme sede per la formazio
ne di mezzi di pagamento a 
favore di quei paesi meno in
dustrializzati e non favoriti 
da rendite petrolifere o mi
nerarie che non partecipano, 
nemmeno in via marginale, al
l'Impiego dei mezzi creati con 
l'espansione del dollaro USA. 

Alla vigilia della riunione di 
Washington si sono riuniti i 
ministri delle finanze della 
America Latina, Africa ed A-
sia — il Gruppo dei Venti
quattro — ed' hanno appro
vato una dichiarazione ih cui 
affermano che « l'accettazione 
di un legame tra la creazio
ne de: Diritti Speciali di Pre
lievo e finanziamenti ai pae
si emergenti si è fatta atten
dere già troppo a lungo » per 
cui i paesi aderenti al FMI 
non dovrebbero tentare di ri
solvere la « questione dello 
oro» a spese della possibili
tà di emettere questo nuovo 
mezzo di pagamento e di de
stinarlo al finanziamento dei 
paesi In difficoltà, n Grup
po ha ribadito che sia la di
stribuzione dei voU in seno 
al Fondo monetario, sia !e 
quote, non « riflettono in mi
sura adeguata le esigenze o 
l'importanza dei paesi emer
genti nell'economia mondiale 
in termini di popolazione, po
tenziale di sviluppo e dUpo-
nibilltà di materie prime». 

In pratica, i paesi emergen
ti chiedono: 1) che l'intesa 
sull'oro. Intercorsa fra l pae-

. si del Club del Dieci, non si 
risolva in chiusura verso la 

' «missione del DSP, cosa che 
jattrebbe avvenire col prete

sto che la liquidità interna
zionale è sufficiente o ecces
siva per 1 bisogni degli scam
bi; 2) che la distribuzione 
del DSP avvenga insieme alla 
revisione delle quote e quin
di dei diritti di voti che as
segnano ancora oggi la mag
gioranza precostituita agli Sta
ti Uniti insieme a pochi altri 
paesi industrializzati. 

L'Italia ha Interesse vitale 
che le richieste degli «emer
genti » siano accolte in quan
to ciò le consentirebbe di am
pliare e differenziare i suol 
scambi con l'estero, oggi ec
cessivamente vincolati ai mer
cati dell'Europa occidentale e 
degli Stati Uniti (nell'area del 
dollaro e del marco). 

La ricerca di rapporti mo
netari internazionali più equi 
è lo sfondo necessario per 
una diversa regolazione del 
credito all'interno. Il presiden
te della Banca Commerciale, 
Gaetano Stammatl, ha dichia
rato ieri ad un giornale che 
alcune imprese colpite dalla 
stretta creditizia stanno rim
patriando capitali portati allo 
estero Questa, insieme alla di
sponibilità di profitti e al re
cupero sui prezzi, è la ragio
ne per la quale le Imprese 
medio-grandi non sembrano 
risentire molto della stretta 
creditizia. I tassi del 16-17% 
imposti dalle banche non li 
pagano tutti, ma i settori più 
deboli. • -, • •-•• ; <- - - .-r; 

La soluzione non può esse
re quella di riaprire indiscri
minatamente i rubinetti del 
credito consentendo, virtual
mente, alle grandi imprese di 
riesportare i capitali all'este
ro. Occorre una direzione po
litica del credito che lo vin
coli a precise condizioni e de
stinazioni sociali. - -

r. s. 

Un discorso del premier Kossighin 

Ribadito V impegno 
dell'URSS per la pace 

La. « svolta storica » nei rapporti USA-URSS e il 
suo ruolo nella distensione internazionale 

. <•>.-, .;.;• MOSCA. 12 v 
Il primo ministro sovieti

co Kossighin ha pronuncia
to oggi un discorso dinanzi 
agli elettori di Mosca, nel 
teatro Bolscloi, in vista del
le elezioni per il Soviet Su
premo che si svolgeranno do
menica • prossima. " Dedicato 
largamente al problemi In
terni - sovietici, di carattere 
economico e sociale, il di
scorso ha tuttavia toccato 
anche alcuni aspetti della po
litica internazionale, con una 
particolare accentuazione sul
le prospettive e sull'impegno 
dell'URSS per la distensione 
e la pace. 

A questo riguardo Kossi
ghin ha detto che l'URSS 
« guarda al futuro con otti
mismo» ed è dunque per la 
continuazione e l'approfon
dimento della distensione, 
per renderla Irreversìbile; 
anche se — ha aggiunto su
bito dopo — « il processo di 
attenuazione della tensione 
non è un processo semplice. 
poiché si attua attraverso il 
superamento di contraddizio
ni e difficoltà». La disten
sione infatti non porta «di 
per sé» alla soluzione delle 
contraddizioni del mondo 
contemporaneo «né alla esal

tazione della lotta di classe ». 
- A proposito dei rapporti 
con Washington, Kossighin 
ha detto: «La storica svol
ta nel rapporti fra gli USA 
e l'URSS,. che ha visto il 
passaggio dal confronto alle 
trattative e alla distensione, 

. risponde agli interessi non 
solo dei popoli sovietico ed 
americano, ma anche agli in
teressi del futuro pacifico di 
tutta l'umanità». Questo 
«non ha nulla a che vede
re con il cosiddetto complot
to delle due superpotenze in
ventato in mala fede a Pe
chino », ha proseguito Kos
sighin. che ha quindi accu
sato la Cina di allinearsi con 
«i circoli militaristi dell'Oc
cidente». -

Il primo ministro ha inol
tre .affermato che - l'URSS 
« continuerà ad utilizzare tut
te le possibilità per estende
re la collaborazione con al
tri Paesi e per consolidare 
le basi della pace, dello svi
luppo economico e degli al
tri rappòrti internazionali 
reciprocamente vantaggiosi » 
ed ha espresso l'auspicio che 
anche la prossima visita del 
presidente americano Nixon 
a Mosca «contribuirà ai rag
giungimento di questo obiet
tivo ». 

Al processo farsa contro i militari 

Gilè: chieste 
*• • •. i „ 

sei condanne 
a morte 

Gli imputati, ; ex ufficiali e sott'ufficiali dell'aero
nautica, sono accusati di aver « collaborato » con il 
governo di Unità Popolare - La Giunta si appresta 

a giudicare anche il compagno Corvalan 

SANTIAGO, 12 
Sei condanne a morte, un 

ergastolo, sette condanne a 
trent'anni e altre pene va
rianti da 541 giorni a ven
tanni sono le richieste che 
il procuratore generale, Or
lando Gutierrez, ha avanza
to dinanzi alla Corte mar
ziale che da otto • settimane 
sta giudicando 57 militari e 
10 civili cileni, accusati di 
«attività illegale a sostegno 
del regime di Unità popola
re di Salvador Allende ». 

Queste mostruose richieste 
sono state avanzate dopo un 
dibattimento farsa, nel corso 
del quale 11 procuratore Gu
tierrez, per dimostrare la as
serita colpevolezza degli Im
putati si - è basato esclu
sivamente su dichiarazioni fat
te da altri imputati e « con
fessioni» risultato di inenar
rabili torture. • • 

Il pubblico noti era ammes
so nell'aula del tribunale e 
decine di agènti, pistola alla 
cintola, tenevano d'occhio 1 
pochi giornalisti e alcuni 
« spettatori » accuratamente 
scelti e ammessi in aula do
po una attenta perquisizione 
e minuzioso controllo delle 
carte d'identità. Anche ai fa
miliari degli imputati era sta
to proibito l'accesso in aula. 

1 Verdetti e sentenze sono 
previsti per prima della fine 
del mese e ben poco lascia 
sperare che la Corte, che ha 
ascoltato impassibile le argo
mentazioni dell'accusa re
spinga le sue mostruose ri
chieste. j 

• ~ Esse .•- partono dalla ' pre
messa che rende retroattiva 
la legge dello «stato di guer
ra» decretato dai golpisti al
l'indomani del colpo di Sta
to e che classifica • come 
«tradimento» ogni legale at
tività sotto il governo di Uni
tà popolare. 

La giunta fascista Intanto 
sta accelerando i preparativi 
per un altro mostruoso pro
cesso farsa, quello contro il 
compagno Luis Corvalan, ac
cusato di reati ovviamente 
inesistenti, ma per 1 quali è 
prevista la condanna a morte. 

Anche esercito e marina 
hanno in progetto processi 
analoghi nel vicino futuro e 
i procuratori militari sono 
già al lavoro per. « prepara
re » le accuse a carico di 
un gran numero di uomini 
politici tutt'ora detenuti nei 
vari campi di concentramen
to istituiti in diverse regio
ni del paese e nella famige
rata Isola di Dawson, do
ve, come è noto, si trova 
prigioniero anche il compa
gno Corvalan. 

Nuovo massacro 
in miniera 

nel Sud-Africa 
JOHANNESBURG, 12. 

La polizia sudafricana ha 
annunciato oggi un altro ecci
dio di minatori africani — il 
secondo in quarantotto ore e 
il terzo In due settimane — 
in una miniera d'oro dello 
Stato di Orange. 

Un portavoce ha parlato, di 
un morto e diciotto feriti In 
seguito all'irruzione della po
lizia negli impianti di Mer-
riesprult. 

SALISBURY, 12. 
Un africano di dìclotto an

ni è stato condannato a mor
te da una corte razzista rho
desiana, sotto l'accusa di aver 
partecipato ad attacchi arma
ti. Un altro africano quindi
cenne è stato condannato 
quattro volte a trent'anni. 

Il presidente americano è giunto ieri al Cairo accolto da un'enorme folla 

NIXON PROMETTE A SADAT IL SOSTEGNO USA 
Il capo della Casa Bianca afferma che il progresso economico non può essere disgiunto «da una pace giusta 
ed equa » -Centinaia, di migliaia, di perspne.hanno acclamato l'ospite lungo il percorso dall'aeroporto alla città 
Iniziati i colloqui politici - La diplomazia egi del viaggiò di Sàdat a Mósca 

Da giornali e congressisti, nonostante le sue smentite 

Kissinger accusato di avere 
ordinato le intercettazioni 

WASHINGTON, 12. 
«Benissimo, grazie», ha ri

sposto Kissinger stamane, pri
ma di partire per il Cairo, al 
governatore di Salisburgo 
Hans Lechner che premurosa
mente gli chiedeva se avesse 
dormito bene. Ciò non signifi
ca che si sia già risolta la que
stione della « complicità » del 
segretario di stato nelle in
tercettazioni telefoniche fatte 
In danno di funzionari, gior
nalisti e diplomatici sospettati 
di interessarsi troppo a infor-

' inazioni segrete, o di favorir
ne le afughe ». Ieri, in ima di
chiarazione alla stampa volu
tamente carica di toni dram
matici. Kissinger ha minaccia
to di dimettersi, se il suo « o-
nore » continuerà ad essere in
giustamente messo In dubbio 
da accuse a infondate » e illa
zioni. Oggi, però, alcuni gior
nali e membri del congresso 
insistono nelle accuse. 

n « New York Times » pub-
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blica la fotocopia di un rap
porto ufficiale in cui si affer
ma che « le richieste originali 
per far intercettare le conver
sazioni del personale bene in
formato del Consiglio naziona
le di sicurezza e di alcuni 
giornalisti che manifestavano 
un interesse particolare per 
i negoziati SALT. proveniva
no o da Kissinger o dal gene
rale Alexander Haig». Il rap
porto, secondo il giornale, è 
il riassunto di un'inchiesta 
fatta dal FBI l'anno scorso. Il 
giornale pubblica inoltre una 
lista di 17 pèrsone, le cui te
lefonate - furono intercettate. 
Nella lista figurano Helmut 
Sonnenf eld, ora al dipartimen
to di Stato, e gli attuali am
basciatori Pedersen (Unghe
ria) e Gullivan (Filippine). 

Il quotidiano a The Globe » 
di Boston pubblica anch'esso 
stralci del rapporto, sottoli
neando che il documento 
«contraddice» la smentita di 
Kissinger. . - • • • • 

Il «New York Post», dal 
cantò suo, insinua che Kis
singer sia da tempo abituato 
a servirsi della minaccia di 
dimettersi come di un'arma 
per ricattare le persone alle 
dipendenze delle quali lavora. 
Negli anni '50, infatti, quan
do lavorava per conto di Roc-
kefeller ad un'indagine sullo 
stato finanziario del paese, 
era solito presentare le di
missioni ogni volta che veni
va a conflitto con qualcuno 
dei collaboratori. Stufo di tale 
assillo, Rockefeller fini per 
accettare le dimissioni, mani
festando una sarcastica «com
prensione dei motivi». Umi
liato e deluso, Kissinger si 
ripresentò due mesi dopo per 
farsi riassumere. . 

Joshua Ellberg, membro del
la commissione giustizia della 
camera dei rappresentanti, ha 

affermato che il materiale con
segnato alla commissione «rap
presenta la prova che Kissin
ger decise alcune intercetta-
xìoni ». Parlando con l'« Asso
ciated Press », Eilberg ha det
to di poter affermare in ma
niera categorica che « vi è 
un diretto conflitto fra ciò 
che abbiamo noi e ciò che 
Kissinger disse alla commis
sione esteri» Kissinger — ha 
aggiunto — lesse oltre 50 rap
porti relativi a conversazioni 
registrate. «ET chiaro che fu 
lui a volere quelle Intercetta
zioni». - . . 

Un altro membro della com
missione, John Seiberllng. ha 
dichiarato che la prova della 
responsabilità diretta di Kis
singer nelle Intercettazioni è 
contenuta in un « memoran
dum» del defunto direttore 
del FBI, Edgar Hoover. « Hoo-
ver afferma che Kissinger 
fece un baccano d'inferno a 
causa delle fughe di notule 
e voleva che si facesse qual-

cosa per fermarle. Il risultato 
fu che si dette iniziò a 17 
intercettazioni », ha detto Seil-
berling. Ha poi aggiunto mali
ziosamente: «Ciò non dimo
stra però che fu Kissinger a 
chiederle». Edward Mezvins-
ky. memoro della stessa com
missione, ha severamente esor
tato Kissinger a «dire la ve
rità, proprio come chiunque 
altro », e a « essere onesto 
con il popolo americano ». 

Le difese di Kissinger sono 
state prese dal portavoce di 
' Nixon, Ziegler, da Humphrey, 
dal vice presidente Ford, dal 
capogruppo repubblicano del 
senato, Scott, dal senatore 
Mansfield e da Fulbright. 

IL CAIRO, 12 . 
Per la prima volta da oltre 

trent'anni, un Presidente ame
ricano è giunto oggi in Egitto: 
l'aereo di Nixori, proveniente da 
Salisburgo dove il. capo della 
Casa Bianca aveva sostato due 
giorni, è atterrato al Cairo alle 
13.45. Nixon, che è accompa
gnato dalla moglie e dal segre
tario di Stato Kissinger. è stato 
accolto dal Presidente egiziano 
Sadat, presenti tutti i membri 
del governo del Cairo. L'incon
tro fra i due capi di Stato è 
stato molto cordiale. 

Anche l'accoglienza ' popolare 
è stata — come volevano i di
rigenti egiziani — imponente e 
strepitosa. Lungo i tredici chi
lometri che separano l'aeropor
to dal centro della città — a 
Nixon è stato riservato come 
residenza il palazzo di Kubbeh 
— si sono assiepati due mi
lioni di persone che hanno ac
clamato l'ospite: la cifra è for
nita dalla direzione generale del
la polizia. -

Al Palazzo del Kubbeh. Sadat 
ha dato il benvenuto ufficiale a 
Nixon che egli ha definito « uno 
dei più grandi statisti del mon
do». «La vostra visita pone le 
relazioni fra i nostri paesi su 
basi solide >. ha aggiunto Sadat. 
D presidente egiziano ha poi 

Polemiche a Lisbona 
sulla censura in TV 

I socialisti biasimano l'intervento della giunta - In-
voluzione nella politica per l'Africa? 

. LISBONA, 12. ' 
Vivaci polemiche ha susci

tato negli ambienti politici 
portoghesi l'intervento censo
rio di un rappresentante del
la giunta contro una trasmis
sione televisiva nella quale il 
patriarca di Lisbona, cardina
le Cerejeira, veniva presenta
to nell'atto di benedire gli 
agenti della polizia politica 
fascista, n Partito socialista 
ha duramente criticato l'in
tervento, ravvisando in esso 
il segno di una preoccupan
te involuzione. I democristia
ni l'hanno invece difeso, men
tre i comunisti non si sono 
ancora pronunciati. Stasera 
I dipendenti della TV hanno 
occupato gli impianti ma 
senza bloccare le trasmissioni. 

Altro motivo di preoccupa
zione è la riaffermazione, da 
parte di Spinola, di una li
nea restrittiva per quanto ri
guarda il destino dei «terri

tori d'oltremare», riafferma
zione che contraddice I risul
tati già ottenuti nella tratta
tiva con il PAIGC e con il 
FRELIMO e che legìttima ul
teriormente le preoccupazio
ni nutrite per l'atteggiamen
to di Lisbona verso l'Angola. 

Il pronunciamento di Spi
nola getta un'ombra sui ne
goziati con il PAIGC, che 
riprendono domani ad Alge
ri. Fino a questo momento. 
I portoghesi hanno riconosciu
to al PAIGC il ruolo di in
terlocutore unico, ma nei 
giorni scorsi si sono delinea
ti tentativi di dar vita a 
«terze forze». 

Per il Mozambico, un co
municato ufficiale diramato 
a Beira attribuisce ai guer
riglieri del FRELIMO la re
sponsabilità di presunte atro
cità nei distretti di Cabo 
Delgado e di Tete. 

Forlì denuncia delhniperialisino 
al congresso degli sdenti iraniani 

FIRENZE, 12 
Si è svolto a Firenze, il dodi

cesimo congresso della Federa
zione degli studenti iraniani in 
Italia, che ha avuto come tema 
centrale di dibattito la lotta del 
popolo iraniano contro l'oppres
sione del governo dello Scià e 
il ruolo degli studenti iraniani 
all'estero, in tale lotta. 

Nel congresso è stata forte
mente denunciata quella che vie

ne definita la « dottrina Nixon > 
dello Scià, tesa non pio solo 
a garantire i cospicui interessi 
economici dell'imperialismo a-
mericano nel paese, ma a fare 
dell'Iran il gendarme di tutto 
il gulfo persico. 

Durante il congresso è stata 
organizzata una serata anti im
perialista in cui è stata letta 
una relazione sulla lotta del 
popolo del Dofar. 

affermato che « il ruolo degli 
USA sotto la guida del presi
dente Nixon è vitale per pro
muovere la pace e la tranquil
lità nella regione» ed ha sot
tolineato gli « sforzi compiuti 
dagli Stati Uniti. . sotto la 
vostra saggia guida» per arri
vare agli accordi di disimpegno. 

Nixon ha risposto prometten
do l'appoggio americano ai pro
grammi economici dell'Egitto: 
e II periodo del malinteso e del
la non collaborazione fra i no
stri due paesi è stato troppo 
lungo — ha detto — adesso ci 
sono due obiettivi che gli Stati 
Uniti e l'Egitto debbono conse
guire: il progresso economico — 
progresso in tutti i campi per 
il popolo del vostro paese e per 
i popoli di questa regione — e 
la pace che. deve essere giusta 
ed equa. Una cosa non può 
essere raggiunta senza l'altra ». 
- Sadat e Nixon ' hanno avuto 
poco dopo il loro primo col
loquio politico. Oggetto di que
sto, e dei successivi colloqui, 
i problemi del Medio Oriente 
dopo gli accordi di disimpegno 
arabo-israeliano nel Sinai e nel 
Golan e lo sviluppo delle rela
zioni - politiche ed economiche 
fra Stati - Uniti ed Egitto. Al 
termine del colloquio. Sadat ha 
conferito a Nixon l'Ordine del 
Nilo, che è la massima deco
razione egiziana. L'ordine del 
Kamal è stato invece conferito 
a Kissinger e alla moglie di 
Nixon.. 

Nelle 48 ore della permanen
za di Nixon in Egitto — il 
capo della Casa Bianca visi
terà successivamente Israele. 
l'Arabia Saudita, la Siria e la 
Giordania — le due parti do
vrebbero anche formalizzare Io 
accordo economico concluso da 
Kissinger in occasione del di
simpegno delle forze egiziane 
e israeliane. 

Il programma del soggiorno 
egiziano di Nixon prevede per 
domani il trasferimento in- treno 
ad Alessandria e venerdì il ri
torno al Cairo per l'ultimo col
loquio con Sadat. 

La stampa egiziana appoggia 
pienamente l'azione del gover
no del Cairo per dare alla vi
sita di Nixon il carattere di un 
avvenimento storico, dal quale 
l'Egitto sì attende risultati con
creti e positivi. Lo scetticismo 
e l'irritazione espressi da gior
nali arabi stranieri su questa 
tournée nixoniana in Medio 
Oriente, non trova eco al Cairo. 
Il giornale «Al Ahram» defini
sce il viaggio del Presidente 
americano nel Medio Oriente 
«periplo della pace». H gior
nale ritiene che ì colloqui tra 
Nixon e Sadat si svolgeranno 
spesso a quattr'occhi e senza 
un ordine del giorno prestabi
lito 

A giudizio degli osservatori lo 
impegno con il quale i gover
nanti del Cairo vogliono dare un 
nuovo impulso alle relazioni con 
gli Stati Uniti dopo quasi un 
ventennio di stasi, non ha ar
restato l'altra azione diploma
tica che l'Egitto conduce al fine 
di concretare una riunione al 
vertice fra Sadat e i dirigenti 
sovietici. L'ex consigliere presi
denziale Hafez Ismail, nuovo 
ambasciatore a Mosca, si re
cherà nell'Unione Sovietica sa
bato (cioè subito dopo la par
tenza di Nixon dal Cairo) al 
fine appunto di iniziare i pre
parativi del viaggio del Presti-
dente egiziano. 

Le consultazioni per la crisi 
_ (Dalla prima pagina) . 

neofascismo e le trame ever
sive, di una rigorosa moraliz
zazione della vita pubblica, di 
un corretto ed efficace fun
zionamento delle istituzioni e 
di una politica economica che 
affronti le difficoltà del mo
mento avviando senza indu
gi misure di riforma e di 
rinnovamento dell'assetto eco
nomico e sociale del paese, 

« Sarebbe intollerabile una 
soluzione della • crisi di go
verno che non garantisse tan
gibili novità nelle scelte po
litiche e nei metodi di go
verno per la soddisfazione di 
queste necessità fondamen
tali ». 

Le consultazioni di ieri era
no state aperte da Leone ri
cevendo la delegazione del 
PSI di cui facevano parte il 
segretario De Martino e i ca
pigruppo della Camera e del 
Senato, Mariotti e Zuccaia. 
De Martino, dopo il colloquio. 
ha ribadito le posizioni del 
suo partito affermando l'esi
genza di dare « una sollecita 
soluzione alla crisi ». « Noi 
riteniamo — ha detto — che 
sia possibile una politica eco
nomica che permetta di usci-, 
re dalla crisi. nella quale il 

(Dalla prima pagina) 
to di politica economica o di 
difesa dell'ordine costituzio
nale, ma conferma testarda
mente la linea che nei fatti 
ha prevalso negli ultimi tem
pi (e che In definitiva è al
l'origine della rottura che ha 
determinato le dimissioni del 
quinto gabinetto Rumor). E' 
legittimo chiedersi, quindi, an
che come la DC voglia far pas
sare una politica del genere 
di quella delineata nel testo 
approvato Ieri, con l'astensio
ne della corrente di «Forze 
nuove » e di una parte della 
Base; e cioè domandarsi con 
quali forze la segreteria de 
vorrebbe attuare una linea 
come questa. - .-• 

Nelle consultazioni del Qui
rinale, così come nelle riu
nioni di partito, le forze po
litiche hanno in generale 
confermato posizioni e indi
cazioni già note. I repubbli
cani, che ieri mattina han
no riunito la Direzione, han
no ripetuto di essere di
sposti soltanto, ma a certe 
condizioni, ad offrire al nuo
vo governo un appoggio e-
sterno. Socialdemocratici e 
socialisti hanno escluso, dal 
canto loro, il ricorso a un mi
nistero monocolore de, «bal
neare » o d'altro genere. I 
liberali non nascondono la 
loro voglia dì ricollegarsi con 
la destra de per rientrare in 
qualche modo nel gioco, co
si come riuscì loro — ma per 
poco e con esito fallimenta
re — con il centro-destra. 

Riguardo al dibattito svol
tosi nella' Direzione. dc,;non 
sono stater fornite - informa' 
zioni precise. Si conoscono 
ufficialmente solo • il docu
mento finale e la relazione 
del sen. Fanfani. H testo ap
provato a maggioranza (i 
forzanovisti Donat Cattdn e 
Bodrato si sono astenuti; il 
ministro . Vittorino Colombo 
— pure forzanovista — e 
l'on. Galloni," basista, sì so
no ' astenuti sulla relazione 
della segreteria) afferma che 
la DC ricercherà, per la for
mazione del nuovo governo, 
« i consensi possibili, tra le 
forze democratiche partecipi 
della maggioranza del gabi
netto dimissionario, per co
stituire un governo che per 
adesioni, programma e strut
tura sia capace di dare pron
ta ed efficace soluzione alla 
grave crisi economica incom
bente». Nel documento de 
non figura neppure un cen
no sulla necessità di una po
litica antifascista coerente. 

Fanfani. con la sua relazio
ne introduttiva, si è preoccu
pato di dare della vicenda 
dell'apertura della crisi una 
versione che suonasse anzi
tutto polemica nei confron
ti del PSL Ed ha sottolinea
to che la DC considera an
cora valida la propria linea, 
«idonea — ha detto Fanfani 
— ad armonizzare le indila
zionabili esigenze della lotta 
all'inflazione con le esigen
ze di conservare il tipo di 
sviluppo al più alto livello 
possibile ». «La DC — ha sog
giunto —, nel proporsi di di
fendere le sue valutazioni, 
persevera nel ritenere che 
esse siano suscettibili di un 
confronto con quelle prospet
tate da altre forze politiche 
democratiche e confida che 
le conclusioni positive che 
con esse in altri difficili mo
menti si sono potute rag
giungere, siano conseguibili 
anche in questa situazione*. 

Nel pomeriggio i direttivi 
dei gruppi parlamentari dello 
« Scudo crociato » hanno prov
veduto alla indicazione del 
candidati all'incarico. U no
me di Fanfani figura nella 
« rosa » indicata da tut
te le correnti («Forze Nuo
ve», oltre al segretario d.c, 
ha indicato anche Moro); 
non si sa, però, se Fanfani 
viene proposto per un incari
co «pieno», o per un incari
co «esplorativo». E non si 
sa neppure, d'altra parte, 
quale sia la sua posizione ri
spetto a una proposta di in
carico. Il gruppo senatoriale 
ha indicato anche I nomi di 
Rumor, di Piccoli e di An-
dreotti. La riunione del grup
po dei deputati ha avuto ter
mine a tarda ora. 

Dopo la mezzanotte, a 
conclusione della riunione, è 
stato diffuso un comunicato 
che appare di tono diverso 
rispetto a quello della Dire
zione dei partito. A proposi
to della politica economica, 
il documento afferma che il 
direttivo dei deputati de ha 
rilevato «la necessità che al 
pericolo di recessione econo
mica si risponda garantendo 
il massimo di occupazione, di
fendendo il potere di acqui
sto della lira, distribuendo i 
sacrifici con equità, salva
guardando al massimo I ceti 
più provati dalla crisi e at
tuando un'impegnativa poli
tica di sostegno delia picco
la e media Industria, della 
agricoltura, del Mezzogiorno. 
della casa, del trasporti nel 
limiti delle risorse rese dispo
nibili anche attraverso una 

paese versa senza imporgli 
il - sacrificio della recessione 
e della disoccupazione ». 

Sono quindi seguiti gli in. 
contri con le delegazioni de
gli altri partiti e dei gruppi 
parlamentari II segretario del 
PSDI, Orlandi, dopo - avere 
espresso critiche * a l . recente 
comitato centrale sociali
sta, , ha ; tuttavia rilevato 
che « il grande ' assente 
è s t a t o l i governo di 
centro-sinistra, cioè l'Intesa 
del • centro-sinistra ' che noi 
vorremmo potesse recuperare 
10 spirito originario, l'impegno 
democratico e la necessaria 
tensione sociale ». C'è bisogno 
— ha detto — di «una stra
tegia per garantire la società 
dalla criminalità, una strate
gia politico-economico-finan
ziaria di breve e lungo pe
riodo, ma soprattutto una 
strategia democratica attra
verso la quale garantire la 
certezza dell'avvenire demo
cratico del paese». 

Per 11 segretario del PLI, 
Bignardi, • sono > necessarie 
« una riscossa democratica di 
forze omogenee » contro «ogni 
posizione corporativistica, au
toritaria o totalitaria » e « una 
prospettiva di riforme e di 
sviluppo della nostra econo
mia e della nostra società al
l'altezza del nuovi problemi ». 
11 PLI — ha concluso è «pron
to a valutare positivamente 

una politica così delineata». 
Le ultime udienze della se

rata di Ieri sono state quelle 
del gruppi misti della Came
ra. Anderlini, e del Senato, 
Cifarelll, e del rappresentan
te della SVP, Riz. Non ha 
potuto recarsi al Quirinale, 
perchè indisposto, 11 presiden
te del gruppo della sinistra 
Indipendente del Senato, 
Parrl. •;..- •,,..' . 

Anderlini ha espresso l'au
gurio che « questa volta si 
faccia un governo un poco 
più vicino alla realtà effet
tiva e positiva del popolo 
italiano, un governo che apra 
la via, che cominci a muo
versi nella direzione giusta». 
Cifarelll ha affermato che 
debbono cessare le evasioni 
fiscali e gli Imboscamenti di 
capitale, le agitazioni sinda
cali senza fine, gli assentei
smi dal lavoro, gli sperperi 
nella spesa pubblica e 1 con
sumi superflui. . • • - • 

Il segretario missino, che 
era stato ricevuto nella mat
tinata, con l'atteggiamento di 
chi parla di corda in casa 
dell'impiccato, ha avuto l'im
pudenza di chiedere, tra l'al
tro, « lo scioglimento di tut
te le bande eversive », ag
giungendo spudoratamente 
« bande di - qualsiasi tinta ». 

Stamane le consultazioni si 
concluderanno con le delega
zioni del PRI e della DC. 

La polemica politica 
•lotta contro gli sprechi e 1 
parassitismi col massimo im
pegno di tempestività, sulla 
base di controlli e decisioni 
collegiali delle forze di go
verno alla cui responsabilità 
spetta In definitiva di deter
minare gli indirizzi fonda
mentali della politica econo
mica e quindi della politica 
del credito ». 

Quanto all'ondata di violen
za scatenata dalle squadracce 
nere (tema del tutto assente 
dalla relazione di Fanfani al
la direzione), il direttivo del 
deputati de rileva «che la 
soluzione della crisi non può 
prescindere da un impegno 
di lotta alla violenza ed in 
modo particolare al terrori
smo politico neofascista -le 
cui gravissime manifestazioni 
richiedono il proseguimento 
di una politica coordinata e 
vigorosa capace di salvaguar
dare la legalità repubblicana 
e l'ordine democratico». 

Nella votazione sul docu
mento si sono astenuti gli 
on.li Buzzi, Cabras e Ferdi
nando Russo. 

All'interno del gruppo de
mocristiano di Montecitorio 
la discussione fra i rappre
sentanti delle varie correnti è 
stata molto accesa. In questa 
sede si è avuta conferma di 
un orientamento già emerso 
tra i senatori de: I dorotei 
— la corrente di maggioran
za relativa che fa capo a 
Rumor, Pìccoli e Taviani — 
ha fatto un solo nome per 
da presidenza del Consiglio, 
quello di Fanfani. 

Quanto alla formula, il co
municato della Direzione 
de autorizza per ora un 
tentativo nell'ambito del qua
dripartito: le combinazioni 
possibili sono teoricamente 
diverse. ' 

La questione è però, come 
dicevamo all'Inizio, non tanto 
quella della combinazione dei 
partiti al governo, quanto 
quella delle scelte politiche. 
E in questo senso risulta il
luminante la polemica ohe 
contìnua a proposito della 
apertura della crisi. Il segre
tario del PSI, De Martino, 
Giòlittì e Mancini hanno in 
proposito rivolto severe criti
che alla DC. De Martino, che 
ha parlato a Sassari, ha tenu
to a sottolineare che la crisi 
che ha investito il Paese non 
è soltanto di carattere econo
mico, ma «riguarda anche 
tutto il sistema di potere che 
si è venuto creando nei de
cenni trascorsi, nei quali in 
forme varie la DC ha avuto 
sempre la maggiore respon
sabilità nella direzione del 
Paese ». (Naturalmente non 
va dimenticato che l'ultimo 
decennio ha visto anche la 
partecipazione del PSI al go
verno, anche se, ovviamente, 
le responsabilità preminenti 
sono democristiane). Fatti co
me quelli recenti delle «tra
me nere» e del terrorismo non 
avrebbero potuto accadere — 
ha affermato il segretario del 
PSI — «se la direzione poli
tica avesse con il pieno ri
spetto delle norme costitu
zionali e dei diritti di libertà 
esercitato giustamente il po
tere, senza alcuna tolleranza 
e indulgenza colpevole, esi
gendo da tutte le autorità 
dello Stato rigorosa fedeltà 
all'ispirazione antifascista 
della nostra Repubblica». In
vece, per lungo tempo, «si è 
riconosciuta quasi una legit
timità al fascismo », attra
verso la «teoria» degli oppo
sti estremismi. Il ritardo con 
il quale sono stati affrontati 
i temi delle riforme e «l'in
treccio corporativo » della DC 
con «estese categorie», hanno 
impedito «che fossero utiliz
zate le grandi riserve di ric
chezza che il Paese possiede 
e le sue forze del lavoro ». De 
Martino ha quindi indicato 
nella politica antifascista e 
in una linea diversa di politi
ca economica le condizioni del 
PSI per appoggiare il nuovo 
governo, «nei modi che sa
ranno a suo tempo definiti». 

Secondo Giolitti (Intervista 
al Corriere della Sera), dopo 
Brescia si Impone «un vigo
roso ripristino della legalità 
democratica ». 

E In questo quadro il mi
nistro del Bilancio ha ricor
dato che «finora i socialisti 
sono sempre stati emarginati 
da settori delicatissimi, tenuti 
airoscuro di quanto si face
va »; e sulle « trame nere » 
essi non sono stati neppure 
informati. Riguardo alla trat
tativa sulla politica economi
ca, Giolitti ha ricordato che i 
socialisti avevano già accet
tato un aggravio del carico 
fiscale dell'ordine di 3.700 
miliardi per l'anno prossimo. 
In cambio, essi chiedevano 
«impegni dilazionati» per l'al
lentamento della stretta cre
ditizia, «purché fossero ben 
precisati ». L'a«t-aut della DC. 
il prodromo della crisi, ven
ne posto alla fine della riu
nione di domenica mattina 
del ministri finanziari: per 
le 12, si disse al socialisti, 
ci dovete dire se Colombo 
va negli USA come ministro 
In carica, o da dimissiona

rlo. li'ultimatum venne rin*' 
vlato, come è noto, di un 
solo giorno. « Mi domando an
ch'io — afferma Giolitti — 
da chi sia stata voluta la 
crisi e a quale fine: non so 
trovare risposte. Tutte le pos
sibilità di fare ulteriori ten
tativi di accordo sono state 
respinte». 

Anche l'on. Mancini (inter
vista a Panorama) critica le 
posizioni de, sostenendo che 
l'ultimo documento della Di
rezione dello • « Scudo crocia
to » « rettificava la linea Car
li », mentre . al tavolo della 
trattativa la DC sì è presen
tata con una « linea rigida 
e unilaterale». Secondo Man
cini, è grave che la DC ab
bia deciso per la crisi «per 
risolvere i suoi problemi in
terni ». . 

MONELLI I temi che sono sta
ti al centro della rottura che 
ha provocato la caduta del 
governo sono stati affrontati 
anche da Gianni Agnelli, pre
sidente della Confindustria e 
della FIAT, con un'intervista 
all'Espresso. Agnelli . trova 
« sorprendente » che, dopo 
avere trovato l'accordo sulle 
misure degli aggravi fiscali, 
si sia arrivati alla crisi. «Sul
le parole — rileva — non si 
rompe mai, se non per fa
talità o per determinata vo
lontà; probabilmente, in que
st'occasione, c'è stata un po' 
dell'una e un po' dell'altra». 
«Posso solo notare — sog
giunge Agnelli — che il mi
nistro del Tesoro ha dimo
strato in questa circostanza 
una fermezza che in altre oc
casioni non s'era rivelata. 
Forse la ragione va ricercata 
nella gravità della situazione». 

Secondo 11 presidente della 
Confindustria. la stretta del 
credito provoca «gravi timo
ri» per ciò che può avvenire 
nelle prossime settimane. Uno 
dei «mali maggiori» di cui 
soffre l'Italia, afferma Agnel
li, è quello dell'amministra
zione del credito a con criteri 
politico-clientélari ». « Credo 
— sostiene - infine Agnel
li — che un periodo di rigore 
sia necessario e credo anche 
che sia possibile senza che le 
strutture produttive e socia
li ne vengano sconvolte o de
presse oltre misura » . . . 

Risanamento? 
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biamo limitarci a considera
re gli aspetti congiunturali 
della crisi ma dobbiamo con
siderare con attenzione gli 
aspetti strutturali». 

Nell'intervista apparsa ieri 
sul Corriere della sera, An
tonio Giolitti ha dato in
formazioni interessanti sulle 
vicende che hanno preceduto 
le dimissioni del governo. Si 
era arrivati — ha detto — « a 
concordare un pacchetto di 
misure che, fra aumenti di 
tariffe e imposte dirette, pre
vedeva un maggior introito 
di 3.700 miliardi». Era la ci
fra, si noti, che secondo lo 
stesso Carli avrebbe reso pos
sibile una attenuazione del 
carico sugli investimenti, cioè 
un allentamento della stretta 
creditizia. E invece a questo 
punto è sopravvenuto Yirri-
gidimento di Colombo e della 
DC, che hanno rifiutato qual
siasi impegno in direzione di 
un alleggerimento delle restri
zioni sul credito. Il che si- -
gnifica minaccia immediata 
di recessione, soffocamento 
delle amministrazioni locali, 
pericolo gravissimo per tutto 
il settore della piccola e me
dia industria privo di margini 
di autofinanziamento. 

La responsabilità della diri
genza democristiana è dunque 
confermata in modo pesan
te. La linea della pura coper
tura del deficit, che rifiuta di 
affrontare il tema dello svi
luppo produttivo e della do
manda sostitutiva, è la linea 
dell'asfissia. In questo senso 
è forse ancora inadeguata, 
nelle dichiarazioni di Giolit
ti, l'indicazione concreta de
gli orientamenti della spesa, 
secondo severi ma chiari cri
teri di priorità che puntino 
ai nodi strutturali. Il che, co
me è ovvio, è esattamente 11 
contrarlo dello spreco. Basti 
pensare a che cosa compor
terebbe una elettiva riforma 
sanitaria, che tendesse a li
quidare l'immenso e assurdo 
scialo dell'attuale sistema del
le mutue, per rendersi conto 
di quanto sia criminale per 
l'economia nazionale il con
servatorismo antiriformatore. 

Quel che occorre insomma 
è assicurare al Paese una ef
fettiva e salda politica eco
nomica, che miri a un di
verso meccanismo di svilup
po. Altrimenti si resta affi
dati a una politica moneta
ria di cieco restringimento, 
che le masse stanno già du
ramente pagando in termini 

'di inflazione e che l'intero 
Paese pagherebbe domani In 
termini di stasi e di 
pozione. :*-.:: 
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